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Krusciov su coesistenza 
e lotta di liberazione 
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ffoposta di legge per la parità 
"lissìstenza nell'agricoltura 
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Il Natale ; 
degli emigrati 


Gli ^ sviluppi della drammàtica situazione nel Partito tsocialis 

‘.'..''i-. 4 -■•■.... ..... . „ .. ...u.\...- • .. K:" ■■ 


]\ ON SI E’ MAI PARLATO tanto’degii emigrati, ' 
sulla stampa borghese, da quando i nostri benpen- 
, santi hanno scoperto che la maggioranza • schiac¬ 
ciante dei lavoratori mandati a lavorare all’estero 
non aveva , perduto la proprio coscienza di classe. 
Le bandiere rosse issate sui finestrini dei treni, i; 
pugni chiusi levati sotto il naso dei gendarmi nelle ? 
stazioni svizzere e tedesche, la collera che animava 
quanti tornavano per votare comunista pagandosi ^ 
questa scelta con la perdita di una settimana di sa¬ 
lario o addirittura del posto di lavoro, hanno fatto 
rapidamente passare di moda il « colore » sul suc¬ 
cesso del maschio italiano all’estero. Ora è in voga 
l’inchiesta per ' scoprire . come mai i ' nostri operai 
restano o diventano comunisti proprio in quelle ve¬ 
trine dell’Europa capitalistica dove, come scrisse 
un giornale de alla vigilia del 28 aprile, avrebbero 
dovuto constatare che del partito comunista i lavo¬ 
ratori possono tranquillamente fare a meno. • ^ 

Se gli emigrati avessero votato in massa per la 
Democrazia cristiana, i giornali conservatori non si 
sarebbero neppure accorti che quasi due milioni di 
italiani vivono lontani dalle loro famiglie, e niolti 
di loro nelle bidonuilles, nei pollai e perfino nei 
' ; lager (trasformati in case per pretendere anche un 
affitto salato!), tenuti ai margini.della società da; 
una discriminazione talora addirittura razzista, tra 
Tindifferenza dei consolati incapaci di organizzare 
le più elementari forme di assistenza. Ora credono 
di potersi mettere la coscienza a posto con qualche 
parola, sperando ; che qualche ' opera di carità, in 
più possa trasformare degli uomini che ^ rivendi¬ 
cano, prima di ogni altra cosa,' il diritto di avere : 
.un lavoro, una famiglia, una vita civile nella loro : 
patria, in docili questuanti dislocati all’estero per- > 
ché possano attenuare la pressione di classe in Ita¬ 
lia, equilibrare con le loro rimesse la nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti e contentarsi, di tanto in tanto, 
di battere le. mani a un ministro in cerca di po¬ 
polarità. Ji' . .v;, 

J N QUESTI GIORNI, decine di migliaia di emi¬ 
grati tornano a casa per trascorrere le feste di fine 
d’anno in famiglia. Non è il : richiamo delle urne 
ma quello degli affetti a riportarli tra i loro cari ' 
che certamente troveranno diversi. E forse più che 
al momento in cui capirono che la scheda era lai 
unica possibilità di lotta che era stata loro lasciata 
in Italia, sentiranno che 1,’andar lontano per cercar ; 
lavoro non costa soltanto disagi, sacrifici, umilia- i 
- zioni, ma lacerazioni umane che non'potrarino-esser ' 
ripagate e sanate se non mettendo fine al loro datino - 
di emigrati. Il pietismo ritardato e interessato di chi i 
si occupa degli emigrati soltanto perché non votano i 
per la Democrazia cristiana non serve certo a dare 
una risposta agli interrogativi che i nostri emigrati 
si pongono nel momento in cui riabbracciano la mo¬ 
glie e i figli che la lontananza rischia di trasformare 
. in estranei. ■ - ■ . ../ • 

A quelle buone e ipocrite parole, in questi mési, 
si è aggiunto qualcosa che ha fatto ancora più dura 
e più grave la condizione degli emigrati. La carità 
' delle missioni cattoliche è diventata più pelosa per¬ 
ché accompagnata più di prima ai ricatti e alle di¬ 
scriminazioni : politiche- In Svizzera le massime 
autorità governative sono scese sul terreno della 
persecuzione poliziesca contro i più attivi militanti 
comunisti, ; arrivando a giustificare la caccia alle 
streghe non soltanto in nome della sicurezza interna 
(mai del resto minacciata da nessuno) ma addirit¬ 
tura della sicurezza esterna. Se si eccettua un rilievo 
polemico dell’Auanti/, non c’è stata ancora una voce ; 
che dal seno del governo di centro sinistra si sia 
levata per. reagire a questo rigurgito maccartista 
Il ^nistro degli esteri, on. Saragat, ha taciuto. Sic¬ 
ché non sappiamo se egli considera tra i suol doveri 
di responsabile della diplomazia italiana quello di 
difendere i diritti politici di tutti i nostri concittadini, 
in qu^siasi paese si trovino, compresi naturalmente 
quegli esemplari di democrazia occidentale che egli 
ama portarci a modello tanto spesso. U nostro gior¬ 
nale ha denunciato, senza che alcuno lo smentisse, 
come sui consolati italiani in Svizzera ricada la re¬ 
sponsabilità di tollerare o addirittura di favorire la 
azione discriminatoria delle ' missioni cattoliche e 
perfino le persecuzioni anticomuniste organizzate 
dalla polizia svizzera. L’on, Saragat ha taciuto an¬ 
che su questo. ' 

OI TORNIAMO a sollevare la questione, non 
soltanto nei confronti del ministro degli Esteri, ma 
deH’intero governo di cèntro-sinistra, giacché l'emi- 
’ graziane è uno dei problemi nodali della situazione 
italiana. E bisogna affrontarlo, subito, con alcuni ’ 
provvedimenti di emergenza capaci di garantire i ‘ 
diritti di libertà e più umane condizioni di lavoro e 
di vita per quasi due milioni di italiani e, a scadenza ’ 
ravvicinata, con misure di pplitica economica e con 
riforme tali che assicurino il ritorno e la degna 
sistemazione in patria degli emigrati che vorranno 
tornare (e sono la maggioranza). 

Aniello Coppola 


. ' • T . * ■ 
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Dalla Associazione nazionale 

Deplorati i magistrati 
di Reggio Emilia 



Uno lettera del 25 deputati inviata al Collegio dei probi¬ 
viri convocato per oggi — Un Convégno hazionalè della 
sinistra a gennaio — le reazioni fra gii autonomisti dopo 


'In un’atmosfera resa drain.^ primi alti politici del gover- 
matica dal rapido precipitare no — dal. discorso di Moro 
degli ‘ avvenimenti a - seguito al discorso di Saragat a Pari¬ 
delia decisione della maggio- gi — confermano le critiche 
ranza della Direzione del PSI mosse al centrosinistra, Vec- 
di deferire ai - probiviri > i chietti ha infine rilevato che il 
25 deputati della sinistra, si docùménto della, maggioranza 
è tenuto ieri a Roma il comi- si limita a riaffermare la fe- 
tato nazionale della corrente deità. a ' una scelta di fondo 
di minoranza. Si è trattato di che cè socialdemocratica, an- 
una riunione allargata alla che se la maggioranza tattica¬ 
quale, oltre ai dirigenti hazip^ mente nega la prospettiva del- 
nali della sinistra, sono stati l’unificazióne ' con Saragat >. 
invitati tutti i parlamentari è .Conclùdendo, Vecchietti, ha af- 
i dirigenti provinciali. fermato che • di fronte a tut- 

La riunione ha ascoltato una to ciò non è un problema di 
relazione di Vecchietti e si è formale rottura del. Partito 
chiusa approvando alcune de- quello davanti al quale occor- 
cisioni che dimostrano il puh- re pronunciarsi; ma' un pro¬ 
to di gravità cui è ormai giun- blemà di scelte politiche' alle 




I lavoratori romoni devolvono 5 milioni per il Natole degli eroici minatori di RaW 
e un milione per i loro compagni incarcerati a Taranto -1 discorsi di Alicata e Fredda 


La Giunta centrale dell'Asso- 
ciazione nazionale magistrati 
italiani, riunitasi d'urgenza ieri 
- a Roma, ha preso nettamente 
posizione contro la sottosezio¬ 
ne di Reggio Emilia. In quale 
com’è noto, aveva, nei giorni, 
scorsi, espresso favorevoli ap¬ 
prezzamenti : per l'operato del 
1 Procuratore della ' Repubblica 
; Ardenti Morini in relazione al 
j « caso Dossetti : 

In un comunicato diramato 
i'alla stampa, la Giunta ■ infatti 
ì •• deplora l’iniziativa presa dal- 
< la tottOMZione di Reggio Emi¬ 


lia alla quale In ogni caso ricor¬ 
da che l'indipendenza non sì 
mantiene cedendo a lusinghe o 
a timori, non si mantiene affer¬ 
mando privilegi di casta, ma si 
mantiene, si sorregge, si eterna 
col sémplice è umile adempi¬ 
mento dei propri doveri, ren¬ 
dendo vitale con la serena in¬ 
terpretazione la volontà della 
legge, comprendendo le istanze, 
realizzando 1 bisogni della col¬ 
lettività . 

(A pagina 3 una dichiarazio¬ 
ne dell’onorevole Dossetti). 


comitato nazionale, preso atta iasciato^ii>-;vqo|ó creato dalla 
dèi. deferiménto ai «probivi- azionèVdellà destra socialista 
ri > dei 25 deputati della siói- nella vita politiéa italfana. 
stra che non hahnò votato per il problema di avere Coscienza 
il governo, ha approvato una e'ddaclà nella preminenza del. 
lettera — che verrà inviata le funrtòni cui la sinica ha 
oggi stesso al Collegio dei prò- as.soltoijn questi anni .è che 
biviri, convocato per questa non possono essere assolte da 
mattina — nella quale si re- nessuna altro ». ■ • - ^ 

spinge 1 invito a presentarsi; «a i\ci' nri ai cciiaTÀ 

Isella lettera — il cui testo IL VOTO DEL PSI AL SENaTO 

non è sUto reso noto — si af- ieri sii.è riunito il gruppo dei 
ferma che il rifiuto non vuole senatotì^ del PSI, alla vigilia 
suonare mancanza di rispetto del voto di fiducia al Sènato. 
ma è la riaffermazione del giu- gi è appreso che, per il'grup- 
dizio della sinistra secondo la po, prenderà là parola il sen. 
quale la discussione è di ca- yittorelli. Nel gruppo delìà 
ratiere politico, affrontabile sinistra, ,si è appreso che il 
quindi solo sul terreno poli- senatore Bonafini, à nome di 
uco e.non su quello disci- altri tre senatori, dichiarerà 
piinare. . ' , u \ pur. dissentendo dall’ac- 

II Comitato nazionale ha poi (^rdo di governo sottoscritto 
awrovato la decisione di con. dal PSI, si atterrà alla discl- 
vocare per il mese di gennaio 

un Convegno nazionale della , . T ^ in. f, 

sinistra che sarà preceduto da ,0 • ' » - ' • i 

una serie di convegni prbvin- l^gue m ultima pagina) 
ciali. Infine è stato approvato ' . - . ; : . ! 

un testo di appello al partito, -r — ■ ■ - 

che verrà reso noto oggi. In ^ . 

precedenza l’assemblea aveva ■ ; ' ^ ' • 

ascoltato e approvato la rela- . . IDC 

rione* di VecchietU. ^ _ - ___i_ 

Vecchietti ha* rilevato la . , 

drammaticità della situazione ■ mb . 

interna, sottolineando che il - 

rifiuto del voto di fiducia alla i 

Camera — che verrà ripetuto 

oggi al Senato — «è stata la . ■ 

occasione appariscente che ha ; _' 

messo in moto la macchina di. ^ ^ ' 

sciplinare del PSI. Ha la cau- ■ ’ 

sa di fondo sta in un proble- ■ 

ma di politica generale Vec. 

chietti ha ■ rilevato -, che, - nel ; , H HH ' HHHwH 
corso delle trattative dei gior- . • 

ni scorsi in direzione, é ap-I. . . 
parso chiaro che « per salva- ■’ 'mg ‘ , • • ■ 

re l’unità de] partito occorre- - - ■ || ' fTUSt. fl|||HO*OlOI 
vano atti politici concreti. Que. : ' ■ ■ ' 

st! atti — ha detto ìì leader rmnmiila |m|' 

della sinistra—non.sono stati . vwnngmaw irai 

compiuti, perchè in realtà la ' 

frattura del PSI era il prezzo 

che si doveva pagare alla po- . ‘ 

litica di centrosinistra». -i 

- L’oratore ha poi affermato Por II Contratto 

che «Nenni ha dimostrato di —^-;-- 

volere ad ogni costo la scis- ■ 

sione, attraverso un’azione che s 

dura ormai da 'anni > e che TACCIf ■ * , 

«Moro e Saragat hanno pun- m mmmmmmm m 

tato . dichiaratamente sulla O* R O* 

scissile socialista, nel qua- : . | 

dro di una grande operazione , ■ 

trasformistica contro il movi- ' * . -v ‘ 

mento operaio italiano che la || programma cleciSC 
sinistra ha denunciato'fin dal- * . ' . - . . 

l’inizio ». ■ . r I ta FIOT suirincontTG 

Riferendosi al deferimento . - ^ , 

ai probiviri. Vecchietti ha af- . ‘ - 

fermato che "ciò che accade 

oggi nel PSI non è una bega • • f*voratorl taMili accei 
fra socialisti: è un fatto di ri- i 

llevo nazionale e intemario- JniT! li de?f?ioni è Juta 

naie, e solo nel quadro gene- . cati di categoria aderenti 
rale della politica italiana e all’UlU Dopo la aeconda, 
della politica intemazionale - di mercoledì scorso, la nu< 
può essere compreso. Il no ' * accentuerà la pressione de 

della sinistra era, ed è, un fat eétegorla che tende a rlrr 

to politico: vederlo sul piano 

Semprs iMKla'no SI se 
tare per tona il discorso sul . segreterie nazionali dei ti 

piano ' della ' frattura ». Vec- delegazioni dell’lntersìnd,a 

chietti ha quindi riconfermato vertenza relativa al rinni 

che « il 40 per cento del par- ' aua nota la segreteria del 
lite rivendica ancora una voi- "le* ehe « sono state chia 

ta il Congresso straordinario, •, ’• *2 

ancora una volta in sede po- .luppi che potranno iscatiiri 
litica ». 

Dopo avere affermato che il 



Due spetti della mahifestazIÓBe alla sala. Brancaccio. À'sinistra: il. compagno'Alicata inenfre'.parla, alt’assembl^ degli' edilL A'destra:-U - 
.rindacalisU'Paolo . Mattioli fra: nn gruppo di parenti idi edili;incarcerati. . ! 1 .. 


. Grave ipoteca per l'economia nazionale 

MOntècatini - Shell 
fìrniato Fa^oi^à 

Il trust englo-olaiiilése si iiHeilta così con posizioni di 
comando nel settore, chiave della petrolchimica : 


Ieri sera, nel salone Bran- f 
caccio pieno di edili venuti * 
da ogni parte della periferia | 
(e anche dai paesi vicini) I 
malgrado rinfuriare dèi mal- ■ 
tempo, si è svolta la sem-| 
plice, significativa cerimonia 
della consegna al sindacato | 
dei fondi della sottoscrizione * 
indetta da l’Unità, in solida- | 
rietà con gli edili : incarce-I 
rati dopo le cariche. polizie- ■ 
sche .deU’ottobre scorso : a | 


Una vittoria 


I lritomo alla memorabile 
ed esemplare ■ vicenda de- 

I gli edili romani fin dall’ini¬ 
zio, fin da quel pomeriggio 

I dei 9 ottobre quando l’inte¬ 
ro centro di Roma fu scon- 

■ volto dall’aggressione poli¬ 
ziesca, si sono delineati due 
schieramenti contrapposti e 


piazza Santi Apostoli. . scni^rofMfitt cùfitroppostt e 

■ Come è noto migliaia dì | contrassegnati da due di¬ 
lettori del nostro giornale verse impronte di classe. 
hanno contribuito ; a racco- | Al blocco dei • pirati deì- 
gliere, nel breve corso di tre • VediUzia », dei celerini dal 
settimane, la somma di 29 | manganello facile, dei gior- 
milioni e 40 mila lire, alla I noli padronali che chiesero 
quale bisogna, aggiungere — ■ ^ di sparare sugli operai, dei 
per misurare applOTo Tonr | giudici che hanno emesso 
data di^solidaneta che ha ^ Tiniqua sentenza, delle ’au- 
guito gli arresti e poi la du- I. che hanno soUdariz- 

ra sentenza di cla^ contro * aito con to VI sezione del 


Per il contratto 

' J 9 $sìli: scioperì i y 
articofatf a gennaio 

Il programma deciso dai sindacati - No¬ 
ta FIOT suirincontro per le aziende ENI ‘ 

MILANO,. 20. 

. .1 lavoratori tOMili accentueranno la loro battaglia 
contrattuale , sviluppando l’azione con tre aottìmane 
di ociopori articolati fra il 7 e il 23 gennaio proa- 
simi. La decisione è stata prosa oggi dal tre sinda¬ 
cati di categoria aderenti alla CGIL, alla CI8L e ; 
airuiL. Dopo la aeconda, possente fermata unitaria 
di mercoledì scerao, la nuova fase articolata di lotta. 
accentuerà la pretsiene del 400 mila lavoratori della 
categoria che tendo a rimuovere la Confindustria c 
le aaoociazioni padronali cotoniero c laniera dalla 
loro intransigenza. - 

Sempre a Milano el sono incentrate stamane lo 
segreterie nazionali dei tre sindacati teoaill con lo 
,dclegozionl dell’IntcraìndiO dell’ASAP in morite alla 
vertenza relativa al rinnovo del contratte, in'una 
^sua nota la segreteria delJa FIOT nazionale comu¬ 
nica che « oono staté chiarite lo'riopcttive posizioni- 
o lo organizzazioni dei làveraterl al seno riiervate 
di valutare il riaultato doll'lncentro d di decidere 
•l’atteggiamento: da-assumerò In rolazieno agli .avi- 
loppi che potranno lOeatiiriro da ulteriori eelleddi ». 


La Montecatini ha venduto gli edili — 13 milioni e 39 | Tribunale a auella « chùi- 
alla Shell la metó del v^ore mila lire raccolte dal sinda- I irrito rcc- 

degli impianti degli stabili- pató Ora la manifestazione . aeue vee¬ 
menti petrolchimici di • Brio- j-, _ì tratto il hi I dt classe *, come 

disi e di Ferrara- La notiria ?* J^n sera ha tratto il bi- \ Alicata, si è con- ; 

è stata data ieri, uIBcialmenie. lancio di qu«le soUoscrizio- frapposto di slancio un for- 

al termine di una riunione del ha sottolineato il si- | «-hieramenlo unitario e • t^oluto solidarizzare con la 

Cònsigllo di amministrazione gnificato polìtico, ha stabilito * ' .loro lotta. 

der monopolio chimico Italia- le linee per la utilizzazione | _ La lotta degli edili to¬ 

no, con il seguente comuni- della somma raccolta innan-I tM eeninonia delM eori- mani ha suscitato. tante. 
Mto: Mont^tiiii « 1* rilutto per sopperire ai biso-^ ■ ^ 9 ^' ul szndazMto dei mi- g fante prove di 

8"* carcerati (ai quali la r hont■ roccolf» doU’Umtà è. concreta solidarietà anche 

rordato di costiSiie^ nuo^ solidarietà dei lavoratori ha ^ frettò, 

va società a parteciparione pa- assicurato un salario pan a | jeiwa ai qiiesm reaiui.ieri g diretta con successo, em- 

ritetica. allo scopo di svolgere quello percepito al. momento * nel salone dt Pau^oRran- tro quei costruttori che pre- 

e sviluppare attività nel càm- dell’arresto così che alla in- | caccio c erano gli editi, » ■ tendevano di voter impune- 

po-petrolchimico. Sono in cor- giusta perdita della libertà I minatori di Ravi,:1e mogli ; niente decìdere una serra- 

y .y hon s’aggiunga la fame i^r i * * figli dei emeeraU, t la- . fg^ ostacolare un sano pia- 

tò^rii ^pianti*dT*FeiSia^é ® * ”* no regolatore, una nuova 

S Sfìidis? ita nuiva ™tÌ 8li) e inoltre per portare , hberfò con la cori- jgggg urbanistica. GIP edili 

che avrà sede in Italia e sarà’ avanti la lotta degli edili e | dizionale, i rappresentariti romani e tutti i lavoratori. 


non erano ancora iscritti al 
sindacato sono diventati at- ‘ 
itivisii, molti di'quelli che 
non avevano mai preso la 
tessera di un partito si so¬ 
no iscritti al PCI, tutti han¬ 
no maturato la convinzione 

• di un impegno di lotta più 
avanzato, più preciso per- 

: far progredire la causa dei 

• lavoratori, per ■ battere il 
padronato; per mostrare 
con prezza il volto prole¬ 
tario anche a quei settari 
delVapparato statale che di 

■ fronte alla combattività e 
'. al coraggio degli edili han¬ 
no séntito « il richiamo del¬ 
la foresta » delle tradizio- 

■ noli posizioni reazionarie. 

. Un grande passo in avanti 

; della coscienza di classe è . 
stato compiuto, in loro e in . 
: tutti quelli che, aderendo 
. al nostro appello, hanno ^ 
[ voluto solidarizzare con la 
- loro lotta. 

La lotta degli edili ro -. 
' mani ha suscitato . tante. 


giusta perdita 


so di ' compilazioM ■ gli atti ^on s’aggiunga la fame per ■ « » fiali dei carceraU, i la- 
Il®*”® .mogli e pcr ì loTO fi- | ‘ voTufon Condannati e. rt- 
M __i-.jf gli), e. inoltre oer oortore . messi in libertà con la con- 


di Brindisi alla nuova società, glO- e inoltre per portare . 

che avrà sede in Italia e sarà’ avanti la lotta degli edili e I . 

denominata "Monlshell Petrol- per contribuire tangibìlmen- degù oper^ai, impiegati, tn- 
chimica». Identico comunicato te alla solidarietà con altre | : téllettuali ' che con tanto 
è stato diramato a Roma dal- categorie in lotta. AI ter- I slancio hanno contribuito 
ta Shell. mine della 'manifestazione ■ ol successo della sottoscri- 

• n capitale che ta Shell ver- ùiia ■ prima somma di de- | ìùone, i dirigenti sindacali, 
- ■*!!* 1 ^ stata data ai fami-, i Erigenti e i redattori del- 

àrgani dfrigìnti*^elta l***Lt‘**5^** I 

nuovn società mistJi sono stnti feste Qi fine «nnfio snmn* ®iicoro uno T)OittK si e oi" 

cosi (ormati: ta presidena ad RO cosi meno tristi anche | mostrato im grande orga- 

un italiano, ta vice presideoa per gli operai quando sa- ■ nizzatore collettivo della 

ad un rappresentante della pranno che ai loro ' cari | solidarietà e della coscien- 

Shell; .manca r Tindìspensabile. \ za di classe. : • . 

drilli Mont^tinl* e*\mo l’altro Paolo Mattioli, i - Compagni dei lavoratort 

gruppo straniero. della segreterìa provinciale | " arresti, edili ‘ scarcerati, 

■ Con raccordo ora ra^ltmto ddla^FILLEA, ha potuto an- ■ familiari degli operai che 


solidarietà e della coscien¬ 
za di classe. : • . 

■ Compagni dei lavoratori 
arrestati, edili ‘ scarcerati, 
familiari degli operai che 


facendo fallire il disegno ■ 
reazionario delVACER, pOT- | 
tecipando con generosità' | 
alle proteste contro la sen- ■ 
tema di classe e alla sotto- | 
scrizione dell'Unità, hanno 
dimostrato ancora una voi- I 
to non solo di non essere * 
mai .stati in alcun ghette I 
ma di costituire una forza I 
d’avanguardia per il prò- ■ 
presso delTiptera società. -1 
’ L’Unità è fiera di esser . 
stata, anche questa volta, | 
uno specchio delle toro 
. aspirazioni, uno strumento 


la -Shell, uno 'dei pih potén^ nùnziare, > aprendo la mani- 1 sdmo tuttora a Regina Coe- , aspirazioni, uno strumento ^ 
trust del cartello'po^lUOro in- féstazione, che il sindacato li, erano ieri diversi rispet- ' reale della loro letto. ■ . . ,y 

(Segue inultìmu pigine) l'fS»*». In uhimn pegine) -_j 
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Il notabile si augura che il; PSI accetti 
il finanziamento deila scuola privata 
Oggi la replica di Moro e il voto 
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contro ir carovita 




Piena riuscita 




Ùn ■ pesante ‘ intervento dì 
Cava; presidente del gruppo 
dei senatori democristiani, ha 
' concluso, ieri a Pala7.zo Ma¬ 
dama, il dibattito ‘ sulla fi¬ 
ducia al governo • Moro. Si 
attendeva anche, con inte¬ 
resse, hn intervento dj Gron¬ 
chi che era stato preannun¬ 
ciato per la mattinata: inve¬ 
ce l’ex presidente della Re: 
pubblica rinunciava a inter¬ 
venire nella discussione, ri¬ 
proponendosi . però di ■ pren¬ 
dere'la parola nella seduta 
odierna, per dichiarazione di 
voto. -. ,i i ■‘-■ 

■Cava . non ' ha ‘ concesso 
nulla, : nel suo discorso, a 
quelle esigenze della sinistra 
che erano state espresse, nel 
corso della seduta ■ di giove¬ 
dì, da un altro de. il sen. Bo- 
léttieri, fanfaniano. A ripro¬ 
va della ambiguità e ' della 
ambivalenza del programma 
e della forrhula, è indicativo 
ir fatto che possano coesiste¬ 
re,. nello stesso 'partito, e di 
fronte allo stesso governo, 
due posizioni contrastanti co¬ 
me quella di Bolettierì e di 
Gaya. Per il primo, ad esem¬ 
pio, là programmazione de¬ 
ve essere strumento per vii 
superaménto degli squilibri^ e 
incidere nelle strutture ar¬ 
retrate ■ della nostra econo¬ 
mie; per il secondo la pro¬ 
grammazione economica è 
condizione di irrobustimento 
per la iniziativa ^ privata. E 
ancora, ’ se * Bolettierì ■ affer¬ 
mava < il ‘ problema italiano 
non è la lotta al comuniSmo, 
ma la : lotta per la giustizia 
sociale >, Gava ; ha ribadito 
invece che ^ l’impegno della 
DC è di < non disarmare ma 
intensificare la lotta antico¬ 
munista'».-'; ' ii-'-‘■K* ■ 

' n più autorevole senatore 
Gava (un notabile, ex ap¬ 
partenente ai gruppi di de¬ 
stra, e poi passato ài doro- 
tei) ha voluto quindi intro¬ 
durre nel dibattito una «ri¬ 
vendicazione» per lo meno 
nuova: la . richiesta della 
< effettiva : - libertà » della 
scuola privata e quindi del 
suo finanziamento. « E’ vero 
egli ha detto, che la solu¬ 
zione è stata rimandata, ma 
è augurabile che quando il 
problema si porrà, tutti i par¬ 
titi ' della maggioranza, e i 
socialisti, siano giunti ad una 
matura consapevolezza della 
necessità di una giusta solu¬ 
zione ». La quale, non c’è bi¬ 
sogno di precisarlo, consiste 
nel finanziamento della scuo¬ 
la privata .da parte, dello 
Stato. ■ . 

< Respingendo le suggestio¬ 
ni del neutralismo o della 
neutralità — ha concluso CJa- 
va — resta ferma e senza ri¬ 
serve la no^ra fedeltà alla 
alleanza atlantica».'- ' - • 
■'Nel corso della seduta di 
ieri hanno inoltre preso la 
parola il liberale . BERGA¬ 
MASCO, il missino NENCIO- 
NI, e il socialista MARIOT- 
:TI. Questi si è limitato a ri¬ 
badire piuttosto stancamen¬ 
te le posizioni del suo grup¬ 
po, che erano già state espo¬ 
ste, con: maggiore efficacia, 
nel corso della seduta prece- 
! dente dal sen. Tolloy. In par¬ 
ticolare, tuttavia, per quello 
che riguarda il programma 
economico, egli ha sottolinea¬ 
to la importanza della pre¬ 
annunciata legge urbanistica, 
e degli strumenti fiscali e cre¬ 
ditizi ' per ^ mezzo dei quali 
dovrà garantirsi, nel quadro 
della politica ' di ' program¬ 
mazione. una redistrìbuzio- 
ne dei redditi e insieme una 
diversa politica dì consumi, 
senza ricorrere al blocco dei 
salari ma, viceversa, elevan- 
; do il tenore di vita dei lavo- 
' ratorì. 


Latina 

Il prefetto contro 
il Comune 
di Cori 


' ; • LATINA, 20. 

' n prefetto di Latina ha no¬ 
minato. in data 18 dicembre, un 
commissario prefettizio per re¬ 
digere il bilancio preventivo 
1964 nel comune democratico dì 
Cori. Nessun comune della pro¬ 
vincia di Latina, tranne Roocà- 
eecca dei Volsci, ha presentato 
finora il bilancio. Il provvedi¬ 
mento si spiega con una soia 
ngionc; rapplicazionc delia ie^- 
gc 167. relativa all'csproprio di 
aree per redilizia pojMlarc, fat¬ 
ta dal comune di Cori, unico 
nella praviacia. 1 


: Operante: 4 
la legge per le 

^'.^'Calabrci^'A' ; 
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lucane 


La commissione del Sona¬ 
to ha approvato ieri il DDL 
che prevede il riscatto e la 
gestione commissariale delle 
ferrovié calfibro-lucane. Il 
provvedimento che era 
tó approvato nei giorni scor¬ 
si dalla Camera.'entrerà in 
vigore il 1® gennaio 1964. 

• L’articolo .uno del DDL 
affe'itna, fra" l’al.tro, che la 
gestione delle ferrovie calar 
bro-lucane a partire sempre 
dal primo* gennaio prbssinio 
sdrà affidata ad un commis¬ 
sario ed un vice commissa¬ 
rio nominati dal ministero 
dei- trasporti e per l’aviazio¬ 
ne civile. Il .provvediménto 
stabilisce inoltre che 11 mi- 
nistérò dèi trasporti sempre 
dal primo gennaio *64 è au¬ 
torizzato a rilevàrè-gli au¬ 
toservizi di linea integrativi 
delle ferrovie calabro-luca- 
ne dei quali risulta conces¬ 
sionaria la Società italiana 
per ie strade ferrate del Me¬ 
diterraneo. ; . r 
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CATANIA. 20 

I lavoratori catanesi sono 
stati protagonisti stamane di 
una imponente manifestazio¬ 
ne contro-il carovita e per 
l'aumento delle retribuzioni. 
Accogliendo . Tappello allo 
sciopero generate proclamato 
dalla CGIL, e respingendo 
quindi le manovre sabolatrici 
della CISL e della UIL, dieci¬ 
mila tra operai, contadini e 
impiegati si sono riuniti nel 
centro della città e. dopo ave¬ 
re attraversato la via Etnea, 
si sono riuniti in piazza Man¬ 
ganelli. dóve hanno parlato 
alla folla il con.segretario ca¬ 
merale Miccichè (socialista) 
e il compagno Guglielmino. 
segretario responsabile della 
CCd L. r : f j;' i 'ii ' i j 

Lo sciopero, che sino a sera 
ha paralizzato gran parte del¬ 
le attività ' industriali, agri¬ 
cole e commerciali della città 
e della provìncia (altre lotte 
cittadine per combattere' la 
vertiginosa spirale del caro¬ 
vita si sono svolte infatti og¬ 
gi, contemporaneamente, nei 
grossi centri di Paterno, 
Adrano, Bìancavilla, Randaz- 
zo, Ramacca e Scordia), ha 
avuto inizio con le prime luci 
deU’albà, quando gli operai 
edili hanno disertato in mas¬ 
sa rì cantieri, e i pescatori 
I hanno incrociato lé braccia. 


dello sciopero generale di 24 ore — Ferma per 
due ore ogni attività à Grosseto s ; , ,, 


I montanari si uniscono per porre fine alla rapina dei me- 
nopoli - Il Vajont è il più tragico esempio della libertà di 
; sfruttamento goduta delle società elettriche A. 




Congresso delle AGLI 






'La relazione del presiden¬ 
te Labor al congresso delle 
AGLI aveva (atto beo sper 
rare: era una relazione ' sti¬ 
molante che affrontava alcu¬ 
ni dei problemi fondamen¬ 
tali della società italiana in 
questo momento, che ribadi¬ 
va la nedessità di :una 'più 
netta autonomia del movi¬ 
mento aclista dalla DC. che 
poneva decisamente la - sfi¬ 
da - al comuniSmo su un ter¬ 
reno di comune ' rifiuto, da 
parte di ■ tutti i lavoratori, 
degli schemi di sviluppo so¬ 
ciale imposti dal capitalismo. 

C'era quindi modo, nel di¬ 
battito. di approfondire que¬ 
ste indicazioni, di concretar¬ 
le in precise prese di posi¬ 
zione sulla situazione poli¬ 
tica attuale e sulle prospet¬ 
tive di un movimento popo¬ 
lare cattolico che per il mo¬ 
mento. obiettivamente per lo 
meno, non è servito ad altro 
che a fare da puntello alle 
operazioni di. potere delia 
DC. Invece il dibattito si è 
sviluppato ' fiaccamente. '■ in 
una sala perennemente semi¬ 
vuota. con interventi recita¬ 
ti senza convinzione e fuori 
da quel clima teso e combat¬ 
tivo che invece caratterizza¬ 
va precedenti congressi del¬ 
le stesse AGLI. Un delegato 
ha esclamato a un certo mo¬ 
mento dalla tribuna* - Qui. 
grazie alla nuova e compatta 
unità raggiunta in seno al 
nostro movimento, rischiamo 
di addormentarci tutti • In 
realtà l'assenza di lotta per 
il nuovo consiglio nazionale 
- (la vittoria di ■ Labor ■ sul 
gruppo allora caneegiato da 
Penazzato, nel 1959. è sta¬ 
ta pienamente consolidata in 
questi anni) rischia di soffo¬ 
care sul nascere qualunque 
spunto dialettico interno. 

Nella giornata di ieri gli 
interventi sono stati nume¬ 
rosi e in quasi tutti si sono 
rintracciati gli stessi temi* il 
rifiuto della logica capitali¬ 
stica di sviluppo della socie¬ 
tà. la necessità dì • liberar¬ 
si • dalia DC. Olmi, uno dei 
principali esponenti del mo¬ 
vimento. ha detto che - è ora 
di finirla da parte di tanti 
democristiani di usare nei 
confronti delle AGLI soltan¬ 
to il verbo " avere ”. consi¬ 
derandole . puro strumento 
elettorale Olinì ha poi pro¬ 
posto di abolire ■ l'articolo 
dello statuto che sancisce la 
incompatibilità fra le cari¬ 
che di deputato e di dirìgen- 
, te aclista - < 

Un altro esponente aclista. 
Bartolo Circardini. è inter¬ 
venuto sulla stessa linea di 
Labor -Come ieri il socia¬ 
lismo. ha detto, oggi il cO: 
monismo è in diretta con¬ 
correnza con noi per l'egea 
monia nel paese reale -che 
continua a contrapporsi al 
paese legale”, n PCI infat* 
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ti ■ non è ' solo ’ un ■ partito 
di opposizione (e quindi non 
si può batterlo solo sul ter¬ 
reno politico), non è solo 
espressione di una forza in¬ 
temazionale ma - è anche e 
soprattutto forza sociale pro¬ 
fondamente inserita nel tes¬ 
suto della società; perciò so¬ 
lo le ACLI. con la loro pre¬ 
senza cristiana nella società 
civile, possono contrastargli 
efficacemente il ■ passo. A 
questo fine è però indispen¬ 
sabile. ha detto, raggiungere 
la piena, vera indipendenza 
dalla DC e dagli strumenti 
culturali collegati alle con¬ 
cezioni economicistìche lai¬ 
che . e borghesi che sono 
estranei alla nostra natura e 
tradizione». ' - 

" Rispetto a tante enuncia¬ 
zioni in parte giuste, sta. di¬ 
cevamo, la assenza di una 
presa di posizione appassio¬ 
nata. coraggiosa, sui veri 
problemi politici attuali: la 
assenza di un giudizio chia¬ 
ro sulle prospettive — pro¬ 
prio nel quadro delle tra¬ 
sformazioni sociali in atto — 
che offre il nuovo equilibrio 
politico attuale al paese. - 
- - E' anche contro questi 
aspetti evasivi e velleitari, 
che caratterizzano ' la posi¬ 
zione aclista, che si è levata 
ieri la voce più drammatica 
del congresso: quella di Piog¬ 
gia, presidente del circolo 
AGLI di Longarone. Avete 
detto tutti belle cose, ba det¬ 
to Pioggia, e io le bo ascol¬ 
tate con attenzione: - Ma il 
mio animo — ha prosegui¬ 
to — era costantemente las¬ 
sù. a Longarone. I miei due¬ 
cento fratelli di là molto spe¬ 
rano nel vostro cristiano ap¬ 
poggio. Questa per noi è pe¬ 
rò rultima voce, l'ultima spe¬ 
ranza: che se le cose doves¬ 
sero maturarsi come - sono 
state impostate; se le solu¬ 
zioni dovessero concretarsi 
come sono state prospettate, 
verrebbe meno in ooì ogni 
fiducia negli uomini di go¬ 
verno e prenderebbe forma 
concreta un pens:ero che fi¬ 
nora abbiamo sempre allon¬ 
tanato: per utilizzare la no¬ 
stra unica ricchezza, l'acqua, 
a scopo di lucro (prima) so¬ 
ciale (poi) ci hanno distrut¬ 
ti » Pioggia ha denunciato 
con forza tutti i progetti re¬ 
lativi alla diga del Vajont 
che sono stati preannuncia¬ 
ti ■ dal ministro Pieraccini. 
come assurdi e inumani. Ha 
concluso dicendo: -Questo è 
U nostro ultimo appello, poi 
non crederemo più in voi -. 

Parole da meditare che 
hanno dato l'unico momento 
di drammaticità alla scialba 
seduta di ieri Oggi o doma¬ 
ni. quando verrà a parlare 
al congresso. Moro dovrà ri¬ 
spondere. • 

u. b. 

^ ‘.'T : >• ■ . n :, . 


bloccando barche e motope- 
sclio. 

Nelle zone industriali ' di 
Catania e Misterblanco il la¬ 
voro è stato quasi ovunque 
sospeso e rì più ■ importanti 
stabilimenti — da quelli me¬ 
talmeccanici della Lenzi. del¬ 
la CMC e della Sicil-profi- 
lati, a quelli por l’edilizia del¬ 
la Cesarne e della SEPCA 
— sono rimasti deserti. Scio¬ 
pero anche airitalcementi e 
alla Sicula Fornaci, tra gli 
agrumai interni e i calzatu¬ 
rieri, tra i netturbini e gli ad¬ 
detti ai servizi comunali del¬ 
la manutenzione. Per due ore 
sono rimasti fermi ' anche i 
servizi delle Ferrovie dello 
Stato, rnentre per tre sono 
rimasti ' bloccati i trasporti 
extra urbani. Quelli urbani, 
invece, sonorimasti ’ fermi 
per l'intera giornata, anche 
se la gestione commissariale 
dell’azienda che dovrà èssere 
municipalizzata, ha tentato di 
organizzare il crumiraggio in 
massa, assoldando personale 
non qualificato. • v: 

4 II grande sciopero catarie- 
se, che segue di qualche set¬ 
timana quelli ‘ analoghi di 
Messina e di Palermo, pone 
airattenzione. : ' deH'opinione 
pubblica isolana : 1, problemi 
dello sviluppo econoniièo si¬ 
ciliano, resi più acuti e dram¬ 
matici, dalla profonda crisi 
politica che travaglia, ortiiai 
da troppo tempo la regione. 
Da un anno' infatti-la DC si¬ 
ciliana è' incapàce di espri¬ 
mere, àtiche con la collabora¬ 
zione del PSI, un governo re¬ 
gionale stabile. Negli ultimi 
tempi, nel governo della re¬ 
gione vi sono stati tre espe¬ 
rimenti fallimentari. J- 

I lavoratori siciliani sono 

profondamente convinti del¬ 
la incapacità della DC di ri¬ 
solverò, in termini democra¬ 
tici, le grandi scelte di fondo 
che sono di fronte alla Sicilia. 
Per questo hanno raccolto e 
continuano a raccogliere, nel¬ 
le grandi città come nelle mi¬ 
niere e nelle campagne, Tap- 
pello della CGIL alla lotta 
unitaria. - i ^ \ ' 

Lo scioperò 
a Grosseto 

.. : - GROSSETO, 20.- 

Pieno successo ha ottenu¬ 
to, questa mattina, lo scio¬ 
pero generale di . due ore 
contro il carovita indétto dal¬ 
la Camera, del Lavoro. Alle 
10 si sono fermati ir'tutti ■ i 
cantieri edili e quasi ^ tutte 
le altre attività cittadine. I 
dipendenti delFAmministra- 
zione comunale e provincia¬ 
le hanno disertato in massa 
gli uffici. v: , .. : -• 

Di fronte ad una affolla¬ 
tissima platea si è tenuto 
Tannunciato comizio al tea¬ 
tro degli Industri, nei corso 
de] quale ^ ha parlato il se¬ 
gretario socialista della CdL, 
Silvano Biàgioni. Alla presi¬ 
denza della manifestazione 
erano, in rappresentanza de¬ 
gli organismi che avevano 
aderito alla protesta,. asses¬ 
sori deU’Ammìnìstrazione co¬ 
munale e provinciale, dirì¬ 
genti della Lega provinciale 
delle cooperative, dell’ Al¬ 
leanza contadini, dei Sinda¬ 
cati :provinciali degli edili e 
dei minatori. ' * ■ ■ . 

II compagno Biagìoni ha 

sottolineato la funzione au¬ 
tonoma del sindacato come 
momento indispensabile per 
portare avanti la lotta di 
tutti i lavoratori, al-di fuo¬ 
ri ; di qualsiasi : interesse di 
partito o di governo, e ha 
denunciato la gravità ' della 
linea di austerità, tanto cara 
a Colombo, dì fronte a gravi 
ed annosi problemi che ten¬ 
gono continuamente in agi¬ 
tazione le masse lavoratrici. 
' Passando poi ad analizza¬ 
re i dati del continuo rialzo 
dei prezzi, Biagìoni ha pro¬ 
posto una « tavola rotonda » 
permanente tra organizzazio¬ 
ni sindacali. c(x>perative, di 
dettaglianti ed enti locali e 
la creazione di un mercato 
generale a struttura coope¬ 
rativa per' bloccare : la spe¬ 
culazione dei grossi commer¬ 
cianti • nella ■ distribuzione 
delle merci. . , , : . , 
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LMntervento di Occhetto al C.C - Il 19 
febbraio o Roma assise della gioventù 
; : y/; ^ con Togliatti 


■ Il ■ Comitato Centrale della 
Fgci ha concluso Jeri sera i 
suol lavori. > " ' ' *’• * ' 

•• Nel córso del dibattito sono 
intervenuti I compagni ' Terzi 
(Bergamo)i Bravetti (Ancona). 
Cosentino-(Genova). Gabriella 
Poli (Verona). Eletta Bertani 
(Reggio Emilia), Bazzan (Mi¬ 
lano), Alvaro (R. Calabria), 
Marconi (Roma). * Melis •: (Mi- 
1^0). 

' 'in, compagno Occhetto. segre- 
t#io nazionale della ' Fgci, è 
intervenuto • annunciando * la 
convocazione a Roma di una 
grande assise della gioventù 
comunista, che > sarà - conclusa 
da un-discorso del compagno 
Togliatti,, per il 19 febbraio. 

Passando all'esame delle que¬ 
stioni emerse dal dibattito. Oc¬ 
chetto ha affermato che ■ il 
compito fondamentale che oggi 
si pone aH’intemo della Fede¬ 
razione Giovanile è queilo di 
ostacolare ogni posizione 'di 
chiusura settaria, mettendo lo 
accento sulle prospettive nuo- 
-ve che si presentano alla lotta 
di classe in questo momento, 
sul carattere avanzato della lot¬ 
ta che sta di fronte al movi¬ 
mento : operaio. « L'on. ■ Moro 
— ha affermato il segretario 
della Fgci — ha ottenuto un 
successo politico riuscendo a 
realizzare xm nuovo blocco di 
forze attorno ad una DC imi¬ 
ta. mentre il PSI sta correndo 
il pericolo di ima scissione. 

Ma. ciononostante, occorre 
sottolineare che esiste una 
contraddizione di fondo tra lo 
accordo raggiunto tra le forze 
politiche di centro-sinistra e 
la realtà delle forze sociali 
operanti nel paese.'». • •. ■ 

E' hecèssàrìo pertanto com-' 
prendere con- chiarezza * quali 
siano le contraddizioni dì fron¬ 
te alle quali si trova il nuovo 
governo ed i momenti dinamici 
sui quali la nostra azione può 
svilupparsi. Occhetto ha rìcorr 
dato tre punti. D ia'DC=noq’.è 
riuscita ad isolare il'PCI, nella 
società civile: esìste, q'uindi. un 
contrasto tra l’accordo di ver¬ 
tice e l'unità che si manifesta 
nel moto rivendicativo; 2) * io 
incontro storico tra movimen¬ 
to operaio e - movimento cat¬ 
tolico non si esaurisce nell'at¬ 
tuale esperimento governativo: 
ai contrario, oggi è possibile 
portare : avanti il * discorso su 
basi nuove ponendo il movi¬ 
mento cattolico di fronte al suo 
vero interlocutore, il Partito 


comunista, e di fronte al ve¬ 
ro problema della società ita¬ 
liana. la prospettiva socialista; 
3) i tentativi democristiani di 
umiliare e dividere il PSI apro¬ 
no nuove contraddizioni e per¬ 
mettono a molte forze, sinora 
rimaste prigioniere dell'attesa 
messianica delia svolta stori¬ 
ca preconizzata da Nenni, di 
liberarsi dairegemonia soffo¬ 
cante ; del gruppo moro-do- 
roteo. ‘ 

• Ricordare questi elementi si¬ 
gnifica, porre in evidenza alcu¬ 
ni dati oggettivi da cui partire 
immediatamente per una azio¬ 
ne a vasto respiro, che com¬ 
prenda un articolato sviluppo 
del moto rivendicativo. 

A questo punto Occhetto ha 
polemizzato con forza con co¬ 
loro che affermano che ^ nella 
attuale fase politica non esi¬ 
ste nessuna imssibilità di ini¬ 
ziativa nei confronti : di altre 
forze politiche e contrappongo¬ 
no l'azione dal basso all'azio¬ 
ne politica da svolgere a tutti 
ì livelli. Va detto, invece, che 
sì aprono nuove possibilità di 
contatto, anche con le forze 
cattoliche. A questi interlocu¬ 
tori è necessario presentare 
un discorso di prospettiva, che 
investa i problemi dell’orga- 
nizzazìone stessa della vita po¬ 
litica e sociale, della creazio¬ 
ne di nuove forme di demo¬ 
crazia; 'dì intervènto e di Con¬ 
trollo delle • masse. Ma se la 
nostra azione si limitasse ad 
una generica azione di prote¬ 
sta senza rindicazione di una 
nuova prospettiva politica si 
rischierebbe - di favorire, sul¬ 
l’eventuale rovina del centro¬ 
sinistra. un rafforzamento del-: 
le -forze .'di. destra. ■ ‘ > 

Abbiamo quindi bisogno di 
una- rispostn tntelligenté e po-i 
sitiva ai problemi posti dalla 
situazione attuale; ed è in Que¬ 
sta visione che vanno condan¬ 
nate le posizioni sèttarie. non 
aderenti alla realtà jdel momen- 
to. Còndiéiopé i tndispènsabìle. 
quindi è quella di uscire dal¬ 
la astrattezza collegando tutto 
il discor.so sulle nuove forme 
di democrazia alle, riforme di 
struttura. - • 

: n (wmpagno ’ Petruccioli ' ha 
poi concluso ì lavori invitando 
rorganizzazìoné - a mobilitars: 
al più presto in direzione del 
mondo della scuola. Ha poi pre. 
so la parola il compagno Ro¬ 
mani. che ha illustrato la tra¬ 
sformazione della formula at¬ 
tuale di «nuova generazione». 


A Novara 
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Gli scelbianì chiedono 
Il centro-sinistra “ 

Il Comune è retto attualmente da una Giunta PSI- 
PSDI appoggiata dal PCI • Il sindaco socialista 
respinge le «avances» della destra d.c. 


, - NOVARA, 20 

' Il (Comitato cittadino del¬ 
la DC novarese, a maggio¬ 
ranza scelbiana, ha deciso 
di avanzare al. Partito So¬ 
cialista e al Partito Social- 
demcxrratico, che reggono il 
Comune con- l’appoggio 
esterno del PCI, la richiesta 
di aprire trattative per una 
giunta di centro-sinistra. La 
decisione del ’ gruppo. scel-. 
hi ano novarese è venuta a 
coincidere, martedì sera, con 
il momento in cui i deputati 
della corrente che fa capo 
a Sceiba e che ha cpme uno 


degli esponenti più ■ intran¬ 
sigenti il novarese on. Scal- 
faro, davano il loro, voto al 
governo Moro, dopo aver 
strappato .oltranzistici ' im¬ 
pegni in, politic:a : estera e 
nuove - umilianti > ipoteche 
sul PSI. * - ' 4 

- Per 'ora, però, l’arancc 
scelbiana non - ha trovato 
quella favorevolerispon¬ 
denza che forse gli scelbiàni 
si attendevano. Il sindaco di 
Novara : ha infatti respinto 
gli ' inviti della destra. al¬ 
la discriminazione ' antico¬ 
muniste. . 


p A Dal nostro inviato . 

BELLUNO. 20."' 

La , montaqna non cìiiede 
aititi, ■ né elemosine; vuole 
contribuire al generale pro¬ 
gresso del paese, dare lavoro 
e una vita civile ai suoi figli, 
convinta che ciò vada nel¬ 
l'interesse deir/talia tutta: 
così ci sembra possa riassu¬ 
mersi il senso del convegno 
nazionale svoltosi oggi a Bel¬ 
luno. Un convegno che, in¬ 
detto subito all’indomani del¬ 
la tragedia del'Vajont, non 
ha perso nulla del suo inte¬ 
resse e della sua attualità, 
anche se la vicenda del nuo¬ 
vo governo . e ' del travaglio 
politico . che lo accompagna 
occupano in questi giorni le 
prime pagine dei giornali. In 
realtà, il convegno di Bellu¬ 
no ha posto in modo acuto, 
al livello dei problemi con¬ 
creti del paese e delle forze 
politiche e sociali ad essi in¬ 
teressate, una serie di que¬ 
stioni con citi il governo non 
potrà non fare i conti anche 
se le ha ignorate nel testo 
dell’accordo programmatico: 
\già questa ignoranza pesa in 
modo negativo sulla valuta¬ 
zione che di tale accordo è 
possibile dare circa ^ la sua 
capacità di incidere realmen¬ 
te nei problemi . strutturali 
del paese. . v . 

La montagna copre un ter¬ 
zo della superficie abitata 
dell’ftaiia. Vivono su di essa 
quasi nove milioni dì italia¬ 
ni, in un complesso di oltre 
3.500 comuni. Ebbene, le (i- 
nee di sviluppo seguite fin 
qui dalle classi dirigenti con¬ 
dannano questa parte essen¬ 
ziale del, nostro paese allo 
spopolamento, alla degrada¬ 
zione economica. . 

Che cosa è stata là cata¬ 
strofe del Vajofit — si è chie¬ 
sto il relatore, compagno on. 
Giorgio Bettiol. che ha par¬ 
lato a nome del Comitato 
provinciale della montagna 
(cui aderiscono, come è noto, 
esponenti comunisti, sociali¬ 
sti, socialdemocratici e indi- 
pendenti) — se non la mani¬ 
festazione più tragica del li¬ 
vello di subordinazione agli 
interessi dei gruppi monopo¬ 
listici cui lo Stato stesso ha 
condannato una zona monta¬ 
na del nostro paese? E che 
cosa sono tutte le frane, le 
disastrose conseguenze anche 
dei più normali eventi me¬ 
teorologici che si verificano 
ad ogni stagione in Italia, se 
non la prova del disinteresse 
delle classi dominanti verso 
la montagna, disinteresse che 
viene scontato da tutto il 
paese? '- < 

' E mentre il disastro idro- 
geologico — dovuto soprat¬ 
tutto al mancato rimboschi¬ 
mento della ’ montagna ■ — 
provoca lutti, rovine, danni 
ècónOmici immensi, TItalia 
ha dovuto' l’anno scots'o im¬ 
portare legname dall’estero 
per 180 miliardi. • 

A queste condizioni natu¬ 
rali, di per $è negative, van- 
no aggiunte'quelle,sociali, é 
si 'avrà la spiegazione dello 
èsodo tumultuoso, del sem¬ 
pre più grave spopolamento 
della montagna. Questo prò 
cesso è stato finora visto fa¬ 
vorevolmente dai governi de¬ 
mocristiani, secondò t quali 
la superficie agraria lavorata 
della montagna va ridotta a 
un terzo rispetto ' a quella 
tradizionale, sulla linea della 
salvaguardia delle aziende di 
tipo capitalistico. E’ una li¬ 
nea puntualmente seguita, 
con l’esclusione delle piccole 
aziende contadine della mon¬ 
tagna, dall’accesso al credito 
e a tutti gli incentivi e al fi¬ 
nanziamento statale. Ora, se 
non si deve obbligate nessu¬ 
no a fare il contadino, non 
si deve ■- nemmeno ■ porlo in 
condizioni di rinunciarvi per 
forza maggiore: mentre è 
proprio questo : ciò che av¬ 
viene. 

Dove sta la via d’uscita da 
una tale, situazione? Il con¬ 
vegno. sia con la relazione, 
sia con le conclusioni specia¬ 
lizzate (svolte dal dott. Vi¬ 
soni per i problemi della coo¬ 
perazione, dal dott. Di Mari¬ 
no per i problemi dell’azien¬ 
da contadina, e dal dott. Ciofi 
per t problemi degli enti lo¬ 
cali), ha dato una - risposta 
precisa: la montagna ■ non 
chiede palliativi, intercenU 
settoriali che lasciano il tem¬ 
po che trovano, come la fa¬ 
mosa elegge della montagna> 
del '52. Intende che t suoi 
problemi siano visti nel qua¬ 
dro di una programmazione 
democratica dell ’ economia 
nazionale. Una programma¬ 
zione che sottragga ai gruppi 
monopolistici la scelta sulle 
aree e sul tipo di sviluppo 
economico, che attui profon¬ 
de riforme strutturali, che 
restffitisoa alla piccola azien¬ 
da contadina — associata sia 
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nello fase della ' produzione 
che in quella di mercato — 
la sua fondamentale funzio¬ 
ne propulsiva della economia 
montana. ^ ’ A . ' ' 

' E’ ' una ' programmazione 
che deve vedere valorizzate 
al massimo le funzioni degli 
enti democratici di base — 
comuni, consìgli dì vallata e 
di comprensorio, ’ regioni — 
perché sono le sole capaci di 
armonizzare le esigenze loca¬ 
li con quelle generali del 
paese. .’ r ^ ; • ' ' ; 

E’ evidente che un rappor¬ 
to : nuovo ' dovrà • quindi in¬ 
staurarsi anche fra la mon¬ 
tagna e l’Ente nazionale^ del¬ 
l’energìa elettrica, sicché non 
si tratta più di un rapporto 
di brutale sfruttamento delle 
risorse montane ma di effi¬ 
cace collaborazione nell’inte¬ 
resse comune. .V, ■ : ' ! 

; Lo spazio non ci consente 
un più dettagliato esame dei 
lavori del convegno, che per 
ragioni di opportunità sono 
stati contenuti in una sola 


giornata, col mandato al co¬ 
mitato della montagna di 
stendere un documento con¬ 
clusivo e di pubblicare gli 
atti. Al convegno erano pre¬ 
sentì, oltre a dirigenti e par¬ 
lamentari dei partiti aderenti 
al comitato della montagna, 
delegazioni della CGIL, del¬ 
la Lega nazionale delle eoo- ■ 
perative, ' dell’Alleanza • del 
contadini, della Lega dei co¬ 
muni democratici, rappresen¬ 
tanti di amministrazioni pro¬ 
vinciali e comunali del Pie¬ 
monte. della Lombardia, del 
Veneto, deU’Emilia, della To¬ 
scana, dell’Umbria/e, delle 
Marche. . .. - 

Fra i moltissimi telegram¬ 
mi di adesione pervenuti, se¬ 
gnaliamo quelli del ministro 
dell’agricoltura Ferrari Ag¬ 
gradì e della sanità Mancini. 
Hanno partecipato e preso la 
parola al convegno anche al¬ 
cune donne di Longarone e 
di Erto. , : 

‘ Mario Passi 
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y OGGr-v^'-;. 

Bucine (Arezzo), Galluzzi 
• Latina, Canullo 
. Granletta di Chiaravalle, 
Cavatassi , 

■ Vernlo, Marcelli • - • - ■, , 

= Finalborgo, Noberaoco 

;. Milano Comosina, Pina • 
Re ;,4;. - ; ; '' 

/ DOMANI 

.Taranto, Berlinguer 
; Arezzo, Macaiuso ■ 

Foggia, G. C. Pajetta 
■’ Cremona, Bera-GombI 
; Macerata, Clementoni. * 
‘Pesaro, Flamlgnl 

- Reggio Calabria, Suraci- 

Montaleone 

'.. Montecatini, Adamoli ' 

’ Castiglion F., Beccastrini 
■' Aversa, Chiaromonte 
Monsummano. Mazzoni 
‘/Urbino, Manenti 
' Sparanise, RauccL 
Piedìmonte, Rendina 
Narni, Santarelli 
Cassino, Schiapparelli - 
: Sirolo, Duca,. 

: LUNEDI' 

y Vignala, Miana ' 

‘ Albenga, Amasio 
I - Tobiano, Landini ‘ 

y.:^: Brescia , 

- OGGI: Mezzano, Terra- 

- roli; Borgo Satollo, Dalo- 

, la;: Villa Nuova, Regali; >. 

Bagnolo Mellà,<Nicoletto;, . 

' • Ospitàtetto, ■ ■ Ffosslnè; ' 

' Borgo S. Giacomo, Torri; ' 

,, Mandolona, Ugolini; Ca- 
. debosio. Bassa; Fornaci, 

' Minetti; < Urago Mella, 

T Chiera Bonetti. 

' DOMANI; Brescia «7 giu-, 

- grio'», Té’rraroll; -Ponto- 
. glio, - Nicofetto; Brescia 

«OM>, Torri Franco; 

A Chiari, Daloia; Castel Co- 
: vati. Regali; Manerbio, 

' Marescotti; - Capriolo,- 
Ghiera Bonetti; Bottimia- 
mattino, • Lonati. 

Treviso 

; DOMANI: Mogliano, Dal¬ 
la Costa; Oderzo, Mar¬ 
chesi; Gagliarine, Mar¬ 
chesini. ' ; . -, .. . 

y . - . Macerata , 

, OGGI: Corridonia, Cle- - 
mentoni; Mogliano, Gam- 
belli; Monte $. Giusto, 
Antonini. 

DOMANI: Porto Recana- 

- ti, Antonini; Porto Poten- 
. za Picena, Gambelli; 

Frontale, Gambelli. 

Grosseto 

OGGI: Pancole, Tognoni. 
domani: Massa Marit- : 

. tima, Tognoni; Boccheg- 
' giano, Amurughi. . 

Viareggio 

' OGGI: Solaio, Cecchi - 
Pandolfìni; Crociai*, Bo- 
vecchia. 

DOMANI; Pietrasanta,; 
Malvezzi; Pozzi. Federi- ^ 
gi; Serravezza, Galeotti. . 

Trento 

OGGI; Pizzolo, Tartarot- / 
tì; Bolegnano, Ferrandi. 
DOMANI; Presaddo, Fer¬ 
randi. 

Perugia 

OGGI: Spoleto, GV-ossi. 
DOMANI: Bastia, Capo- 
. ni; Trestina, Maschiella; . 

, Selci, Mariuccini; 8. Giu- . 

'. stino, Antonini; Badiali, 
Pannacci; P. Bettona, ' 
Nicchi; P. Pattoli, Rosa- 

■ ti; 8. Sisto, Quaglia; Ca- 
stei del Piano, Simonuccl. 
LUNEDI: 8. Maria degli 

. Angeli, Caponi. 


-y’..■Terni’ ' ;■ ^y.' 

OGGI: Cesi, Guidi. 
DOMANI: Fabbro Scale, 
Guidi; Sangemini, Secel; 
Otricoli, Provantini. • .. .. 

y'^"'Ròmà'y'-'c.y ‘ 

OGGI: ‘ Castel Madama, 
D'Ondfrio; Vipovaro, Pri- ;. 
sco; Cesano, Mammuca- 
ri; Arsoli, ' Cianca; ‘ For- 
mello, Agostinelli. ’ 
DOMANI:-Casal Morena, : 
Fredda; Tiburtina, Doni¬ 
ni; Tuscolano, Della Se¬ 
ta; Tufello, Lombardi • 
Tozzetti; Landi (Ganza¬ 
no), Cesaronl; - Rocca 
Priora, Velletrl. / i 

y 

OGGI: ' Civitella d’Aglia- 
no, ' Petroselli; Gallese, 
Diamati; Vasanello, Graz- 
zini; Onte, Roggi. 

DOMANI: Ronciglione, 

Ginepri; Sodicciano, Mor- 
vidì. 

LUNEDI’: Vignanello, Gi¬ 
nepri; Civitacastellana, 
-Petroselli. - >• -. ; ; 

ChietI 

OGGD 8. Salvo, Di Mau¬ 
ro. 

DOMANI; Vasco, Di Mau- 
ro-Borrellì; Casalanguina, 
Monaco. . 

i'VV'- 'Salerno 

‘OGGlì - Amalfir -Granati;. 
Lancusi, Volino; Sanza, ' 
Biamonte; Forni, ' Fenie. 
DOMANI: Eboli, Cassese; 
Sarno, Granati; Siane, 
Motta-Amendola P.; Co- 
' perchia. Volino; Cava del 
Tirreni^; Romano; Batti¬ 
paglia, Perrotta; Sapri, 
Fenio; Sacco, Cacciapuo- 
ti; Plagine, Mirre. 
LUNEDI’: S. Cipriano V., 
Biamonte. 

, : ' y. Matera • 

DOMANI: Irsina, Ventu¬ 
ra; Ferrandina, Pace; 
Bernalda, De Fiorio; . 
Montalbano. Cataldo; Sti¬ 
gliano, Giglio; Tricarico, 
Calvielio; S. Mauro For¬ 
te, Notarangelo. 

Potenza' 

DOMANI; Grassano Lu¬ 
canie, Grezzi; BanzI, ' 
Chiaffitella; Oppido Luca¬ 
no, Schettini; Acerenze, 
Scutari. ' ' • 

• : Lecce - ■ 

OGGI: Sognano, Manco- 
DOMANI: Nardò, Ca¬ 

lasse; Milissano, Fosca- 
rini; Cutrofiano, Manca; 
Parabito, Conchiglia; Ma¬ 
chino, (ìhirenti; Novoli, 
Vetrunio. .... 


Brindisi 

OGGI: Mesagne, Sari): ; 
S. Pancrazio, Zullino. - 
DOMANI; S. Michela. 
Somma; . Francavilla, 
Somma; Cellino, Arga- 
nese. 

'.■•^Cosenza 

OGGI: Belvedere Marit¬ 
tima, ' Ciufoli; Grisolia, 
Pierino; Cipollini, Carret¬ 
ta; Bipignano, Alessio. 
DOMANI; Paola, Giudi- 
ceandrea. 

Reggio Calabria 

DOMANI: ' CinquefrendI, 
Rossi; Palmi, Tomatora; * 
Meiito ' P. S., Fiumand; 
Siderno Marina, Di Sto- 
fano-Taranto;. : Cara eia. 
Cassial. 
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Sarà presentata alle Camere per iniziativa popolare 
con le firme di centinaia di migliaia di braccianti 


V , :JV'' ■ 

Non siamo tulli uguali 
di fronte alla malattia, al' 
la vecchiaia, agli infortu¬ 
ni. Anzi, ' l'ordinamento 
assistenziale e previden¬ 
ziale italiano, cresciuto in 
• maniera caotica per l’ag¬ 
giunta successiva di prov¬ 
vedimenti. prevede deci- 
. ne di trattamenti diversi. 

, a seconda delle categorie, 
pur dovendo affrontare 
gli stessi bisogni. Di qui 
:l’esistenza di tanti appa- 
' rati • burocratici e di al¬ 
trettanti soldi spesi male. 
Ma anche aU’interno del- 
riNAM. il più grande en- 
. te assistenziale (26 milio¬ 
ni di mutuati) che prov¬ 
vede per le categorie di- 
■ pendenti; y esistono ‘ dif- 
. ferenziazioni ;•'- abbastanza 
; profonde e profondamente 
ingiuste: quelle a danno 
^ dei lavoratori agricoli. ' 

Si tratta di un aspetto 
anormale, scandaloso del¬ 
la questione previdenzia¬ 
le, perchè, se qualche giu¬ 
stificazióne * storica * può 
spiegare le ! remore ■ frap¬ 
poste alla ' realizzazione 
. .di una completa assisten¬ 
za e previdenza per le ra- 
. tegorie , cosiddette « au¬ 
tonome » — gli artigiani, 
i commercianti, i coltiva- 
' tori diretti — come si giu¬ 
stifica il fatto che il trat- 
.. lamento pili t avanzato 
;i (quello degli operai del- 
l’industria) viene negato 
. alla categoria più povera 
dei lavoratori dìpenden- 
• "ti, ai braccianti e mezza- 
! dri? I motivi, come ve- 
i dremo, sono dì fondo. Ma 
, l’ingiustizia,.e le ripercu.s. 
sioni sociàÌi''che ne deri¬ 
vano soprattutto a sfavo¬ 
re del Mezzogiorno' Vie» 
co di braccia e per l’in¬ 
centivo... all’emigrazione. 
. sono divenute ormai intol¬ 
lerabili alla coscienza dei 
i lavoratori e dovrebbero 
- apiparire tali, ormai, an- 
. che ai governanti. -■ “ 

I ' A sanare questa " situa¬ 
la zione è rivolta una propo- 
' sta di legge, resa ” nota 
ieri dalla Federbraccianti- 
CGIL, che • verrà portata 
di fronte al Parlamento e 
al governo dagli stessi la¬ 
voratori. attraverso la rac- 
; colta di centinaia di mi- 
I gliaia di firme atte a con- 


I glia 
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validare il progetto di leg¬ 
ge ■ d’iniziativa À popolare, 
a norma del secondo com¬ 
ma dell’art. 71 della Co¬ 
stituzione. '^La proposta 
abbraccia tutto' il campo 
delle prestazioni, dagli as¬ 
segni familiari all’inden¬ 
nità di malattia: dalla ma¬ 
ternità . all’indennità di 
disoccupazione. In tutte 
le prestazioni vi sono di¬ 
scriminazioni a sfavore 
dei lavoratori della ter¬ 
ra. braccianti, comparte¬ 
cipanti coloni e mezzadri. 
• Gli « assistibili * di que¬ 
ste categorie sono in con¬ 
tinua- diminuzione. Gli 
iscritti aU’lNAM. ad esem¬ 
pio. sono diminuiti di iin 
milione rispetto ; al 1948 
per effetto dell’esodo dal¬ 
ia-terra. Sembrerebbe lo¬ 
gico. quindi, che a chi ri¬ 
mane — e svolge un’atti¬ 
vità qualificata realizzan¬ 
do una produzióne mag¬ 
giore che in * passato - — 
vengano assicurate delle 
prestazioni sempre miglio, 
ri. Ciò è avvenuto, ma in 
«maniera talmente limita¬ 
ta che oggi quasi tutti i 
capitoli . dell’assistenza e 
previdenza rimangono di¬ 
scriminati.-. ,, , . , , ^ 

Uno di questi è legato 
alla durata del rapporto 
dì lavoro del bracciante^ 
e non di quella effettiva, 
beninteso, ma ■ di * quella 
accertata ai finì delì’assi- 
stenza. Grazie alla man¬ 
canza di un sistema demo¬ 
cratico di collocamento, 
milioni di giornate ' lavo¬ 
rate, i ■ specialmente.. nel 
Sud., sfuggono aH’accsrta- 
merito. Contribuisce a 
questo la precarietà del¬ 
l’occupazione dovuta al 
permanere di un concetto 
di « stagionalità » che de¬ 
ve anch’esso essere supe¬ 
rato: chi raccoglie pomo- 
dori per 20-30 giorni (e 
passa poi ad altro' lavo¬ 
ro), o le olive, o la frutta 
non può dipendere - 7 - nel¬ 
l’attuale - struttura - del¬ 
l’agricoltura-• — ‘sempre 
dalla stessa azienda. Spes¬ 
so le internjzioni dell’oc¬ 
cupazione in posizione di¬ 
pendente sono lunghe ma 
non vi è niente.che giusti- 
fichi, anche nelle zone di 
più evidente • sottoccupa¬ 


zione, discriminazioni nel 
trattamento previdenzia¬ 
le: i. La «piena occupazio¬ 
ne >, anche se relativa (e 
nondimostrata ) di cui 
parlano gli elogiatori del 
« miracolo ' economico » 
deve applicarsi ormai .co¬ 
me criterio per un-trat¬ 
tamento -■ assistenziale © 
previdenziale non discri¬ 
minato a .tutti i lavorato- , 
ri della ' terra (comprasi, ’ 
cioè, anche i coltivatori , ■ 
diretti i cui problemi — 
ovviamente — sono diyer-^ ' 
si da quelli affrontati in 
questa legge). . ' 

■ Questo sarebbe un nio-y'- 
do serio di contribuire al y 
blocco dell’esodo ' dalle ^ 
campagne. Ma implica un 
cambiamento di rotta nel- , 
la politica agraria a lar- : ; 
go raggio poiché, se an¬ 
diamo a vedere al fondo. 
troviamo che la causa del¬ 
le discriminazioni a dan- - 
no dei lavoratori agricoli 
deriva dalla mancanza 
di un sostajiziale apporto 
contributivo del padrona¬ 
to agricolo alle casse del- 
riNAM e dell’INP.S Nel ' 
1963. su 348 miliardi di '• 
prestazioni ai lavoratori 
agricoli ' dipendenti. ‘ la 
proprietà terriera ha pa- ' 
gato o pagherà poco più-; 
di 15 miliardi, vale a dire., 
meno del 5 per cento! La ' 
proposta di legge, " pur ’ ; 
esonerando ' i ' coltivatori 
diretti dai contributi, pre- " 
vede appunto che si pro¬ 
ceda ‘ a un adeguamento 
dell’aliquota' percentuale ' 
.'sui salari e alla determi- ' 
inazione di nuovi contri- ' 
!buti a giornata. ' '' . 

Con salari che si avvia- ‘ 
no ormai alle tremila lire'. ' 
giom.aliere, l’agrario pa- ■ 
ga ancora oggi qualche ; 
decina di lire. TI resto va ',', 
tutto a carico degli enti ] 
previdenziali, vale a dire ' 
delle altre categorie di la¬ 
voratori e sui • cittadini. . 
attraverso il contributo . 
statale. Certo, cambiare ' 
sistema significa dare un ' 
coloo a un tipo di capi- 
talismo agrario che cam- - 
oa alle spalle della col¬ 
lettività ^ Ma è proprio 
questo che. in tutte le di¬ 
rezioni. deve essere fatto. 

:T. s/ . 
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Per . malattia: In 
agricoltura, su due¬ 
mila lire di salario, 
si ha diritto a una 
indennità variabile 
fra 200 e 600 lire; 
nell’industria l'in¬ 
dennità giornaliera 
è di mille lire su 
duemila. r ^ 



Per maternità: ' o*. 
gni iavoratrice-ma- 
dre riceve assisten¬ 
za ó indennità di 
25.000 lire se agri-' 
cola; di 140.000 lire 
se operaia dell’In¬ 
dustria. 



r Per infortunio: 700 ; 
lire al gim’no su un - 
salàrio di 2000 in ' 
agricoltura; . 1200 . « 

lire nell’industria. 
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Assegni familiari: : 
nell’ industria si... 
mettono a base de- L*: 
gli assegni 26 glor- ~* 
nate al mese: in. . 
agricoltura i soli . ' 
braccianti ricevo¬ 
no assegni in base .. 
alle giornate lavo- - 
rate (spesso ■ po¬ 
chissime). . . 



interessante dibattito tra giuristi a Palazzo Marignoli 


Riaffermato il diritto popolare 




alla critica delle sèuteiize 


- ; ^ r M • -/■ 

; Critica alle sentenza della dente del Consiglio dell'Or-• naie e' dalla Costituzione, 
■-magistraturà. Questo il tema dine degli avvocati di Roma.(Verso ogni ' altra autorità 
: di im dibattito tenuto ieri L’unica concessione che ha]dello Stato è lecito protesta- 
sera a Palazzo Marignoli con fatto è sul diritto della stam-jre. Tutti i poteri ‘hanno la- 
la partècipazione dei direi- pa di criticare una sentenza*!sciato cadere le barriere prò- 
-tori delle riviste Dctnocra- Ma Io sciopero, secondo lui.Jtettive e accettano "le crili- 
o? àiritto. L'eloquenza e è un' insurrezione proibita che e le proteste. Perchè la 
. Rivista penale. Non si è trai- dalla legge, è un atto di vio- magistratura non dovrebbe 
tato di una di^ussione ’ ac- lenza, di intimidazione sui fare altrettanto? Perchè ■ la 
cadcmica. ma di un incontro giudici che hanno emesso la magistratura deve credere 
molto animato ed interes- sentenza e su quelli che do- di aver x diritto all’adora- 

santc, tutto ’ centrato, come vranno decidere in grado di zione?*. *. 

prevedibile, sulle questioni appello. . « Il popolo — ha ; prose- 

- sollevate dalla sentenza con- L’intervento di Ungaro è guito Ascoli — non critica 
: tfo kR edili romani e dallo stato accompagnato dalle vi- per criticare- lo -fa-perchè 

inteiyento dello stesso Pre- veci proteste di molti degli ha una sua coscienza giuri- 
sidente della Repubblica. ” intervenuti, fra i quali ’ ab- dica. Purtroppo* si è spesso 
' n primo intervento è sta- biamo notato numerosi ma- voluto mettere una barriera 
tp del direttore dell’Eloquen- gistrati; (assente al compie- fa la coscienza giurìdica del 
za, avvocato Titta Mazzuca. to però, il collegio della se- popolo e quella codificata, 
al quale il presidente del di- sta sezione). Tra Taltro. egli E’ contro questa ^barriera 
battito, aw. Domenico Riz- ha affermato ' che la Corte che il cittadino lotta, eserci- 
20 , ha dato il ' compito di Costituzionale si è pronun- landò in questo modo, con 
aprire le < ostilità *. Mazzu- ciata contro Io sciopero po- lo sciopero o con altre ma¬ 
ga è contro lo sciopero, ma litico e ha addirittura auspi- nifestazioni. un suo diritto, 
anche contro gli elogi. Ha calo Temanazione 'di le^i un suo dovere*.'^ - • 
driticato, cioè gli edili (il di- repressive. ■ ’Intervenendo'■ nel dibatti- 

: scorso è scivolato ìmmedia- Contro queste tesi reazio- to. il compagno, senatore Um- 
. . tamente su di loro c sulla narie. appoggiate ovviamen- berte Terracini ha v risposto 
: sentenza dì condanna per i tc dal deputato Manco, del a coloro che avev'ano soste- 

- -fatti di piazza Santi Aposto- MSI, numerosi sono stati gli nulo rilHceità- dfello scio- 

ma non ha accettato interv-enti, a cominciare da pero. «La Corte Costituzio- 
l;, nemmeno 1 intervento del borilo di un ' altro dei ' naie — egli ha detto — non 
i-v Presidente della Repubblica, tori, l’avv. ' Luciano Ascoli, è stata chiamata a decidere 

- , il quale ha lodato i giudici direttore di Dcmocrorio c di- sulla liceità dello sciopero 
: ; della sesta sezione del Tri- ritto, il quale sì è detto d'ac* politico. Ha auspicato che 
; ' b^ale penale di Roma. Per cordo con il collega Mazzuca esso venga regolamentato e 
ì ; Mazzuca i cittadini potreb- su un solo punto; sulla licei- facendo ciò ha già oltrepas- 
. • bero manifestare contro una tà^della-critica. «C’è, però sato ì suoi poteri. Lo sciope- 
t sentenza, ma solo in un pa- un altro problema — ha ag- ro, comunque, sarà forse 
« cifìcò TOrlTO. magari con dei giunto Ascoli —^quello del contro la Corte Costituzio- 

cartelli. '<■''< -- ì.. ! diritto del cittadino di prò- naie, ma non è certamente 

6-3 t II direttore deirCIoquenro testare contro una sentenza contro la Costituzione. Nei 
R.3 quindi definito ‘ irrazio- nelle forme che la (^ostitu- lavori • preparatori ... dell’As¬ 
ta naie, dettato ùnicamente dal zione r>ermette. Questi limi- semblea'costituente ci furo- 
g sentimento. Io sciopero de- ti non vengono certamente no due proposte che mira¬ 
ci gli edili. Ancora più gravi valicati dallo sciopero, che vano a far dichiarare ille- 
le affermazioni deU’avvoca- è un diritto del cittadino, e gittimo lo sciopero politico, 
to Filippo Ungaro. direttore sono rigidamente ■ segnati ma vennero respinte *.-^ “». 
della Rivista penale e presi- dalle norme del codice pe- cSe poi lo sciopero attua- 
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Per qualcuno è la decima volta - «Quando sarà rultima volta? 
Fino al 22 disponibili solo biglietti di l’classe • « Non ne possiamo 

più » - Le delusioni e le angherie subite 


Dal nostro inviato . 

. , RITORNO ' 

. DA GINEVRA, 20. 

Per qualcuno è la deci¬ 
ma volta. Dieci lunghi viag¬ 
gi di Natale fino a casa;. 
anche trenta ore di treno. 
Tutto ’ completo alla par¬ 
tenza. Le biglietterie rila¬ 
sciano ancora qualche bi¬ 
glietto di « prima ». Secon¬ 
do classe e cuccette tutto 
esaurito da più giorni e fi- : 
no al 22 compreso. Ad ogni 
} ■ stazione altra clientela che 
; arriva: -, italiani salgono a 
\, Losanna, a Vevey, a Mon- 
treux, a Martigny, a Sion. 
E si sistemano ; nei corri- ' 


ville sulVArve, a Ginevra. 
Si erano costruiti loro la' 
baracca abusiva, spenden¬ 
doci ' quasi 1.200 franchi ■ 
(circa 170 mila lire). Han¬ 
no potuto abitarla per un 
anno e mezzo: « Era la ba¬ 
racca più beila della bidon¬ 
ville >. Un altro è alloggia¬ 
to nelle baracche della (jha- 
ritas, a La Pratile di Ca- ' 
róuge. « Sono belle e sono 
pulite ; Ma non sono ca.se. 
E poi vi sono lé umiliazio¬ 
ni ». Ecco le ultime: qual¬ 
cuno rovina dei fiori. > In¬ 
chiesta della direzione, il 
colpevole non salta fuori, 
punizione collettiva. Per al¬ 
cuni giorni In mensa viene 
chiusa e i duecento e più 


dot e sulle piattaforme: Ce j nxpjii delle sette baracche 


inflazione di italiani. I gio-. 

■ vani sembrano sciatori. 

! Grosse giacche a vento im¬ 
bottite, blu- e rosse, •ma¬ 
glioni altrettanto sgargiati- 
: ti, berretti di lana col pom¬ 
pon, occhi neri, capelli an¬ 
cor più neri, basette un po' 
lunghe e buffetti. AI posto 
degli sci hanno le valigie, 
tante, grosse e gonfie da far 
paura. Il « miracolo > non 
gli ha ancora permesso di 
1 cambiarle, che son sempre 
quelle di cartone con rin- 
forzi di spago. . Per molti 
- dei giovani, invece, è il pri- 
: mo viaggio di ritorno. - 
i,. « Quando sarà l’ultima 
. volta? ». Le teste si scuo- 
‘ tonò malinconicamente. Un 
' toscano, di Arezzo, dice: 

: € E’ la terza volta che, an- 
‘ dando a casa, mi ripeto: 
[adesso basta. VoUà, invece 
[sono qui anch'io>. v;. . y 

, « Quando arriva la chia- 

‘ mata — dice un altfó — è . 
come se arrivasse la cartcì- 
lina rosa. Non sì può far¬ 
ne a meno di prendere il 
treno. Ho una bella fami-, 
iglia, sa? » E tutti ragazzi ■ 
che vanno ancora a scuola». ' 
I • Quelli che : ricevono - la 
< chiamata » sono gli sta¬ 
gionali, per lo più mano¬ 
vali -nell'edilizia. La fante¬ 
rìa di - questo ‘ esercito di 
emigrati. « Ci dica lei, piut¬ 
tosto. Ma che si deve anda¬ 
re senìpré avanti così? Non 
cambierà nulla? Noi non 
ne possiamo più ». E giù 
una" valanga di domande. 


debbono, arrangiarsi come I 
possono. Un altro lorda un 
locale dove sono installate 
le docce. Certamente non è 
il posto giusto per fare cer¬ 
te cose. Altra inchiesta sen¬ 
za risultato. Altra punizio¬ 
ne collettiva: le docce ven- ■ 

. gono chiuse per parecchi ; 
giorni. Quando, poi, il pre¬ 
sùnto colpevole viene sco¬ 
perto. Io chef chiama a rac¬ 
colta gli ospiti delle barac¬ 
che,- e. davanti a tutti, 
lo schiaffeggia. « Dateglie¬ 
le anche voi », incita il ca- - 
po. Prima è stato messo al- ‘ 
la gogna e poi deve anche 1 
essere linciato, questo di¬ 
sgraziato? Disgustati, gli 
uomini voltano le spalle al¬ 
la scena e se ne vanno. 
Quello schiaffo e quell'in¬ 
citamento sono stati [ una 
umiliazione per tutti. 

« Si fa fatica ad imrnagi- 
nare qual è la nostra vita », 
dice Un anziano. Tira fuo- : 
ri dal portafogli i ritagli di ; 
alctini giornali in ‘ lingua 
■ francese. Sono del 16 e del 
17 dicembre. Recentissimi 
dunque. Quando si parla di 
costruire alloggi per gli.ita- 
liani, si parla soprattutto 
di baracche. Il gran consi¬ 
glio di Ginevra aveva au¬ 
torizzato la costruzione di 
un certo numero di barac¬ 
che in una zona destinata a 
verde pubblico nella peni¬ 
sola d’Aire. Appena la no¬ 
tizia viene divulgata dalla 
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[ IlORGEjM ■ — Uomini e topi nelle baracche della « Gar- 
tenbau Karl Trueb», Oltre un-anno fa il signor Trueb 
’ promise alle autorità di dare un alloggio decente ai suoi 
, lavoratori ^ italiani. « Sto costruendo — disse — un edì- 
; heio, proprio di ' frónte alle baracche. Sotto sistemerò 
i garages e, al piano superiore, gli alloggi degli operai». 
^ L’edificio è terminato. Sotto, come aveva detto, il signor 
'Trueb ha sistemato i garages, ma sopra gli uffici dèlia 
sua ditta. Degli alloggi per gli operai non se ne parla 
^più. Gli immigrati continuano a coabitare con-bande di 
enormi topi di fogna. 


«Il lavoro e i soldi non' stampa, 132 famìglie abi¬ 


to dagli edili — ha prose¬ 
guito Terracini — è contra¬ 
rio alla legge come qui si è 
affermato, perchè non sono 
stati denunciati tutti coloro 
che hanno scioperato? Se ciò 
non è stato fatto vuol dire 
che gli edili non hanno su¬ 
perato i Ifmiti del loro di¬ 
ritto ». , : T „ i. , I , 

' Terracini ha quindi ricor¬ 
dato che le sentenze vengo¬ 
no pronunciate in nome del 
popolo e che i magistatì so¬ 
no uno strumento del ; po¬ 
polo dal quale hanno avuto 
il - mandato di giudicare e 
dal quale possono essere cri¬ 
ticati, anche aspramente. • Il 
popolo è il mandante, la ma¬ 
gistratura è una mandataria. 
al pari degli altri poteri del¬ 
lo Stato. E come tutti ì man¬ 
danti hanno il diritto di pro¬ 
testare contro il loro man¬ 
datario, fino a revocarlo, co¬ 
sì il popolo ha il diritto dì 
protestare contro una deci¬ 
sione del magistrato, 

« Perchè mettere la magi¬ 
stratura su un altare? — ha 
concluso Terracini — Perchè 
non riconoscere che i magi¬ 
strati sono cittadini come 
gli ■ altri e che perciò - pos¬ 
sono essere criticati? Si .è 
detto qui che sì può criticare 
a parole, ma non coi • fatti. 
Si è definito Io sciopero co¬ 
me un’insurrezione, come un 
attentato, dimenticando in 
questo modo ì poteri che la 
Costituzione repubblicana dà 
al popolo ». ■ ’ ■ i 

. ly tesi di Terracini sono 
state riprese dal ; professor 
Ugo ■ Natoli, ex componente 
del Consìglio superiore del¬ 
la magi.stratura, che ha criti¬ 
calo Tclogio del Presidente 


Segni ai magistrati e l’ordine 
del giorno del Consiglio supe¬ 
riore. Si è quindi dichiarato 
pienamente d’accordo é soli¬ 
dale con gli edili. « Lo sciope¬ 
ro — ha detto — è una mani¬ 
festazione pienamente lecita. 
La Corte Costituzionale con 
quella .pronuncia contro . lo 
sciopero politico — pronun¬ 
cia che non era autorizzata 
a fare — ha solo invitato a 
far rivivere leggi abrogate 
da venti ' anni., A proposito 
dello sciopero si è parlato, 
ma a torto, di intimidazione. 
Si è trattato, invece, di una 
semplice crìtica che può ser¬ 
vire ad aprire gli '.occhi ai 
magistrati, • anche a quelli 
che dovranno ■ giudicare in 
appello, se si vuole ». - « • 

' « Sono ■■ rimasto ■-sorpreso 
per la durezza di quella sen¬ 
tenza — ha proseguito Na¬ 
toli — prendendo in mano il 
documento e ‘ sfogliandolo. 
Sono rimasto sorpreso da.af¬ 
fermazioni come quella, fat¬ 
ta nella sentenza, che un im¬ 
putato può essere condanna¬ 
to per lesioni ai danni di un 
agente non identificato... E 
contro simili. affermazioni 
non si deve protestare, non 
sì deye scioperare? E’ un do¬ 
vere.’Siamo di fronte a una 
affermazione che meraviglia 
e che deve suscitare Ta pro¬ 
testa popolare. Si vorrebbe 
poi definire illegittimo lo 
sciopero, ‘ che è un ' diritto, 
come hanno chiaramente af¬ 
fermato gli stessi magistrati, 
decidendo, proprio in questi 
giorni, di • ricorrere a tale 
mezzo per far accogliere al¬ 
cune loro rivendicazioni ». 

' a. b.' 


bastano — dice un altro —. 
Siamo,tutti scapoli per al¬ 
meno : undici mesi all’an¬ 
no, anche se abbiamo mo¬ 
glie' e figli. Ci manca una 
divìsa addosso e' poi ' po¬ 
tremmo considerarci • dei 
soldati. % Dormiamo. ■ nelle 
baracche, mangiamo nelle 
baracche, facciamo la fila 
con i piatti ; in mano per 
prenderci .il ‘ cibo, dobbia¬ 
mo rammendarci ì calzini 
e ' lavarci la biancheria. 
Quelli ' che non mangiano 
in mensa si preparano da 
sé anche il vitto. Adesso è 
come se ce ne andassimo 
in licenza ». • . 

[ Vengono fuori storie in¬ 
credibili C'è un giovane 
meridionale, che ha vissuto 
con altri tre suoi compae¬ 
sani nella famosa bidon- 


Per gli emigrati 

;Fìnnata«;la 
convenzione 
^fra r Italia 
e In . Svizzera 


tanti nella zona mandano Fi»iil 5 « 

una petizione di protesta EITIIIIU 

ai giornali e al gran consi- . - - 

glio della città. « La co- • i . 

struzione di baraccamenti; ; ' • 

per operai a qualche deci- ' M 

sr UOSSBttipOIBniliO 

duali è una grave impru- , ■ 

denza. Le condizioni ele¬ 
mentari necessarie a que- M' 

sto tipo di abitazione sono - . . m . 

. compromesse tanto sul pia- mmm M Mm 
no della sicurezza perso- 'wPFV 
naie, che su quello della ; P , 

pulizìa, del rumore e del- -- - ■* ■ * • 11 1 

la pace ». Altro ritaglio, di Uro dichiarazione dcl parlamentori 

una notizia apparsa il gior- • -, ; , . 

no dopo, col titolo a una ' . - . ; - . ^ y p ' 1 

colonna. «In merito alla - • . REGGIO EMILIA^ 20. «A conclusione del coUoquio 
costruzione di baraccamen- . n « caso Dossetti > continua a il Procuratore della Repubbli- ; 
ti per stagionali nella zona essere argomento di vivace po- ca mi manifestò, spontaneamen- t 
verdp • della : nenisola t'di lemica, come conferma la pre- te. la sua opinione che. in ogni . 
Aire l’acsociayinne del ’ di posizione della Giunta caso, il mio discorso non pote- 
M centrale deU’Associazione magi- va avere rilevanza penale, in ; 

r®’” CI comu- strati ^he pubblichiamo a par- quanto non tenuto-"pubblica- 

nica che ■ 1 affare na _ tro- (g lo stesso on. DossettL, per mente”, ma in luogo chiuso. Ciò 
vaio- la sua soluzione, altro, ha rilasciato oggi alcune riferii anche ad alcuni sinici^ 
I - baraccamenlì saranno dichiarazioni • polemiche ■ nei con i quali mi intrattenni subito 
costruiti su « un terreno confronti delle gravi comunica- dopo 

situato più in basso nella zioni rese alla stampa dal Pro- [ - Sabato mattina 7 dicembre 
penisola, in prossimità im- ~ proseguito Ton. Dovetti 

mediata dei nadielioni eia Monm e della non meno _ presentava neUa mia abi- 

P.® , V ^ posizione assunta dalla tatìone un commissario di P.S., 

abitati da altn stagionali ». sottc^ezìone della Associazione q «quale mi notificava un ordine 
La pace e la sicurezza magistrati di Reggio Emilia, di perquisizione domiciliare del 
svizzere sono state pronta- R deputato de precisa i seguente tenore: ”11 Procurato- 
mente yne«.«e in «nino e le circostanze di cui è stato re della Repubblica, letti gli atti 

Protagoni^ e vittima e che „j 3 ,ì^ì indagini di pa’dzia 
■ Certo, questi rion sono hanno nchiam^o 1 atteraione giudiziaria, compiuti a norma 
discorsi natalizi. Ma, men- dell opinione pubblica, del Par- dell'art. 232 C.P., per accartare 
tre il treno corre a cento d®llo stesso ministro stato commesso U delitto 

all'ora verso la patria, ì previsto dall'art. 290 C.P. in 

esplodono gli argomenti lei rittedln? ” ® danno dell’autorità giudiiUria, 

che ognuno ha nel cuore. -u giorno 2 dicembre scor- ritenuto che occorre assicurare 
«Nelle baracche della Se- sa — ha detto, fra Taltro, i’on. prova, che trattasi di a^ 

cheron (fabbrica metallur- Dossetti — fui convocato tele- 5®" 






Uno dichiarnione del ' parlamentare 


cheron (fabbrica metallur- Dossetti — fui convocato tele- 

Si è concluso in questi gior- «ira) oeni famielia ha un fonicamente dal Procuratore perto da immunità parlamen- 

ni a Berna rincontro italo-sviz- deua Repubblica di Reggio Emi- 

zero per il rinnovo della con- ha, il qiiale manifestò il d«i- ® AIti 

venzionc per la sicurezza socia- con cucinino e se^nzi. Qu^ derio di conoscermi e mi invitò Do»setti. eccetera eccetera -. 
le dei nostri emigrati. I delega- rantamila lire al mese di ad una conversazione in luogo ■«< Feci immediata rimostranza 
ti delle due parti hanno firmato affìtto ». « A Chene-Bourg da me scelto. Mi recai, nel po—^ ha precisato il deputato della 
un accordo per l'applicazione viviamo» in una cinquantì- meriggio, neirufficìo del Procu- sinistra d.c, — negando la le- 


un accordo per rapplicazione 
della suddetta convenzione e 


viviamo» in una cinquanti- 
: na in una vecchia casa. Sia¬ 


ratore della Repubblica, il qua-lgittimità del provvedimento e 

• - j _ _.** *• ^_im_ _ _ I :_ ZA _. *1: 


■ Gli accordi firmati entreranno f- 
ìn vigore al momento dello 
scambio degli strumenti di ra- ® 
tìfica della convenzione del 14 parte. 


V I fa*» dnv'è la nnii- nel congi^sso provincialencralepressolaCorted'Appel- 

' ™ della -D.C.. informandomi che lo di Bologna, sia per deaun- 


mente a quest'ultìma. 


velie gare di Cointrin? Vi- 


. . _. gli erano state riferite alcune cìare i’illegittimità del provve- 

- La nuova - convenzione sulla - cino all aeroporto di Gine- critiche che io avrei rivodo dimento, sia per ristabilire, ad 

sicurezza sociale rappresenta un yra. Una cinquantina di alla magistratura. . .- ogni effetto, la verità dei fatti-. 

progresso nel rapporti di emì- italiani e di spagnoli sono -Nel colloquio, dopo alcune Concludendo l’on. Dossetti ha 

grazione fra iTtalia c la Svizze- aiioeciatr in baracche che fasi alterne ufficiali e confiden- detto: - E*, per me, dei tutto 

ra .ln quanto sostituisce yantag- hanno nenniire i servì- precisai al Procuratore inspiegabile che nel comunicato 

giosamente quella preesistente "O" della Repubblica che il mio di- deirAssociazìone dei magistrati 

in màteria di assicurazione per Raoineiio e in mezzo 5 ^ 01-30 aveva avuto anzi lo sco- si dica che ì provvedimeati 

la vecchiaia e 1 superstiti intro- ad un prato, un buco e ba- po essenziale di difendere ai- istruttori adottati dalla Procìi- 
ducendo disposizioni più favo- sta. L’impresa Annex, che cuni valori fondamentali déiLi ra della Repubblica di Reggio 
revoli per 1 lavoratori italiani affitta i posti letto, prende convivenza democratica, fra cui Emilia furono determinati dai- 
e contempla anche rassicurazio- due franchi-(quasi trecen- l'indipendenza ed ' il prestìgio l'urgente necessità di accertare 
ne contro gli infortuni profes- *0 iirel ner nnttA g teda « degli organi dello'Stato, ivi se "ai danni del Capo' dello 
s'.onali e non profes-sionali, non- • “e « 1 * compresa la magistratura, con- State c della magistratura tutti 

chè la concessione degli assegni . . ^_tro i pericoli creati - dal cor- fossero stati perpetrati graviasi- 

familiarL riaro \*ampi9l rompimento del costume. . mi fatti di vilipendi*"% • ■ 
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Pietoso dramma a Portuense 
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solo più traffico 
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La maggioranza ; ha ? respinto ieri sera Ma proposta comunista • 
per una commissione consiliare dMnchiesta. La verità j sugli 
abusi edilizi e sulle licenze di costruzione più strane è emersa 
però con prepòtenza dal dibattito, gettando nell'imbarazzo 
la Giunta e i partiti di centro-sinistra. Petrucci aveva detto: “ 
come facciamo a combattere la piaga dei palazzi e dei villaggi ' ' 
furilegge ? La risposta comunista non si è,fatta attendere.^. 

grossi <abusivi^ 
sono stati premiati 

Natoli: » La questione non è chiusa con un 
voto, occorre risanare ^Amministrazione » 

La masfgioranza di ' centro-sinistra del Campidoglio ha respinto ieri 
sera la ; proposta cómunista per un’inchiesta del Consiglio comunale sul¬ 
l’affare delle licenze di costruzione e su tutta l’attività urbanistica dell’Am¬ 
ministrazione. Dato l’atteggiamento assunto dalla Giunta, si trattava di un 
voto scontato, imposto a molti consiglieri della maggioranza solo in forza della di¬ 
sciplina di partito (erano in aula, puntuali, ad evitare sorprese, l’ex monarchico 
Patrissi e l’ex missino Pompei, vere ancore di salvataggio .per la .Giunta in momenti 
perigliosi). Tutt’altro che scontato, invece.-è apparso il 'carattere della discussipne. 

La decisione di respingere —-^^^---^-- • - - ' • 

la commissione consiliare stretta misura; “35 voti cón- noti è- questo, ma quello di; 
d’inchiesta è stata pagata trq 30. ' ' « ^ „ qualche famiglia di lavoratori 

AI..I 1 .Ì r-s,o Ai L’assessore Petrucci. 'co- che si costruisce dove e come 

aaiia oiunia a prezzo ai . linciando la sua replica, ha può'uha misera abitazione. E’ 
contorcimenti, di • contraa- cercato di abbozzare un’ac- chiaro quindi che partendo da . 
dizioni e di Silenzj iihba- cusa — in verità.'abbastanza questo .punto di vi.sta non si 
razzati. La ' questione — 
come ha detto il compagno 
Natoli' al termine del suo 
intervento — "è ben lon- 



etrettà misura:‘35 voti cón- noti è- questo, ma quello di 
trq 30. ' ' ; ' ' • "qualche famiglia di lavoratori 

L’assessore Petrucci, ' co- che si costruisce dove e come 

minclando la'sua replica, ha può'uha misera abitazione. E’ 
cercato di abbozzare un’ac- chiaro quindi che partendo da 

.cusa — in verità.'abbastanza questo .punto di vi.sta non si 

contorta -— -di speculazione : riuscirà mai'a.combattere et- 
politica all’opposizione di sL ficacemente la'piaga.. 


nfstra. giurando quindi solen¬ 
nemente sul ; pieno rispetto 


Dopo, avere ricordato uno 
ad uno 1. casi più clamò rosi 



^ tana, dall’esser conclusa, poi- , jg deU'Ammlnistrazione' da 
che anche a scadenze ravvi- ‘un anno a questa parte. Sul- 


dei piano regolatore da par- emergi in queste settiipane.- 
te dell'Amministrazione' da Nàtòli ha detto che occorre 


cinate si pongono f problemi 
urgenti di moralizzazione, di 
lotta alia ^ speculazione e di 
rinnovamento nel campo del¬ 


la politica, urbanistica. Re- : 1 2 Ìone dinanzi al dilagare’ del- 


un anno a questa parte. Sul- soprattutto -'risanarenon' 
la piaga ; deU’abuslvismò edi-, «.riòrdlhare il settóre 'del- 
lizio egli-ha'ripetuto, sia pp- l’urbanistica. L’a-ssessore , in¬ 
re in- forma . più prudente.. vita alla còllàborazioné? » — 

.rargomentoi già. .noto della ha aggiunto — Ma la nostra 
impotenza.- dell’Amministra- proposta per lìncbiesta con¬ 


spinta la ‘ mozione comuni¬ 
sta. la Giunta è poi riuscita 
a far approvare l’ordine, del 
giorno della maggioranza di 


le case e dei villaggi fuorì- 


:siliare non era altro che una 
fqrmà di collaborazione. La 


Taxi-bus unica strenna 


legge. Quando si viene ,a co- questione , comunque " non è. 
nosceiiza. delle lottizzazioni chiusa cort.iin voto di mag- 
— ha detto .rassessore —: è .gioranza: la riapriremo quan- 
-già tardi... Ha aggiunto. an-: - - tó prima in Consiglio,• 
che /'che . rimane.- spestó . dif-'.' . 'Il liberale Bozzi ha pronun- , 
ficilé perfino notifteafe le ciato un polemico discorso nei 
.ordinanze ai trasgre.ssqri del- confrónti della Giunta. Libe- 

. ^ _ i -w 


le norme' edilizie, 'perché 
questi usano trasferirsi con- 
, tinuaitiente da Romà. ad - al¬ 
tre città,- in modo, da -lar 


rali e missini si sonò poi 'aste- 
niiti sulla.mòzione comunista. 
Hanòq votato contro dc; so- 
cialisti, .Foeiàldemocratici e 


200 lire ogni corsa 


' Dd oggi in funzione in tutto il centro — Per salire bisogna es¬ 
sere in tre — Anche ieri la circolazione è rimasta paralizzata 

,j L’aumentato ! caos. nel traffico cittadino, sembra si a la caratferistica principale di questi giorni di vigilia 


.perdere le - traceb. Sui.. tre repubblicani.:'.' 

- . • !/ .' • edifici a-'torre.•dell’ElIH 'Pc.i' _ _ ^ ■ / 

' • -:L‘. - • • tiucèì:Ha ‘dèttii..-chr-Jià>.aei»,-v; .i.Li 

•i -■ .gà'al>|ifeop rp^ólatare-rè'jstgta • 

’l ■ ■ • r conceStì-^éol VVlstbf detfiiUnK; 

1 . ! ‘ • stérn dei Lavóri Pubblici (ma'. '-I. -- ■' - 'I 


Nelle strade, invece, un via vai di auto, da impazzire. Anche ieri, nel centro come nelle strade periferiche, paurosi 
ingorghi hanno rallentato e bloccato la circolazione. Nelle o re di punta il centro . è apparso come un grande ammasso 

di auto. Come andrà a finire. -r- - ' - ..... 

continuando di questo passo, finirà per lasciare il tempo, o 

proprio non sappiamo. Prov-. meglio il caos, che trova. A | "i - r ‘ I 


vedimenti. urgenti e radicali. 
Babbo Notale nel suo sacco 


oggi la prova generale.. ’ 
Sono 240 le autopubbliche 


cortamente non ne porterà. • [ impiegate in questo servizio 


Il giorno 


A meno che non ci si voglia 
accontentare dei taxi-bus. o 
taxi a percorso fisso, come 


natalizio. Entrano in funzio¬ 
ne oggi sino alla vigilia di 
Natale, poi il 30 e il 31 di¬ 


li hanno soprannominati. E’ ^ cembre e il 4 e 5 gennaio, 

la ■ strenna, simpatica ■ so ■ si L'orario, 7,30-22. La tariffa è 

vuole, dell’assessore al T.ra(- stata fissata in 200 lire a per- 

fico, una iniziativa però che sona, ma per salire sarà ne¬ 

cessario essere 'almeno in tre. 
_ ~ Quattro saranno i percorsi 

I - .1 delle autopubbliche natalizie. 

■kl ^ Itinerario numero uno: piaz- 

I - I zalc del Circo Massimo, via 

I I dell’Ara Massima di Ercole, 

I via della Greca, via Bocca 

della Verità, via del Teatro 

di Marcello, via del Corso. 

I I via del Tritone, via Due Ma- 

I I piazza Mignanelli. Ri- 

• . torno: piazza Mignanelli. via 

I ■ ■ . ' , . - I della (ìlroce, via del Corso. 

* ‘ T o. 4 .^: ■ piazza Venezia, via dei Fori 

I -ri I Imperiali, via della Consola- 

V}- pia via di S. Teodoro, piaz- 

* del Circo Massimo. 

• I Itinerario numero due: Sta- 

I Cinque richieste d “lavora- * dei 

I 1 ..n ■ piazza del Popolo, via del 

■ iOri. Av remo . dunque un i . 4 a 1 

Natala senza nane o alme- I Corso, piazza Colonna, via del 
I T a * Tritone, \ia Due Macelli. 

I I pìazza Mignanelli. ' Ritorno: 

■ ìnrt^i?^if^a^ 5 a*^m«Sta eia" I P'^zza Mignanelli. via -del 

I lanz nna Babuino. piaZZa del Popolo. 

I rSHZ^ p6f UI13 COTDpOdaZftO* ■ «rìf» 

ne della vertenza,- ma non | 

I è ancora detta rultima pa- * 

I rolai è possibile che le au- | Itinerario numero tre; Ter- 
, torità, ' daI prefetto all'uf- | di Caracalla. via Dmso. 

I ficio del lavoro, operino . via Amba Aradam, ^a Me- 

■ nei prossimi -giorni un | nilana, via S. i^na Maggio- 

I estremo intervento per ot- I ' Stazione 

I tenere un ripensamento da ■ Stazione 

: pane dell'Associazione pa- | Termini, via Cavour, piazza 
I dronale e una ripresa del- Esquilinq. via Mcrulana. piaz- 
I le trattative | za S. Giovanni in Laterano, 

I I panettieri sono in agi- I via Aniba Aradam. Terme di 

I tazione ormai da molto . Caracalla. 

* tempo per ottenere miglio- | Itinerario numero quattro: 
I ri condizioni economiche • piazza Sempionc. pia^a del- 

I e di lavoro. In particolare | I®. Croce Rossa ^ (Ministero 

_ chiedono un orario meno | trasporti) e viceversa. 

I massacrante e il completo l'occasione saranno isti- 

• rispetto delle norme sulla | dei parcheggi custoditi 

I igiene del lavoro. I gratuitamente dall'Automobil 

I Anfolinec; nel settore , Club in un settore del Circo 

dei lavoratori delle autoli- | Massimo (aU'altezM di via 

I nee situazione rimano ■ deirAra Massima di Ercole), 
I grave. Aspre agitazioni so- * JJ,®* ' antistante le 

■ no in corso alla Zeppieri,' | Terme ■ di Caracalla, nelle 

I Ciasa e Marzano; altri | adiacenze dello stadio Flami- 

* scontri potranno verificar- , (’j® ® ^ corso Sem-- 

I si nei prossimi giorni. | pione. Qui gli automobilisti 

I Questo almeno fa pensare I' potranno lasciare le loro auto 

un articolo apparso ieri ■ P®*" recarsi in centro, ser- 

I sul giornale romano della | virsi dei taxi-bus. L'^sesso- 
I Confindustria teso a di- traffico ha annuncia- 

I mostrare che sui concessio- | l'iniziativa come un con-- 
I nari di autolinee gravano I tributo ^r consigliare gli 

* oneri ormai insopportabili , automobilisti a raccogliere 

I e che quindi non è più pos- | l appello del comitato consul- 

I sibile migliorare il tratta- * Mv® *1®^ traffico affinchè evi- 

L monto dei lavoratori. ■ tino, in questi giorni, per 

_ I quanto è possibile, l'altraver- 

4 samonto del centro. - 


, ‘ - Oggi, sabato 21 di- 
I cemure (353-10). Olio- 1 
mastico: Tommaso. Il 
I soie sorge alle 8,2 e ■ 


piccola 


I , soie sorge alle 8,2 e , O 

I tramonta alle 18,41. | ITI 1111 

Luna, !>• quarto il 23. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 39 maschi c 
44 femmine. Sono morti 16 
maschi e 31 femmine, dei quali 
2 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati'30 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 8. massima 13. 
Per oggi i meteorologi prevedo- 
' no un lieve aumento della tem¬ 
peratura. 

Assembrea 
; di studenti | 

Si svòlgerà questa sera alle 
17,30. in via Guattani 9 (pres¬ 
so \iale XXI aprile), un'assem- 


dio Flaminio, via Flaminia. I .bica, indetta dal Comitato prò 


piazza del Popolo, via del 
Corso, piazza Colonna, via del 
Tritone, \ia Due Macelli., 
piazza Mignanelli. ' Ritorno: 
piazza Mignanelli. via - del 
Babuino. piazza del Popolo, 
via Flaminia, Stadio Fla¬ 
minio. . ' . 

‘ Itinerario numero tre: Ter¬ 
me di Caracalla. vìa Druso. 
via Amba Aradam. via Mc- 
nilana. via S. Maria Maggio¬ 
re.' via Gioberti. ■ Stazione 
Termini. Ritorno: Stazione 
Termini, via Cavour, piazza 
Esquilino. via Mcrulana. piaz¬ 
za S. Giovanni in Laterano, 
via -\mba Aradam. Terme di 
Caracalla. 

Itinerario numero quattro: 
piazza Sempionc. piazza del¬ 
la Croce Rossa (Ministero 
dei trasporti) e viceversa. 

Per l'occasione saranno isti- 


mòtore degli studenti tecnici 
e tecnici diplomati. Il -Comita¬ 
to. recentemente costituitosi, 
nel sottolineare la necessità'dì 
una presa di coscienza del 
problema deila qualificazione 
professionale e dèlio ' stretto 
collegamento che ' esso . stabili¬ 
sce tra le esigenze degli stu¬ 
denti c quelle dei tecnici già 
diplomati, invita- tutti gli stu¬ 
denti tecnici c 1 diplomati di 
Roma c provincia a partecipa-'’ 
re all'assemblea'. ' ■ 


Cronisti 


Questa sera alle 21. nei sa¬ 
lone dei Cavalieri dell'albergo 
Hilton. in occasione del XVIII 
anniversario della fondazione 
del Sindacato Cronisti Romani, 
si svolgerà il tradizionale iti- 


A m A to della 

partito sfi 

cessità d 
' fondo ris 

Manifestazioni J risultato 

Oggi, si svolgeranno 1 ' se- . 
guenti dibattiti pubblici sulla della Gli: 

attuale situazione . politica ; si è mos 

CASTELMADAMA. ore 20, con di neces! 

Edoardo D'Onofrlo; ARSOLI, giudiziari 

ore 19,30, con Claudio Cianca; rato il c 

CERANO, ore 19. con Mario Vacealli • 

Mammucarì; VICOVARO, ore ■ 

20. con Massimo Prisco; POR- aU’allargi 

MELLO, ore 19J9, con Nando sta. ma. s 

Agostinelli. sonale, ai 

_ ■ , ministrati 

Convocazioni che i coi 

no Petro 

COLLEFERRO, ore 17, Co- rlAnuncial 

mitato di zona (Verdini); in 
FEDERAZIONE, ore 17, Comi- aei) Amtr 

tato politico ATAC (Frrddnz- lina, ma 

zi); MONTE MARIO, ere lC4t. discorso ; 

dibattito sulla scuola (Livio morchìo i 

Raparelli). 2 Ìchè un 

tb del V 

. FGC latore. Al 

MAZZINI, ore I6,3#. assem- .X 

bica su « Problemi dei movi- menti ur 

mento operalo intemazianale » ne sarebi 

(Grieco); CELIO, ore M (Ca- casione é 

laraandrei). Domani, ore 9,39, tuto di 

MAZZINI, assemMem sa « Pro- nistica' • 

blemi del movlraento operalo anrhe la' 

intemazonale » <De' Clemen- «ncne la 

ti); ore 19. MONTESACRO (La *P™® 

Salvia). Lnnedi, alle ore 184*. * ■ Sulle 1 


stero' dei Lavóri Pubblici (ma' 
ha dimenticato di - sottolinea¬ 
re che la proposta partiva' 
proprio dall’Ente EUR e dal 
Comune): sulla vicenda-del 
villaggio tra la via Appia 
Antica e la vìa Ardentina 
ha protestato che la questio¬ 
ne è risolta e che non oc¬ 
corre ' tirarla • più in ballo 
(ma i lavori sono stati bloc¬ 
cati proprio per intervento 
del gruppo comunista). La 
replica ha sorvolato rapida¬ 
mente sugli altri casi: centro 
FIAT sulla Flaminia. ^ gaso- 
metro - della *« Romana » ecc. 

Dopo un generico appello 
alla collaborazione, rivolto a 
tutti i gruppi. Petrui^l infi¬ 
ne si è immediatamente con¬ 
traddetto respingendo sia la 
proposta della commissione 
consiliare d’inchiesta (PCI), 
sia quella, di un allargamén¬ 
to a sei consiglieri comunali 
della commissione d’indagine 
creata dalla Giunta dopo la 
esplosione del caso delle li¬ 
cenze strappate con le •< bu¬ 
starelle* (PLI).. . - i • / 

• Ha risposto immediatamen¬ 
te NatolL Noi — ha detto — 
abbiamo riportato in aula i 
fatti e, da essi, siamo risa¬ 
liti ai problemi di fondo che 
riguardano im settore delica¬ 
to della vita della città. CThe 
cosa è emerso dalla discus¬ 
sione ? Prima di tutto la ne¬ 
cessità di : un’opera di pro¬ 
fondo risanamento airìntcmo 
della Amministrazione. Sono 
risultato abbastanza ' chiara¬ 
mente poi tutte le incertezze 
della Giunta, che. tra l’altro, 
si è mossa io evidente stato 
di necessità dopo l’inchiesta 
giudiziaria. Dopo aver criti¬ 
cato il capogruppo socialista 
Vassalli (contrario non srio 
airallargamento ' deU’inchie- 
sta, ma, sia pure a titolo per¬ 
sonale. anche all’indagine am¬ 
ministrativa).'Natoli ha detto 
che i comunisti non critica¬ 
no Petrucci perché egli Ha 
denunciato certe difficoltà 
deU’Amminìstrazione capito¬ 
lina, ma solo perché questo 
discorso l’ha fatto og^, a ri¬ 
morchio di uno scandalo, an¬ 
ziché un anno fa. al momen¬ 
to de! voto sul piano rego¬ 
latore. Allora si disse che un 
esame organico degli ' fru¬ 
menti urbanistici del C!omu- 
ne sarebbe' sfato fatto in oc¬ 
casione del'dibattito suirìsli- 
tuto di pìanificazinne urba¬ 
nìstica: si fissò per, questo 
anche la scadenza dello scor- 


Sulie lottizzazioni abusive 


Per I occasione saranno isti- Da oggi al 6 gennaio, si ef- 
tiiiti dei parcheg.gì custoditi fettucrà la distribuzione di cir- 
gratuitamente dall'Automobil ca l-"» mila pacchi dono della 
CTub in un settore del Circo italiana. I pacchi 

° d'’ar* Com5n^’”e ‘ dal 

deli Ara Massima di Ercole). provveditorato agii studi, 
nel - piazzale antistante le. 

Terme ■ di Caracalla. nelle ' San SìlvARtra 

adiacenze dello stadio nami- „ ^ 

niO e in piazza e corso Sem- 

pione. Qui gli automobUisti ricetlmenU?* alfi 

potranno lasciare le loro auto EUR, è ormai quasi completa- 
e. per recarsi in centro, ser- mente organizzato. E" assicu- 
virsi dei taxi-bus. L'^sesso- la partecipazione, tra gli 

rato al traffico ha annuncia- ^ *1?' ,*** Walter ^iail. Per 
.... ««« partecipare al v'egitone rivol- 
J *.™^*^**'^^ come un con- gorsl ali'A.^sociazionc della 
tributo per consigliare gli stampa romana (palazzo Mari- 
automobilisti a raccogliere gnoli. via del Corso 184). 
l'appello del comitato consul- . — . .n 

tivo del traffico affinchè evi- Tcmiinillo 

tino, in q>>e5ti gi()rnl, per l'ENAL organizza gite do- 
quanto è possibile, 1 attraver- menicali al Terminillo. Rivol- 
samento del centro.- . «crei In via Nizza 162 . . 


contro fra giornalisti c perso- in FEDERAZIONE, Comitato che pullulano indisturbate, 

nalità cittadine e di governo. direttivo. Natoli ha sottoposto la Giun- 

. ■ ^ ' ta a una critica serrata. Non è 

VprOCn KOSSn ' r ““ T vero che il Comune sia disar- 

Da oggi al 6 gennaio, si et- ■ • , ' ■ mato — ha detto — l'articq- 

fettuerà la distribuzione di cir- | • - Dinamiti I della legge del vecchio 

ca i.TO mila pacchi dono della • « I pianoregolatoreoffreunaga- 

I sindacali l ranzla che Invece è stata la- 

saranno donati ai bambini so- I >in%iav«lll I «a*: T 

gnalati dal Comune e dal I . | cadere in molti ca«i. I 

Provveditorato agii studi. . COmunlRti lottizzaton abusivi, anzi, non 

I RWffiMni»! I , I jqIq ijqji sono stati puniti, ma 

Smi SilvnstrO * • 1 .. I premiati con l'in- 

pa”romlna®.'*che‘‘avrà'luogo'ai I continuerà la | nuovo piano regolatore (zone 

MiazM "dei ricevimenti.^alla * discuMione Iniziata lunedi ■ F, di ristrutturazione urbani- 

EUR. è ormai quasi completa- | scorso» Sul tema: « La I etica). E intanto c'è gente che 

mente organizzato. E" assicu- | nuova formazione oevsr- I continua a fare liberamente 

I nativa a i suoi rlflaaai aul * pubblicità alle lottizzazioni 
altri, di Walter (Thiari. Per | nativa c I suoi rlTletai Sul- ■ con lo inse^ioni a ua- 

partecipare al veglione rivol- | la situazione economica | *^iii fflomali e 

gorsl all’ A.«soclazionc della * ji Roma a Drowineia . * «amento sul giomMI e 

stampa romana (palazzo Mari- I f' , no attraverso i cartelloni lu- 


I Dirigenti | 
I . sindacali i 
I ' comunisti ; 

. Oggi alle ore 17» in Fc- 
I derazione» continuerà la | 
' discussione iniziata lunedi ■ 
I scorso» sul tema: « La 1 
I nuova formazione gover- I 
I nativa c i suoi rifleeai sul- ■ 
I la situazione economica | 
, di Roma c provincia 


Terminillo 


L'ENAL organizza gite do¬ 
menicali al Terminillo. Rivol¬ 
gersi in via Nizza 162. . 


I .. ....... . „„ attraverso i cartelloni lu- 

Sono invitati I compagni I minosi. SI guadagnano miliar- 

comunieti dei direttivi * di suddividendo in lotti dei 

I deila C.d.L. c dei sinda- | terreni che dovrebbero essere 

cali di categoria. I lasciati invece alle coltivazlo- 

I ■ , ni. Per l'assessore Petrucci. 

" ““ ““ “*■ ^ però» il vero «' abusivismo » 


I i/t Ancora :i':l 
j contrasti 
I nelja | 
1 maggioranxq I 

I Giovedì sera, a Palazzo Va- | 

* lentini. il presidente signo- 

I rello aveva affejmato che | 
I i contrasti insorti nella mag- | 

* gioranza . di cèntro-sinistra * 
I erano ormai da considerar- i 
I si superati. Questa sera, nei | 
I corso della seduta del Con- * 
. sigilo provinciale, l'ultima ■ 
I di quest’anno, si è .avuta la | 
I prova del contrario. II ca- ■ 

pogiuppo del PSDI. 'dr. Dol- ■ 
I cl, lia chiesto il rinvio in | 
I commissione di una lite- I 
vante deliberazione presen- . 
I tata dalla Giunta per l'as- | 
I sunzinne di oneri finanziari I 
inerenti alla istituzione di , 
I istituti tecnici nei quartic- | 
I ri Montesacro. Tuscolano, | 
Monte Mario. Cessati Spiriti. 

I Appio e Tuscolano. Trionfa- | 
I le e Flaminio. Casteinuovo | 

* di Porto. Nettuno. Palestri- 

I na. Monteporrio. Palómba- | 
I ra Sabina, Tivoli e Cer\-e- | 

* Ieri. Il presidente Signorel- 

I Io ha respinto seccamente | 
I la richiesta del capogruppo | 

* dei PSDI. * 

I Quasi cbnteinporaneamen- | 
I te. l’awocato Bruno, capo- | 
■ groppo del PSI è uscito • 

I mormorando dall’aula per ' 
non farvi più ritorno- fino I 
al momento in cui si è vo- 
I tata la deliberazione com- | 

F lessiva di approvazione del | 
ilancio di previsione. Nei 
I corridoi di Palazzo Vaien- | 
I tini si afferma che il gesto | 
deiraw Bruno è da met- 
I tersi in relazione con una | 
I deliberazione proposta dal- 1 
' la Giunta per la costruzione 
. di una variante alla galle- ■ 
I ria di Olevano Romano sul- I 
I la quale il capogruppo so- * 
cialista non è d’accordo. ■ 
I Due episodi apparente- | 
I mente * poco rilevanti, se • 
non facessero seguito alle ■ 
I notizie dei sempre crescenti | 
I contrasti che travagliano la I 
maggioranza di centro-sini- , 
I 'stra a Palazzo Valentini. - | 
I La deliberazione sugli isti- I 
* futi tecnici è stata appro- 
I vata anche con i voti del | 
I gruppo consiliare comuni- | 
* sta. ma la maggioranza ha 
I respinto due emendamenti | 
I del compagno Cesaroni per | 
* l'istituzione di istituti tec- 
I nici anche a Genzano e | 
I Guidonia. - ' ' I 

■ Respinti sono stati anche 
I tre emendamenti presentati | 
I dai compagni Maderchi. | 
I Velletri e Cesaroni sul bi- 
, lancio preventivo relativi a | 
I stanziamenti per l'azienda I 
I trasporti, il personale, e le * 
- cantine sociali. Due altri ■ 
I emendamenti sulla lotta | 
I contro il cancro c sulla * 
caccia sono stati accolti co- ■ 
I me raccomandazione. Quin- | 
I di il bilancio è stato defi- > 
nitivamente approvato con ■ 
I i voti favorevoli dei consi- | 
I glieri del centro-sinistra ed I 
il voto contrario degli altri . 
I gruppi. Un ordine del gior- I 
I ro del socialista Cenerino I 
sul potenziamento delPufii- . 
I ciò espropri è stato ritirato | 
I dal proponente e fatto prò- I 
prio dal gruppo comunista. 

I ma con un espediente prò- | 
I cedurale il presidente Si- | 
* gnoreiln ne ha impedito la 
I votazione | 

I Successivamente, con la 1 
■ astensione del PCI, sono 
I stati approvati i contributi | 
I facoltativi (circa 400 milio- | 
I ni) a favore di Comuni ed ' 
l^ntl delia provincia. . j| 
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Sfida il pazzo armato 
per salvare il piccino 

Un manovale di 34 anni, in preda alla follia, è entrato in un casolare al 
settimo chilometro della Portuense, armàto di un grosso forcone e di un acu¬ 
minato coltello, ed ha rapito un bimbo di cinque mesi, strappandolo dalle 
braccia della madre. Mentre cercava di fuggire è stato affrontato da un cotìta- 
;dino. che ha ingaggiato con lui una violenta ’ colluttazione. ' Il ' folle — Ascenzio 
Cerroni — ha colpito con una coltellata al braccio il colono, il quale è riuscito, tut¬ 
tavia, a togliergli il piccolo e a portarlo in salvo. Poi, l’uomo è stato immobilizzato : 
da alcuni passanti, mentre il bimbo piangente veniva restituito alla madre, ancora 

in preda allo choc. Ascen- - ' - ' • __ _ ' ■ _ 

zio Cerroni è ■ ora rico- f*. , . 

verato alla Neuro: già in ■ i-f • • • •- • I 

passato era statò rinchiu- | tiezioni universitane I 


zio Cerroni è ■ ora rico¬ 
verato alla Neuro: già in 
passato era statò rinchiu¬ 
so in manicomio. Teatro 
del drammatico episodio 
via Ponte ideila pisana, 
sulla via Portuense. Ascen¬ 
zio Cerroni, un ex-parà- 
cadutista che abita a Col- 
limontebove ‘ con la mo¬ 
glie. era stato visto passeg¬ 
giare nervosamente in via 
Ponte della Pisana, già ieri 
mattina verso le 6. Suonava 
una armonica a bocca, nella 
mano stringeva un forcone. 
Ogni tanto gridava: *« Savoia, 
Savoia: !». : Improvvisamente 
l'uomo, giunto davanti ad un 
casolare a due piani, si è mes¬ 
so a correre e ha imboccato 
le scale. Ha spalancato con 
una spallata la porta dell'abi¬ 
tazione della famiglia Baroc- 
cu, ed è entrato nella cucina 
dove la signora Caterina sta¬ 
va allattando il piccolo Mas¬ 
simo. Con un violento strat¬ 
tone. il Cerroni, ha strappato 
il piccolo dalle braccia della 
madre. - Non ti muovere o ti 
ammazzo - ha urlato poi, men¬ 
tre fuggiva. Le urla della don¬ 
na hanno attirato però l'atten¬ 
zione di un contadino — Pie¬ 
tro Losi dì 49 anni — che la¬ 
vorava nei campi vicini. Co¬ 
raggiosamente l’uomo ' si è 
lanciato sul folle, che, abban- 
donato il forcone, stringeva ' 
ora in' mano un coltello. La 
lotta fra 1 due è stata violen¬ 
tissima: Pietro Losi è riuscito 
a mettere in salvo il bambino, 
poi ha cercato di immobiliz¬ 
zare il Cerroni, ma, con uno 
scatto quest'ultimo lo ha col¬ 
pito al braccio con una coltel¬ 
lata. Fortunatamente in quel¬ 
l'istante sono accorsi alcuni 
passanti che sono riusciti a 
bloccare il folle. 

^ NELLA FOTO: U bimbo « ra¬ 
pito* in braccio al padre. 


Assegnati COSÌ I 

i seggi airORUR I 

La Giunta delle elezioni ’dell’ORUR ha ieri procla¬ 
mato i risultati ufficialidelle elezioni'che ti sono | 
svolte all’università. Questi i risultati e la distribu-: ■ 
' zione dei seggi nell’organismo rappresentativo: AGIR ■ 
• (liberali) 2032 (14 seggi)» Goliardi Autonomi (sinistre) - | 
> 1988 (14 seggi)» Intesa (cattolici) 1988 (14 seggi), Ca- 
/ Tavella (neo-fascisti) 1507 (11 seggi)» MUIR (cattolici 1 
. dissidenti) 956 (7 seggi). Le liste Tricolore (menar- | 
. chici) e Catena (almirantiani) con» rispettivamente» . 
295 e 74 voti non hanno raggiunto il a quorum ». Per | 
quanto riguarda la facoltà di scienze economiche e * 
- ingegneria applicazione, dove alcuni studenti avevano i 
votato più volte» la Giunta delle elezioni» ha deciso di | 
convalidare i risultati elettorali di queste facoltà dopo 
aver verificato che i « voti doppi > non hanno influito | 
sulla ripartizione dei seggi. I 
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tó disse un agente il 5) 




Sull Artemisio, presso Veiletri 


«VI FÙCÌLiRMMd tlltTI» 
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hai nntlrn invìefn ' V I I fatti sostengono il dubbio. Non è j 4 luglio . n d.r.). questi ricevettero la 

vai uuBiiu lUTiM ' V ,'• vero, come disse il prefetto poche ore visita dì uftlcìalì. borghesi e anche di 
V ó ' ■ ^ MILANO, 20. I- dopo l'eccidio, «che .qualcuno -può-, un generale (“mi sembrava un gene- 




eréo 


Il racconto di uno dei la- 

. 7 'U'' ■ : - ' v;.'., . 

voratori imputati che fu 
arrestato - Era in città per 
caso insième al cognato 


Ci fu premeditazione, da parte dei . aver perso la testa-. Si c 9 mlnoiò al [l'orale di brigata”, precisa), 
poliziotti, a Reggio, il 7 luglio 1960'/ • mattino ad aggredire. A. far circolare Un maggiore dei carabinieri, coli¬ 
li dubbio> non è npovo. Oggi, però.’è ' armati, colonne di automezzi carichi '• gratulandosi con loro, a voce alta. 

. scivolato in àUlB.,sonnìpìessamente. at- , , di « guerrieri-, per le vie centrali disse: “Se questa volta è andata cosi, 
traverso il fac.Conto testi - impu- . della città. C’ò Amos Bedognl, che ri- ,-j la prossima occasione prenderò io il 
tati.' lo si è'intravisto durante la ri- ferisce ciò che gli disse un agente i j comando e ' andrà a finire diversa- 

costruzione dégli episodi di violenza del quale dà nome e cognome: «Voi mente". Lo intési bene».* 

consumati quel giorno, è riapparso , comunisti — Io minacciò il poliziotto .' La «prossima occasione» fu il 7 lu- 
quando alcuni dei ragazzi ascoltati \ — alla prossima manifestazione' di '-^glio. E quell’ufficiale fu visto in Ogni 
hanno descrìtto il modo e il tempo ìn ; piazza vi fuciliamo tutti, parola d'o- angolo delle piazze Cavour 9 della Li- 
; cui vennero pestati e arrestati. La ve- ’ì, nere». Era il 5 luglio Due giorni : ■ bertà con i siioi carabinieri. Furono, 
i rità potrebbe ' forse uscire dagli ar-dopo, il 7. cinque compagni vennero anzi proprio questi che t mancarono 
; chlvi segreti, ministeriali, dove sono fucilati, sulla pubblica piazza, è altre,; per poco l'allora sindaco della città, 

le carte del governo Tambroni. Caf- decine di antifascisti furono feriti. • ’t il compagno Cesare Campioli. Afflan- 

* fari,'il commissario imputato di quat- E c’è Italo Bonezzi. che conferma. cato dal compagno Lelli. assessore. 

. tro pmicìdi, se volesse potrebbe rac- Bonezzi, nop è un teste qualsiasi. E* alla {Mlizia urbana e dal comandante 

contare'molte cose. Ma lui è un fun- ' guardia giurata. Conosce il'peso delle dei vigili,urbani,iCampioli si slancio 

zionario, ha la «carriera» da difen- , parole. Ecco cosa ql .disse, pochi gior- ■ dovè,si sparava, urlando qhe ci'si fei;- 

. dorè. ni dòpo il drammàtico TOiheriggio:- ' masse. Quelli attórno a lui furono- 


cade: Smorti 


■ I ragazzi uccisi dagli agenti che co- y « Ero . all’òspedale. ricòvergtò* nella 
mandava, i feriti del 7 luglio forse corsia dove c’erano dei poliziotti con- 


, per lui non sono che un .« infortunio 


tusi, (quelli contusi negli scontri del 


alla {Mlizia urbana e dal comandante 
dei vigili;urbani,ICampioli si slancio 
dovè,si sparava, urlando qhe ci 'si fei;- 
masse. Quelli attórno a ' lui furono • 
quasi tutti colpiti. \ ■ : • ' ■. 

Piero Saccenti 


< 




chi s 
*sser 


stati 1 mòrti 




eri» 


Dalla nostra redazione non saper nulla dei comìzio 

vnaiH «vu«a.ivu<* p ^ Rcggio orano andati 

MILANO, 20. proprio per queU’arnese da 

' «Noi'qui stiamo proprio applicare alla moto, è anda- 

tentando di ricostruire la ve- ta avanti per un bel po’ al 

rità! » ha esclamato il presi- solo scopo di stabilire ìn qua- 

dente Curatolo con un gesto le deposito di Reggio aves- 


di stizza. L’àvv; Maris. del 
collegio di! difesa dèi 60 la¬ 
voratori 'rinviati ' a giudizio 
per i fatti del 7 luglio 1960 
a Reggio Emilia, si era alza¬ 
to in piedi per . sottolineare 
quanto sia improbabile che 
un imputato possa ricordare 
con esattezza, a tre anni di 
distanza, in quale ora e mi¬ 
nuto precisi è avvenuto uno 
dei mille episodi che hanno 
caratterizzato la giornata di 
sangue, di Reggio. 

Maris ha dato atto al pre¬ 
sidente dello scrupolo col 
quale dirige il dibattimento, 
ma ha insistito nel sottoli¬ 
neare la labilità di certi ri¬ 
cordi. ' 

‘ E’, un fatto, comunque, che 
il modo col quale il presi¬ 


sero lasciato il loro automez¬ 
zo. Poi sia l’uno che l’altro 
imputato — arrestati insieme 
ad altri sette vicino al depo¬ 
sito Maramotti ed accusati di’ 
aver accolto cón un nutrito 


che ì morti potevano essere 
di più, con tùtti 'i colpi spara¬ 
ti. Nessuno ha 'dùbbi ih' p’ro- ' 
po.sito ». • - • . ’ ■ • ' 

E’ evidente che . il ' dottor 
Curatolo non ha inteso ILsen- ' 
so delle parole dcL Bendini. 
L’interpretazione • del ' presi- ' 
dente non ha sollevato'ecce-‘ 
zioni. Le eccezioni sonò state 
invece sollevate quando è sta¬ 
to interrogato Leo Veroni. Lo 
imputato ha narrato che ver- 






lancio di sassi l’arrivo di due- so le 18,15-18,20 del 7 luglio 


o tre camion di carabinieri 
— hanno negato di aver lan¬ 
ciato sassi ed hanno - negato 
di aver visto altri lanciarne. ■■ 
. Congedato 11 Simonazzi, sta¬ 
va, per essere congedato an¬ 
che il cognato Bendini, quan¬ 
do l’avv. Maris ha chiesto che 
venisse messo a verbale che 
l’imputato, non solo non aveva 
visto lanciare sassi contro l 
carabinieri, nia che escludeva 
che una sassaiola avesse ac¬ 
colto l’arrivo degli autocarri. 

AVV. Isolabclla (difesa po- 


ÌA IIIUUU V-UA VIWICIIV; XA IJACilI- n t. \ y-A A 

dente interroga gli imputati Perchè la Corto, 

— ricordando ogni tanto che solo -lavv. 

imputati sono, e non testlino- ««aoto 

ni colloca in una ben stra- 

na prospettiva i fatti di Reg- sentire anche i poli- 

« presidente^ ha ripetuto la 
^ nlr^n’ domanda. Poi ha detto airim- 

«aif* 'pUtato di tomare al suo posto, 

nali peripezie di gente che BENDINI; - « Sianor • nresi- 


AVV. MARLS: «No. Vor¬ 
remo sentire anche i poli¬ 
ziotti... ». V • 

Il presidente ha ripetuto la 
domanda. Poi ha detto all’im- 


com quei fatti poco o nulla 
ha a che fare. Solo a tratti, 
e spesso quando già Timputa- 


BENDINI: ■ « Signor presi¬ 
dente. Io volevo anche dire 
che dopo avermi arrestato mi 


e spesso quanao già 1 imputa- hapno malmenato. Sono stato 

fvlO; icòlpitò 'coi.calcio del mitra, 
stesso ■ interr^ato che insi- jj giomo • dopo, in carcere, 
ste su un particolare che n- chiesi di essere visitato. Mi 
desta_ 1 attenzione degli avr. mandarono U medico, dopo tre 
vocati, dei giudici e del pub- giorni e-ouello disse che i do¬ 


si trovava in via Cairoli. La 
strada era sbarrata dai cara¬ 
binieri. L’imputato doveva 
andare a prendere, la > bici¬ 
cletta. Chiese di poter passa¬ 
re e lo lasciafpno passare. 
Giunto davanti alla caserma 
dei carabinieri fu fermato da 
un sottufficiale che gli disse 
che non . poteva passare se 
non era accompagnato. Il Ve¬ 
roni disse:' - accompagnato da 
chi. dalia mamma? ». Fu subi-. 
to arrestato. Dice rimputato; 

« Mi torsero il braccio dietro 
la schiena ». Il presidente tra- . 
duce: « Mi hanno tenuto il 
braccio dietro la schiena », 

AVV. MARIS: « Scusi signor 
presidente. L’imputato ha det¬ 
to di braccio storto dietro la 
schiena, non di braccio te¬ 
nuto... », - 

AVV. ISOLABELLA: «Qui 
si forza la piano al. presi- ' 
dehtè'». ■ 

AVV. MARIS: « Qui non si 
forza nulla, ma se si conti¬ 
nua così i verbali non saranno 
quelli delle ’deposizìoni degli 
imputati ma quelli che fanno 





Hanno perso la vita 
un tenente colonnello, 
un maggiore e un ma- 
■ resclallo 


Un.'.aereo militare italia- _ 
no, con tro’ uoiriini a bordo, | 
si è iichiantalò; ieri poco pri- | 
ma di mezzogiorno sulle pen- I 
dici, 'dèi -monte Artemisio, a ' - 
pochissimj chilometri da Vel- '| 
lelri.' il bimotore, un « C.45 » J 
da ' trasporto ' partito ■ nella | 
mattinata dà‘Malta per un * 
normale ■ volo di addestra- ' • 
mento doveva atterrare al 
Guidonia. A bordo c’erano, | 
il tenente colonnello' Fran- | 
ce.sco * Mingolla, di 45 anni. 
ammogliato con due figli, il ■ 
maggiore ’ pilota - Mario Al- | 
legri, di 49 . anni: ' aneli.’egli 1 
lascia la moglie' e due figli 1 
e MI maresciallo .. maggioro ■' 
motorista Vincenzo Marino, ■ 
di 45 anni, tutti del comando 1 
di gruppo di Guidonia e | 
abitanti a Roma. • • " 

Sono morti, - dopo ’ aver 
tentato invano di lanciarsi' 1 
con il paracadute. Il primo 1 
allarmo è stato trasmesso ai 
vigili del fuoco di Veiletri ;v 
dai carabinieri ■ di Lariano, m 
una frazione della cittadina. I 
Alcuni operai • al lavoro per 1 
una ditta di legnami spi mon- *1 
le Artemisio (alto 900 me- _ 
tri) in località « Lp Tavola >,'1 
hanno assistito impotenti al- I 
la tragedia.- ^ '.f 

Sì erano rifugiati, in una v 
grotta per ripararsi dalla viò- | 
lenta pioggia: - hanno ' udito | 
il rombo di un aereo che si 1 
avvicinava à bassa quota, poi, 
a forse due-trecento metri 
da loro, l’aereo. si è schian- 1 
tato, dopo aver abbattuto 1 
un ghosso albero, incehdian- | 
dosi . immediatamente. ■ 

■ I primi mézzi, di soccorso, ■ 
giunti sii! luogo del disastro I 
alle 13,30 si song trovati ih- | 
nanzi ad uno spettacolo imi-..- 
pressionante. L|aereo, spezza- ■ 
to in tre parti, era un muc- '| 
chio di rottami ancora fu- | 
manti. Alcuni frammenti e- • 
rano a 300 metri dal tronco¬ 
ne più' grande. I corpi or-r ■ 
ribpmente ■ straziati.' erano I 
stati scagliati lontano dalla | 
carcassa dell’aereo. I vigili 
del'fuoco hanno iniziato suL _ 
le pendici scoscese del mon- I 
te la difficile opera di re- I 
cupero che si è ■ conclusa | 
solo a notte-riholtfata ; in 
mezzo alla nebbia e ai vio- ■ 


Il maltempo 


vocati, aei giudici e cwi può- giorni e quello disse che i do- trasformare le pallottole in 

blico, sUpato . nel ristretto ìori che’ sentivo erano frutto , pillole. Qui si deve sentire la 

spazio che gii è stato asse- dell’artrite, che io non ho mai versione dei compagni degli 

gnato. ” •i. avuto. Poi vorrei anche dire assassinati...». Nella confusio- 
E* stato il caso, ad esem- un'altra cosa: quando mi ar- ne che segue si ■ perdono le “ 
pio, di Alberto Bendini, che restarono i carabinieri mi dis- battute. ....... . - 

col cognato Leo Simonazzi. sero che potevamo essere con- PRESIDENTE: «Non tolle- 
pure lui imputato, se ne era tenti che i morti fossero stati ro che mi si censuri ». Poi ri¬ 
andato da C^mpegine a Reg- solo quelli che erano stati. Si volto, all’imputato: « perchè 

gio Emilia per acquistare uno vede che avevano proprio epa- questa storia del braccio lei 

«stop» da applicare alla rato di proposito, perchè ce non I'h.a detta al magistrato’/». 

moto. La deposizione dei due, l’avevano con gli operai». .VERONI: «Io l’ho detta», 

dopo che avevano detto di PRESIDENTE: « E’ chiaro PRESIDENTE: « Agli atti 

hon risulta ». ' ' ' ‘ 

■ ■■ ■ - ____ VERONI: « Eravamo in tre 

. * 0 quattro quando ci fecero 

Al DabS» firmare il verbale...». 

yailCP «1 KeSla ^ questo punto è stata tol- 

-■ ta l’iidicnza. che per tutta la 

^ ^ = - ; , . giornata è stata punteggiata : 

V ' • ■ M ■ da episodi del genere. Sono 

Terrorista arrestato: e . 

, , Ferrari, che fu investito da 

• ^ ' '■ una camionetta mentre se ne | 

andava per i fatti suoi un ora 
llll |||1I||Q|0 HQZKYfl e un quarto prima del comi- 

W» 2 io: Otello Cornia. che fu ar- 

. . ■ . ‘ " restato - «perchè lanciò un 

.. BOLZANO, 20 : far parte di una organizzazio- sassolino»; Paolo Zanni, che t 
Al valico di Resia la polizia ne terroristica e di. aver prò- si mise a correre quando vide 
dì frontiera • h&. ' arrestato un gettato un attentato aU’ossario una camionetta che puntava 

A___rl01* Wt tn alfa /•Anvri'k !aiS a aI^a «n 


comodo a te! Voi tentate di .... . . , , • i *• . 

trasformare le pallottole in ì MILANO — Alcuni dei lavoratori imputati per i fatti di Reggio Èniilia attendono piovaschi che . quasi 

pillole. Qui 6 i deve sentire la , prima di cntrarè -in aula. . '.. (Telefoto), certamente sono stati anche 


col cognato Leo Simonazzi. 
pure lui imputato, se ne era 
andato da Campegine a Reg¬ 
gio Emilia per acquistare uno 
«stop» da applicare alla 
moto. La deposizione dei due. 
dopo che avevano detto di 


Al valico di Resia 


sero che potevamo essere con¬ 
tenti che ì morti fossero stati 
solo quelli che erano stati. Si 
vede che avevano proprio spa¬ 
rato di proposito, perchè ce 
l'avevano con gli operai». 

PRESIDENTE: - E’ chiaro 


I bananieri si difendono 


Scaricane su Rossi 


Terrorista arrestato: è 
un criminale nazista 


le cause del disastro. Infine ■ 
i ' tre .corpi sono stati • tra- ' 
sportati ■ nella camera mor- | 
tuaria del cimitero di Vel- I 
letri. ■'> . • I 

Secondo le prime notizie, 5 
frammentarie e confuse dif- . 
fuse dal comando dell’Aerq- I 
nautica militare, sembra che | 
il C-45, che doveva arrivare I 
a Guidonia verso le 11, non 
si è mai messo in contatto ■ 
radio, forse a causa di un I 
guasto, con le varie stazioni I 
trasmittenti dislocate lungo ■ 


sotto la nf^è 

Mll ANn ' L'ondata di maltempo che' da qualche . 
miLnnu giorno'ha Investito la Penisola non ac- : 
. cenna a diminuire. Burrasche,. pioggia, néve e gelo ! 

interessano ancora la maggior parte delle regioni set- ; 

- tentrionali. A Milano, la neve, Ieri mattina, ha rlco- ■ 
, minciato a cadere imbiancando completamente - la 
: città. Anche In altre zone'della Lombardia, la neve 
è caduta fittissima. , ' ■ ; < r 

.. ' ■ . -.il r V" -.jf- . 

•’.V- •. ” ' ■ . • ’ ' ^ ^ . V»,, 

■'An^TA.'^** Aosta, quattro operai dipendenti di, un . 

'cantiere all'Alpeggio ^Veglia, nell’alto Can- 
ton Vailese, sono stati investiti da una valanga. Uno ' 
' degli operai si - è . liberato del terriccio quasi sùbito : 
ed è rimasto illeso. Un suo-compagno, trascinato per 
qualche metro, ha riportato lievi ferite. Gli altri due 
.operai, invece, sono stati scaraventati in un burrone', 
profondo oltre 150 metri e sono morti sfracellati 

' RFNflVA Ml'ia leggera spruzzata-di nevischio è ca- ' 
ULiiuvn . (jgta su Genova. Il freddo ha fatto sceri-' 
r dere il termometro a livelli abbastanza bassi: —5 al 
'■‘ Passo del Giovo; —-1 in Valle Stura; -f 3 a Genova ■ 
■; e In Riviera. Sulla Genova-Serravalle; il ghiaccio rende ' 
difficile'la - circolazione. Nevicate abbondanti si sono. 

' avute in Valle Stura, nell’entroterra di Genova e Sa-■. 

vona. Il Passo delle Cento Croci, è chiuso al traffico 
‘ da cinque.giorni. ■ . t ■ 

'Rfll fìRNA ' Anche neirEmllia-Rornagna,- la néve„è ' 

' ■*'**’**®”” tornata a cadére con violenza. A' Bo- 
fogna, dove erano ancora ih; córsole operazioni ‘ di 
>. sgohiberp delle, strade dalla'beve ^ caduta nei giorni' 
scorsi, le vie, nél’glfo di un’ora si sono tutte ricoperté 
-^ di-uno spesso manto biarico.‘La circolazione è intràl-■ 
data e’procede al .rallentatore. Non si segnalano inci- 
> -denti di particolare gravità anche se non pochi-sono 
./.stati gli sbandamenti, di'auto e camion, a causa del 
■■ fondo stradale ghiacciato., . , . 

i’-'ApCTnMI* ’ 'nétte hevica di riuovò-àl-‘ 

. .l’Abetóne. Sul passo Io-strato bianco:ha ■: 

raggiunto i-90 centinietri di altézza e la temperatura ■ 
; .è scesa a cinque gradi'sotto loìzero. -L’ANAS .ha resO ;, 
- 'noto che il valico viene mantenuto aperto dagli spaz¬ 
zaneve. Sulla statale del Brennero^ è consentito ihtranr . 
sito solo con le catené. AI Mónte ‘Gómito éd alla foce 
, di CampoHno.la neve ha'raggiùnto’l’altezza rècord di 
' un-metro e dieci ceritirnètri. " ' ' ’ - 

PIETRI A paesino di 150 abitanti nel ce-: 

noiUln niune di Sambuca, sulla montagna pistoiese, 

’ è isolato, in mezzo alla neve, da cinque giorni. Gli .abl- ^ 
tanti sono collegati con il resto del mondo solamente a 
/'.mezzo del telefono. La situazione è dranrimatica.. Una . 
^ donna di 80 anni, Ernesta Battistini, è Jn gravissime 
'condizioni. L'a titolare del posto pubblico della TETI 
ha comunicato, con una telefonata, l’avvenuto de- 
oesso-di un malato, Giovanni Lanzir che aveva 70-annl 
e che era rimasto privo di cure. Sciatori del CAI di 
Pistoia e agenti della « Stradale » stanno ora tentando 
/di raggiungere II paese. 1 , ‘ 

'NAPdll > porto di Napoli è àncora battuto .da 

I . nnrui .1 upg violenta mareggiata., La vìoleriza.del- 
'-le onde è valutata di «forza sette-otto». Le motonavi 
. « Gorgone «e « Baia > e la petroliera americana «West 
. •Feld», hanno avuto gli ormeggi strappati. Le altre 
I Y navi in porto hanno dovuto rinforzare gli ancoraggi. 

I ., A Torre del Greco la nave « Cori », di 7.800 tonnellate. 
Che nei giorni scorsi aveva scaricato del grano pro¬ 
veniente dall'Argentìria, ha preso il largo ma è stata 
spinta contro un banco di sabbia. Il capitano è riu- 
; scito, con una ardita manovra, a fare in modo che. 
'-il piroscafo non riportasse gravi danni. 


nautica militare, sembra che | LE STRADE ' d‘^ 

il C-dS che doveva arrivare I „ „ F,a„",!,.‘"^‘‘’sw:,Vra: Pi«oirka„ Ber- 

a (jUidonia verso_ le 11, non .. nardo. Gran San Bernardo, Spluga e Stelvio. Sono na¬ 
si e mal messo in contatto ■ ,) cessane le catene per transitare sulle seguenti strade: 
radio, forse a causa di un I S.S. 3-bis «Tiberina» (da Val Savìgnone km. 180 a 
guasto, con le varie stazioni I Bagno di Romagna km. 202): S.S. 4-bis « del Termi- 
trasmittenti dislocate lungo " nìllo » (dal km. 16 al km. 22); S.S. 5 « via :Tìburtina 
la sua rotta. E* quindi proba-. Valeria » (da Colli di Monte Bove km. 84 a Rocca- 
bile che il pilota privo di ri- | .tcerro km. 90 e da Collarmele km. 138, Forca Caruso 
ferimenti da terra, e nelFim- 1 ' * * Castel di ^ri krn. 150) : S.S. 9 « v^ 
possibilità di radere dove si | SS?’!",! 

dirigeva per il furioso un- 358 ); S.S. 9 « del Rabbi » (intero percorso); 

perversare del temporale, ab- 5 5 ^ 10 . Padana Inferiore » (da Asti km. 59 a Mon- 
bia perso quota convinto di I selice km. 358). 


tè tSeio 'é cbroart^ tó U 2 stato nascosto in precedenza in sHo era andato all’ospedale a 
maetì^lMS alI%Si^ m La- località vicina e IL infatti, trovare un amico e per of- 
« ir ^ ^ stato scoperto poco dopo dai trire U sangue se ce ne fo.=ee 

sa. durante il quale dwi ita- carabinieri. Il Knoll ha inol- stato bisogno: fu arrestato 
liam furono, trucidati, dai na- tre'ammes-so di aver partecipa- perchè insisteva per passare e 
zisti a colpi di mitra, , • , to nel settembre scorso alVat- perchè, quando un poliziotto 
. Costui, che avrebbe do\aito tentato contro ' il monumento èh, nii5e_ le mani addosso, usò 
scontare 30 anni di reclusione, di Lasa che ricorda appunto ri*?i suoi confronti una colo- 
fu liberata . do'po appena sette Tepisodio del ’45. E* stato ar- espressione di stizza, 

anni di prigionìa. restato anche Giovanni Tischler Mario Rabitti fu-arrestato 

Stasera la polizia italiana gli da Malles Venosta, colpevole hudndo allora non 

ha taoysto addosso sette deto- di aver, nascosto in casa prò- era successo nulla. E’ acci^- 
nàtoii. Egli ha confessato di pria il Knoll per diversi giorni, lo di aver lanciato sassL Re-, 

spinge l’accusa e dice che. ca- 
duto in terra mentre scappa- 
va. fu bastonato da poliziotti 

' ' uno 

- se disée a quelli che mi ba- 

- I ta h iT^ R b R k |h ■ I stonavano: "fermatevi!". Quel- 

. - fermarono, io stavo rial- 

: e quello 

* ■ _ ■ _ . . a terra con 

■ PRESIDENTE: «Ma'come 

’ ■' - conciIia.il ,"fèrmatevi" con la 

. pedata? ». 

AVV. FELISETTI: -Biso- 1 

. gnerebbe dom.andarlo al po- 

.■W ’ì . ' V , . liziotto. non aH'imputato ». 

r PRESIDENTE: « Perchè non 

. GEORGE .GROSZ 

^ ^ ^ IMPUTATO: -Non saprei. 

Testi di Ulrioh Beoher e Comunque sono in grado di 

- •* - riconoscerelaperscraainbor- 

; -, Antonio del Guercio -• ^ 

' ' calci ». • ■ 

Una delle deposizioni più 

Volume rilegato con copertina a colori: Sb'i5”IS'i'‘q'Ìfeih°'dri™ 

•SO (lisegni in bianco € nero Prandi, se le sue parole non 

4 tavole a colori formato 25x28 ' fossero quasi tutte perdu¬ 

te. Il Prandi ha detto di non 

Lire 8.500 I aver lanciato sassi nè contro 

i poìiziotti nè contro i cara- 
- __^ binieri ed ha anche soslenu- 

ZjS. raccolta più completa e rappre- . a quei che si è potuto 

. . . sentatìva di opere del grande artista sentire, che già venivano lan- 

♦ offnepr) Annni'^A fìnorA ìn Itnlìn ciati sasci quando ancora non 

- tcaesco, appai sa finora in itaiia. era entrato in azione U rep-:.r- 

■ ^ ^ ' to del commissario CafarL 

- Domani il dibattimento con- 

-• tinua ma è tóCó probabile che 

siapo'sentiti i principali’im- 


« Rapina » 

V * • ' • • - 

Qualin 
anni per 
un dollaro 


bìle che il pilota, privo di ri- 
HTi-! >j :. - .., ferimenti da terra, G nelPìm- 

• . . possibilità dì v'edere dove si 

Altra udienza in tono mi- ne della sua zona. La: cifra dirigeva per il' furioso im- 
nore al processo per lo scan- fu scritta dal Rossi. '• -• perversare del temporale, ab- 
dalo delle banane. Il Tribù- • Alberto Signorini, titolare bia perso quota convinto di 
naie ha interrogato numero- della 18. concezione di Mi- trovarsi ormai nei pressi del- 
si concessionari del. Nord, lano offrì, su suggerimento l’aeroporto di Guidonia. 
nella speranza ' di acquisire del Rossi, 6.945.00() lire. 
qualche nuovo elemento. Ma, Maria Barone si aggiudi- 
al solilo, non è venuto fuori |CÒ la 1. e la 2. concessione 
niente. Anche la ventesimalj^* ^rgamo. Il Rossi scrisse 5 ; ‘ 


■ a.s. 

1“ 


udienza si è risolta in una 


le due cifre. 


GEORGE GROSZ 

Testi di Ulrich Becher e 
Antonio del Guercio ; - • 


Volume rilegato con copertina a colori 
80 disegni in bianco e nero 
4 tavole a colori formato 25x28 

Lire 8.500 

La raccolta più completa e rappre¬ 
sentativa di opere del grande artista 
tedesco, apparsa finora in Italia. 


- «■■■■■■ Mira • ^ t., ^gostino Limaroli affidò 

■ mm '■ di accuse al ragionier jg scheda al Rossi, il quale 

■"un OAffÉffA . gli offrire 5.100.000 lire 

' -■ ■■ Uno solo degli accusati. A- per la zona di Pavia. 

. . . .-. CATANIA 20 dolfo Accarisì, si è staccato . Mario . Milano vinse una 

t:.,! * dalla ' lìnea comune. ' Ha di- concessione a (3omo con una 

. balvatore Cosmano eD^ chiarato che la sua offerta offerta di 5 . 100.000 fatta dal 

Hi etili P^r ^ zona di Ferrara non Rossi. ' ’ 

niir^afi Scrìtta dal Rossi, ma da Nereo Malenza, venne a 

j Erinni, o sconoscìuto incontrato Roma e vinse l’asta per con¬ 
cio 2. Ha Hr h 1 itY% ! per caso al Palazzo degli E- to della moglie. 

I ar?22^*i maef* "uin^mila s®"*' mattina dell’asta- Aurora Mugnai • Paci, di 

lirl d? milita dalla Corte Giovanni Cola, di Milano, Milano, affidò la scheda al 
di Assise di ^ vinse la sedicesima concessio- Rossi e vinse. 

■ Per omicidio a scopo di ' - ' ' 

onore? No. Per una rapina —; : : "T” ^ 

dalla quale hanno ricavalo 

Un dollaro, I 

- La rapina, del tutto in- ' 

cruenta, era a mano arma- ^- 

ta. E’ stata compiuta con 

un - coltello tanto - grande • • 

che la Corte ha ritenuto di oaoiaz 

dover assolvere il suo pos- A/ nn 0 fn| llflir 0 C€l|f| .. 
sessore dall’accusa dì porto , . w ■rwa Ha Baa w wlVéaéaHaa 

abusivo di arma.'Vuol dire 

che si trattavaitutt’al più _ . ■ 

per aver saopento 

v'cnne la notte dì San Sii- a^ 

vestro dello scorso anno. oa ■ , «- 

I due giovani si avvicina- , .. . LIVORNO, 20 idi Pisa, Lucca e Livorno con- 

rnn^ ^ distaoza di due anni e| vennero in - quest ultima città 

reno all umciale americano „„„„ _ ^ ___ 








X\o- 


LÓ®’ 


Livorno 


32 operai processali 
per aver scioperalo 



..«Al 



H I due giovani Si ^ic^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Una delje depocizioni più «oriA An’iiffiAialo amoHAann ^ distanza di due anni e vennero in - quest'ultìma città! 

• r'ii^ i« dallo sciopero dei tra- per effettuare una manifesta- 

rebbe stata quella di Ivo Charles Haughy e gli tol- jporij pubblici 32 lavoratori so- zione di protesta e . massìcci 

Prandi, so le sue parole non sero un dollaro sotto la mi- jjo stati rinviati a giudizio di- picchetti, specie dinanzi al de- 

■ caccia del coltello. Arresta- nanzi al. tribunale di Livorno posilo della Lazzi che aveva 
ÌY’a/ ni «nJIÌ^A *L Cosmano e il Doriano I 32 imputati sono tutti di- organizzato il crumiraggio, fa- 

i nn’ifiPtti ni nnWirn^i nPra ' furono rinviati 3 gìudìzìo pendenti delle imprese di auto, cendo partire alcune vetture 
biSiéri ed ha anche sostenni ■ dopo una lunga istruttoria. da camionrtfe di cara¬ 

to. a quel che si è potuto La condanna loro inflitta Firenze, e « SITA-, nanne due binieii. Gli scioperanti prote- 
sentire, che già venivano lan- ■ sembra sproporzionata. Tre f,**®. dipendenze dri- «tarono vivacemente contro 

ciati sa&i quando ancora non anni di reclusione vengono iffquesta provocazione e cercaro- 
ora entrato in azione il repir- : inflitti Hi solito oor reati r -r _ - no di impedire l'uscita dei pulL 

to del commissario CafarL ben oiù g?avi C^ chi è stendendosi .sul selciato. 

Domani il dibattimento con- ^ ®®dim^to risalgono al 10 giu- intervenne la celere che nro- 

tinua ma è noco nrtóabiie che stato - condannato a due gno 1961. quando il personale ‘"‘ervenne la ceiere cne prò 

slapo senfitii principali 'ìm- anni per aver ucciso due delle due aziende che monopo- vocò le solite scene di violenza 

putàti'di questo processo: lo ' persone (con i motivi d’ono- lizzano praticamente L trasporli ® legittima reazione degli 
agente Orlando Celani, atcu- re, naturalmente). E, tanto pubblici intercomunali della stessi filovlen, l quali, mano a 

salo di omicidio volontaria : ner non andare lontano nel Toscana (il pacchetto azionario mano che si trovavano a tran- 

e il commis-sario Cafari che ^ uacta rirordar» In della SITA è quasi tutto nelle sitare con 1 loro mezzi vicino 

'dove rispondere di-quattro )Yj P^’; T?,.® | ® mani delia FIAT) scesero In al centro' della dimostrazione 

omicidi colposi, li sentiremo - cpisooio ^lampini. i anno e sciopero rivendicando migliora, (piazza Cavour-via Indipendcn- 

a gennaio. ■ ^ mesi di carcere per aver monti salarìalL • za) abbandonarono a loro volta 










CtrAmkaeS li ucciso un giovane che aVe» Quella mattina, alcune centi-]i filobus per solidarizzare con 
fr 1 . va rubato una radiolina, inaia di lavoratori dei depositi gli scioperanti. - , 
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Arte in rivolta 
dall'urlo 
alla parola 




tì 




\:^ : 


E.L. KIrchner: Risveglio ' 
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Presentalo ieri alla 
galleria romana «La 
Nuova Pesa» irmo- 
numenfo che Grosz 
innalzò alla bruttez¬ 
za borghese 
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George Grosz: Assaaslnio 1916 
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George Grosz: ' |l colpevole resta sconosciuto, 1919 


' Al culmine di una forsen- ; 
nata campagna contro la 
arte moderna accusata di ^ 
bolscevismo, nel 1937 i na- ’ 
zisti allestirono a Monaco 
la tristemente famosa < E- 
sposizione dell’arte degene¬ 
rata *, preceduta e seguita - 
da censure, processi; seque¬ 
stri, condanne, roghi e di- 
struzioni spettacolari. An¬ 
cora girano per il mondo ., 
opere allora timbrate con ' 
le svastiche schifose: pre- ' 
ludio alla timbratura - di • 
massa sulla pelle umana 
nei lager,‘ pelle di uomini ■ 
di ogni dove, democratici, 
comunisti, . ebrei, inno¬ 
centi. ■ •' . ■ ■ V ^ ■ ' ■ 

Con la mostra di Mona- ; 
co la reazione tedesca co¬ 
ronava un sogno persegui-, 
to dagli inizi del secolo, 
sin dal primo poderoso in¬ 
gresso degli artisti tede- ' ‘ 
schi nell’arte moderna con , 

11 gruppo < Il Ponte >. An- . 
cora oggi la Germania pa- 
ga tragicamente per quel 
sogno borghese, per esse¬ 
re stato spezzato quel nuo- 
vo • rapporto dell’arte con • 
la realtà che si era andato • 
delineando dal grande tra¬ 
vaglio ■ delle avanguardie. 
Era stato, in Germania, un 
lento complesso articolarsi 
dell’urlo espressionista nel* . ; 
la parola realista, dello 
sfregio dadaista • nell’atto ' 
realista, della rivolta con- . 
tro la società marcia nel¬ 
la concreta azione rivolu-■ ! 
zionaria. 1 . Ji": ‘ ; 

-. Di questo grandioso tra¬ 
vaglio . che portò l’espres¬ 
sionismo tedesco daU’urlò 
alla parola è tracciato un 
profilo assai bello nella 
mostra allestita dalla gal- ' 
leria <La Nuova Pesa» 
(via del Vantaggio, 46) e 
presentata da Mario De 
Micheli. ; ■ ' ' : / 

Sono esposte opere data¬ 
te fra il i 1907 e il 1931, : 
in prevalenza grafiche, di *■ 
Kirchner, Muller, Nolde,; 
Pechstein, Schmidt-Rottlutf 
e Heckel, i famosi prota- , 
gonisti del movimento Die - 
Briicke (< Il Ponte » 1905- . 

1913); di Jawlensky, il pit- 
tore russo che molto arric¬ 
chì con le sue ricerche co¬ 
loristiche le esperienze del 
gruppo Der ’ Blaue - Reiter ■ 
(eli cavaliere azzurro* na¬ 
to nel 1911); e ancora dei 
pittori della realtà George 
Grosz, Max Beckmann > e '• 
Otto Dix ai quali si deve la 
fondamentale svolta ogget¬ 
tiva e la rivoluzionaria for- . 
za demolitrice e ricostruì- , 
trice del 'movimento della ■ 
Neue Sachlichkeit (< Nuo¬ 
va Oggettività »). Integra- - 
no la mostra infine, opere 
grafiche di - Fuhr, - Gross- 
berg, Hoch, Hofer, Marks, . 
Rohlf, F. Muller, Svanger, . 
nonché di Willi Baumeister 
e Oscar Schlemmer che 
lavorarono assieme a Gro- 
pius. Jawlensky, Pechstein, 
Nolde e Dix sono rappre¬ 
sentati anche con un di¬ 
pinto, ■© quello di Dix, Il • * 
trapasso del 1919, è un pie- . 
colo capolavoro come grot- y 
tesca immagine della mor- •/ 
te. E così l’incubo di colore 
della Statuetta egizia di ' 
Nolde. ' 

. La grafica, in bianco e 


Firenze . 

• * i ’ij'. 

Personale di 
Condoianni 


Da atatera 
la galleria 
Martelli (Fi¬ 
renze, ■ via 
Martelli 26) 
ospiterai una 
moitra per¬ 
sonale di Co- I 
stantino Con- 
doianni, il 
giovane pit¬ 
tore greco 
che da oltre 
dieci anni vi¬ 
ve In Italia. | 



Otto Oix: Dopoguerra, 1920 


■ ■ ' Finaltnertie, tutti quelli, e 
fanno un pubblico stermina- ; 
to, che hanno preso in sim- {■ 
palla George Grosz, pur sen- 
za conoscere da vicino l'ope¬ 
ra sua, a forza di vederlo tra¬ 
scinato da un tribunale all'al¬ 
tro, anche dopo morto, e sen- . 
tire di vergognosi • sequestri y ■ 
e processi e condanne di di- '■( 
segni . terribili, • possono ^ sfo- 
gllare questi disegni ' famosi. > 
Esce in questi giorni una pre¬ 
ziosa antologia del disegni che v 
hanno il magnifico potere di . . 
sconvolgere fascisti, borghe- ' 
si, clericali, farisei c tartufi ;; 
d'opni ' risma; .George Grosz. 
Deutschiand Qber Alies (80 
disegni e S fra pitture, tem- 
pere e acquarelli: Editori Rlu- 
nitU lire 8500). Un libro così . 
to si aspettava da anni, da 
quando uscì, nella Italia pu- ■ 
lita dai fascisti, un libro po- 
vero ma splendido'presto e- ■\ 
SaUritO. . ■■ ! • > :' : ■ T.- 

Delle 85 ' opere pubblicate : - 
dagli Editori Riuniti, 55 ri- ' 
guardano gli anni grandi e' 
tragici fra il 1913 e il Ì920, . 
un folto gruppo è datato fra ■. 
il 1921 e il 1925, soltanto 7 . 
sono posteriori al 1925. L’ulti¬ 
mo disegno riprodotto risale . 
al 1936, quando già Grosz era 


da tempo emigrato in Ame¬ 
rica. La scelta, assai accurata ' 
ai fini di una attuale conside- 
razione dell'opera di ' Grosz 
nel seno infuocato dell'avan¬ 
guardia tedesca espressionista 
e dadaista, è stata fatta in un 
materiale grafico assai vasto 
da Antonio Del Guercio. - 
Vlrich Becher, che fu ami- ■ 
co di' Grosz, .ha .scritto una 
sobria^ -efficace, introduzione. 

Il libro è staio pre.sentato ie/i ; 
sera dà Paolo Chiarini, Fede- . 
le D'Amico e Duilio Morosini ^ 
alla galleria * La Nuova Pe- 
sa •' in una serata organizzata ^ 
con la collaborazione delle 
gallerie •L’Obelisco •: - Il fan- k 
te di spade • e • Don Chi- ; 
sciotte » che, nel 1962-63 han- , 
no allestito importanti mostre ; 
di Grosz. : ,?,; ' ■ 

‘ Davvero utile è la ternpe- 
stiviià di quésta pubblicàzio- . 
ne nei confronti della risco- 
perta di Grosz che è in atto 
e nei confronti di.una possi¬ 
bile '■ riconsiderazione ■ della 
avanguardia espressionista e ■ 
dadaista da un punto di vista 
• da sinistra», non di gusto _ 
ma ideologico. Perché il me- ^ 
rito- storico del pittore Grosz 
fu l’aver dato un corso e una . 
regola, una direzione c un 



Max Beckmann: Bevitori 



nero e a colori, fu il gran- • 
de mezzo espressivo degli 
espressionisti e realisti te- ' . 
deschi: - il segno, sia che 
renda tattili incubi e pau¬ 
re dei tempi moderni sia • 
che accusi e attacchi i miti 
e le vergogne del modo di 
vivere twrghese sia, anco- . 
ra, che nel caos della Ger¬ 
mania capitalista individui 
e additi ■; il sentiero o • la - 
strada proletaria, acquistò 
con loro un nuovo, straor- 
dinario valore plastico tut¬ 
to, strutturato di significati . 
brucianti.^-. 

NeH’e^erienza infatica¬ 
bile del dominio dei mo- ; 
stri irrazionali e sociali o . 
in quella deU’esaltazione - 
dei sentimenti, artisti come 
Grosz, Beckmann e Dix, o ^ 
come Kirchner, Heckel e * . 
Nolde dettero al segno e al 
colore una forza espressiva . 
che ha poi alimentato non 
pochi • artisti contempora¬ 
nei, ; particolarmente dopo 
la mostra nazista di • Mo¬ 
naco e tutte le volte che è ' 
rinato per la pittura' un 
rapporto con la vita e la ' 
società sulle ceneri di cose 
e di arte lasciate dai fa¬ 
scisti internazionali. V 
' Le ojjere grafiche espo- • 
ste di Kirchner, Heckel e 
Pechstein sono a.ssai utili, 
fra l’altro, per bene inten¬ 
dere la vitale assimilazione 
operata dal gruppo Die 
B'rucke del simbolismo dei 
segni e dei colori di Van 
Gogh, Gaùgtjùn e ' Munch 
che contò assai più del 
colore fauve per loro, e co¬ 
si deirassimilazione d e 1 
< brutto » gotico tedesco e 
del barbarico e del primi¬ 
tivo della plastica dell’A¬ 
frica nera e deH’Oceania. 

In Grosz, Dix e - Beck¬ 
mann è assai profondo, in- 
; ' vece, da un lato il legame 


te mostre a 


con la più crudele tradi¬ 
zione disegnativa ? tedesca • 
dei Durer, Cranach, Hol- 
bein, Grunewald e Alldor- 
fer, e dall’altro l’assimila- ' 
zione di altre esperienze 
di avanguardia: futurismo, 
cubismo e surrealismo. In. 
questa mostra ci sembrano 
di particolare bellezza i : 
gruppi di opere di George 
Grosz (23 numeri) e Otto 
Dix (18 numeri). ■ 

Dei disegni di Grosz par¬ 
liamo distesamente in que¬ 
sta stessa pagina e ci limi¬ 
tiamo quindi a segnalare la 
serie di disegni sulla città 
databili fra il 1915 e il 1920 
^ e i due formidabili studi di 
nudo (1917). E’ raro, raris¬ 
simo, vedere opere di Dix 
il quale oggi vive e lavora 
nella Repubblica democra¬ 
tica tedesca, ma bastano le 
superbe incisioni esposte 
per ricordarci la sua gran¬ 
dezza di pittore di avan¬ 
guardia irriducibilmente 
anti-borghese che ancora 
stenta a farsi largo fra i 
c grandi » del mercato di 
arte. Dix pittore e inciso- j 
re della guerra imperiali- 
^ è, almeno in Italia, ar¬ 
tista da scoprire. 

II suo crogiuoló di idee 
in cui si fondono dadaismo 
e surrealismo può essere 
salda ragione di riflessione 
per la pittura « letteraria » 
che sta tornando in cir¬ 
colazione, con velleità an- 
li-borghesi ' piuttosto acco¬ 
modanti. Veri e propri 
gioielli dell’arte proletaria 
sono le terribili incisioni 
Dopoguerra (1920), Morte 
. e distruzione (1922), Sol¬ 
dati nel fango (1924), Sol¬ 
dati dormienti nel forte. As¬ 
sassinio, Ragazzo fra le 
macerie. Cantina, Trasplan- 
. tazione e Distruzione, 

- j : Dario Micacchi. 


- Presentato da G. C. Argan 
espone aH’Attico (piazza . di • 
Spagna. ’ 20) un ' gruppo di 
opere il tedesco Gerard Hoe-' 
me. Da esse risulta ben de¬ 
lineata la svolta espressiva 
ebe in questi ultimi tempi ha 
condotto Hoeme da una pit¬ 
tura molto ■ euritmica ■ e im¬ 
postata su pochi elementi se¬ 
gnici reiterati ad una pittura 
più complessa e libera, ma 
sempre nell'ambito del segno. 
Il fine ultimo è sempre il : 
ritmo dispositivo - dei segni, 
che tuttavia ora per la loro 
varietà e per la loro relazione 
spesso contrappuntistica han¬ 
no arricchito la tela di una 
nuova dimensione spaziale, 
oltreché materica.- Siamo alla 
poetica dei - muri - scaraboc¬ 
chiati; ma Sono, questi, muri 
di tipo particolare, di una cit¬ 
tà cioè antifiguraiìva, in cui 
le mani che imbrattano 1 mu¬ 
ri per lo più lo fanno tanto 
per scarabocchiare e graffia¬ 
re e non per .signiflcare o rap- : 
presentare qualcosa, eccezion 
fatta per qualche rara data. 
C'è insomma quel gusto del 
graffio che Hoeme dimostra 
di avere anche nell'incisione 
(«Sì pub dare alla lamina un 
tenero graffio come una scal¬ 
fittura sulla ' pelle, o la si 
pub .. incidere furiosamente 
con un colpo come con un 
coltello»). 

Tuttavia quello che più pre¬ 
me al pittore è U giuoco for¬ 
male che si pub ottenere con 
i graffi e con i segni, i quali 
perciò, anche quando si com¬ 
plicano in- grovigli inestrica¬ 
bili. rivelano sempre l'orìgine 
compositiva per cui sì fanno 
quadri. La stessa fìnalità han¬ 
no gli inserti di scritture ideo- 
grammatiche che Hoeme in¬ 
colla sugli «intonachi • con 
cui ricopre le tele e per que¬ 
sta ragione le scritture, come 
pure ^i altri nuclei figurali, 
hanno una pura funzione pit¬ 
torica e quindi non sono leg¬ 
gibili. - - . • 

Hoeme non evita dì guar¬ 
dare a Klee. Mondrian, Fau- 
tricr e ad altri pittori inte¬ 
ressati alle polemiche orien¬ 
tali ed a ciò tutt'al più si re.- 
strìnge la semabbeità. di cui 
parla il prefatore, dei segni di 
Hoeme. che da pittore tropjw 
intento alle possibilità ritmi¬ 
che delle forme e dei segni 
sui muri in realtà sembra non 
avvedersi che al mondo esi¬ 
stono altri uòmini e che la 
storia continua. 


rie, anzi i bronzi più Vérti- 
cali sembrano essere veri pic¬ 
coli monumenti alle macerie. 

Nell’opera di Caron, nono¬ 
stante certa compattezza pla¬ 
stica, predomina l’emozione. 
Lo scultore, infatti, si abban¬ 
dona un po’ troppo istintiva¬ 
mente alle possibilità forma¬ 
li dei suoi mezzi espressivi, 
il che lo porta a perdere di 
vista il valore di significa¬ 
zione " che essi potrebbero 
raggiungere, se egli invece di 
costruire con ' le macerie si 
sforzasse di costruire su di 


SInnI 


Carni 


Quindici bronzi espone al¬ 
la « Penèlope » (via Frattina, 
99) Aldo Caron. uiib dei par¬ 
tecipanti al concorso per il 
monumento alla Resistenza 
di Cuneo. La sua scultura è 
senza dubbio di grande im¬ 
pegno sperimentale. I piani, 
che si incontrano e interse¬ 
cano in un giuoco di - ritmi 
spezzati, vibrano per ; una 
certa ruvidità materica, qua 
e là messa in evidenza per 
contrasto da lucenti politure, 
e creano un ricco e Impreve¬ 
dibile chiaroscuro che contri¬ 
buisce a meglio determinare 
la varietà delle forme corro¬ 
se e aperte, come macerie. 
In certi bronzi c’è quasi una 
carica interna che sembra vo¬ 
ler ridare un posto e un sen¬ 
so costruttivo a questa roact- 


La Don Chisciotte (via ’A. 
Brunetti, 21-a) espone una 
ventina di opere di Mario Si- 
, roni. per Io più studi a tem- 

• pera o a inchiostro.. Dali’qpe- 
' ra 'più antica, datata al-1924, 

a'queiia più rècente. del 1956. 
vengono documentali, oltre 
alla attività di scenografo, al- 
. : cuni dei periodi stilistici del 
pittore. Nonostante la diffi- 
., coltà . di reperire opere poco 
' note di certo tralóre. dopo la 
: retrospettiva delFultima Bien- 

- naie' véneziana e lé numerose 

- ‘ mostre susseguitesi - nei due 
v anni e mezzo circa dalla mor- 

■ te del; pittore.-nell'a presente 
'mostra . hpn mancano opere 

' iqteresèàhti. ' come un vivace 
' e Spigliato disegno del 1932, 
due dipinti a tecnica mista. 
> Figure murali e Figura rama- 
' na, in cui si, nota Tinteresse 
. : che Sirohi ebbe per la scul- 
tura - romànica. e 'classica, e 
l’olio Craride composizione, in 
. cui la frantumazione del mon¬ 
do figurativo sìròniano, awe- 
'. nula dopo rullimà guerra. 
- non’ ha ancora inaridito là 

■ robusta vena pittorica di Si- 

ronL - • • > • •i , 

/; •' Bueno ,• 

- e loffredo 

• Queste due • voci • ' della 

• nuova figurazione - fioren¬ 
tina, Antonio Buend e ■ Sil¬ 
vio Loffredo, già presenti 
l’estate scorsa alla mostra dé- 
dicata appunto alla «nuova 

. figurazione» dalla Strozzina 
. di Firenze, giungono ora a 
Roma ' (galleria Schneider, 
Rampa Mignanelli. 10). ' pre¬ 
sentati da Franco Russoli ed 
Edoardo SanguinetL 

Diversissimi l’uno 'dall’al- 
. tro, dànno un’idea di quan¬ 
to ambigua e'casuale sia sta¬ 
ta ed è questa operazione 
neo-figurativa venuta dopo la 
, crisi deirinformale. Ma di¬ 
versissimi sono anche i qua¬ 
dri di ciascuno'dei due pit¬ 
tori in rapporto alla loro da¬ 
tazione. 

Bueno da una pittura • in 
cui fili, pipe c brandelli di 
Piero della Francesca, .ese¬ 
guiti con l’esattezza di Scll- 
' tiàn,' venivano immersi; in 
un'atmosfera mètafisIcB, • è 
passato ad una sfumata e 
scompartita pittura d’impron¬ 
te. in cui s’è voluto vedere 
radiografie che • traducono 
unà poetica dello'spirito ». 

Dal canto suo Loffredo dal 
fare scandito dei suol «Batti¬ 
steri ». prima più concreti. 
' poi più astratti e im po’ rie¬ 
cheggienti le «Cattedrali» d! 
Mondrian. è passato ad ani¬ 
mali di un espressionismo ac¬ 
ceso che mette a frutto il 
. gesto e il «dripplng» dell’in- 
xormal*. . 


^ÌPùc€Ìarelllu 

stoffe, manopole, pezzi di 
^ legno, madreperle, vetri, reti 
di filo e colore, ma usato so- 
y- prattutto nel contrasti di lu¬ 
centezza ' e opacità, sono i 
mezzi di cui si serve l’argen- 
^ tino Mario Pucciarelli - che 
'espone un gruppo di opere 
alla Gallerìa Poglianì - (via 
. : Gregoriana. 42). Con una for- 
' te tendenza alla costruzione, 
le sue grosse tacche dì co¬ 
lore. più stese che dipìnte, si 
articolano variamente crean¬ 
do assieme agli Inserti pòli- 
. materici immagini che sem¬ 
brane «crescerei dai fondi 
' j verniciati e uniti. Le figura¬ 
zioni che ne scaturiscono, an¬ 
che se spesso assumono par¬ 
venze ■ antropomorfe, hanno 
una scansione cosi netta dei 
/.particolari che sembrano'al- 
V. Iutiere aL mòntio della tecni- 
. ca, in cui appunto ogni par- 
. ticolare ha un suo preciso 
. posto ed una sua funzione. 

/ Quello che però interessa a 
’ ^ Pucciarelli è soprattutto il ri- 
■ sultato figurativo della conta- 
- minazione tra forme organi- 

• • che e oggetti, o meglio pro- 

• dotti della tecnica. . 


Sclior 


- Alla Gasando Brasil- (piazza 
: Navona, 10), gallerìa • d'arte 

; dell'Ambasciata ' del Brasile 
^ ; impegnata a far conoscere a 
; Roma gli artisti ' del proprio 
: paese, espone Carlo Scliar che 
' ' già fu in Italia una ventina 
d'anni (a. Sono un gruppo' di 
- quadri, per lo più nature 
“ • morte e qualche testa, di una 
' piacevole pittura dai toni cal¬ 
di e luminosL La lezione di 
' : Cézanne e • delie esperienze 
' : del primo cubismo, appresa 
r-senza dubbio dal pittore bra- 

- siliano nel suo lungo soggior- 
■; no nella' Parigi del dopoguer- 

! ra. viené semplificata al mas¬ 
simo dal pennello del pittore.' 
; attento a rendere le vibra- 
i zioni cromatiche degli og¬ 
getti più che la loro strut¬ 
tura. 

Meglio che nelle teste, la sa- 

- porosa e delicata vena pitto- 
: rica del brasiliano si ratizza 

in alcune nature morte con 
reminiscenze cézanniane 


Brook 


. La volontà di recuperare la 
' figura umana, attraverso un 
; lento e paziente lavoro di ri- 
• costruzione - degli elementi 
: anatomici, è la ragione del- 
- la ricerca attuale dell'argen- 
;• tino Brook. che espone dise- 
I gni è sculture presso II Tor- 
; collere al n. 25 di via Alibert 
’ Con Brook ci troviamo ad uno 
i stàdio sùbjito.dofra Arp. in un 
; mondo organico i cui elemen- 
; ti, che non si sa ancora se ap- 
' pàrtengano alla natura vege- 
: talé o animale, sono ancora in¬ 
corporati nella pietra come 
; embrioni fossilizzati 

Dopo il diluvio dell’infor- 
! male la forma sembra torna- 
‘ re a vivere, trovando alimen¬ 
to per la sua org.inìcità nel¬ 
la struttura stilizzante della 
geometria. Brook s'è lasciato 
alle spalle anche Consagra e, 
al di là della fiamma ossidrì- 
. ca e dei metalli, ha riscoperto 
l'uso dello scalpello, ha ritro¬ 
vato la pietra. 


oggetto storico, ' alla ' rivolta 
espressionista, al- vitalismo a- 
narchlco, all’energia visiona¬ 
ria • romantica •. 

Rendere palese ciò che' cra\ 
occulto: ecco Grosz, ossessio- 
Tiofo dall’idea che i colpevoli 
restassero sconosciuti, 

A comirwiare dai primi di¬ 
segni pubblicati nel.1915 dal¬ 
la rivista Die nèuc Jugend, 
dalle grandi raccolte Èrstc 
Grosz-Mappe e Kleine.Grosz- 
Mappe fl9Ì6-’17) fino all’ope- - 
ra di disegnatore militante ne- ■ 
gli anni spartachisti e ai dìse- ' 
gni disperati prima dcU'esi- 
lio americano, George Grosz 
cercò sempre grandiosi scon¬ 
tri frontali con la. società, la 
morale e 11 gu,sto della bor- 
ghe.sia tedesca che reagì con 
tutti i mezzi, ferocemente: ma ■ 
nella reazione vieppiù es.sa si 
svelava aU'occhio e alla men¬ 
te di Gròsz. ■ Senza questo 
.scontro frontale forse Gro.sz '■ 
non sarebbe mài diventato lo 
implacabile costruttore di 
quello che egli stesso chia¬ 
mava il monumento alla brut- ' 

■ tezza borghese dei tedeschi. ‘ 
. • Ho vìssuto Etnico del mò- ' 

vimento dadà a : Berlino .— 
scriveva il pittore - nel ‘ 1917 
— all'epoca in cui ci si nu¬ 
triva di barbabietole ». lì da¬ 
daismo di Grosz fu un'orren¬ 
da purga intellettuale: l’arte 
si era fatta marcia su una so¬ 
cietà marcia e la negazione 
dell’arte si {denti fidava con la 
negazione politica.-- 

• Per offentTe uno stile cor¬ 
rispondente bita bruttezza ■ e 
alla crudeltà dei miei model¬ 
li, ■ ho copialo, il folclore de¬ 
gli Orinatoi che nif-sembrava 
l’espre.ssione più ' immediata, ) 
la traduzione più-diretta dei 
sentimenti forti... E così ho 
fatto attenzione ai diseoni dei 
bambini a ragione della loro 
.sincerità... Così mi .sono crea¬ 
to quello stile tagliente, quel 
disegno a punta di coltello 
di cui avevo bisogno ». Se 

■ non bastassero gli splendidi 
disegni dadaisti qui riprodot¬ 
ti, queste chiare -parole testi¬ 
moniano che Vtm-poverìmen- 
to brutale, Voggettivismo lu¬ 
rido di Grosz fu una ruota 
che affilava lì coltello della 
mente, una mente che non 
aveva voglia e tempo di ri¬ 
dere, che scartava il ridicolo 
perché era in giuoco l'inte¬ 
grità dell’uomo. 

Come sottolinea Antonio 
Del Guercio, il montaggio da- 
^ daista, dì cui' Grosz servi 
* in singolare parallelo e so¬ 
dalizio con l’altro dadaista di 
avanguardia John Heartfield, 
è una struttura compositiva 
nella quale il pittore colloca 
una brulicante geografia di 
dettagli figurativi oggettivi 
Su que.sta ■ struttura genial¬ 
mente Grosz lavorò con ag¬ 
giunte futurìste (Boccioni € 
Severìniì e cubìste (Pìcas.so 
e Delcunay). 

• Boccioni gli servì ad espri¬ 
mere il dinamico caos della 
vita urbana; Picasso gli in¬ 
segnò a selezionare la realtà 
nell’analisi e a rimontarla 
con assoluta chiarezza, in 
ispecle con ■■ quel montaggio 
tipico del * collage » che fu 
per Grosz sempre un •col¬ 
lage » di idee e non di pla¬ 
stica purista. . 

La ■■ tradizione ' tedesca i di 
Grùnewald, Àltdorfer, Durer 
e Cranach gli fu maestra di 
crudeltà e di analisi feroce 
Qualcosa deve Grosz anche 
a Chagall, De C^hìrico, Marc, 
Dix, Beckmann, alla Kóll- 
witz, al clima poetico e mo¬ 
rale delia • Nuova Oggettivi¬ 
tà » tedesca, all’eco e alla 
presenza berlinese delle pro¬ 
poste dell’avanguardia sovie¬ 
tica. Ma la sua proletarizza¬ 
zione del disegno, tragica o 
grottesca, è umea e inconfon¬ 
dibilmente sua Così come è 
sua e storicamente esatta la 
polemica con Klee perduto 
a • lavorare all’uncinetto ». 
Guardate queste strade ' di 
Grosz; vi viene gettata in 
faccia, data in pasto la vita 
della città tedesca della guer¬ 
ra perduta e del nazismo che 
cova; le contraddizioni già co¬ 
si esasperate nella realtà co¬ 
me contraddizioni di classe 
sono dal pittore minutamen¬ 
te, microscopicamente esa¬ 
sperate: oltre questo punto 
^espressivamente non si può 
andare. Impressionante è co¬ 
me Gro.sz già comprenda Pol- 
lock c Dubuffet. come prima 
del giudizio realizzi dei veri 
e propri momenti informali, 
delle allucinanti vìsìom da di- 
stanza ravvicinata del caos ir¬ 
razionale. Ma col giudìzio una 
via d’uscita è indicata; miti 
e strutture del vìvere bor¬ 
ghese che ci fanno schiavi 
vanno conosciuti senza scam¬ 
po: orrendi, imostenìbilk van¬ 
no distrùtti Guardate gli in¬ 
terni; qui si consumano .sen¬ 
za requie crimini privati e 
collettivi, sia che si sgozzi 
una donna sia che si mandi 
al macello un soldato, sia che 
si processi lo spartachista o 
si affami l’operaio. 

in tutti i disegni ff segno 


di Gro.sz non .si rivela mai 
patetico, pietoso per roman¬ 
tico populismo, è di una qua¬ 
lità mentale che non si cor¬ 
rompe con le cose corrotte, 
una lama che affonda in cor¬ 
pi putridi ma che poi sarà 
pulita, sterilizzata. E” il segno 
di un mestiere poetico pro¬ 
letario: • Ho voluto diventa- , 
re illustratore, . giornalista, 
mestierante, operaio che la- 
:Vora con gli operai per gli 
operai », scrisse Grosz nel mo¬ 
mento che fu più vicino al¬ 
la sinistra marxista tedesca. 
Di fronte alla vita, agli anni 
terribili ■ della Germania fu 
molto umile Grosz e posse¬ 
duto da una istanza morale 
di verità che a parale gli fa¬ 
ceva sminuire l’arte, accusa¬ 
ta di cortigianeria e di ruf¬ 
fianerìa, ma che nella sostan- 
,za intimamente la esaltava. 
Le idee contarono .innanzitut¬ 


to, per Grosz: in ciò egli è 
andato oltre l'espressionismo 
panico e psicologico, • oltre 
Koko-sclika, oltre la mitologia 
orrida del sesso e del san¬ 
gue, dei • macelli in una stan¬ 
za » di uno Strinberg e di 
un Wedeklnd. ■ - ^ 

■ Questa prima impegnata 
fatica editoriale — è certo 
che l’interesse editoriale per 
Grosz si consoliderà ed esten¬ 
derà — è un’utile contraddi¬ 
zione di certe esperienze at¬ 
tuali neo - dadaiste e neo- 
espressioniste. Ne guadagna, è 
certo, anche il nostro gusto 
moderno, e un sicuro impul¬ 
so riceve la nostra moralità 
privata e civile. ■ 

Con ■ buona ' pace di quei 
funzionari di polizia che re¬ 
centemente qualificarono i di¬ 
segni di Grosz come •vignet¬ 
te umoristiche ». 

da. mi. 


libri 


Douglas Cooper 


le 


: Nell’introduzione a questo 
i eccellente volume (« Le gran- 
idl collezioni private», a àura 
; di Douglas Cooper e Kenneth 
; Clark, Feltrinelli, 1963, lire 
; 12.000), il noto critico ingle- 
’ se Douglas > Cooper dà egli 
; stesso una spiegazione del cri- 
■ terio che lo ha guidato nella 
; elaborazione dell’opera: ' « Le 
storie " del collezionismo — 
egli dice — tendono a trattare 
Targomento in termini gene¬ 
rali. come se ■ le collezioni 
non avessero altra importanza 
che quella di documenti del 
gusto in un dato periodo. Ho 
adottato qui un punto di vista 
diverso, badando a mettere in 
; rilievo il contributo dato da¬ 
gli individui, perchè sono con¬ 
vinto che in una età cultural¬ 
mente caotica, confusa ed e- 
clettica come la nostra, la loro 
speciale sensibilità sia guida 
a ogni sorta di valide scoper¬ 
te e contribuisca a mantenere 
sani criteri'di giudizio». 

: • Per questa ragione in que- ■ 
sto volume non compaiono nè 
le collezioni dì tipo «storico» 
o ereditario, nè le raccolte ca¬ 
suali di opere alla moda, le- 
. gate solo alla transitorietà. 
del gusto. Cooper ha incluso 
nel x’oiume soltanto alcune 
grandi collezióni create «og¬ 
gi » da particolari collezioni¬ 
sti, secondo un provato e so¬ 
lido giudizio . pà - consacrato 
da tempo.. - 

- Compaiono cosi nel volume 
la collezione di bronzi, giade 
e ceramiche cinesi di S. ht 
il Rè-di Svezia, .le sculture 
classiche di Walter C. Baker 
(New York), i pezzi archeo¬ 
logici e 1 .dipinti antichi di 
George Spencer - Churchill 
(Nortwick Park. Gloucestcr- 
shire), lè armi e le armature 
italiane dt Luigi Marzoli (Bre¬ 
scia). • i Primitivi italiani di 
Bernard Berenson (Firenze), 
i dipinti e gli oggetti anti¬ 
chi curópei dì Robert I^hman 
(New York), f dipinti e gli 
arredi italiani di Vittorio Cini 
(Venezia), le sculture europee 
di H, H. Thysscn-Bomemisra 
(Lugano), i libri rilegati di 
Jean Furstenberg (Parigi', - i 
dipìnti secenteschi italiani di 
Denis Mahon (Londra), l’ar- 
gentcrìa francese dèi XVTT e 
XVIII secolo di Lopez-Wìll- 
shaw (Parigi), i mobili-e le 
porcellane antiche di Irwin 
Untcrmeyr (New York). le 
opere del Settecento francese 
di Forsyth WickèS (Ne'wport, 
Rhode Island). i libri botanici 
di Arpad Plcsch (Bcaulieu- 
Sur-Mer). l dipinti francesi 
deU’Ottoccnto ' dì Emil ■ G. 
Buhrie (Zurìgo), i dipinti dei 
Novecento europeo di Samuel 
Marx (Chicago), i Futuristi 
e gli altri contemporanci di 
Lewis Winston (Birmingham, 
Michigan), e alcune altre col- 
lezioni.;- 

Le belle illustrazioni d’in¬ 
sieme e di opere In partico¬ 
lare SODO m colori e ia nenv 


private 


ampiamente /■ documenfatrici. 
; Cooper tenta anche di dare 
' lina sua definizione sul colle¬ 
zionismo, ben distinguendo tra 
; il collezionismo serio, utile 
alla cultura, e il collezioni¬ 
smo snob e spettacolare. 

m. d. m. 


Il museo 
di Mosca 


II Museo Puskin di Mosca 
è certo meno noto del Museo 
deU’Ermitage di Leningrado, 
. eppure sia per la qualità del- 
. le opere che raccolte sia per 
Tinsìeme dell’interesse cultu¬ 
rale è ben di poco inferiore. 
Ora. con la bella edizione Gar¬ 
zanti, riccamente ■ illustrata 
(« 11 Museo di Mosca » a cura 
di I. Antonova e K. M. Ma- 
lizkaia, lire 16.000), anche il 
pubblico occidentale può ave¬ 
re finalmente una visione pa¬ 
noramica del Museo di Mo- 
; sca e dei suoi numerosi ca- 
. liolavorL • - ^ : ; 

: • Si tratta di un museo che ha 
; soltanto cinquant’anni di vita. 
Creato nel 1912, ma comple¬ 
tato soprattutto dopo la rivo¬ 
luzione d’ottobre con gli ap- 
' porti provenienti dalle raccol¬ 
te private nazionalizzate, dai 
vecchi musei soppressi e dai 
depositi favolosi dell’Ermita- 
gc, il Museo Puskin si pre¬ 
senta come uno straordina¬ 
rio e folto paesaggio storico 
di tutta la pittura europea. 

' La scuola bizantina, quel- 
; le italiana, spagnola, tedesca, 
: olandese, fiamminga, inglese 
c francese sono rappresentate 
. ampi.-imente nei loro momenti 
e nei loro artisti più signifi¬ 
cativi. Nelle sale del Museo 
Puskin infatti ' si ammirano 
opere di Perugino, Bottioelli, 
Veronese. Magnasco, Tiepolo, 
Zurb.aran, Goya, Cranach, 
Ruysdacl, Rembrandt, Rubens, 
Constable, Poussin, Watteau, 
Chardin,' ■ David, Delacroix, 
Millet. Courbert, Corot, De¬ 
gas, Renoir, ■ Cézanne. Van 
Gogh, Gauguin, Rousseau, 
Bonnard, ' Rouault, Matisse, 
‘ Picasso, e di tanti altri pit¬ 
tori iosignL ' - 

■ Come si può constatare la 
pittura francese dall’impres- 
sionismo alle esperienze dei 
Nabis. dei Fauves, di Picasso 
(il Picasso «blu» e «rosa») 
è forse la più compiutamehte 
c organicamente rappresen¬ 
tata. Ma un particolare valo¬ 
re, che il volume dì Garzanti 
mette in rilievo ad apertura 
di pagina, è la serie dei «ri¬ 
tratti di Faiyum -, l’oasi egi- 
■ ziana dove furono scoperti. 
Queste opere dei t. e 2. se¬ 
colo, fedeli alle grandi tra¬ 
dizioni dell'arte ellenistica, 
sono mirabili esempi di pittu¬ 
ra aH’cncausto. di una forza 
espressiva sorprendente. ’ 

Il volume, con i testi di 
. facile e precisa enunciazione. 
' costituisce un buon esempio 
di sicura ed utilo dlviifa- 
liOOè. :^-v' ./.y 
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Il nuovo ordine di 
serviiio conferma 
gli spostamenti 
« interni II già an¬ 
nunciati 


• Con 'Un ordine di servizio 
distribuito ieri sera e che sa¬ 
rà affisso nelle varie sedi sol¬ 
tanto oggi, la RAI ha portato 
a termine il suo colpo di mùuo, 
realizzando spostamenti e nuo¬ 
ve attribuzioni alla chetichella; 
evitando cioè, accuratamente, 
che i problemi strutturali della 
RAl fossero in qualche modo 
discussi nell’ambito del nuovo 
governo. . . 

L’ordine di servizio non re¬ 
ca particolari novità rispetto a 
quanto da noi già pubblicato 
un mese e mezzo fa. Il docu¬ 
mento, infatti, era già pronto 
per quella data (G novembre), 
ma lo si tenne aeduratamente 
'nascosto, in modo da evitare 
che su di esso potessero inter¬ 
venire i socialisti. Si era infat¬ 
ti • giuììti alle dimissioni di 
Leone e alle trattative per il 
nuovo governo. Contatti, a 
quanto ci risulta, vi furono tra 
la DC e il PSI in merito alle 
leve di comando della R.àl. 
Ma il partito di maggioranza 
relativa' si .irrigidi, riman¬ 
dando ad altro momento la di¬ 
scussione sull’Ente radiofoni¬ 
co e televisivo. Gli spostamen¬ 
ti e le nuove attribuzioni con¬ 
template nell’ordine di servi¬ 
zio, infatti, erano soltanto di 
carattere » internò » ■ e tende¬ 
vano, oltre che alla unificazio¬ 
ne della direzione dei due ca- 
.nali, a ridistribuire secondo un 
nuovo criterio » politico i po- 
' sti-chiave ‘ ad i uomini-chiave 
della D.C. Formato il governo, 
distribuiti i ministeri e i sot- 
tosegretariati, l’ordine di ser- 
, vizio è balzato fuori ed è or¬ 
mai cosa fatta. - ' 

Le principali novità riguar¬ 
dano l’istituzione di due vice- 
responsabili da affiancare al 
doti. Pugliese (direttore cen¬ 
trale dei programmi): Leone 
Piccioni e Mario Motta (con¬ 
siderato il » supercensore - di 
via del Babuino), l’uno con il 
compito di responsabile del set¬ 
tore spettacoli, l’altro con quel¬ 
lo di responsabile dei program- 
■ mi culturali (Piccioni era diret¬ 
tore del programma nazionale. 
Motta responsabile del Comi¬ 
tato programmi). - Accanto ai' 
due vice di Pugliese è stato po¬ 
sto il dott. Pier Emilio Genna- 
rini, già direttore del secondo 
ora responsabile del settore dei 
"servizi speciali". II. coordt-' 
namento tra i due canali è 
stato invece affidato al dottor 
Silvano Sernesi (già direttore 
dei servizi comuni), figlio di 
Salvino Sernesi, : direttore ge¬ 
nerale delVIRI. 

Il centro TV di via Teulada 
viene affidato al dott. Giusep¬ 
pe Antonclli. già vice del cen¬ 
tro stesso, diretto fino ad orai 
dal prof. Paolo Resta, il quale { 
è stato chiamato alla carica ! 
di direttore dei servizi ammi¬ 
nistrativi della TV. Al dottor ! 
Motta è stata anche affidata 
la carica di responsabile del 
Centro studi e sperimentazio¬ 
ni, del quale è caposervizio il 
dottor Federico Doglio. ■ 

■ ■ Nel settore ' spettacolo *, il 
dott. - Adriano Magli ' è stato 
nominato. » vice - di Piccioni: 
da lui dipenderanno quattro 
settori: Prosa (divìsa in ^ com¬ 
media affidata a Enzo Mau¬ 
ri; » romanzo sceneggiato ». af- 
, fidato a Franco De Lucchi): 
Musica sinfonica ' (Luciano 
Chailly); Rivista (Vittorio Cra- 
vetto); Varietà e musica leg- 
' pera (Vittorio Zivelli). Nel set¬ 
tore dei programmi ciilturoli è 
, stato '• nominato ,■ capo-servizio 
Giovanni Leto; restano Em- 
manuele Milano e Sergio Sil¬ 
va. A Giacomo Deuringere è 
stato affidato l’ufficio scritture 
(unificato sia per la TV. sia per 
Io Radio). Si tratta di quell’or¬ 
gano che da solo costituisce 
un settore determinante per le 
scelte di carattere culturale. 

Comunque, non parleremmo 
di rivoluzione » quanto di una 
serie di cambiamenti » inter¬ 
ni » che non sono in grado, di 
per se stessi, di far fiorire spe¬ 
ranze su un eventuale cambio 
di rotta della RAI. che resta 
saldamente in mano alle for¬ 
ze conservatrici della DC. La 
posizione di Pugliese (ora af¬ 
fiancato da due » vice »), peri¬ 
colante fino a qualche tempo 
fa, si sarebbe di nuovo raffor¬ 
zata, auspice il consigliere de¬ 
legato Rodinò. Da questa * al¬ 
leanza» sarebbe invece esclu¬ 
so il direttore generale. Ber- 
nabei. al quale spetta comun¬ 
que il titolo 'di » direttore a 
lunga durata ». 


ì Ambito diploma 
al ballerino 

i 

Yuri Soioviov 

» '■ ' -.-i »» 'f- ■' . 

' ‘ LENINGRADO. 20. 

Yuri Soioviov, un ballerino 
di 23 anni del Teatro dell’Opera 
e del Balletto di Leningrado, 
ha ricevuto il diploma intito¬ 
lato al famoso danzatore Nijin- 
slri, attcstante che l'Accademia 
; della danza di Parigi lo ha giu¬ 
dicato il miglior ballerino del 
mondo nel 1963. 

Yuri Soioviov, diplomatosi 
cinque anni fa alla scuola co¬ 
reografica, ha già acquistato 
larga popolarità. Ha interpre¬ 
tato 1 ruoli principali nei bal¬ 
letti Gisrlle. Il lago dei cigni, 
lì fiore di pietra e La bella 
addormentata. Gli appassionati 
I del balletto nisso di molti pac- 
' vi lo conoscono a.ssai bene. Yuri 
' Coloviov sta ora provando la 
'parte del Principe nella Cene- 
: fviiteto di Prokofiev. 



■ - • firma di Robert Aldrich. IL qua- 

' *** ,, .'• •iV le già con Che fine ha fatto 

T’i'irt' Jane'/ (per non parlare 
< , 1. nu • AlUCIlCn ■ deirinfortunio occorsogli in Ita- 

I '.‘J^ qIP A Ila • con Sodoma e Gornorral 

■ all iAUailOriOi^n^ aveva dato la misura della sua 
Un centinaio 'di ’ fedelissimi inarrestabile „ decadenza; qui 
appassionati si è disperso nella egli «Ironizza i temi del -> we- 
dcsolazionc •' di un Auditorio stern ma con una cosi preme- 
(aperto da Ieri anche di ve- ditata,, scoperta, grossolana vo- 
ncrdl) faticosamente . ragglun- lontà, da raggelare lo stesso el¬ 
io per l’ultiina inaugurazione fette demistiflcatorio. Anche per 
deiranno: ’ stagione dei ' con- una operazione intellettualistica 
certi da camera dell'Accademia del genere (si pensi a Tre con¬ 
dì Santa Cecilia. Ma è ancora tra tutti) ci vuole un minimo 
una fortuna che non sia pron- di gusto dell'avventura, che al 
ta la tradizionale sede di Via regista manca; mentre non gli 
del .iGrech Quando i restauri fa difetto, come altrovp. un ccr- 
saranno finiti, gli ascoltatori to sadismo d accatto: si veda la 
che riusciranno a raggiungerla, scena della morte ' del sicario, 
oltre che la refezione musicale, e il modo come è effigiata, dal- 
avranno anche dei premi. ' Tistrionico caratterista Victor 
Si >* impone . sempre : di ' più Buono, ■ la figura delpabietto’ 
una modifica di orari, soprat- banchiere. • L’interpretazione di 
tutto por sfuggire al dilagante Dean Martin (Joe) è onesta 
mostro biblico (il traffico) che ^ etflcaco, piu opaca quella di 
Imperversa per le strade e in- Frank Sinatra fZac). Le donne 
ghiotte e stritola quel .che gli sono Anita Ekberg e Ursula An- 
càpita a tiro. Certo, fa prima dr^^ss: belle o vistose ma non 
lui,- il mostro, a divofàrsi un troppo ben serv’ite dal copione. 

Trio di Haydn che ' non gli ^ ni’«f* *^^^1 

ascoltatori ad assaporarne qual- Bronson. All attivo del min la 
che battuta. Si arriva all’Au- cornice ambientale; scenografie 
ditoriò, cioè, che Haydn è già c costumi preziosissimi, che il 
Rfatn oRevultn. o mentre vicn coloro pone in lucida evidenza. 
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Una infezione virale 
Sostituita dalla Ta- 

fi L" • , / , • 

mantini alla prima 
torinese dei , « Ru¬ 
gantino Il ; 


stato eseguito, e mentre vien ‘^omro pone in lueuia evutciiid. 

servito un Beethoven " minore* \ ' ■ .i ■ 

(Variazioni op. 121), il timore rbiirvl 

di incappare nelle ire del mo- \3JllCl CCriO 

stro . spinge altri alla “ fuga. ' ‘ 

Quando è il turno di Schumann , 1 ' nOll SO ' CflC . ■ 
(Trio n. 1, op. 23). ì’Auditorio 

è sconfìtto. Il mostro lo avvol- ' BoVerly ..Boyor. moglie-d’un 
ge. irride con obliqui - occhi bravo ginecologo e madre di 
di fuoco è con il frastuono di due bambini, si: vede offrire 
sberleffi (la folla dei clakson). casilalmehte la possibilità di 
Peccato! ^ Strumentisti . eccel- far propaganda alla TV per una 
lenti (Artur Bal.sam, piano- marca di saponette. La sua esi- 
forte, Giorgio Ciompi, violino, bita goffaggine conquista il pub- 
Benar • Heifetz. violoncello), blico e la critica, assicurando 
collaudati in -< Trio » (chi.ssà alla donna un cospicuo contrat- 
perché Albeneri) , da ben tre- to annuale, nonché altri margini 
dici anni di esemplare attività, di guadagno attraverso fotogra- 
meritavano accoglienze . diver- de e cortometraggi pubblicitari, 
se. un successo non soltanto Com e ovvio, tuttavia, presa dai 
più vistoso, ma anche più ade- impegni di lavoro Beverly 
' fzuato ' al fervore delle loro h** pnnai pochissirno tempo da 

brillanti interpretazioni. UcJlare^fmaSto! Ge^.ald^^^^^ 

" ’ - ■ V. sti se n’ha a male, s’ingelosisce. 

> ■ ■ - • ' ■ . ■' ■ • • > e rende la pariglia alla'consor- 

. - te. ma solo a scopo pedagogico. 

. . Il movimentato parto di una si- 

‘ ^ V- ' -l' -’V i,> ■! ■ V . ^ , 'j - • Vinenni , gnora. cliente di - Gerald, che 

Beverly assiste durante il lieto 

___ ___ IJUclttrO evento su un’automobile, in 

■ V ^ ' I ' agii ingorghi del traffi- 

GaSSmàn, che sta Ot- ,. .. uei ICArtS ' co, riconcUìa infine i due co- 

- -_i ■ -A Zac e Joe, due poco di buono, pbiSi- Beverly abbandona ^a 

tenendo un vistoso si contèndono la bella sommetta carriera appena intrapresa e- 

‘ di centomila dollari, che U se- torna a sperimenta re,le sue del 

successo a Mosca, condo ha sottratto al primo, il resto accertate capacita domo-; 
, ;, ' - . » - , quale a sua volta l'aveva trafu- stiche. tra 1 fornelli deUa cuL-ina 

dove- ha presentato: 3ata. compucé n più grosso (in f. 

III . I tutti i sensi) banchiere di GaN dar crc- 

un recital dal titolo veston, nei Texas, u suddetto conclusive dcx- 

,1 . • , . banchiere, del resto, cerca di la vicenda, presto se ne aggiun- 

«II gioco degli eroi», ■ farla in barba a Zac e a Joe. 

^ , sfruttando la loro reciproca ri- Commediola a sfondo demo- 

si intrattiene, con: il vanta; e. dopo una serie d'ini- untuom^ 

brogli. - allestisce . un - piccolo Ptuttosto untuo:kO _ .-tri.o, 

regista sovietico Ser- esercito di bruti, ai comando so che.ha qual- 

y ... ' d’un vile sicario, per distrugge- spunto felice nella satira 

gei Yutkevic, A Mp-, ^ 

SCa GaSSman ha pre- pm.re j.saU.to__sulU_^oU. 
sentalo tre film dei - 

quali è stato> prota-, da'“o«°c'hrc<S T-"'lebto rise"rimessa 




brillanti interpretazioni. 


Cinema 


MOSCA — Vittorio 
Gassmàn, che sta ot¬ 
tenendo un vistoso 


de-' auerra » ' e (( I possibilità di coalizzarsi, contro Edward Andrews 

-, -9 ; . - ■ il comune nemico, e spettaco- ^ Reginald Owen. 

mostri ». L'attore Ina 
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; ' TORINO. 20 ’ pitSte, II prObblfTlO an 

L'attrice-cantante Ornella Va- • l.—U -t-é-ki .mAa f+a 

noni, colpita improvvisamènte /HO, una TOUmee ue 
da una infezione di probabile • 

orìgine virale di natura per il • fSTOTO/ , , .-t 

momento non ancora accertata, ' ' ’ . . • 

è stata ricoverata ieri sera in ^ ' 

una clinica torinese. , .. " ’ 

■ La Vanoni - avrebbe dovuto ' 

esordire ieri sera, al teatro Al- ^ - - 

fieri, alla prima per Torino del r ■ , m 

Rugantino, ma poco prima del- • . H ' W- 

l'inizio dello spettacolo è stata 'B. 

colta da un violento accesso 

febbrile che ne ha consigliato 

il ricovero in clinica. La Vano- / _• ' ' *' i ' ; 

ni è stata sostituita nella rap- , 

presentazione da . Franca , Ta- ; H ■ ' 

mantini. • BmB I I 

Sin da sabato scorso Omelia H ■ I H • B 

Vanoni. che si trovava a Firen- m , ^ 

ze. era stata colta da uno stato 
febbrile: ella non aveva voluto 
tuttavìa rinunziare, agli spetta- ‘ 
coli in programma, ritenendo 
di essere stata colpita da una 
forma influenzale . i-, 

- Ièri rindisposizione si è ma¬ 
nifestata in. forma molto più 
acuta: la Vanoni è stata colta 
da brividi e da dolori alle reni: 
quando è stata ■ ricoverata alla : 
clinica « Fornaca » la cantante 
aveva la febbre alta (circa 40®). ‘ 

La Vanoni è stata visitata su, 
bito dai medici ed an'che dal 
prof. G. C. DogliotH. i quali 
hanno provveduto a farle fare 
alcune analisi ed una radio¬ 
grafia. • '• ’ , : 

Omelia Vanoni, dopo ' avere 
trascorso una notte assai agi¬ 
tata, sì è assopita verso le pri¬ 
me ore del mattino. E* giunta 
intanto a Torino la madre del¬ 
la cantante, signora Maria, che 
si trovava a Rapallo assieme al 
figlio di Ornella Vanoni, Gri- 
stiano. di un anno. . 


mostri ». L'attore ha 

intenzione: di còm- ' > ■ : 

inÌArcs il nrnccimr» an- dalle armi d’amore, e condotti ■’ ■ 
piere, II prossimo an , loro nere, opulente donne . - 

no lina tournée ftf»- ® Maxime) sulla via de] JrrCIldlla 6 lHia - t 

rio, una tournee ue matrimonio. deUa figliolanza, - - > 

Ipfotoì ' ■ ' ^ • '■ nonché di una moderata onestà. Protagonista del film di Hen- 

ic; j quafiro del Texas reca la ry Koster è uh avvocato pro- 

' r • . prietario di una lussuosa vii- 




Concorso per 
atti unici 
di avanguardia 



^ letta con piscina, moglie sag¬ 
gia e di modi impeccabili, due 
graziose figlie non ancora ven- 
tenni. un’auto ' luccicante e 
lunghissima: il solito, dorato 
' quadro ■ delFAmerica ufficiale, 
t Una delle ragazze Molly se ne 
f va airUniversità. ' si associa a 
~ giovani ■ bruciati *>■ e ■ parteci¬ 
pa a dimostrazioni per la liber- 
: fà di stampa dopò che un prov¬ 
vedimento censorio è stato ap¬ 
plicato contro un libro di Hen- 
■ ry Miller. L’avvocato, di rigi- 
. dissimi costumi, sì sconvolge di 
fronte a quelli disinvolti della 
figlia ed alla lettura del libro 
di Miller, a suo dire ««pieno di 
sconcezze», ma è solidalè da 
« buon democratico americano » 
con la protesta in tal modo da 
venir malmenato dal poliziotti. 
Molly. ■ espulsa dalTuniversità. 
si dedica al|a pittura e in oc¬ 
casione dell’insorgere di questa 
sua passione il padre si dimo¬ 
stra un rozzo ignorante. Quan¬ 
do la fanciulla si trasferisce a 
Parigi, l’avvocato in perpetua 
ansia si immagina che essa sia 
travolta nel gorgo del vizio e 
valicato l’Atlantico piomba al 
suo salvataggio. Nella città ten¬ 
tacolare il nostro eroe diventa 
protagonista di uno scandalo in 
una spiacevole e non voluta 
avventure con donnine allegre. 
Un matrimonio tra Molly ed un 
pittore francese >< scapigliato ». 
ma accuratamente • pettinato 
conclude castamente la vicenda. 

Contrariamente a quanto può 
apparire da questo sunto, il 
film non ha intenti satìrici, vuol 
solo divertire, ma non vi rie¬ 
sce tanta è la convenzionalità 
e la vacuità dei suoi motivi. Sot¬ 
tovoce vi dice che il protagoni¬ 
sta il quale sprezza Henry Mil¬ 
ler e la pittura contemporanea 
al pari dei costumi da bagno 
troppo succinti, è un padre e 
cittadino esemplare e • soprat¬ 
tutto è un simpaticone. Lo 
spettatore valuta altrimenti il 
personaggio, che non suscita 
simpatia pur nelle sembianze 
dello sfruttatissimo James Ste¬ 
wart. Al fianco di questi appa¬ 
re la leziosa Sandra Dee. Co¬ 
lori. 
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copioni ; traditi j;}, 

Uy^'y’Non ci vuol, molto per capire che questa Fiera 
:';.pdei sogni deve essere proprio una gran fatica per 
y: Mike Bongiorno. Per quanto si cerchi di preparare 
" 'tutto bene, di scegliere i personaggi * adatti », di 
far rimanere ' interviste e indovinelli nell’ordine 
televisivo, la vita, quella vera, quella dì tutti i giór¬ 
ni, con i suoi protagonisti di carne e di sangue, ' 
preme continuamente alle porte del Teatro della 
Fiera e non sempre si può tenerla fuori. In quei 
momenti « delicati »,. Mike si ■ trasfortna :. la sua 
. ■ maschera di bonomia va in pezzi e i suoi gesti ner- 
<■ vosi ci svelano di colpo il fondo del suo carattere.. 
Come 'quando, infastidito, avvia brnscamenie la 
gente fuori di scena o come quando toglie la parola 
all’interlocutore, perchè pensa che abbia già detto 
troppo. Ieri sera, durante Vesame del tipografo Ros¬ 
si, personaggio la cui travolgente vena popolare era 
veramente diffìcile da ridurre all’ordine, di mo¬ 
menti < delicati » ce ne sono stati due. Il primo è ■ 
■ Stato quello dell’incontro tra Rossi e i € delegati » 
del Corriere della sera. L’incontro era destinato ad ; 
essere solo una patetica rimpatriata, che servisse ai 
dimostrare la paternalistica bontà dell’azienda ver¬ 
so un e.r dipendente. Ma ecco che Rossi, abbrac¬ 
ciandolo, ha indicato a Mike uno dei « delegati » 

■ ; ed ha esclamato, con orgoglio: « Lui è della Com- 
. missioné interna! ». Brivido per la schiena di Mike, 
che è rimasto un momento se.nza fiato: nominare 
la Commissione interna sul video, nominarla a pro¬ 
posito del Corriere della Sera, per giunta con.orgo- 
.glio, deve essere suonato all’orecchio.del buon pre¬ 
sentatore quasi come una bestemmia... . ■ ■ ■ 

Il secondo momento è stato quello della com- 
•• parsa in scena di Maria Laforet. Rossi, contento di 
.. . incontrare questa attrice dagli occhi famosi, non 
. i'ha esitato a manifestare la sua irruente ammìrazìo- 
^ ne: ma per Mike, i divi sono sacri. Dinanzi oirospite 
' famoso, il concorrente comune sparisce, deve spa- 
.>'rire: così, egli ha continuato a tempestare di spin¬ 
toni il tipografo per toglierlo di mezzo. DeUa sua 
« simpatia », in quel momento, non è rimasta più 
. traccia.'- ■ ' . . ■, 

: :. Qualcosa di Simile,'■ è ' accaduto ‘ anche con il 
. gruppo dei bambini che »I mago Zurli ha portato in 
trasmissione. • • > 

L’ideale di Mike sarebbe stato che i piccoli con- 
' ■ correnti' Se ne rimanessero disciplinatamente ai 
' suoi ‘ ordini, dimostrandosi vivaci e biricchini su 
commissione. Ma i bambini non si sono lasciati 
controllare tanto facilménte: ' hanno preso bella¬ 
mente in giro il preseniatorc e alle dornande hanno 
risposto come meglio loró piaceva. Così, ognuno ha ■ 
dichiarato di voler come padrino il personaggio a 
lui più caro, e Mike è stato costretto a gridare: € Vi 
V avevo detto che doveva essere Sandra Mondaini! » 

' e in questo modo, quello che avrebbe dovuto risul¬ 
tare come un desiderio t^ontaneo» dei baml)inì, 
s’è rovesciato bellamente m .un ordine male eseguito. 

' E pensare, che in una TV più spregiudicata, tutti 
questi elementi di verità potrebbero essere trasfor- 
. muti ih altrettanti elementi di spettacolo e di sue- 
cesso!. : ... ; • . 


vedremo 

-.'v ... ■ ■ ■ • ■ 

■ Oppenheimer 
(secondo, ore 21,15) 

1 

. Il solo nome di Robert J. ; 
Oppenheimer richiama uno, 
dogli episodi più clamorosi 
dell’ offensiva maccarthista 
negli USA. L'eminente fisi¬ 
co. uno del costruttori della 
bomba A. fu privato fra il 
■63 è il '54 della facoltà di 
accedere ai documenti riser- • 
vati della Commissione per 
l’energia atomica. Nel prò- 
, cedimento istruito a suo ca- 'v 
rico dalla stessa Commissio¬ 
ne, Oppenheimer venne ac- . 
ausato di aver avuto contatti . 
frequenti o imprudenti con 
«comunisti»; la sua carrie- v 
ra pubblica fu spezzata. 

A quanto sembra, la vera 
« colpa » di Oppenheimer era 
stata quella di non aver vo¬ 
luto prender parte alla fab¬ 
bricazione della bomba li, ; 

, anzi di essersi battuto per 
interrompere la folle corsa V 
al riarmo nucleare. Recen- 
[ temente, per ordine di Ken- 
. nedy, lo studioso' era stato 
; reintegrato nói suoi diritti, 

^ e nei giorni scorsi gli é stato 
conferito il « Premio Fermi ». . 
Ma il suo caso, sul quale è . 
impostato'il «Primo piano» 

, di stasera, non può ancora 
( considerarsi chiuso. . ; 

: Il giocondo » ; 

La quinte ■ puntata de II 
giocondo, in onda stasera 
(21,05, primo canale) si apre 
- con Raimondo "Vianello, alias ■■ 
Leonardo, che pre.senta alcu- 
. ne piccole invenzioni • tra 
‘ cui il ‘ « tendipiega », consi¬ 
stente in due .speciali stec¬ 
che d’acciaio da infilare nei ^ 
pantaloni. Risultato: la piega 
i è perfetta, ma !’« indossato- : 
' re » non può sedersi; Dopo 
Abbe Lane, che canta With- 
; craft, torna VianeUo : nello 
sketch Paterecchie camìvo- - 
re e in II volo umano, breve . 
rievocazione del primo volo . 
di Icaro. > * 

Il balletto esegue pòi una : 
danza ispirata a My fair 
lady. Ed eccoci all’AnooIo 
della posta, riservato alle ri- ^ 
sposte di Raimondo Vianello . 
e Sandra Mondaini alle let¬ 
tere inviate da telespettato- ■ 
ri. ■ , . 


RaìÀI/ 


• • • 


• • • • 




« • • • 


♦ ; • VENEZIA, 20 

n Teatro Universitario Ca' 

Foscari ha bandito un concorso ' 
per atti unici d'avanguardia ri. 

3er\’ato a studenti universitari 
e ad ex-universitari che non 
abbiano superato il 40. anno di 
età. con scadenza il 31 marzo 
1964. . 

I premi sono i seguenti: lire 
100.000 aH’opera prima classifi¬ 
cata c rappresentazione: L. 50 
mila alTopora seconda classifi¬ 
cata c rappresentazione. - 
Le opere, contraddistìnse da 
un motto, in triplice copia dat. 

■ tiloscritta, dovranno pervenire - . - - ’ , . . c.-,— - Domani domenica,^ alle ore 

In alto: la Vanoni; HOLLYWOOD ;-May Britt ha ’ portato i : "i 

dopo l'attacco. Sot-Ì do^rà^lMr; suoi'figlioli Tracey e Mark (ini braccio alla; 

to:' la Tamantìni i mamma) a trovare il loro papà, Sammy Da-; 

YJs jr., impegnato a Hollywood nella lavo- "’IS* 


VICO 


Omàggio all'arte 
di John Barrymora 
‘V.» al « Rialto » ri* 

- Domani domenica,^ alle ore 
10.45. al cinema Rialto avrà 
luogo, a cura del circolo di 


to: la Tamantinì, 
'nuova «Rosetta» del 
«Rugantino» in 'sce¬ 
na a Torino 


HOLLYWOOD - May Britt ha ' portato i 'ÀSS"dJ''"“o°oio'’S 

suoi'figlioli Tracey e Mark (in;braccio alla; ii“‘'ch.p"JT*'SS”':S»'S’str. 
mamma) a trovare il loro papà, Sammy Da-; ^ro”%'!ì?Ae 


razione di un «film. Passeranno insieme le Jei^M^dirMw^'.' 

ro"prrrpoT"'?,1?ri’riThicSt» ' feste. Mark è il bambino che i Davis hanno , ,"""r.u™.“'da 

alla Segreteria del Teatro Ca < .f. Mtrm a T ./w TTaIaha 


alla Segreteria del Teatro Ca 

Foscari, Venezia. aOOnaTO 




(telefoto) 


Myrna Loy. Helene Costello 
ed BedA* Hopper. - > r- 


radiò 


■ NAZIONALE i 

Giornale ‘ radio: 7, 8. ' 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso di 
. lingua tedesca; 8,20: U no¬ 
stro buongiorno; 8.30: Fiera 
musicale; 10.30: La Radio 
‘ per le Scuole; 11: Passeg- 
' giate nel tempo; 11,15: Il 
concerto; 12; Gli amici delle 
12; ‘ 12.15: Arleccbino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto—; 13,15:, 
-Zig-Zar. 13.25-14: Motivi di 
' moda: 14-14.55: Trasmissioni 
regionali;. 15.15: La ronda 
delle arti; 15,30; Aria di casa 
-nostra; 15.45; Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio: 17,25: Estra¬ 
zione del Lotto: 17.30: Còn- 
certo sinfonico diretto ' da 
Igor Markevitch: 19.10: ■ R 
settimanale - dell’industria; « 
-19;30: Motivi in giostra: 19.53 
Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...; 20.25: R 
Ministero. Un atto di Raul 
Lunardi; ■ 21.05: Canzoni ' e i 
^ melodie Italiane: 22; Lungo 
la vita di Gabriele D’Annun¬ 
zio: 22,30: Musica da ballo. 


I SECONDO V. u; 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 
10.30. 11,30. 13,30, 14.30. 15.30. 
16..30, 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
'21.30. 22.30: 7J25: Musiche 
'del mattino: 8.35: Canta Ar¬ 
mando Romeo; 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9; Pen- 
. tagramma italiano: 9.15: Rlt- 
.,.mo-fantasia: 9.35: Un anno 
l'- in 60 minuti; 10.35; Le nuove 
canzoni italiane: 11: Buonu- 
; more io musica: 11.35; Chi 
l fa da sé...; 11.40: Il porta- ; 
canzoni; 1^ Radiotelefortu- 
na 1964: 12.05-12.20: Orche¬ 
stra « alla ^ ribalte: 12.20-13; 
Trasmissioni regionali; 13; Il 
Signore delle 13 ' presenta: - 
14: Paladini dì -Gran Pre- 
. mio »; 14.05; ‘ Voci alla ' ri- ' 
, balta; 14.45: Angolo musl- 
■ cale: 15: Locanda delle sette 
note; 15.15; Recentissime in 
microsolco: 15.35; Concerto 
1 in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35; Ribalta di successi; ' 
16,50: Radiosalotto;. ’ Musica ' 
: da ballo: 17.35; Estrazioni 
del Lotto: 17,40: Musica da 
^. ballo: 18.35: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: La vita è bella: 

« 20.35: ’ Attila ’• di ' Giuseppe 
Verdi: 21.35: Due città, due 
epoche, due stili; 22,10: Nun¬ 
zio Rotondo e il suo com- 
, plesso. . : - 

;.. i .1 ■ ! r ; V , ■ ' ‘. 5 

"hiv^TERZO/^"'4; 

- 1 - 

! 4 làSO: Cifre ■ alla ■' mano; 

. 18.40; Libri ricevuti; 19: La 
Rassegna. Cultura francese; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
Giovanni Battista Vitali, 
Georg " Philipp Telemanti, 
Ludwig van Beethoven; 

; 20.30; Rivista delle riviste; 
20.40: Gaetano Pugnani. Sin- 
‘ fonia n. 3 a più strumenti; 
-.21: n Giornaje del Terzo; 
21,20: Piccola antologia poe¬ 
tica; 31,30: Concerto. , ■ 


primo canale 


8,30 Telescuola 



17,30 La TV dei ragazzi 

• a) Finestra st 
' b) Teletris • 

tirunlvefoo 

18,30 Corso ' 

di istruzione p 
: adulti aoalfabi 

opolare per 
6 ti 

19,00 Telegiornale U 

della sera (1* 
Estrazioni del 

edizione) 
Lotto ' 

19,20 Tempo libero 

. trasmissione t 
■ ratori 

ter 1 lavo- 

19,50 Sette giorni 

. . ' T • • 

al Parlamento 


20,15 Telegiornale sport i . 

-• ■ ' - ; 

20,30 Telegiornale 

della sera (2« 

edlzloM) 

21,05 il giocondo 

' rivista di Scai 
rabusi present 
, * mondo Vianell 
• be Itene e X; 
e Sandra Moni 

■niccl e Ta- 
ata da Bal¬ 
lo, con Ab- 
ivier Cugat 
daini 

22,15 L'approdo 

settimanale di 
arti 

lettere eé 

23,00 Rubricavi4 

religiosa 

VI .«;■ .. 


23.15 Telegiornale : della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario ' 

21.15 ['enigma per la serie c Primo 

Oppenheimer Leandro Castellani 

22,20 Hitchcock presenta racconto sceneggiato 

23,10 Notte sport 


per la serie c Primo gte» 
no » : realizzaxJoM Al 
« Leandro Castellani 

« La resa del conti » ; : 
racconto sceneggiato 



Haakon ; Chevaiier, uno .dei ; protagonisti 
del « caso Oppenheimer ». « Primo pia¬ 
no nidi stasera (« secondo », ore 21,15) 
è appunto dedicato allo scienziato ' - 
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r Unità ' / taboto ,21 dictmbrt 1963 


Il dott. Kildare di Ken Baid 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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e eusceiMEMt» un rjbv 
KAPE e NOI PECORELLE 1 
^HONCONPog^UIgTB./ J 
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di Walt Disney 
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tmÉftOEuaWtoof—*mi fi»<kttc 


Le rnancè bastano.: 

■’ • : ■'■ . . ■ , ■ .-■ -, ■ ■• ■/ I :" ■ ■ 

solo per là colazione : 
dei; gemelli ;’' ; - 

Signor direttore,' ■ ■' ^ 

■ non facendo parte dì nessun • 
partito ■ mi rivolgo esclusi va- 
mente al suo giornale che, nel- 

■ la mia opinione, considero .il 

migliore. ,hi.. 

Vi scrive .'un ^ 'barista ' che 
: paga . 25.000 , lire al mese di 
. pigione, più gas e córrente. Ne ■ 
percepisco 37.000; Ogffi le man- ' 
ce sono molta ridotte e bastano 
solamente per la colazione dei 
. miei piccoli gemelli, dopo c’è 
m pranzo, la xeno e il vestire.' 
■Oggi.c'è chi.guadaqna discre¬ 
tamente, > ma , i ,^ baristi, nella ’ 

. maggioranza, sono quelli.-che 
>' guadagnano poco, specie in pe- , 
riferia. Cosa ne pensa il signor 

■ Palombini che ora è assessore 
' al Campidoglio e presidente 
.dei commercianti? Ora non 
pensa più a noi perché il suo 
obiettivo l’ha raggiunto. ' [ 

l'J'i j-kì!',' , . A. A. . ■ 

“ - ' ' (Roma) 

x : V;--. j'inii ' ' . • :■. '■ - • •■ 

Un assurdo- 
alle Poste di Roma 

Caro direttore, ;' rA.. • A..V 
^ ‘ ■ siamo un gruppo di dipen¬ 
denti delle Poste, formato da . 
€ sostituti portalettere *, fatto- , 
rini ecc. Le scriviamo con .la : 
speranza che la nostra lettera 
: venga pubblicata prima delle , 
feste. '* Noi siamo ‘ « disoccupa- ! 

■ ti >; sembrerà strano, ma è co- 
. sì: noi dobbiamo aspettare che 
, il personale di ruotò vada in 


! .'i. ^ y 

■ ‘ . ( '.. ■ . . ,• .. . . . - 

•'/eH/j 0 si ammali; che sia in- 
-. 'somma ■impossibilitato a ■^pre- 
j star'servizio, perché in tal mo¬ 
do si possa lavorare da 5 a 20, 

■ giorni, massimo due mesi , di 
' seguito, e questo fino a quan¬ 
do non raggiungiamo un anno 
effettivo di servizio. ^v ' ,)• 
"Durante le feste, siccome ci 

’’sono le mance e il lavoro si 
moltiplica, tutti . fanno il pos¬ 
sibile i per non ' ammalarsi e 
. tanto meno chiedono giorni di 
congedo. Così noi ci troviamo 
con le mani'in mano e senza 
lavoro, proprio, nel momento 
‘che ce n’è di'più.. Ai. -rj . < . 

A Napoli, ad esempio, han¬ 
no aumentato di 150 le cassette 
augurali postali e assunto nuo- 

■ vo. personale. A- Genova, sem¬ 
pre ih occasione delVavvìd- 
narst: delle feste, hanno preso, 
servizio nuovi fattorini e nuo- 

' vi portapacchi a Roma, inve¬ 
ce, nulla. • I,, A 

Come se lo situazione fosse 
florida,. per le Poste italiane, 
la TV ci fa vedere che a Stoc¬ 
colma vengono ■ assunti : persi¬ 
no gli studenti, diciamo stu¬ 
denti, per supplire al pinggior 
■lavoro postale pqrtato dalle 
feste. Però, questi studenti, so¬ 
no pagati cosi bene da potérsi 
' spesare , per le vacanze della 
prossima estate.;.: - ,v,-. . ' 

.. Noi, ’ invece, a Roma (capi¬ 
tale ' d’Italia), A- aspettiamo... 
aspettiamo di passare < delle 
belle feste natalizie senza una ■ 
lira in tasca: ma che. cosa ci 
mangeremo? Forse ci conver¬ 
rà uestirci da pastori è andare ' 
a suonare le zampegne a'piaz¬ 
za ■ Nnvona, visto che per nei • 
(e può sembrare un assurdo) 


il lavoro matita proprlòyqua'nA 
,':)dò ce tfe. di più.,,,* , A. 

’’ Un' gruppo di supplenti 

delle P.T. 

■ " A AA (Roma) 

'. .A,\ ■'} ''■■ ' y'y. 

J Avi^ebbero potuto dargli 

un alloggio decente, 

A se vogliono r A / 
sono ancora in tempo 

r ■ ■ ■ . ' ■ I ■ > •- 

, ; Signor direttore, • ; • • -. : 

:‘A sono un operaio elettricista, 
Àv.: padre di 4 figli, con la moglie 
' . ammalata di epilessia e semi¬ 
cieca. Due dei miei'figli cono 
attualmente ricoverati presso 
due ospedali cittadini, il pri- ;, 
mo per un intervento chirur- 

■ ' gico agli occhi, il secondo per- ’.f 

che affetto - da ' una ■ malattia ■ 
incurabile. Tali malattie sono'- 
state causate dall’ambiente in 
cui siamo costretti a vivere: ■ 
un'• sottoscala umido, stretto,. 

■ antigienico'e, per di più a for-. 
'.ma di grotta. - A suo tempo.. 

'. partecipai a vari concorsi per : 
^ l’assegnazioné di un alloggio .; 
INA-Casé ' (1956-1961), . epoca ^ 
• in i cui • ero ' riuscito a trovare 
lavoro saltuario come mano-' 
vale edile. Ma non mi fu asse- 
. guato alcun alloggio. - . • > ■ ' 

.• ■ Ora io vorrei che autorità e 
A giornalisti venissero a vedere 
'■ ■ le condizioni disastrose . della 
. mia sventurata famiglia. .. ;. 

' A suo tempo sottoposi il mio 
. coso a tutte le autorità (pfe- .- 
A fatto, sindaco, 1 al Capa dello 
Stato e persino al Papa) per 
avere un alloggio, tna tutti ri¬ 
masero sordi al mio appello'. ' 

• Spero che ■ questa lettera . 
: smuova qualche cosa, se non 
■; altro l’opinione pubblica saprà 


come è costretta à vivere una 
famiglia. Un modo per aiutarci 
'non è soltanto quello di darci 
un alloggio, ma 'anche di dare 
. un lavoro stabile a mio figlio 
diciottenne (elettricista) che 
. attualmente ha un lavoro sal¬ 
tuario. r?ro 

FRANCESCO NAVARRA ’ 
Via Sapienza, n. 29 
(Napoli) 

Non lo ignorano, 

,ma non vogliono 
dare la tredicesima 
agli invalidi di guerra 

Dicembre: ultimo mese del¬ 
l’anno, atteso * da milioni dì 
: cittadini: gli emigranti tornano 
)aii casolari per trascorrere il 
' periodo delle feste insieme con 
la loro famiglia. ■ 

Gli impiegati statali e non 
statali, operai delle fabbriche, 
dei. cantieri attendono chi la 
13. mensilità e chi la retribu¬ 
zione delle 200 ore lavorative. 
Ai pensionati della previdenza 
sociale ‘ degli enti locali e a 
parte dei.pensionati dello Sta¬ 
to viene anta la 13. mensilità. - 
■ Perché ' lo • Stato esclude ■- i 
mutilati e invalidi di guerra 
delle categorie, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8? A suo ' tempo ■ essi = furono 
chiamati ed armati per di¬ 
fendere'Ut suolo dell’Italia e 
■ hanno dato ad essa parte di 
7 se stessi: una gamba, un brac- 
:ciOi un occhio; o sono ritornati 
con i piedi congelati, malati 
eccetera. ■ . - -■ ' r- 

Forse non risulta, ai signori 
ministri competenti ■ (oppure : 
lo ignorano) che. da quando è 
.stata istituita la 13. mensilità. 


i mutilati ed invalidi di guerra 
delle suddette categorie sono 
stati sempre esclusi? ’ • 

■ Lo scrivente a nome suo e di 
tutti i mutilati ed .invalidi di^ 
guerra ■ delle j eptegorie sopra 
citate chiede, in base all’arti¬ 
colo 50 della Costituzione Re¬ 
pubblicana Italiana, che ven¬ 
gano prese iniziative alla Ca¬ 
mera dei Deputati per risol¬ 
vere questa situazione che in- 
' tcrcssa centinaia di migliaia di 
invalidi. • '• ’ •' ; 

GIUSEPPE■BEZZI 
; .. Genazzano (Roma) 

7 , . 

Chi è figlio 
e chi figliastro . 

Caro direttore, . . , • -. 

A vorrei sapere; se noi viter- 
jbesi siamo italiani o non lo 
, siamo. Il più bello dei tbc di 
^ Villa Corridi di Livorno sono 
io che, da quando sono rico¬ 
verato, non-ho mai visto un 
soldo da nessun ente, specie 
dal ^ mio . Consorzio antituber¬ 
colare, quello di Viterbo, per¬ 
ché dice che è povero: io sono 
ricoverato da circa 2 anni e 
non so dove battere la testa. 

Speravo con il Natale '63 di 
avere, qualche cosa, ma finora 
tutto invanp.'everta che coloro 
che hanno il vaglia di L. 150 
al giorno, più il vaglia natali¬ 
zio, ■ potranno trascorrere le 
feste insieme ’ alla moglie 'o 
con i loro parenti: a me non 
resta altro che aspettare, qui 
al sanatorio. E’ impossibile che 
nei ’63 si debbono verificare 
queste cose: chi.è. figlio e chi è 
figliastro: quando si decidéran- 
' no a fare le cose giuste? 

A. AGOSTINO 
(Livorno) 




«Falstaff» di Verdi 
inaugura la 
Stagione all'Opera 

Lunedi 23, alle 10. andranno in 
vendita 1 biglietti per la « pri¬ 
ma » di gala, in abbonamento se¬ 
rale, che inaugurerà la stagione 
lirica 1963-64, con il a Falstaff d 
di Verdi (nel 150’ anniversario 
della nascita dell’autore). Mae¬ 
stro concertatore e direttore Car¬ 
lo Maria Giulini. Scene, regia e 
costumi di Franco Zefllrclli. In- 
- teoreti principali: Tito Gobbi 
(protagonista). Uva Llgabuc, Ma¬ 
riella Adani, Federa Barbieri. 
, Fernanda Cadoni, Luigi Alva. 
Renato Capecchi, Enrico Campi. 
Sergio : Tedesco, Fiorindo An- 
drcolli. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. 

7E4/»/ 

ÀFtLECCHINO ’ ’’ ' 

. Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma- 
: ria Monti presentano : « Can- 
; can degli italiani » con V. Dal 
: Verme, S. Massimini, S. Mazzo- 

■ la, P.L. Meriinl. A.M. Surdo c 
G: Proietti. 

ARTI iVia diciiia o. 59 • Tele- 
: fono 480 564 483 530) 

; Alle 21.15 Cesco Baseggio In: 

« Il burbero beneflco > di Gol- 
' doni. . - 

AULA MAGNA Cittd Uolver- 
; Sitarla V - . . , 

Riposo ‘ ' 

BORGO 8 ., 8 PIRITO (Via dei 
'-Penitenzieri n il) . .. ' 
C.ia D’Origlia - Palmi. Domani 
alle 16.30: «11 mistero di 

« Betlemme » tre atti in sei qua- 
: dri di Lorenzo Tognettl. Prezzi 
' familiari. 

DELLA COMETA (Tel 6737631 
Lunedi 23 alle 21,15 primo spet- 
: tacolo di prosa della stagione: 
! • 1 burosauri > di Silvano Am- 
brogi con Ernesto Callndri. 
Franco Sportelli, Jole Fierro. 
Regia di Ruggero Jacobi. 
DELLE MUSE (TeL 663.348) 
Riposo 

DEI 8 ERVI (via del Mortaro 
n. 22 ) 

Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
presenta « II diario di Anna 
Frank » di Goodrich e Uackeii. 
Regia Franco Ambroglini con 
P. Martelli, A. Barchi. L. Ger- 
. lini. C. GimelIL A Lippi. L. No- 
; velli. G.. Saltarini. S Sardoni 
: Domani alle 17.30 ultima' re¬ 
plica. ... 

ELISEO - 

Alle 21 precise: « Amleto » con 
A. Proclemer. Giorgio Albertaz- 
zi. A. GuamierL C. Hintermann. 
M. Scaccia. Regia 2:efflrelli: 

GOLDONI 

, Alle 21.15 spettacoli inglesi di 
' prosa con: « Le sedie'» di Jone- 

- SCO e « Red Peppers > di M. Co- 
ward con C. Boiromel. C. 
Brown. C. Crulse, J, GayfnnL 
P. Persichetti., F. Reilly. Do¬ 
mani alle 17,30. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . TeL 495.1248) 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 la Compagnia di Wal. 
ter Cbian In: ■ Buonanotte Bet¬ 
tina • di Garinel e Giovannlal: 
muslctie di Kramer; scene e co- 
numl Coltellacci: coreografle di 
Hermaapan e Edmund Balin. 
PARIGLI - 
Alle 21.30 : a Scanzonatissimo 
’U » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA ’ - 

■ Alle 21.45 « prima s. Marina 

- Landò e Silvio Spaccesi pfe- 
sentano: ■ Chi ride rid e n. Il » 

. tre novità di Giorgio Prosperi 
con M. Bardella. M. Busoni. N. 
. Dal Fabbro, P. De Martino. E. 

, Torricella. G. Conte. Regìa G. 

Capitani. Domani alle 17,43. 
PIRANDELLO 
Riposo 

QUIRINO 

. Alle 213): « In memoria di nna 
signora aaiica » di G. Patroni 
. Griffi con Lilla Brignone, Pu- 
* pella BCaggio. Regia Francesco 
Rosi. Ultime repliche. 


CIRCO DRFEI 

di LIANA - NANDO-RINflLDO 

RIHAHE imo AL 6 CEtLHAlO in 

VIALE TIZIANO 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,30 la C.ia di Spettacoli 
: Gialli in: « Dalle 9 alle 10 » di 
. Agata Christie con Carlo AH- 
ghicro. Marisa Quattrini, Giu¬ 
seppe Caldani. Anita Laurenzi. 
Sandro Moretti. • 

ROSSINI 

Alle 21.13 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante c Leila Ducei pre¬ 
senta: « La pappa scodellata > 
di Ugo Palmcrini. Domani al¬ 
le 17,30. 

SATIRI (Tel 565 3’25) ', ’ 

Alle 21.30 la Compagnia Italiana 
. di Prosa diretta da K. Giovani- 
Pietro presenta « 1 discorsi di 
Lisia • a cura di M Prosperi e 
R Ginvamptetro. Regia di Ren¬ 
zo Giovampietrn Secondo mese 
di successo. Domani alle 17,30. 
TEATRO PANTHEON (Via 
- Beato Angelico. 32 , Colle¬ 
gio Romano) . ■ * - 

Oggi alle 16,30 le Marionette 
di Manu Accettetia presentano 
« Pinocchio •. flaba musicale di 
1. Accettella e Sto Regia rii 
. Icaro Accettella:. Domani ■ al¬ 
le 16,30 ■■■' ; 

VALLE ■- - - --- 

: Alle 21.13 la C.ia Gravina, Oc- 
' chini. • Pani, Vólontè presenta: 

« La buona moglie » di Goldoni. 
Regia di Luca Ronconi. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE ’’ . 

Emulo di Madame Toussand di 
.Londra e Grenvin di. Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

C I R C O INTERNAZIONALE 
, ORFÈI (Viale Tiziano) 

. Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotaz tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle nre 10 In ooi 

CIRCO ORLANDO ORFEI 

(Velodromo. Appio) - " - • 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 c 21,13. Ampio parcheggio. 
Prenot. 727.300. . • ■ • - , - ■ 

varìit/ì 

AMBRA JOVINELLI :/i3.30Bf 
Ursus nella terra iL ruoco, con 
C. Mori e rivista Tullio Pane 

SM ♦ 

ESPERO - 

.Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabel e rivista. 
Spogliarello a mano annata 
' ’SM ^ 

LA FENICE (Via Satana 35) 
Ursus nella terra di fuoco, con 
(X Mori e rivista Spogliafdro 

SM .p 

ORIENTE ^ 

Dalle 15 spettacolo teatrale con 
Pantalone - Peres Prado • 

VOLTURNO iVta Volturno) 
Cyrano contro D'Artagnan e 
rivista De Vico . - A ^ 

" Prime « vi.«4Ìoni - 

AORlANO tTel 352.J53) 

1 quattro del Tezas, con F. Si- 
natra (alle 15-18.10-20,30-22.50) 

A ^ 4 . 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

I mostri, con V. Gassman (ult. 
22.30) . . -. - SA 

AMBASCIATORI (Tel «81 .57n> 
Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray , C - ♦ 




AMERICA (Tei 586 168) ' 

1 fuorilegge del matrimonio 
‘ con U. Tognazzi (ult 22.50) 

(VM 18) DR - 

ANTARES 

Imminente Inaugurazione 
APP(0 del 779 638) 

, GII uccelli, con R. Taylor (ult. 
22.45' DR -O 

ARCHIMEDE (Tel 87.5667) 

On thè Beat (alle 16-18-20-22' 
ARISTON- Ilei 333 23U> 

La pantera rosa, con D Niven 
(alle 13-16-20.30-23) , SA 

ARLECCHINO (Tel 356 654) . 
P.T. 109 posto di combattimento 
con C Robertson ■ (alle 13.43- 
17.30-20.15-23) _ - - DR ♦ 

ASTURIA ('lei' 870-245' 

1 fuorilegge del matrimonio, con 
U. Tognazzi (VM 18) DR 
AVENTINU (lei 372 137) 

GII uccelli, con R Taylor (ap 
15,30, ult. 22.50) (VM 14) DR 4- 
BALDUINA «Tel 347 392) 

: Le astuzie di una'vedova, con 
S. Jones , - , - . - S ♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Ieri, oggi, domani (prima) (al¬ 
le 15,30-18-20.23-23) 

BULUGNA (161-428 700) ' • 

; Il disprezzo: con B. Bgrdot (Ult. 
' 22,45) (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO. (Tel ; 735 255) 

' Il disprezzo, con B. Bardot 

, (VM 14) DR 4 
CAPRhNICA (Tei 67’J 465) 

.. Quel certo non so che, con D. 
. Day (alle 15.30-18,05-20.25-22.45) 

S -4-4 

CAPRANICHEÌTA (ir7’2 465) 
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I compagni, con M. Mastroiannl 
(alle 15.15-17.40-20.10-22.45) 

DR 4^^^ 

COLA DI RIENZO (330 584) 
GII uccelli, con R. Taylor (alle 

15.30- 17.45-20.10^22.50) 

'(VM 14) DR ^ 
CORSO (Tpl..671.691). . 

. Sinfonia per un inass'acfo, con 
M. Auclair (alle 16- 18 - 20,20- 
22.40) L. 1200 G 44 

EDEN (Tei 380.0188)' 

I mastri, con V. Gassman ' 

SA 4 . 4 . 

EMPIRE (Viale Regina Mar* 
- gherlta)- • .. . . 

Lawrence d'Arabia,'con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22,30) 

DR ^^4 

EURCiNE (Palazzo Italia aL 
l’EUR - Tel. 5910.986) ' 

' David e Lisa, con J Margolin 
• (alle 16-18.10-20.25-22.50) ■ 

DR ^^4 

EUROPA (Tel 885 736) >- 

. Quel certo non so che, con D. 

Day S •4^ 

Fiamma (Tei «71 lOO). 

. Il castello in Svezia, con J. L 
■ Trfntignant (alle 15,30 - 18.10 - 

20.30- 22.50) (VM 18) SA «4 
FiaMmETTA del 470.464) 

Tbe Mouse on thè Moon (alle 

15.30- 17-18.45-20.30-22) . . 

GALLERIA 

Silvestro e .Gonzales matti r 
. mattatori (alle 15-17.10-19-20.30- 
22.50' . „ . DA 44 

GARDEN ' . ‘ 

Gii uccelli, con R Taylor (ult. 
22.45) (VM 14) DR 4 ^ 

Giardino 

II disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR ♦ 
MAESTOSO- . 

1 fuorilegge del matrimonio, con 
j U. Tognazzi (ult. 22.50) 

(VM 18) DR -444 
MAJESTIC del 674 9(18) 
Pinocchio (ap. 15, ult. 22.50) 

DA ^4 

MAZZINI (Tel - 351.942) 
n disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR > 
METRO DRIVE-IN (60.50.126) 
-Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 4001' ' 
Sciarada, con C. Grani (alle 
' 15.30-18.13-20.30-23) G 
MIGNON (lei 849 493) 

Amori proibiti, con J. Fonda 
(alle 15.30-17-18.50-20.40-22.50) 

DR ^ 

modernissimo (Galleria 5, 
MarceUo ■ Tel 840 445) 

Sala A; I fuorilegge del matri¬ 
monio, con U Tognazzi (ult 
22.50) (VM 18)1 DR ^4^ 

Sala B: I raivstil, con V Ga.s- 
sman (alt. 22 .50) SA ’ 44 

MODERNO (TeL 460 285) 

P.T. IM posto di combaiiimenio 
con C.> Robertson . DB ♦ 

MODERNO SALETTA 
I compagni, con M. Mastroiannl 
DR.444 


MONOIAL (Tel 684.878) 

GII uccelli, con R. Taylor (alle 

13.40- 18-20.20-22,45) , 

. (VM 14) DB 4 
NEW'YORK dei 78U‘27I) 

I quattro del Texas, con F. Sl- 
natra (alle lS-17,40-20,10-22,30) 

A 4-^ 

NUOVO GOLDEN (73.5 IMI’J) , 
Pinocchio (ap. 15, ulL 22.50) 

DA 4-4 

PARIS (Tel ^754.368) 

Irma la dolce, con S. Me Latne 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 18) SA ^4 
PLA2A^' '•■•‘ ^ ' -i - ■ . ■ 

I basilischi (alle 15.30 - 18,50 - 

20.40- 22,30) SA ^44 

QUATTRO FONTANE 

.Prendila è mia-(ap. .15. ult. 

■ 22.50) • 

qù IRINALE (i'el 46‘J.653) X 
Sexy ad alta tensione ' 

(VM 18) DO > 
QUIRINETTÀ dei '87UU12) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M Rutherford (alle 16-17.25- 
19-20.50-22.50) G . 44 . 

RADIO CITY (Tel 464.1U3) 

La noia, con C. Spaak (apert. 
15.30, Ult. 22,50) 

(VM 18) DR ^4 
REALE (Tel 58U 234) 

I quattro 'del Texas, con Frank 
> Sinatra . (alle . 15 - 17,40 - 20,10 - 

22.50) - A •44> 

REA «Tel 864 165) , : 

Professore a tiìtto gas, con F. 
' Me Murray C ♦ 

RITZ dei 837 481) ' 

I mostri, con V. Gassman (ult. 

22.50) SA 4-4 
RIVOLI (Tel 460 883)' = ■< 

Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutherford (alle 16 - 17.23 - 
. 19-20,50-22.50) G <44 

ROXV (Tei 870 504) 

Quel certo non so che, con D. 
Day (alle 16-18,25-20.35-22.50) 

• ; ; ■ "s ■ ♦♦ 

ROYAL - - • • - 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR ♦ 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’c:S8ai »: D diavolo In 
'Corpo, con G. Philipe 

(VM 18) DR ^4 
SMERALDO (Tei 351.581) 

La porta dei sogni, con D. Mar¬ 
tin (VM 18) DR ^4 

SUPERCINEMA dei «K5 498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.30-22.30) SM « 

TREVI (Tel 689 619) 

, Il gattopardo r«n B Lancastei 
- (alle 14.50-18.40-22.30) 

DR «044 

VIGNA CLARA 

Missióne In Oriente, con M 
Brando (alle 13.30 - 18,Ì0 - 20.20- 
22.45' ■. r DR ^ 

■ * .. , • ' • • • •* * ■ ^ ' 

S4?ri»fi<ie visioni 

AFRICA del 810 8171'- 

I normanni, con C. MitchclI ' 

SM <4 

AIRONE (Tel 727.193) 

. Anno 7S distrazione di Ercola- 

■ no, con S. Paget ' ■ . SM ♦ 

ALASKA • 

. Gli ammulinati del ‘ Bounty, 
con M. Brando DR <44 

ALCE (lei 632.648) 

II boom, con A. Sordi SA ^ 4 ^ 
ALCYONE (Tel 810.930) 

, • International » Hotel con E. 

Taylor S 

ALFIERI (Tel. 290.2311 
I due gondolieri, con A. Sordi 

• . • C ♦ 
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ARALDO (Tel. 250.1561 
L’uomo che sapeva troppo, con 
Ji Stewart (VM 14) O ♦♦ 
ARGO « leL 434.0501 
Sparate a vista -àll’lnaffembi- 
le 909, (X>n P. Meriose O 
ARiEL (TeL 530.»!) 
n buio oltre la Mepe. con G. 
Peck - DB 4^^4^ 

A 8 TOR (TeL 822.0409) 

Colpo grosso Id casinò, con J. 
: Gaoin C 

ASTRA (Tel. 848.328) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4^ 
ATLANTE (TeL 426.334) v 
non pervenuto 

ATLANTIC (Tel T00.656) . 

Inesorabile detective, con E. 
' Costanlliie ^ , . , ; ; G ^ 

AUGU 8 TU 8 ' 

Colpo grosso al Casinò, con J. 

■ Gabin G 

AUREO (TeL 880 006) 

La maschera di ferro A <4 
AUSONIA CTeL 428.180) 
n piede più lungo, con D. Kaye 
- C •4V 

AVANA (Tel S15.S97) ' 

La ngazia più bella del mondo 
. con D. Day - - SA 

BELSiTO (TeL 340 887) 

Le mani sulla città, con Rod 
Slciger DR ♦4V^ 

BOITO tTel 831.0196) 

Qualcosa che scotta, con ' C. 
Slevcns S ■ ♦ 

BRASiL (Tel 552.350) 

• La grande fuga, con S. Me 
Qu(K!n , - DR ^4V 

BRISTOL (Tel 225 4241 
CTie Ine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR ^ 

BROAO)NAV (Tel 215.740) 
L'incredibile spia, con M. Ha¬ 
milton SA 4 ^ 

CALIFORNIA (Tel 215 258) 
n buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 
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Apertura are 1448 - Ultimo 22,59 - Non oono vali«e teosere e biglietti amàggia a «aaltiasi tifalo rilaoclali 




CINESTARUTèl. 789 242) ' 

I - cinque vb)tl dell’assassino, 

- con K. Douglas G ^ 4 > 

CLOOIO (Tej 355.657) 

li pledè più' lungo, con D. Kaye 
‘ ' C A A 

COLORÀÓb (Tel. 617.4207) 
International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor • ■ • . 8 • ♦ 

CORALLO ■ , ■ ^ ; 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
li gigante, con J. Dean DR 4 ^^ 

delle terrazze ‘ 

I guerriglieri della; giungla, con 
E.‘ Meyér • • • «A ^4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454 1 
Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man dr 4 . 4 ^ 

diamante (Tel. 295 2oU) 

Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold , 84 . 

DIANA 

li successo, con V. Gassman ’ 

SA 4.4 

DUE ALLORI (Tel. 26U 366) . 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR ♦ 

ESPERIA 

L’incredibile spia, con M. Ha¬ 
milton SA <4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Le folli notti del doU. Jerryll, 
con J. L(nvis C 

GIULIO CESARE (353.360) 
n successo, con V. Gassman 

9A . .44 

HARLEM (Tel 691 0844 ) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

c ♦ 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
n : prigioniero . della miniera, 
' con G. Cooper - ' A ^ 4 ^ 

IMPERO ‘ V 
Panebo Villa, con W. Beeiy 

dr 4 '^^ 

INDURO UTeL 582.495) 

' Professore a tutto gas, con F. 

Me Murray - .. C - -4 

ITALIA nel 848.030V 
I cinque volti - dell'assassino, 
con K. Douglas / G 
JONIO (Tei. 886.209) 

Marcia o crepa, con S. Granger 

A,^ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
è International HoteL con E. Tay¬ 
lor . 84 . 

NIAGARA (Tel 617.3247) 

Le città proibite 

. (VM 18) DO 4^ 

NUOVO ' 

International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor g 4 

VUOVO OLIMPIA 
. c Cinema selezione »; Scarpet¬ 
te rosse, con M. Sheear DR 4 
OLIMPICO - 
n successo, con V. Gassman 

SA 44 

PALAZZO 

; I due gondolieri, con A. Sordi 

C 4 

PALLADIUM 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor 84 

PREMESTE . 

Ripnoo 

PRINCIPE (TeL 352.337)' 

Gli imbro^oni, con W. Chiari 

C 44 

PORTUENSE ' 

Giallo Cesare conquistatore 
delle Ganie SM 4 

RIALTO 

n processo, con A. Perkins . 

DB 444 

SAVOIA (TeL 881.159) 
n disprezzo, con B. Bardot - 

(VM M) DR 4 
SPLENDID (Tei 622 3204) • 

- Inesorabile detective, con .£. 

Costantine - G. 4 

STADIUM « 

. I - cinque volti deirassassino. 

- con K. Douglas G 44 

SULTANO (Kza Clemente Xli 

Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

.. L’eroe di Sporta, con R. Egan 

*M 4 

TRIESTE (TeL 810 003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel.'777 034) 
Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR 44444 
ULISSE (Tel «33 744) 

> Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
VENTUNO APRILE (864 OT?) 

< n successo, con V. Gassman 

*A 44 

VERSANO (Tel 841 . 189 ) • 

n buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

VITTORIA (Tel 978 318) 

I cinque volti dell’assassfno. 
con K. Douglas '. ■ ■ • 44 


Terze visioni - 

AD PIACINE (TeL 33U.212) 
non per\’enuto 

ALBA 

.11 guascone, con G.M. Canale 

ANIENÉ (TeL 890.817) ^ ^ 

li giorno ‘ più lungo, con John 
'Wayne > - DR . 444 

apollo (TeL 713.3UU> 

La belva di Saigon A 4 
AQUILA (lei /a«9Sl> 

Amori difficili, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 
ARENULA (Tei 653 360) 
L’anonima divorzi, con P. Van 
Eyck " . - - V, . .^ 0.4 

ARIZONA 

I) pirata riero, con A. Dcxtcr 

A 44 

AURELIO (Via. BenttvogUo) 
li colteiio nellà plaga, con 5. 
Loren DR 44 

AURORA (Tel 393:069) . 

. Universo di notte ; 

(VM 18) OO 44 
AVORIO (Tel 755.418) 

. Budda, con K. Hogno SM ' 4 
BOSTON iVla Piclraiata 436» 

I rinnegati di càiHtàri KId, con 

' H. Franck . A .4 

CAPANNELLE 

Riposo , . ' -. 

CASSIO 

Riposo --■•t i'.-. , 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Boris il leggendario macedone, 
con A. Gavrig A 4 

centrale (Via Gelsa 6 ) 

• Ragazza nuda, con D. Saval 

s 4 

COLOSSEO. (TeL 736.255) 
Rocambole, con , C. Pollock ' ' 

A 44 

DEI PICCOLI ■ : 

Cartoni animati - 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

- All’infemo per l’eternità, con 

J. Hunter , A 4 

delle RONDINI 
c n dubbio, con G. Cooper : 

~ (VM 16) G 44 

DORIA (Tel S33.U59) 

Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J. Lewis • C 44 

EDELWEISS (Tel 3301(17) 
Appuntamento ad Ischia, con 
A. Lualdi S 4 

ELDORADO 

II sepolcro dei re ' ''A 4 

FARNESE (TeL 564.333} 

Gli onorevoli, con A. Tieri C 4 
FARO cTei .■j09.tn!3) 

Totò contro i quattro C 4 

IRIS (Tel 865.538) ' 

La guerra dei bottoni SA 444 
MARCONI (Tei 240.796) 
Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR 44444 

NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
.Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Larry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

OTTAVIANO (Tei. 858.059) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor ..... . • . . * ♦ 

PERLA 

Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nicr DB 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
n diavolo alle quattro, con S. 
Tracy DR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) ' 

n ladro di Bagdad, con Steve 
Rceves A 4 

PRIMA PORTA • 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

REGILLA 

Vincitori e vinti, cori S. Tracy 

dr 44444 

RENO (già LEO) 

I quattro moschettieri, con A. 
Fabrizi ...... C 4 

ROMA 

Onattro pistole veloel, con J. 

Craig A ♦ 

RUBINO (Tel. 590 827) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

sala UMBERTO (674 7.5.3) 
n giudizio univeisale. con A. 

Sordi S.4 4 

TRiANON (Tei. 780 302) 

I fidanzati, con C. Calabrini 

DR 444 

Sale parnicchiali 

ACCADEMIA 

Senza famiglia, con G. Cervi 

DR 4 

ALESSANDRINO 
■ Barabtm. con S. Mangano 

SM 44 

AVILA 

n leone, con W. Hoiden S 4 

BELLARMINO 
La maschera di fango, con G. 
Cooper . . A 44 

BELLE ARTI 
Pianura rossa, con G. Pcck 

A4 

COLOMBO'' . 1 

n re dei re A . 4 

COLUMBUS 

I tromboni di fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi G 4 

DEGLI SCIPIONI 

- n trionfo di Robin Hood, con 

D. Bumctt A 44 

DON BOSCO 

Ivanfcoe, con R. Taylor A 44 
DUE MACELLI 
La maschera'di fango, con G. 
Cooper , ' - . . - -. A 44 


EUCLIDE 

Febbre nel sangue, con Angie 
Dickinson . DR <4 

FARNESINA 

. Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner 'A 4 

LIVORNO . 

llatari, con J. Wayne . A. ■ 44 
MEDAGLIE D'ORO 
l'; Storia cinese, con W. Hoiden ■ 

• ' - ■ - . DR 4 

NOMENTANO (Via F' Redii 
Maciste contro i tagliatori di 
teste SM 4 

NUOVO O. OLIMPIA 
; Policarpo, con R. Rascel 

. SA 44 

ORIONE. . ( t 

I pirati del fiume rosso, con C. 

Lee■ . , ~ A4 

PAX 

II commissario, con A. Sordi 

C 44 

QUIRITI 

Taras il magnifico, con Tony 
Curtis, . T , DR ^ 

RADIO 

Barabba, con S. Mangano 

SM 4 

RIPOSO ’ i 

Due cóntro tutti, con W. Chiari 

.. c . 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Cavalcata . ad . Ovest, con D. 

Read ; A 4 


•••••••••• 


SALA PIEMONTE 
La morte cavalca Rio Bravo, 

’ con M. O'Hara A 4 

SALA S. SATURNINO 
Texas John, con T. Trj-on 

A4 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali = ' , - 

SALA TRASPONTINA 
Barabba,' con S. Mangano • 

• SM , 4 ■ 

S. IPPOLITO 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara .. 8 44 

TIZIANO 

Il giudizio universale, con A. 
Sordi 8.4 44 

TRIONFALE 

I cannoni di Navaronc, con G. 

■ Peck - A 444 

VIRTUS 

II conquistatore di Uranio 

_ A 4 

CINEMA • CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Arici, Brancaccio, Cas¬ 
sio. Centrale, La Fenice, Nuovo 
Olimpia, Planetario. Plaza. Pri¬ 
ma Porta, Saia Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo. TEATRI : 
Arti, Pantheon, ' Piccolo di Via 
Piacenza. Ridotto Eliseo, Rossini, 
satiri, Sistina. Circo Liana e 
Nando Orfei, Circo Orlando Or- 
Tei. 


COMUNICATO 

! Con la parteelpazlone di no grappo artigiano d| Cantù, la 

: C O M M O B IL 

. : . VIA APPIA NUOVA. 127 (Piazza Re di Roma) 

■ VIA TUSCOLANA. 6 /C • 8 • 8 /A 
< Inizia una grandiosa vendita di camere da Ietto, 
sale da pranzo, soggiorni, salotti, lampadari, eoe. 


Risparmio sui costi 
di mercato fino al 


30% 


VENDITA ANCHE RATEALE 


NON 


CALVI 


Fissate oggi stésso un appuntamento 'E SARETE INFOR¬ 
MATI da medici specialisti se siete ancora in tempo per 
salvare i Vostri capelli. 

« Un trattamento estetico se non dannoso è di effetto 

, millU w _ International Trichobiologìcal InsUtute 

. Rema . Via del Corso 160 - 673.563 
Milano _ Via Pirelli 9 - 667248 


MAICO 

f ■ "i'-.'-ir I . < - ■ ' ■ \ - 

i la famosa Organizzazione che ha creato in Italia un por- 
« fette e continuativo servizio ai . . . 

ÌDIBOLI M UDITO 

^ . - ; ' . .. ■ - 

; augura lui Felice Natale ed un prospero Capodanno ed 
: invita tutti t difettosi di udito a visitarla presso la Flliola 
- Molca di ROMA - Via Romagna. 14 - TeL 470.126-468.127 

nei giórni 7-8-9 GENNAIO 

'presente il Direttore Medico e Presidente Maico in Italia 
Dr. Enrico Buchwald. 

In tale occasione verrà presentato il più piccolo appa¬ 
recchio finora costruito. 






Gratuitamente presentandovi con l’apparecchio acu¬ 
stico da voi usato (di qualsiasi tipo e marca) riceveroCa 
un buono di L. 500 per ritiro di batterie, fili ed accesaort- 
. A tutti coloro che acquisteranno dal 20 dicembre al 
' 10 gennaio un nostro apparecchio acustico verrà offerto 
a scelta un orologio: da tavolo, da tasca, da polso. . , 

Visitateci senza indugio presso le Filiali MAICO di: 
PESCARA - Via N. Fabrizi n. 189 - Tel. 21.030 
PERUGIA - Via Bonazzi n. 17 - Tel. 52.228 

nmUTO NAItO ftt muu • SHc (uHrile MUM 

' riAZZ.A DELLA REPUBBLICA, 5 - TEL. 654 851 
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Dopo la parentesi azzurra di Italia - Austria torna il campionato di 


Ite 





» M :: ^ ^ 


perìlMìlan 


Torna il campionato dopo la parentesi azzur¬ 
ra conclusasi felicemente per gli azzurri: torna 
con un «cartellone» di buon interesse, in cui 
spiccano due . incontri ' clou, ' Juventus-Inter e 
Milan-Roma, accompagnati da un contorno abba¬ 
stanza attraente.'Che manca dunque per espri¬ 
mere la piena soddisfazione per il momento cal¬ 
cistico attuale e per prevedere un roseo futuro 
per il più popolare sport italiano?, :- ’ -- 
Sembrerebbe che non manchi nulla: ed in¬ 
vece dietro le • quinte serpeggia una profonda 
preoccupazione venata da pessimismo. E’ preoc¬ 
cupato il « Totocalcio », che vede diminuire i 
proventi dei concorsi domenicali, e sono preoc¬ 
cupate le società che registrano flessioni paurose 
negli incassi. ^" ' j.; - r r • - - - 

- Le cifre parlano chiaro: in questa prima fase 
della stagione negli stadi di serie A sono entrate 
399 mila persone meno che nella fase corrispondente 
dello scorso anno. E nelle casse sociali sono già 
entrati 230 milioni in meno. . r. . . : s 

Alcune società hanno già tentato di correre ai 
ripari; là - Fi'óréhtinà' ‘per ‘ prima ha dato l’esempio 
riducendo quasi della metà i ■ prezzi d’ingresso. E 
sull’esempio della Fiorentina anche Roma, Lazio, 
Atalanta, Modena hanno ritoccato i prezzi. Inoltre 
ieri la Lazio ha • annunciato cl^e per rincontro di 
domani - con - VAtalanta ha . messo a disposizione 
del Provveditorato ■ degli studi- di, Roma 'duemila , 
biglietti gratuiti per premiare gli studenti più meri¬ 
tevoli (e fare cosi propaganda al foot-ball tra i 
giovani). ,, ,, , , . . , : : - - 

I compiti dei dirigenti 

Ma - oltre ai prezzi spesso ' proibitivi anche lo 
spettacolo sempre più scadeiite contribuisce ad allon¬ 
tanare la folla da^i stadi, Il livello del nostro foot¬ 
ball è sempre più basso e certi incontri non vale la 
pena di vederli nemmeno gratis specie quando piove, 
fa freddo o c’è la neve. Il' problema dunque è che, 
ì dirigenti di società oltre a continuare nella politica 
dei prezzi popolari (elemento questo fondamentale 
per riconquistare il pubblico) debbono anche lavo-.. 
rare per, bttènere un mi^oramento del gioco attra¬ 
verso le misure più oppòrtime.e cioè: 

a) ■ indneendo gU allétiàtori a non esaspcr^e le ^ 
tattiche difensive;. ' . 

- b) accorciando la lunghezza del campionato; ' *•- 
; c) lidncendo la fatiche extra On .modo da non 
provocare la nausea del calcio i giocatori e gli 
spettatori; • 

d) attuando una politica più sana che elimini gli 
scandali e gli errori grossolani (altri fattori che ine¬ 
vitabilmente allontanato gli sportivi dagli stadi e dal . 
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Ieri sercr a Milano 
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I prezzi altissimi e il gioco sempre più 
scadente sul terreno tecnico e'spetta- 
colare sono J le u cause : dell'allontana-, 
mento del ’ pubbjico dagli stadi. ■ Que- j 
st'anno l'affluenza degli spettatori alle,/ 
partite jdi calcio è^ già diminuita rdi . 
390 mila unità.‘ Accanto a una politica ' 
dei prezzi popolari occorre non esaspe¬ 
rare le tattiche ; difensive,' ridurre il 
numerò delle squadre partecipanti alia 
serie A e le competizioni internazio¬ 
nali di scarso valore, moralizzare l'am¬ 
biente calcistico' ' ;.• M . w 


t * ' . , • ' ' * . 

Roma-stop 


La Francia verso l'Olimpiade 



ai 


■ calcio). - : -r.-v- . .v:-'»---■''V:-; “’Y 

- Comprenderanno Pasquale, Perlasca e i dirigenti ■' 
di società la necessità di compiere una brusca sterzata !. 
nel senso giusto?'Ce lo auguriamo per il bene del '• 
. calcio italiano: ed intanto torniamo al program- 
. ma di domani per esprimere irmanzitutto la speran- 'i 
. za che la ripresa del campionato confermi i deboli ' - 
sintomi di progresso registratisi nelle ultime dome¬ 
niche sul piano del gioco e dello SF>ettacolo. Anche 
sotto 'questo profilo, ovviamente l'attenzione sarà 
. accentrata tutta sulle due partite'di .Torino ó'.Mi-:; 

lane che. vedono in campo squadre ricche di fuori- . 

' classe o di giocatori comunque di alto livello. 

Ma anche Bologna-Mantova (neve permettendo), 
Fiorentina-Catania, - Lazio-Atalanta - e . Lanerossi- 
Samp potrebbero riservare un certo numero di sod- ^ 
disfazioni agli ' sportivi di Bologna. Firenze, Roma , 
e Vicenza. Più difficile invece attendersi fasi spet¬ 
tacolari da Genoà-Bari, Messina-Torino e Modena- 
- SpaL tre incontri che vedono alle prese squadre 
' indubbiamente poco dotate.:-; .. 

> Mutamenti in classifica ? 

: Passando poi al capitolo ' più ^ specificatamente . 

; tecnico delle previsioni c’è da ag^ungere che la : 
classifica potrebbe registrare sensibili ■ novità in 
testa: basterebbe - che Juve-Inter si chiudesse in ; 
: parità (se non addirittura a favore dei bianconeri 
. come prevedono in tanti, primo tra tutti Camiglia) 

■ ])erchè si accresca il vantaggio del Milan. Sempre 
-'ovviamente che il Milan riesca a liquidare la Roma 

• (come dicono i pronostici); un compito in verità 
che potrebbe rivelarsi mono facile di quanto si pre- 
vede dato che la sqiiadt-a giallorossa ha fatto regi- 

• strare nuovi progressi nella durissima-trasferta di 

' Lisbona. . ; : - ; A: , 

; In caso dunque il Milan non ' riuscisse a spun- 
^ tarla contro la Roma il turno potrebbe, rivelarsi fa- 
vorevole al Bologna, a patto che rincontro si giochi. - 
V (Non per .‘caso il Botola continua ad essere consi- ' 
K derato uno dei . maggiori aspiranti alla vittoria 
i finale). ' 

i V ■ f In coda invece è difficile che Bari e Messina 
i V riescano a migliorare la loro posizione: ciò vale . 
, particolarmente per il Bari che gioca sul campo 
■' del Genoa, ma non è a dire che il Messina si trovi * 
in condizioni molto migliori. Potrà usufruire del 
turno interno d’accordo, ma dovrà vedersela con un 
Torino in chiara ripresa. -, ; ’• . : • 

‘ Infine nella zona mediana della classifica sono ' 

' * éa attendersi i ritorni alla vittoria della Lazio e del 
li Lanerossi che giocano tra le mura amiche rispetti- 
i ^vùamtta contro l'Atalanta e la Sampdoria. 

\M; - . r. f. _ 



Resta da decìdere la partecipa¬ 
zione dei cestisti Ventiseì scia¬ 
tori in gara a Innsbruck 


supera 


Ntsson 
«caso 
Anionti’ 
pér la 
FRI! 



; ^nostro inviato f i ^ ■ : 

Parigi, 20i-dJI |'/ 

Ricordate, no? «Il giuoco per la conquista delle me- | • - I ■ 

daglle deiroiimpiade, diventa sempre più - difficile... ». I 1 ■ 1 • 

Perchè? L’abbiamo detto da Mosca, e lo ripetiamo da Pa- i. ' / ' . J ' • ' ’ V . 
rigi. La cerimonia d'apertura dei Giochi di Roma ha col- | ‘ BRESCIA, 20 ’ 

pito, affascinato e commosso. Lo spettacolo delle bandiere? ,Sante Amenti, camplo- 
Sì, quello. Ma non in^ senso coreografico. L’apparizione di | ne italiano dei mattimi 
tante, nuove delegazioni era la dimostrazione che lo sport ' che tl trova al centn 


che si trova al centro 

avanzava nel mondo, e si chiamava Ghana, Liberia, Kenya, 1 ."°m® vicenda cau- | 

Marocco, Tunisia: aveva altri nomi. Così, all’incirca, ai ' tnl ' 

Giochi di Tokio e d’innsbruck saranno rappresentate cen- | bunale dottor Arcai, con- | 

ottomila_ _I tinua gli allenamenti. • 
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atleti. E le gare, uomini e don¬ 
ne. saranno centonovantacinque. « 
In totale, dunque, un po' meno A 

di seicento medàglie d’oro, d’ar- _ 

gento e di bronzo. L’Unione So- 
V’ietica, poco poco, se ne pren- ' 
derà un centinaio. E gli Stati 
Uniti d’America? Settanta-set- 
tantacinque. Che resta? i 

I progressi degli uni. entro i ■ 
confini delle rispettive possibi- : 
lità, sono i progressi degli al- •' 
tri. E. in genere, qui. nella yec- ; J 
chia' Europa si punta .sui.-com- ' 
plessi d’élite, sui campioni.'In ' 
Francia, intanto, sono in ,cor- 
so — come in tutto, il inondo. : 
naturalménte — le operazioni ' 
per Innsbruck i e ■ per Tokio. , f 
Quest’ultima. è la ' più impor- ' 
tante. Ed è complicata dalla * 
distanza e dalla differenza >di - * 
stagione, rispetto al Giappone. ■' 
n principio della partecÌp.azìo- ’ .J 
ne qualitativa risponde alle èf- • 
feltivé possibilità tecniche .dèi 
complessi.' ed a criteri di nà':- • 

turq.' econòmica.. • . .. « 

C’è una-' severa, regola per i , " F 
dirigenti e per gli allenatori, . F 
impegnati ad escludere esa- 
gerati ottimismi, le vaghe spe- ' * 
ranze e i nazionalismi di set- • * 
tore. L’équipe sarà ad Innsbruck • « 
con ventiseì sciatori e sciatrici. ' I 
in gara ' nelle specialità alpine . a 
e nordiche, nel pattinaggio ar- . ■ 
tistiqo 'e di velocità,' . . ' • e 

A propòsito'dei Giochi d’ino- . 
sbruck; il comitato d’organizza- - i 
zlone ha ceduto I suoi diritti al- > e 
la TV delTAustria per duecento f 
milioni di lire (1.400.000 franchi t 
srizzeri) e il CIO s’è preso una ' «i 
dozzina di milioni II 50% della i t 
somma è stata assegnata alle ^ 
federaizoni de^ sport d’inver- W- 
nOi che, neU’annó olimpico, con- k 
siderano i Giochi come i pròpri f ’ 
campionati del mondo. Dice- j. 
vamo? Ah. E a Tokio? ■ 

Per non uscir dai limiti fissati # 



dal budget (tre milioni di fran-j 


chi, 375 milioni di lire), il co-l 


Varata la Roma antì-Milan 


Mirò conferma 


l. fW. 375 mUioni di lire), il co- 

Olympique Francois hanno cal- 

Clnque tennisti austmliani meditano di furgire in Inghilterra colato che la trasferta pub esse- 
per stabilirvisi definitivamente: sL tratta, di Boy Emerson, re compiuta da cenfoventì-cen- 
Fred Stoffe. Bob Hewltt, Ken Flechfer e Martin Mulligan. totrenta atleti, uomini è donne. 

I motivi della ventilata fuga sono state esposti da Emerson: Siamo, se sono giuste le nostre 
questi ha detto che lui e 1 suoi compagni sono in rotta con iplo^azioni, alla dira dell’Ita¬ 
la Federtennis australiana perché ha proibito le tonmées prima ha:,il CONI, Sfatti, decidereb- 
del 31 marzo e ha ridotto a 210 giorni complessivi all’anno il P^r un nùmero massimo di 
periodo di permanenza all'estero per I tennisti. Stabilendosi in centoquarantadué . rappresen- 
Inghilterra invece i cinque tennisti affermano di dover rispetta- ‘ ‘ 

re solo le norme della locsle Federtennis. Nella foto; EMEBSON , ^ P®** “ contorno: medi- 

^ ci, massaggiatori, istruttori, gui- 
' ' ■' • ' - -''de. meccanici, maniscalchi, bat- 

^ . , TiT';—, . . ..tellieri, armaioli e presidenti di 

. , l!. club?, al di fuori. - s'intende. 

Varata la Roma antì-Milan gli àrbitri. Imomi^: la spedi -1 

- _ . zione di Tokio, richiederà alla 

V • : . . , Francia almeno duecento ■ per- 

■ sone. ■ • 

. . |a Sm ! ' M ' L’eliminazione della squadra 

foot-ball, ha un po’ compli- 
. cato le cose. E via anche le 
■ Vili II filili ^51 lll^l squadre del water-polo, dél- 

■■■■■ W . ■■■“ . Vhockey e del uoIleyVche non 

. - t ; . hanno raggiunto un livello in- 

^ — ! • temazionale suffiriente. Quin- 

: M ' .• ' I# I • I di. la squadra dì basket, che 

" . m m m deve qtialificarsi: Crespin ha 

dato a Busnel, il frainer, i pieni 
poteri. E’ lui, Busnel. che de- 
riderà per il no o per il si. 
--- -- Conseguentemente, la potenza 

Il ■ ^ ‘ • 1 ■ - v ■ dell’équipe dovrebbe esprimer- 

Nella Lazio Galli.giocherà « li- :: f, 

bero» e Mazzid interno • iq^dro indicativo dri pròba -1 

• ■ - ■ ' ’ ' effettivi: , ' 

Per i suoi dieci undicesimi .7 , .... ... .—...... ; , ; Atletica 'SO.-; i 

«irò ha varato la formazione Canottag^o . 20 ., 

snti-Milan: sarà la stessa di Li- A MlIfinO r . Cidismo ' '15' • ' 

bona. L'unico dubbio riguar- _ : • - Scherma ’ ' 15 - 

ia il ruolo di ala destra, per .• ■ • ^ ’ -12 

1 quale sono in ballottaggio . . >•' . - -.'12 - - 

Leonardi e Orlando. l^uitazione. 7 . 

Comunque il • tecnico - giallo- ^ : .Wtn sport - n -- 

•osso appare decisamente orien- 1 : , ? ! ®^ ^ 

ato a schierare in campo Leo- - lottatori E i pesisti? E i velisti, 

lardi. - L’ultima parola spetta ^ i hratori. i canoisti? Poco, po- 

]uindi ora al medico 11 quale è / m m - " • ■ • chissimo. quasi niente. Tutta- 

iicuro che Leonardi potrà ri- ^ Vllfl WÌn#ini precisa che nessuna in- 

netteisi in tempo dal lieve in- ■■ 11^111 dividualità di valore verrà tra¬ 
ridente accusato giovedì. In de- — scurata. . . ' 

initiva quindi la Roma dovreb- Smm La Francia ha fatto un jrros- 

je schierarsi nella seguente for- ||| |HCiQC|l^l • ^ sforzo per la XVIII Oliirt- 

nazione; Cudicinù Fontana, Ar- ^0^0 pi^e. 

lizzon. Halatrasi, Losi, Angelil- NEW YORK 20 ' _ ^ uno maggiore ne farà dopo 

o, LeoMrtl (priando). Schutz, . s„g,p , Ray RobliSon, 

^ormani- D* 5?i.sb- f!amanM5. ■ . t, _ __- SICO. - 


Nella Lazio Galli giocherà « li¬ 
bero» e Mazzid interno 


■ Per i suoi dieci undicesimi .7 
Mirò ha varato la formazione 
anti-Mìlan: sarà la stessa di Li- A 

sbona. L'unico dubbio riguar- _ 

da il ruolo di ala destra, per 

il quale sono in ballottaggio . 
Leonardi e Orlando. 

■ Comunque il ' tecnico - giallo- 
rosso appare decisamente orien- ^ | 
tato a schierare in campo Leo- - j 
nardi. - L'ultima - parola spetta 
quindi ora al medico il quale è 
sicuro che Leonardi potrà ri- 
mettersi in tempo dal lieve in- * 
ridente accusato giovedì. In de- . 
finitiva quindi la Roma dovreb- S 
be schierarsi nella seguente for- | 
mazione; Cudicinù Fontana, Ar- 
dizzon. Halatrasi, Losi, Angelil- 

lo. Leonardi (Oriando). Schutz, 
SormanL De Sisti, Carpanesi. : | 


Milano 


Robinson 

incontrerà 


in moggio? 


zzon, inaiai^ Angeui- . - NEW YORK, 20.. 

. LeoMrti (priando). Schutz, . s„g,p , Nay Robinson, 
irmanL De Sisti, Carpanesi. , Il pugile 43enne ex ■ món- 
^ ‘ Odiale - dei «medi, e del 

Nella Lario (in ritiro a Ostia) | ■ welter », ha concluso la 


nessuna novità. La formazione 
anti-Atalanta dovrebbe ' essere 
’ quella che Lorenzo ha lasciato 
intendere nei giorni scorsi e 
cioè: Cei. Zanetti, Garbuglia. Ga¬ 
rosi. ‘ Galli, • Pagni. Maraschi. 
Lamdoni, Bozzoni, M.'izzia e Mor- 
rone. Si avraimo quindi le no<- 
vità di Galli (che occuperà il 
posto di Gasperi nel ruolo di 
-■libero*) e di Mazzìa. (che do¬ 
vrebbe occupare il posto di Gia- 
comini). 

- - Da segnalare infine una lode¬ 
vole iniziativa presa dalla La¬ 
zio; In occasione della partita 
con l'Atalanta la, società bian* 
coazzurra ha deciso, allo scopo 
di vedere premiati gli studenti 
più meritevoli, di mettere « di¬ 
sposizione del Provveditorato 
agli Studi di Roma duemila hi- 

- gliettì omagfio dal settore Cur¬ 
ve Nord. 


I diale > dei « medi • e del ^ AftniO CamOfHHÌO 

!» welter», ha concluso la •. ; . 

sua m tournée » europea ed : ~ -ì. • ^ - 

è rientrato ieri a New York ^ 

; per trascorrere le fette na* ' " » T ' — ' -, 

Clizie accanto ai propri Qgflf g Tg» ||| ygllg 

figli. « Sugar-, in febbraio, ** 

: assisterà a Miami al cam- «I me f ‘ ' j ' . 
pienato mondiale del -mas- ' ' Il ri» w OIDOOOIIO 

simi» tra Sonny Liston e , „ . T 

Cateius Clay. Parlando del ^ ’ premio .Vaipadraa, ' dotato 

■ match - Sugar > si è limi- 2, milione e 200 mila lire 
rBrBiTJLtlr». ..n 1 Hn P^eml, suila distanza di 2.000 

tato a pr ono sticare aa • du- metri, costituisce la prova di 

; fo combattimento». Robin- : centro della ódiema riunione-di 
eon ha quindi affermate , corse ai trotto aii'ippodromo dJ 
che In gennaio ti recherà Tot di Valle' • 

In Brasile, a Rio de Janel- ««e 

ro, e che in aprile ritornerà S": NuiSS* 

: P»»- »"*•»• ì n corj!>I^. Ple^, Cast^^^ 

Nel ceree di queeta sua < m enne: .Hall, Argeo, ingegne- 
eeeonda' - tournée» euro-" re; IV còrsa: Miao Delly. Irca- 
pea dovrebbe incontrare il I*®* Pacifica; V corsa: Oumaa. 
campione del monde del 

■ medi Junior », Sandro ^simda^**KkiWr** imienna* 

Ma^nghl, prebabHrfienW • VIÌT «orsa; ■ksKa.'Lar, Suftanis- 
a Milano In maggio. Jsima. ' ' 


i Melbourne 

: Biondi; 

; vittbrioiso 
su Àgarqo 

.MELBOURNE, 20. ‘ 

; ir peso leggero italiano 
Gilberto Biondi ha battuto 
al punti di stretta misura 
il filippino Carlos Agarao 
al termine di 12 confuse 
riprese. - 

' Il verdetto • deti’arbitro 
non ha trovato consenzienti 
1 'tifosi di Agarao i , quali 
hanrló lungamente fisèhlato 
la decisione dei «referee» 
dimemticando che il'ifillp- 
pino se aveva attaccato di 
più era anche incappato in 
quattro ammonimenti uffi¬ 
ciali • per colpi di testa e 
che nella settima ripresa 
era statò avvertito dall’ar¬ 
bitro che se avesse colpito 
ancora una volta con la te¬ 
sta sarebbe stato squalifi¬ 
cato. . . . ', • 

Dopo l'incontro Agarao si < 
è detto vittima delle cir¬ 
costanze. « Biondi. non 'ha : 
fatto altro che tenermi le 
braccia — egli ha dette —> 
non avevo altro modo di li¬ 
berarmi dalla sua stretta ». 


I Anche oggi il pugilo ha ■ 
I assicurato I suol fans | 
' di sentirsi in ottima sa- 
t Iute. Com’è noto .Amon- 1 
I ti è stato assolto dall’lm- | 
putazione di • disastro , 
I stradale (usci di strada | 
i con l’auto uccidendo una * 
I donna e ferendo il ma- i 
i rito) perchè al momento I 
' dell’incidente soffriva di ' 
I alterazione < encefalopa- | 
I tiea dovuta . alle conse- | 
* guenze della tua prò- . 
I feseiene, ma per lui è | 
I stata Inoltrata una pra- ■ 
tica alla Prefettura con i 
I la domanda se eia.il ca- I 
I so ' di ritirargli ' la - pa- 
I tento di guida per le | 
I condizioni. fisiche consi- I 
' derate imperfette. La . 
I decisione del doti. Arcai,| 
I non sembra, almeno per • 
I II momento, destinata ad | 
I avere ripercussioni in I 
campo . sportivo: - affa « 


Dalla nostra radiazione questa vittoria Lopopo- 

i/aiia noiira reaazione : tuttavia trovato il tram- 

‘ '■ J ’ M^ANO, 20 . ' poiino di lancio per una valuta- 

. Lopopolo ha fatto un altro zione in campo internazionale. . 
passo in avanti nella graduato- Deludenti erano stati i prl- 
ria europea battendo _ stasera il ^li incontri, quelli fra l’ <wel- 
francese, Vaillant. .. ters Bartalonl e Delle FogUe , 

L italiano, con dei veloci ■« uno — vinto dal secondo ai punti 
aue», .nelle prime riprese en- ggj teihpi, dòpo che alla sua 
trp. più vplte nellà guardia del- xniglior tecnica . inutilmente 
1 avversario il - quale non. riesce av^yg opposto la propria forza 
a far valere il’ suo .inàggiore Bartalórii — e fra Lùcìano Piaz- . 
allungo. Nel’terzo' round il cu- jg g Gomez Da Silva, sempre 
bahò teòta* di attaccare con- il limite dei welters 
suo largo montante,deriro, ma piazza ha rinto per k.o.t. do-* 
Lopopolo lo arresta con un de^ pQ .. 2'5" della : settima ripresa: ' - 

stro al viso. Vaillant cerca quin-- j-j toscano ha avuto di fronte 

di il corpo a corpo abusando nel ujja montagna, un negro contro - 
combattimento ■ a testa ■ bassa; jj quale poter picchiare senza 
il milanese comunque riesce ad troppi pericoli per la propria ' 
evitare il pericolo di una feri- incolumità, tanta era la lentez- 
I U®-. settima ripresa Lopo- za del brasiliano. Dopo due ri*- 




LA SICILIA PRODUCE 


AGRUMI: Limoni - Arance • Mnn- 
dnrini - Cedri • ; > 

FRUTTA FRESCA: aiiegie - Uva - 

-A.Nespole v 

PRIMIZIE ORTOFRUniCOLE: Pome- 

. doro r Potate ^ Carciofi - Piselli 

FMrTTAlSECCA: Mandorle - Noc^ 
dolo - Pistacchi - Uyo posso 

VINI COMUNI: Bianchi e Rossi 

VINI PREGIATI DA 

VINI DA DESSERT: Morsolo • Vor- 
móvth - Malvasia - Moscato 

LIQUORI - AMARO SIGLIANO 

CONSERVE VEGETALI: Pomodoro - 
Carciofi - Antipasti - Caponota di 


melanzane - Olivo conservata - 

■■■'CapperrvA -i; 

CONSERVE iniCHE: Tonno - Sgom- 
• hro - Alici ^ 

OLII DI OLIVA GREZZI E RAFFINATI 

FORMAGGI: Pecorino - Caciocavallo 

PRODÒTTÌ DOLCIARI: Fniffa Con¬ 
dita-Torrone - Cedri candHi • 
Cassata Siciliana - Pignolofa • 
Confetti 

ESSENZE DI FIORI: Gelsomino - Za- 

‘ A gara A, 

DERIVATI AGRUMARI: Acido cifri- 
co - Socchi ed essenze di agromt 

ACIDO TARTARICO 


fBrine di pesce per use leefecnico e olii di pesce 
luna di luvù per isolanieirti feimk^ edj -ocustici 
Cotone - Menno - Sommacce - Salò - Zolfo - Asfolto 
Petrelle e Msef deriirati - fertilinanti - Predetti 
chimici - Predetti petralchimici - Marmi: pregiati 
Pimice - Spugne - Predetti : dell’artiginnqte 


fiita le infornrazliinriilpro d aft f s^ rrvàffirsi k 


w 


^ ; c^^^^ Ragione Siciliahq . ; * 
PALERMO — Via Caltanissetta;' 2-bls 




CIO 


■ campo - •poriivu. ana « la. ixcna aaiuina ripresa r.upo- za del brasiliano. Dopo due ri- ' 

Pederboxe infatti ni oo- | polo sembra ormai avere un prese di parità, la 3. e la 4. 
steneva Ieri aera ■ che buon margine di vantaggio nel e la 5. sono state di netto pre- ; 

I ■ non ' esiste ' un caie | Punteggio e si concede - ima dominio di Piazza; la sesta an- 

I Amenti, e non esinterà * pausaNel tempo successivo ’ il cera di parità. La settima ha. . 

. se non interverrà un fat- I ‘^u^auo attacca < con violenti avuto un finale drammatico;:. 

to nuovo fMonfltST Der I ™outanti. I corpo a corpo si colpito da due ganci ' sinistri 

I » supeguono senza sosta e l’ar- ai yiso. doppiati da altrettanti 

k. o. o severa punlzie- . bitro ammonisce entrambi 1 destri, Napoleon Gomez Da Sil- 
I ne sul ring) perchè ap- | pugili per scorrettezze. Nelle yg è stata in balia aell’avver* ' 

' pena due. meli fa Amon- ultime riprese Vaillant tenta di sgrio e l’àrbitro ha sospeso lo 
I tl è rioiiltato sano affa | recuperare con insistenti attac- incontro, quando già il pubbU* 

I visita ' di controlla cui * Lopopolo riesce a sime- co stringeva d’assedio il' ring’' 

I l’hanno sottoposto I mè- I .senza danno le sfuriate chiedendo a gran voce la chiu- 

I dici foderali,' ' • •• ' - | del rivale ed a concludere vit- guj-g delle ostilità, tanto che è 

I «nei leacraii. . .. i ^ 0^050 g, punti.. Complessiva- dovuta intervenire la polizia. 

I ’ ’ ' ; ^ I • mente, Vaillant non è parso del . _ . 

I __ - . _ I ‘tutto all’altezza della sua fa- Nella foto: LOPOPOLO 
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La » vertenza dei coloni 




Napoli 


Metallurgici 


eiitdrìd 


t y.‘ 1 
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agrari reg 


Verrà chiesto Tintervento del goveroo anche in 
merito all’uso della forza pubblica 

'• -v-* -.’''■.-‘'y'. ' >4'y'. i'. • -.’••■ -’•;*• 

• ■'■'.1*1 ’ ^ n-j r 1. k;Vì *■'/'-vi' ■;. ' - *i.' '» : '■ ''-'*V:V'l- 

REGGIO CA^jABRIA. 20. • Stato, e doiraumontata. ■ ri- 
Nei giorni 18 e 19 dicem- conosciuta, ■ considerazione 
bre 1963, una delegazione di deU’apporto del lavoro'nel- 
parlamentari dell’Alleanza le attività produttive nazio* 
nazionale dei contadini, com- nali. Anche nel settore dei- 
posta dagli on. sen. Gomez e ragricoltura "sono ' interve- 
D’Ayf.la e dai deputati Bec- nute t modifiche ' attraverso 
castrini, Miceli, è Ognibene, vari mezzi (patti sindacali, 
ai quali si sono uniti i par* lodi, e leggi), e, pertanto, 
lamentar! reggini on. Fiuma- non si giustifica la posizio¬ 
nò e Minasi, ha visitalo le ne di intransigenza assunta 
zone del reggino e di Melilo uagli ■ agrari. ' v. . --: ■■ .■. -‘i 
Porto Salvo, dove, in atto La ^ delegazione • di ■ parla- 
da alcuni mesi, si svolge una mentari fa presente, a tal 
avanzata lotta dei coloni del i>roposito, che già il decre- 
bergamotto e deiragrumelo to legge 19-10*1944 numero 
per la modifica del patto co- 311. .si è reso interprete del- 
lonico e, in particolare, della 1® nuove esigenze del tnon- 
quota di riparto a favore dei do .colonico e agli articoli 
coloni. - - "■ 3 e 4 riconosce il diritto di 

I coloni del bergamotteto domandare la revisione del 
e dell’agrumeto affermano la rapporto di ripartizione dei 
indifferibilità, in attesa della prodotti e delle spese, ogni 
preannunciata legge di niodi* qualvolta lo equilibrio eco- 
lica dei patti agrari abnormi ’u^mico -del contratto si sta 
(nel cui ambito rientra i U andato .«ensibilmente morti- 
patto colonico del 1933) di ficando. Si _ rileva • che non 
una ripartizione del prodot- ò contestabile “ che rappor¬ 
to che con.senta alla catego- to dei vari fattori produt- 
ria di ricevere una quota non tivl si ' sia ' profondamente 
inferiore al 50 per cento, modificato, dal 1933 ad og- 
invcce deU’attiiàle venti per 8Ì. poiché la remunerazione 
cento. E’ dà tenere conto, del capitale fondiario è < ri¬ 
che, malgrado le ripetute ri- masta presso che inalterata, 
chieste della categoria dei mentre quella del .lavoro, 
coloni e delle loro organizza- che costituisce-la grandissl- 
zioni, la parte padronale non parte*dell apporto colo- 
ha accettato mai l’idea di mo- oico. ri.^ulta ridotta in ri- 
diMcare il patto coloni'o del ferimento ai salari medi ef- 
1933 e de* pitti aegiuntiv fettivi, con la conseguenza 
(sulla ricartizione) del lb36 che ri.sulta non operante nei 
Ora. e r'.sapiito che in tu!- tonfrcnti dei coloni il priii- 
to •: sotlor^* produtùvo del- ripio costituzionale dell’equa 
reconon.ia, da queIi’epoc.a. remunerazione del lavoro. : ; ; 
i rapporti economici e so- Il fatto che, fino ad 
ciali hanno avuto reiterate si sia ■ resistito alla modifica 
e profonde modifiche, in ri- ‘^®1 patto, ha provocato dan- 
' ferimento alla modificata sì- f^i considerevoli non solo al- 
-tuazione .strutturale ' dello la categoria dei coloni, ma. 

., all intera economia agrico- 

/ ' ' ~ ' ' ' ' '. la provinciale. Infatti, l’emi- 

, grazione. che investe in mi- 

. sura cosi percentualmente 

Controllo' ' I elevata la provincia di Reg- 

i__ : • gio Calabria, rispetto anche 

' » » ' à quella di altre zone del 

« auronomie >* Mezzogiorno, con l’esodo sen- 

— -^——-r~ ' sibilo della gioventù conta- 

/ ' dina dalle stesse.zone col¬ 

li AFflIllll ^ ti vate intensivamente a ber- 
. . gamotteto e. a agrumeto é 
■ • • '• a alio rèddito, rischla'di av- 

llf nAnAll ' yiare a sicura degradazione 

lin prodótto'unico è pVegia- 
' to ' (il bèrgamotto) - e l’in- 

■; : dichiarano: 

- , . - ' • ■ Le delegazione di parla- 

lifi mentàri solleciterà il gover- 

IV dViVpVf V- f. no centrale ‘ affinché, nel 
i 20 quadrò anche dégli.^ impegni 

i- La grave carenza di aUrez- Pr®?i per . l’abolizione dei 
zature del porto di Napoli, e patti ^ abnormi ^ occasione 
la concessione dell'*'autonomia delle dichiarazioni^.program-- 
funzionale » alla Montecatini ^ maliche del Presidente del 
aU'Italsider che éffè'ttuàno Consìglio, intervenga' a fa- 
operazioni di carico e scarico vore dei coloni, richiamando 
nel porto di Bagnoli.-:— hanno Ig vertenza se occorre, in 
creato, tra i lavoratori napole- gg-jg nazionale ad evitare la 
tani delle compagnie portuali, possibilità .di critiche del- 
un vivo stato di agitazione. /.«r, 

^ Le orsanìzzazioni sindacali di • opinione 

categoria hanno unitariamen.te fronti del tentativo padro- 
invitato il Ministro della Mari- naie di ottenere 1 assistenza 
na mercantile a convocare al della forza pubblica in fun- 
più presto un incontro tra le zione di tutela di interessi 
parti sul problema aperto dalla privati, e per vie non cor- 
concessione ai due grossi com- rotte, 
plessi industriali, che compro- .• r 
mette seriamente l’attività e lo ' ' - ^ ' - - • • - 

sviluppo delle compagnie. 

I sindacati di categoria hanno ' 
già proclamato — se la conyó- ' ' * _ a " • I 

cazione ministeriale dovesse su- "a ■ 1^1 

perare i limiti di tempo indica- ;. - 

- ti dai lavoratori e resi prcssan- „ _ 

ti dallo statò di crisi in cui si . 

trova tutto lo scalo'napoletano Dollaro USA ■ . • ; 622,15 

— 48 ore di sciopero, ^decisi a Dollaro canadese ' 574,75 
riaffermare il loro diritto,al Franco svizzero, ••• -144,235 
lavoro. • • ■ ‘ f . ' • • • ' Sterlina • ; . ' ' .r ; ' 1740,50 

- ' La quantità di merce." mani- Corona danese ‘ ‘ 00,13 

polata neirultimo periodo dal- Corona norvetese * . - 86,86 

le compagnie e dai complessi Corona svedese , I , r119,76 
industriali in regime di *« au- Fiorino olandese , , 172,83 

tonomia ■» è chiaramente indicai Franco-belga 12,415 

tiva: i portuali delle compagnie F-ranco francese n. . 126,97 
hanno caricato e scaricato 2 mi- Marco tedesco ’ ^ • 156,60 

lioni c 500 mila tonnellate d; Peseta 10,32 

merce; l’Italsider e la Monte- Scellino austriaco • . 24,10 

catini 3 milioni e 500 mila. E Scudo portoghese ‘ 21,61 

U divario diventa seihjpre più Péso'argentino ' ". - j : ' 4,25 
rilevante, a tutto vantaggio dri- Cruzeiro brasiliano ^ ' 0,495 

le *• autonomie •. Il problema è Rublo - • 200,00 

dunque assai pressante, soprat- Sterlina egiziana t 8^,00 

tutto se si aggiunge a tale situa- Dinaro jugoslavo Ojow 

zione la posizione assolutamente Dracma.^.. •. 20,^ 

-fluttuante- di 500 portuali Lira turca -■ 5i,70 

«occasionali-. Sterlina australiana 1378,75 


fumici: gennaio I 
mese decisivo f : ;i 
sr la trattativà I 


Vigoroso risposta unitario alla politica 
« privata » delle aziende lÀeccanicIn a 
I. ; ■ . partecipazione statole ; 


Si à conclusa Ieri a Ro¬ 
ma la ' seconda - sessione 
di trattative per il rin¬ 
novo del contratto del 200 
mila lavoratori chimici e 
farmaceutici. E'- stato 
: completato l’esame delle 
Impostazioni di carattere j 
generale, già Iniziato nel¬ 
la precedente sessione per 
quanto concerne la con-; 
trattazione articolata e i 
diritti sindacali, ' sulle ' 
principali -questioni con-; 
nesse con le rivendicazio¬ 
ni ' presentate ' dai ' sinda¬ 
cati in materia di nuova i 
classificazione dei lavora-, 
tori, di parificazione del ' 
trattamenti normativi de¬ 
gli operai a quelli degli , 
impiegati (ferie, indenni- | 
tà di licenziamento, scatti 
di anzianità, malattia), di j 
riporto dei miglioramenti I 
contrattuali sulle - còndi- 
zloni ' di tatto. 

■ Questo esame, pur es-' 
sendo ancora restato ‘ au 
un piano prevalentemen¬ 
te orientativo, ' consente 
già una valutazione preli¬ 
minare dell’atteggiamen¬ 
to padronale: mentre da 
un lato non vengono sol¬ 
levate preclusioni di prin¬ 
cipio a, trattare sulle ri¬ 
chieste 'avanzate — pre¬ 
clusioni che venivano di 
solito ‘ poste in ' termini 
pregiudiziàli —, - d’altre 
canto emergono indicazio¬ 
ni quanto mai limitative 
della ' disponibilità ' degli 
industriali - a procedere 
nel miglioramenti econo¬ 
mici e nelle innovazioni 
normative. ■ Si : insiste - in¬ 
fatti sulla presunta pesan¬ 
tezza della situazione eco¬ 
nomica che Investirebbe 


: anche i settori ‘chimici; 
j su una'■ torta da divi-; 
' dere ■ che sarebbe tanto 
esigua rta doverla utillz- 
; zare quasi 'esclusivamen¬ 
te per gli auménti retribù-' 
jtivi: su urr rinnovo con- > 
trattUale, insomma, di or-- 
i dinarla amministrazione. . 

I sindacati, dopo . aver ■ 
ribadito le proprie posi*. 

' ziòni, -. hanno ' 'constatato 
che non era possibile Itn- ; 
; pegrifife in .questa sessio- ‘ 
ne dna trattativa nel me-- 
rito delle 'richièste, sia : 

- perchè solo in questi gior-.. 
ni ;hanno‘definito le loro 
proposte sulla .classifica- 

.zione presentando alla' 
‘ contropa.rte ■ un . insieme ; 
organico - di’ esémplifièa- \ 
zioni dà incasellare nel-' 
le categorie rivendicative ' 
per gli. operai e per gji 
imòiegatl, mà anche per*. 

' che una delle Associazio¬ 
ni industriali interessate,* 

:— la Farmunione -— di* 
schiarava di non essere In 
' grado di partecipare uff!- 
: cialmente alle trattative 
‘ se non dopo il 12 gennaio, ' 
* In conseguenza della sua 
1 recente costituzione. Le 
; tre organizzazioni sinda- 
; cali hanno perciò ottenu¬ 
to che in apertura della' 
prossima terza sessione 
. — fissata a Roma per il 

- 15 e 16 gennaio — gli in¬ 
dustriali esponessero . Il 
complesso delle loro po- 

: sizioni, specificandole nei 
singoli punti, in modo da 
; entrare nel merito di tut¬ 
te le rivendicazioni. E.’ 

^ prevedibile che in gen- 
, naio il rinnovo del con¬ 
tratto dei chimici dia luo¬ 
go a sviluppi decisivi. . 


; Dalla nostra redazione 

r - ... NAP(3LL-20. 

Cinquemila -, e trccent 


lezione ® 'rf"* lorp^^hìs^nni: dallo 

r 1 90 sciopero ' pjfcttqato; dalla 
ironento èscfcitnta quotidia- 

namonte per contrastare lo 


W e por porsi. porenzi,mdo 


totale; massiccia, che i • là- , 
voratori: deiritqlsider /‘di 


il ' potere, sindacale- e di' 
contrattazióne y alVfnternó 


Bagnoli ^ • delle oziende. al cèntro’deh 

reztone (o sviluppo economico e so¬ 
di ostile ìntrgnsigeriza da es- ... nprrhò i ' In. 

sa assunto nei confronti deh f,'_ 
la contrattazione aziendale 

dei cottimi, delle qualifiéhe, fUr wln "il 

delVorario di lavoro, del :la.^ ^ 
voro 'strgordinario. dei com-, 

piti-della Commissione ih-- i ritmi di .^a^oro. •. 

terna', del ' problema della D. ' V.. 

Cassa mutua aziendale. ‘ i . . • • y I 

' In sedè di trattativa con '• • • ' " " ■ ' 

i ‘ rappresentanti -sindacali, ’ ^ • 

la direzione aziendale ha ' y - . , .. ' ■ ' y ■ 'i / .1 

risposto <no».su tutti i'piin- i'-y- . FodofCOnSOrzi 

ti‘ della controttazione. Un- _!___ 

*no* chiàràm ente politico', •-r-';.., v ^ 

che'ha fatto assumee alla d- : ' V/. .* ■ • . 

zicndd a' pariccipazlone sta- ‘ i - - 

tale lino posizione confacen -, • : ■ ■ 

te alla parte più retriva deh ; ■ ■ ' ' ' 

Io Confindustria. • Le ' orga- ^ ' CCIilOiflÉitA 

nizzazioni sindacali si sono' '■ * 

quindi ‘ immediatamente ri- J* ' ^ ^ ' 

volte ai lavoratori, invitan- MI RA|||a|M| 'M 
doli unitariamente ad effet- T"" . .yy 
tuare, per oggi, quattro ore ■ • rZZ.'l* Z' 

di .sciopero per turno. Ed i Cnilllll|CCni'|A 
lavoratori si • sono astenuti: , '• . 

dal lavoro tutti indistinta-; La riunione del cionsiglio di 

mente. • ■ .• ■ amministrazione della Feder- 

• Una prima,‘decisiva vìt- consorzi, fissata per il 9 gen- 
toria con una prima, deci- naie, berrebbe nuovamente rin- 
siva giornata di lotta: gite- viala. E’ noto che il Consiglio 
sto il commento allo sciope- ancora dùscutere (se mai 

ro dei :responsobi/i.sind^ pres1den^Nìn^C^^^^^^^^^ 
cali dt categoria della CGIL, personaggio 'nipote deirattuale 
della CISL e dell UIL. In- Presidente della Repubblica che 
tanto, ' scendevano nello : — dopo avere per tanti anni 
stesso momento in, sciopero' coperto 5’operatc di Bonomi — 

A i « PA/> t ■ hn fimmoccn 


; Nel numero 50'di ^’ 7 < ; n " 

,:,:r'|;N:àscìt'à’; 

c da Oggi in vendita nelle edicole V y 

% . La nostra opposizione'^ (editoriale, di Giorgio 
Améndola) '! ^ ,, r>-■ yy--'-' ^ 

A ^Alleile per Moro Pevento non è storico , 

- . _ , _ # CGIL, CISL e autonomia sindacale 

■ANìItMIHMM . ^ Itreve storia della « tredicesima » 

... .1 Vllllllirill] 'A Siri e Poligarchia - genovese 
’n’Il ‘ y della NATO e del MEC ;. 

Dalla noitrÉ radazìona % Un àrticolp di Henry AUeg,/direttore di' « ^1- 
. MILANO, 20. ’ .. . fi®*" «"épulìblicain »:« Le prime riformé del* ’ 

Il lavoro sarà sospeso dal- 'f PAlgerìa indipendente» . ' • j. .. y . 

<■> «KSS: nuovo .onoro ' 

metallurgiche ove è in cor.so ' ' prioritario^ 

l’offensiva ■ dell’As.'jolombar- 0 La battaglia di Dien Bien Pliu vista da un co* • 
da tendente a bloccare l’at- ‘ . lonhello francese ; : ; . - , ’ 

di'TaTo'ro^'LrXirnr - i • •*■' a Farm, 

presa dalla FIOM. dalla FIM- ® dibattito sulla cultura contemporanea 
CISL e dall’UILM — è stata A Ugo Pirro: ' « .41 ministro Corona » , 

comunicata stasera dal com- ■ 

néM * MEI DOCUMENTI- , 

tivo del metallurgici milane Panorama della fame nel mondo. Il di- 
Ivrà Tuogo Ifnohl scofso 4.1 president. del Tanganylka, Ju- 

so’co„To"Slmà oho“ÌV\m !•“* Nyerere, alla XII sessione della FAO 

nò a suo tempo rese note. - —. - — ■ . . . 

wHy’hani?oTnche°dèci^^^^^ ,....,.,.,,....,,.,,, 1 . 

sospendere lo sciopero in tut- •!„ I* A * 

i;bit"irgo’nM: in ogni;: lieta occasione. 

pristinare la piena normali- . ... ^ .-,y ■ . ' ■ ' ' ■ ' 

tà sulla base del ricono.sci- ^ m 

mènlo reale del contratto di ' / Kk ■ JO M|p. Ri 

'^^ueila del 9 gennaio'sarà K E L jA I E 

cosi r« ora della verità > per 

tutte le aziende metallurgi- - 

che che dovranno scegliere 

fra il rispetto degli accordi . . 

firmati e l’adesione alla catti- 

pagna dell’AssoIombarda. - ' ' 

•'Le gravi violazionicon- ' 

trattuali — attorno ai prò- . ' ' ‘ Il 

blemi del cottimo, dell’ora- , - 

rio di lavoro, e del riconosci- ^ ■ 

mento dèi diritti sindacali — . ^■1 ^ ■ t 

sin qui attuate e tentate sa- . ■ j 

ranno denunciate all'opinio- ; 

ne pubblica attraverso ^ un ' . .. ‘ > 9 

«libro bianco > dei tre sin- 

dacatì che illu.strato . . 

prossimi giorni alla stampa . ' 

milanese. L’opinione pubbli- '. .. 

ca ha avuto del resto la ' ' 

possibilità di valutare in tut- ■ 

ta la sua gravità l’offensiva ^ . *■ 

’ dell’ala oltranzista del padro- ' ■ 

[ nato milanese attraverso l’e- " : ■ 

, pisodio della Rheem Safim. . 

; la « fabbrica-Iager > dai can- ^ ' • : .l 

; celli bloccati col cemento, . . I 
1 dalla quale sono stati licen- - . H 

■ ziati per rappresaglia sedici ' - ■ 

’ lavoratori. E’ stata appunto . H 

■ la ■ lotta : della • « Rheem Sa- ■ H 

; firn» — lotta che continua . 1 

[ con fermate quotidiane — a ' ' ■ 

> porre con forza a tutti i la- . ' I 

voratori metallurgici e ai sin- . H 

dacati la necessità, di una ri- . . H 

i sposta dei lavoratori adegua- ■ * - ■ 

- ta ' alla ' gravità dell’attacco. ■ 

J « Il numero di fabbriche .. . , H 

nelle quali il contratto non ■ 

viene applicato, ^^{to TÌcortìa- •. ; H 

I tò Sécchi; r^/tìi'cV^jèi^^ .9 

; cKè; rtóV(<civ'ttóyiambi^i‘rrdù-» .. : , ; 9 

^ t'é'airàziònq'.i^àià'JdLrq^^ / . /■ 

elle padrone, ma àd lina-prc- ■ . , 9 
' dsà- iinéà deirAs.sòÌofnbqrdà ; ■ ; • ,'9 


yy . y Federconsorzi 

- - - 

■!y:^ruizl;;;|/ 

y candidato 
di Bohemi/a 
commissario 

!t'*t »'• ■*. ’» 

La riunione del (Consiglio di 
amministrazione della Feder- 


In ogni lieta occasione 

R E G A L A'T É 


Convegno yi 


sul fùturo 


dì Napitli 
dichiarano 
la sciopero 


cambi 


622,15 

574.75 
144,235 
1740.50 

30,13 
- 86,86 
.119,76 
172.83 
12,415 
^ 126,97 
156,60 
10,32 
24.10 
21,61 
4,25 
- * 0,495 
200.00 
V 846,00 
0.685 
20.44 
51,70 

1378.75 


iiiniéif^ 


- '-y- GROSSETO:'20.y: 

■Èiomapi, ailè, .'ofe Ip’, àvira 
luògo.' indettò dali’Atnmini' 
stj;;^ione T proviinciaie. • un 
còn^egrio' ■ sòr ./tfemaiV*. < La' 
vértiènza^ di Rà\$’'e problemi 
è V.prospqUivé' 'aperti'^ dalla 
lotta^ dei .-njinàto'i^ n ' conve: 
'ghò, pàrtèndò. dall’esame dèl¬ 
ia verteniajL dèL suoi aspetti 
e ripercu^ioni entro e fuo¬ 
ri rambitp'provinciale, pren- 
derà^spiìnto-da'essa per por- 
re.ysuL piano delle iniziative, 
l’urgenza di un dibattila se¬ 
rio e di uno'studio responsa¬ 
bile della ^ intera . situazione 
mineraria italiana, al fine di 
indicare nuovi indirizzi per 
leggi e norme adeguate, per 
interventi pubblici, a carat¬ 
tere >• permanente 1 neH’intero 
settore deH’indiistria estrat¬ 
tiva nazionale; / /- 1 . •! 

• Al convegno parteciperan¬ 
no i presidenti • delle, 
ce di Livorno. Siena.,Arez¬ 
zo, i parlamentari'^'dèlia cir¬ 
coscrizione, i sindaci dei co¬ 
muni di ^ Liyòmo, //Siena, 
Arezzo, Grosseto, ìsola d’El¬ 
ba, Piombino.' Abbadia'San 
Salvadore, - Piahe^stàgnaió, 
Castelnuovo dei-^Sabbioni, Ca- 
vriglia, Monterotòndò.' Rocca- 
strada, , Montieri, Jtlassame- 
rittima. Scarlino, Gavorràno; 
Follonica. Monte Argentario, 
Isola del Giglio, Santa'Fiora, 
Caslellazzara, * lé ' organizza¬ 
zioni sindacali ' provinciali 
della CGIL, CISL e UIL e i 
capigruppo del Consiglio prò- 
vincnale. ' • ■ 


Gli agrari y 
y disertano/^//^ 
Rincontro 
:ya/CofaRzamy ^ 

i ’ -1; f::-. 

yy... ■’ • CATANZARO; -20.: 

■ ' Uqpoi. .26': giorni ^.ii.^ioperO 
negli :ólivèti ' gli agràri 'hah'noì 
fatto ùn nuovo gesto próvqca-^ 
torio, respingendo la - cM^nvoca-' 
zione delì'UGficio Prò.V'incialé 
delLavoro alla‘trattativa, fls-. 
séta per questa sera. Ih un fo¬ 
nogramma . inviato àìlHiItimo 
rn.òmento. gli ; agrori cìhiedotìo 
la sospensione dello sciopero 
pe.r iniziare una trattativa a 
cui si presentano senza precisi 
impegni. . ■ 

’ La grayità della' situazione è 
tale. ■ perdurando ■ la. compatta 
astensione lavoro. ' che i 

direttivi della - Federbràccianti 
e della Camera’ del' Lavoro si 
sono convocati per domenica 
mattina alio scopo dì 'decidere 
nuove misure di lotta. 


di 24 ore i 1.500 lavoratori h.i amme.sso. (in articulo mor- 

deiVÀERFER di < Pozzuoli.. P®*" dire) tutte, o qua- 

Anrhp n iinnniinitA mena accuse mosse dalla Sini- 

Anche It, unanimità ^ena, gestione federconsor- 

astcnsione totale e compat- tile. Una prima riunione, convo- 

ta. Anche li la lotta e stata : cala per l’il dicembre, venne 

provocata dal rifiuto della rinviata aH.’ultiftio'momento.. 

direzione alla contrattazio-. desiderio di un nuovo rin- 

ne dei cottimi, ■ dell’orario, sembp ^condìv^o, quéstq 

dello straordinario, dell’or- 

itaì • - *“ P*-**^ “* svlrilizzare anche una 

ganizzazwne del lavoro. ^ eventuale, modesta operazione 
Pure l AERFER è una vertice die si è andata prò- 
azienda a. partecipaziQTie . fllandq. nelle' nltimè settimane, 


statale, e pure qui là sfrìitr.x ad yesérriplo :prfhdendó.^.a base 
toménto, e Ìà - Tàppresagtin àlcùrieydeUe propqsté'.dél dot-; 


Sótto all’ordine deh giorno.: 
La € scintilla» allo sciope-. 


tor -Costa .^rr-.'pon-.scàrtérébbe 
lina soluzione còmmissarialechc 
consentisse al suo gr\ippo/;di,far 


fo, ar^i è Sfata data prò-; rienTmrrVontam^^^^^ 



AMABEIIO 

dF-^aronno 

OfUMMAU 

I INbWTKÙ WMBàRbA ' 

' II(?U0W VIRI : 

: ; / .^ojrào ^ 


pria dalla sospensione de 
cìsa'dalla difeziohé àzien 


nestra quel taìltòlche. dei. morj 
tqd^- sciagurati ■ idèf. pasMlOt; ye^ 


" Successo della 
Alleonzd contadina 
: a Viterbo' ^ 

‘ ■ VITKÌBO. 20. 

Una lista dell’Alleanza con¬ 
tadina hà riportato; il su'ccesso 
nelle elezioni per rÀmministra- 
zione separata dei beni civici 
dell'ex ; Università' Agraria di 
Roccalvecèe, Tre dei cinque 
seggi -in palio sono andati al- 
TAlIéanza in 'contrapposto alla 
~ bonòmìana <*. Sono ■ risultati 
eletti Gino Rufoloni - (230 vo¬ 
ti),'Nemio 'Laurenti (226 voti) 
e Teofilo Chtovelli (227 voti) 
per l'Alleanza; Salvatore. tTiola 
e Gino Niggi - per la lista « bo- 
noiniana •*. Ora i coltivatori di¬ 
retti democratici sono-^impe¬ 
gnati per la conquista della dir 
rezione della Mutua nelle ele¬ 
zioni ''che si dovranno tenere 
a marzo.' 


dale nei confronti di due là-, nisse caccÌato>rdàila' porià.' Fra- 
voratori, che hanno rifiu -. I candidati di- Bonomi, infatti. 
tato di ricevere il cottimo,.^} faonq^i nomi-deglì.scrcdita-;- 

tagliato ^ingit^i/icatamenfe. n‘a"'‘re^^a‘t^ ?nflnT" a na- 
ì lavoratori sono ethratt. re àiita di una « Cohfedeiazione 
golarmente ' in'':; fabbrica, unitaria della prodiizion&yagri- 
Hanno letto la comunicalo- cola» appoggiata dai Centri'di 
ne della ^sospensione e sono Aziope agra'ria. II suo prògràjn-. 
scesi in sciopero. , - ■ Ò la grande azienda agra-. 

La i direzione aziendale ria, capitalistica e associata In- 

hn - nnmunirntn ■ «libito do- accusa la Confagncoltura 

na . comunicato, stioito -ao .passività» nei confronti del 

PO, la. sua volontà a tratta- governo Moro, 
re su tutti i problemi sol- 
levati dai lavoratori. 

In pratica, oggi hanno ; AVVISI ECONOMICI 

scioperato oltre 6.500 metal- —-^- 

lurgict.napoletani dipenden-. 4>" ai’To moti) ciri.i i, 
ti da aziende a partecipa- ai.fa komeu/ vfntuki i-a 
zione statale.'E’ un avveni- COMMISSIONARIA’più aniira 
mento che non può esser li- . «il Rnm* - Cnnoecne lùimediate 
mitato entro, i termini di vunUBxliisi. F»«iiii**i«»- 

una lotta prettamente sin -1 **• • 

dacaìe..e rivendicativa, poi- • Apionaieggk» luii» S.M. • - 


ti da aziende a partecipa- ai.fa romeo/venturi i-a 
zione statale.'E’ un avveni- CoMMlssiONARlA pi'ù aniira 
mento che non può esser li- . «il Rnm* - Cnnoecne lùimediate 
mitato entro ., i termini di /•"^***""'* F»«iiii**i«»- 

una lotta prettamente sin -1 **• • 

dacaìe..e rivendicativa, poi- • Apionaieggk» luii» S.M. • - 
che alia sua base si litro- '- 

rial! X du Km.: , 


va’. Una ' identità di 'attéggia- 
méntp direzionale: che è 
quello' di respingere le-riz. ;i 
vendicazioni e le sollecita¬ 
zioni che provengono dai 
lavoratori e di creare, aU’in- •: 
terno delle aziende, ùn eli- ‘ j 
ma repressivo è vessatorio,' La 
tendènze a . riportare mi-. tej 
glìaia di .lavoratori su po- * 
sizioni. « negative > rispetto 


Fiat 500 D 
Fiat 600 
Fiat 600 D 
Fiat 1100 
Fiat 1300 
Fiat 1500 
Fiat 1800 
Fiat 2100 


1500 
1850 ; 
. 1800 
2500 
: 3000 
3000 
, 3500 

■ ^500 


é DISTILLERIE I.L.L.V.A. - SARÓNNO 

paHè'integrante di' quel più ..... 

vastò piano-.dèlia C!onfihdu- 

per giun- ^ W | 

o nbiraU mv* . | 

tro; yaIyH>Ibccó dei salari, e 4a I 

ló f I 

difficòìtà. della congiuntura! „,,kmuu| 

In. parii.c(>lare l’offensiva del- 

l’Assolombarda a con- 9 ^^n 9 BnTOIMUlU 

da la 

di 

che — è 

deve le 

per gen- 

prossimo. Da qui la ne- . 

una forte iniziati- 

va per e ^ 

conquiste 

strappate». Importante il 

che -attorno a queste / ; '' 

le tre organizzazio- 
abbiano raggiun- 
a Milano uni- 

9a9i|^ 

.. 


Largo Grazi e - Curiazi* n.. 5. 

tei 79729 Sl. -. - • ■ - >. 
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AVVISI SANITARI 

DOCRINE 


fpì 


M 




:—^ . ... 9 

E 



>amkca 

c.xlra 


OCCASIONI 


L se 


alla conquista del contratto.‘ | oro acquisto tire cinquecento 


L’unità dei sindacati che gramn» .Vei 
sto alla' base. dello sciòpero 
di Bagnoli e la còm^tfc«q ùnica MOh^ 
con CUI t lavoratori dell’ltah «onn «gosiot 
sider. e dell’AERFER hanno ', . 1 ..^ 

risposto alla proclamazióne 111 LEZIÓNI 


grammo . Ve.odo bracciali, col¬ 
lane èèc„ occasione 550. ' Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
ùnica MONTEBELLO. 88 (tele- 


11) LEZIÓNE COLLEGIVL Sf 


provengono in- ^xENODATtlLuaMFIA. Ste- 
vece da una volontà con- ^ografia. Dattilografia 1000 
frana ed e quella espres- mensiU. Via Sangennarò al Vo- 
sa, appunto, dai lavoratori mera 89 • NAPOLI 


studio medico per la cara dello 
« «ole a dJafonaionJ e debolezza 
■eoauall di ortcinp n ero o oa. pM- 
cbfca. eodoenna isearaftenù, 
deflclense ed anomalie oeosuall). 
Visite prematrlmoolall Don. E. 
MONACO’ Roma. Via . Viminale, 
3S (Suzione Termmil . itala ol- 
nlztrp • piaao ocenndo Ini. C 
orarlo 9-12, ll-l| e per appunta* 
mento élcluao 11 aabPln poraeng* 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
5 abato pomeriggio e nel glotm 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 111 (Ani Com. 
Br» 18I1I dal M anobio ifMI 


lUNi 

OtiiLiartdaa 


wwo più 


1 ^- 
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I modelli più eleganti 


a FIRENZE 
da 


. . : i’ ' 


:'-L 


il reparto più assortito di 


Le migliori confezioni 

)uesfi i regali cH 

TOm" I 

'A VLil I Firenze Lucca 



f prezzi più convenienti 



Vi offre 
lozione 


Pisa 


Groneto 


La Spezia 


Roma 
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1 ; FUniiA / ^ iobflto 21 Actmbrd 1963 


Iniziato ili processo di Francoforte 


I ili 




,v:,rVo;>?^ 


•.-.■• ‘ ', ■■'•. ■ ■ > '.| 


. * 


PAG, n / fatti idel^ m 

. Senza incidenti e nel massimo ordine ; 


a 


• ^ -i •" ' r 





I — t •. f " ' • ■' o . 


si proclcimciiio cittadiiii modello j/eUe v^àm 


Un mostruoso cavillo giuridico obbliga uri awocoto antina¬ 
zista, rappresentante di nove uccisi, a lasciare l'aula 


. Dal nostro, inviato 

FRANCOFORTE, 20. ' 

■ 7J processo ai ventitré aguzzini 
. di Auschwitz è cominciato oggi 
nella sala del Consiglio comu¬ 
nale di Francoforte, l ' unico 
adatta ad ospitare la Corte, gli 
imputati, la legione dei di/en- 
' sori, i 120 giornalisti accreditati 
e una modesta porzione di puh- 
blico. Co&'i, a turno, -i consi¬ 
glieri comunali lasciano i pro¬ 
pri banchi ai criminali di uenti 
anni orsono che vi si trovano 
. perfettamente a loro agio. E, in 
effetti, se non sapessimo chi so¬ 
no, potremmo scambiare facil¬ 
mente gli imputati ■ per un 
gruppo di buoni amministratori 
preoccupati del bene della città. 

Il dottor Capesius, per esem¬ 
pio, è quel tale che distribuiva 
caffè drogati'ai detenuti e com- 
mentava il ri.mltato con l'affer¬ 
mazione spiritosa che una buona 
morte è una fortuna. Ora lo ve¬ 
diamo. E non ha proprio nulla 
, di diabolico: con i suoi capelli 
lunghi e argentati, gli occhiali 
scuri, il viso grassoccio, è il ti¬ 
pico medico di famiglia che dir 
stribuisce aspirine, purganti e 
una caramella ai bambini Ka- 
duk. il terrore del campo, o 
. Sherpe, la cui specialità erano 
le iniezioni mortali al cuore, 
potreste chiamarli per riparare 
i rubinetti di casa, con quelle 
facce magre da operai ' che si 
alzano presto ' al mattino - per 
. prendere il primo tram.' Hof¬ 
mann, già condannato, a vita-per 
una montagna di, omicidi per¬ 
petrati a Dachaù. hà magari un 
aspetto un pò'- tròppo' rhassiccio 
e volgare, tna non'più'dei fanti 
villeggianti d’oltralpe che. in¬ 
contriamo tutti gli- anni:- sulla 
spiaggia tra-Rimini .e Cattolica. 

Ora tutti siedono attenti - ^, i 
liberi a sinistra, i nòve arre¬ 
stati al centro scortati da un 
poliziotto — c sorrìdono olla te¬ 
levisione'. 'solo riparandosi gli 
occhi dalla luce accecante, come 
Hofmann e Sherpe che sembra¬ 
no i più delicati. In un breve in¬ 
tervallo scambiano qualche pa¬ 
rola fra di loro, si salutano co¬ 
me vecchi, compagni ài scuola 
ritrovati^ per una riunione 'an¬ 
nuale. Fórse,' per vederli come 
erano ad Ausehivitz, quando un 
giorno senza una decina di 
assassina era. un giorno per- 
àuto, bisognava presentarceli ini 


dit’isa. Non tanto perché la di¬ 
vìsa sia marziale, ma perché è 
in quei ’ panni che costoro si 
trasformavano da pacifici dro¬ 
ghieri in torturatori, da medici 
umanitari in massacratori. Là 
divisa delle SS, con la testa 
di morto in fronte e le folgori 
sul colletto, era la'loro seconda 
pelle. Quando l’hanno indossala 
hanno compiuto con tutto lo 
zelo po.ssibile il compilo loro 
assegnato dal regime nazista. 
Bisognava sterminare ebrei, 
russi e comunisti. E loro li ster¬ 
minavano. Bisognava torturare 
l prigionieri ^ per ‘ guarirli da 
ogni desiderio di rivolta. E loro 
li torturavano. Con ' piacere, 
certo: con entusiasmo, anzi. Ma 
soprattutto con la consolante co¬ 
scienza del dovere compiuto. < 

Si potrebbe osservare che co¬ 
storo hanno /atto più del loro 
stretto dovere: hanno sparso 
fiumi di sangue anche quando 
nes.vuno glielo ordinava csprc}:- 
samente. ’ E’ vero. Ma forse che 
per un buon soldato hitleriano] 
il dovere ha un limite? Non e 
suo- dovere spremersi al mas- 
simo,- estirpare le razze infe¬ 
riori, godere delle loro soffe¬ 
renze, eliminare col ferro e col 
fuoco (per non parlare del gas)] 
i nemici della patria? E infatti: 
rimetteteli in borghese. E tor¬ 
neranno beati e .soddisfatti ai 
loro- compiti quotidiani; il dot* 
tor Schatz curerà i denti col 
metodo ■ indolore dopo avere 
strappato a freddo quelli d’oro 
agli ebrei: il signor Mulka diri¬ 
gerà la .sua ditta di esportazioni 
e si corhporterù dq quel citta¬ 
dino tedesco modello che è sem¬ 
pre stato.. 

Questi piccoli Éichmann han¬ 
no, fatto del loro meglio. Que¬ 
sto è tutto. E. sarebbero pronti 
a ■ [rìcòminciare con l’aiuto di 
tanti altri che magari vestono 
la toga di avvocati in questa 
aula. Lo si è visto subito alle 
prime battute del • processo 
quando l’avv. '- Latemser della 
difesa si è levato per conte¬ 
stare il diritto a sedere in tri¬ 
bunale alVavv. Kaul, che rap¬ 
presenta i parenti di nove vit¬ 
time della Germania orientale. 
L’avvocato Kaul difende 1 co¬ 
munisti e perseguita, i nazisti, 
quindi non ha diritto di parola 
in un giudizio nella Germania 
di Bonn: questo il .succo della 
argomentazione. Kaul ha invano 


■ V'■'•V ’rV , . ' 

ribattuto che come tedesco, co¬ 
me vittima del nazismo, come 
giurista, si - trovava perfètta¬ 
mente al suo posto. La Corte, 
con un piccolo cavillo proce¬ 
durale, ha rinviato la questione 
e ha costretto il rappresentante 
dei morti ad allontanarsi. Ciò 
che egli ha fatto con estrema 
dignitù e manifesto disprezzo 
per l’atto da lui definito «mo¬ 
struoso «. Cosi Kaul, l'uomo che 
ha fatto condannare una quan¬ 
tità di nazisti a Berlino est, ha 
dovuto andarsene: mentre La- 
termser, l'avvocato che ha bril¬ 
lantemente difeso decine di na- 
ri.sti, compre.so il capitano hitle¬ 
riano as.sa.s.slno dei prigionieri 
italiani, è rimasto al suo banco. 

Dopo questo incidente, che da 
solo è rivelatore del clima re¬ 
gnante nella Germania occiden¬ 
tale, gli imputati hanno comin¬ 
ciato a presentarsi alla sbarra 
per dichiarare le proprie gene¬ 
ralità e per illustrare i propri 
precedenti. " 

Nei nostri tribunali questo 
sistema non esiste. Qui invece 
tocca agli imputati ste.s.si il com¬ 
pito di tracciare la propria bio¬ 
grafia. Cosa di cui approfittano 
volentieri per dipingersi nella 
miglior luce. • 

il primo a comparire è Ro¬ 
bert Mulka, ■ proprietario della 
casa di esportazioni che porta 
il suo nome. £*'un uomo di 
68 anni. elegantUssimo nel suoi 
abito blu: cravatta chiara, faz-\ 
soletto al taschino, occhiali d'o¬ 
ro. corona - di capelli candidi. 
E' il buon nonno che parla del 
suo pas.sato: ufficiale nella pri¬ 
ma guerra, poi nei corpi fran¬ 
chi che • liberarono Riga dal 
bolscevismo .seguendo l'invito 
del maresciallo Hindemburg ^ 
poi condannato per ricettazione 
(errore di gioventù in un pe¬ 
riodo pieno di turbamenti). Nel 
’30 si è sistemato nel commercio 
e si è iscritto alle S A. la prima 
milizia nazista, da cui, per in¬ 
vita di un amico, è pa.ssato nelle 
SS col grado di colonnello. In¬ 
fine, nel gennaio del '42. accetta 
l'assegnazione ad Auschwitz. 
Naturalmente non sa che cosa 
succede laggiù, sebbene il capo 
campo Hoess sia un suo buon 
cono.scente. tanto - che .se Io 
prende come aiutante. 

Nel marzo dipi • '4.t tà.scta 
Auschwitz e torna ad Amburgo 
dove, poveretto, .sttbi.sce un 



Ai cinque posti di controllo transitorio mille persone all'ora 
Due minuti per le formalità di frontiera - Il significato poli¬ 
tico dell'accordo - Provocazione revanscista a Berlino ovest 




FRANCOFORTE — Alcuni dei nazisti imputati affiancati da agenti; in prima fila, 
da destra: Wilhelm Boger, Victor Capesius, Oswald Kaduk; sullo sfondo, sempre da 
destra: Josef Klehr, Herbert Scerpe e Franz Hofmann; gli ultimi due tentano di 
coprirsi il volto con giornali. ■ (Telefoto ANSA-* i’Unità ») 


bombardamento allèato iti cui 
(voce sdegnata) vengono uccisi 
vecchi, bambini e donne. . , 

, Un’ultima lacrima sul figlio 
caduto in guerra. E il distinto 
commerciante Mulka lascia il 
po.sto a Hoecker, altro tipo di 
benestante robusto e ben pian¬ 
tato. Il signor Hoecker è infatti 
cassiere alla Cassa di risparmio 
dopo essere stato anch’egli mi¬ 
lite delle S A, poi S S (ma si 
occupava solo di economia), poi 
aguzzino a Cracovia, a Dachau 
e a Lublino e infine ad Au.sch- 
witz. Qui lo chiamava il nuovo 
comandante del campo, Baer, 
che 1 l’ha cono.sciuto e apprez¬ 
zato in un altro campo dove 
forse .ti era impratichito nel¬ 
l’arte di mandare i prigionieri 
nelle camere a gas. E’ un punto 
che, secondo l’accusa, ■ verrà 
chiarito in seguitò. 

' Ed . ecco Friedrich' Wilhelm 
Boger. l’inventore della altalena 
Boger. L’altalena Boger non era 
un giuoco per bambini, ma uno 


strumento di tortura assai in¬ 
gegnoso: il detenuto appeso a 
capo in giù veniva contempora¬ 
neamente dondolato e seviziato 
dalla .stessa macchina che finiva 
poi per .strangolarlo. Il signor 
Boger sorvola oggi sulla sua in¬ 
venzione che. in altri tempi, de¬ 
finì uno strumento •molto pra¬ 
tico», capace di fare tutto da 
solo con grande risparmio di 
manodopera. Egli ci illustra 
oggi la sua’ immacolata car¬ 
riera: alto, magro, viso scavato 
con occhi eccezionalmente vi¬ 
cini. ha tanto da dire che si 
.siede comodamente, col • per- 
me.sso del tribunale, e disserta 
su se medesimo con inesauri¬ 
bile abbondanza. ' Spiega, • tra 
l’altro, che ad Auschwitz faceva 
parte della polizia con il com¬ 
pito particolare di impedire la 
fuga: • L’hanno tentata in po¬ 
chi — afferma ' — ma questo 
non era merito mio: altro era 
il • mio ■ dovere ». Impeccabile 
e.secutore. avrebbe tuttavia vo¬ 


luto lasciare il campo dove 
» occupava una funzione infe¬ 
riore al suo grado di educa¬ 
zione ». . . ' - • ‘ • .,L 

■ Un altro tipo distinto è Hans 
Stark. figlio di un poliziotto, 
allevato secondo lo stile tede¬ 
sco (dice lui), studente di dirit¬ 
to privato e finito capo-blocco 
ad Auschwitz dove potè dimo¬ 
strare i vantaggi della sita 
buona educazione. ■ . 

Con Dglewski, Broad e Schoe- 
bert, la sfilata odierna di que¬ 
sti • bravi tedeschi » che van¬ 
tano i propri meriti ha termine. 
Confe.s.siamo di sentirci solle¬ 
vati Il processo proseguirà il 
giorno 30 e sarà occupato per 
altre due o tre sedute da que¬ 
ste dichiarazioni. Poi ci sarà la 
lettura della lunghissima requi¬ 
sitoria del PM e solo ad aprile 
(si prevede) verrà il turno dei 
\250 testimoni citati. ■■ ‘ 

1 ^ Riibens tedeschi 


BERLINO. 20. 

' Dalle sette di stamane, al 
ritmo di mille persone aH’ora, 
l berlinesi dei settore occiden¬ 
tale entrano nella capitale del¬ 
la RDT per visitare parenti e 
amici. Massimo ordine, nes¬ 
sun incidente. Al cinque posti 
di tran.sito. malgrado gli affol¬ 
lamenti. non si verificano co¬ 
de: le operazioni del controlli 
di frontiera sono ciTcttuatC/ 
dalle guardie c dai doganieri 
della RDT con la massima ce- 
Icritù e le formalità vengono 
•Sbrigate al massimo in due 
minuti per persona, i, 

A ^ Berlino ' ovo.st, • d’altro 
canto, nei dodici ufiici nei 
quali i funzionari della RDT 
si occupano della raccolta del¬ 
le domande c della distribu¬ 
zione dei lasciapa.ssarc il la¬ 
voro SI svolge ad un ritmo 
frenetico; l cento funzionari 
previsti sono stati fin da oggi 
portati a 150. l’orario di aper¬ 
tura degli uffici è stato pro¬ 
lungato ed è stato deciso di 
accogliere anche domande cu¬ 
mulative. Tutto questo per al¬ 
leviare il più possibile / disa¬ 
gi della popolazione interes¬ 
sata alle visite a Berlino de¬ 
mocratica: come ieri, 'anche 
oggi, infatti, code lunghissi¬ 
me attendono davanti agli uf¬ 
fici ad una temperatura rigi¬ 
dissima. in una città coperta 
da uno spesso strato di neve 
e spazzata furiosamente dal 
gelido ' vento ‘ del ' Baltico. I 
visitatori possono recare doni 
, di ogni genere, ad eccezione 
di dischi, nastri magnetici e 
'armi; al ritorno potranno re¬ 
care con sé i doni ricevuti 
purché non si tratti di pel¬ 
licce, gioielli, macchine foto¬ 
grafiche e articoli ottici. ;- 

Le scene commoventi, gli 
incontri dei figli coi genitori, 
dei nonni coi nipotini é così 
via offrono ai corrispondenti, 
cronisti e inviati speciali l’oc¬ 
casione di far scorrere tor¬ 
renti di «colore patetico- 
■ Gli umanissimi, toccanti 
episodi sono in realtà, il frut¬ 
to di un importantissimo alto 
politico, cosi come la lunga 
attesa — 28 mesi — è stala 
il frutto d’tin. miseràbile cal¬ 
colo politicò dei diHgenti di 


Berlino ovest e della Repub¬ 
blica federale. '■ * • - • 

Se oggi finalmente 1 berli¬ 
nesi occidentali possono riab¬ 
bracciare i parenti e gli amici 
residenti nella capitale della 
RDT lo si deve ad un’enne¬ 
sima proposta del ' governo 
della RDT che ha invitato il 
Senato di Berlino ’ ovest t 
Willy Brandt a rispondere fi¬ 
nalmente in modo positivo al¬ 
l’attesa ansiosa della loro po¬ 
polazione, e a sedersi al tavo¬ 
lo della trattativa. Se per 28 
mesi rincontro di oggi è sta¬ 
to impossibile lo si deve al 
disumano atteggiamento delle 
autorità occidentali che han¬ 
no, sempre respinto le offerte 
di negoziato fra gli organi re¬ 
sponsabili delle due parti 
« perché la RDT non esiste ». 

Diceva ieri la Wcit — con 
una tesi che riecheggia su 
tutti gli organi borghesi del¬ 
l’occidente — che « se Ul- 
bricht vuole davvero che si 
creda che egli perseguo una 
politica della ragione, deve 
abbattere il muro -. Nossigno¬ 
re. le cose non stanno cosi, 
e il discorso va correttamente 
.svolto in questi termini: «se 
l’Ovest vuole veramente con¬ 
durre una politica della ra¬ 
gione, deve indurre Brandt ad 
aprire negoziati con il gover¬ 
no della RDT su tutti i pro- 


Argentina 

lllia destituisce 
tredici,, 
ambasciatori 

BUENOS AIRES. 20. 

Il Presidente argentino lllia 
ha destituito oggi tredici amba, 
sciatori aU’èstero, dando inizio 
ad un vasto rimaneggiamento 
del servizio diplomatico. Fra gli 
ambasciatori dei quali sono sta¬ 
te « accettate le dimissioni » fi¬ 
gurano ' quelli che dirigevano 
le rappresentanze argentine a 
Roma. Washington, Parigi. 
Bonn. Lisbona e Vaticano. 


bleml insoluti, su tutte le que¬ 
stioni — di cui alcune parti¬ 
colarissime, data la situazione 
di Berlino — che sono sul tap-. 
peto ». La richie.sta che li 
confine di Stato della RDT 
sia abbattuto ha lo stesso sen- ‘ 
so della pretesa dei nazisti 
austriaci che vogliono abbat¬ 
tere il confine italiano al 
Brennero. 

‘ La propaganda occidentale, 
da alcuni giorni sta cercando 
di diffondere la tesi che l’ac¬ 
cordo per i lasciapassare na¬ 
talizi e soltanto un atto uma¬ 
nitario e non un prov'vedl- 
mento politico. 

Giova ripetere che l’aspetto 
umanitario di questa opera¬ 
zione c’ò. evidentissimo, e che - 
il merito va alla RDT che 
nulla ha lasciato di intentato ■ 
perché la sua iniziativa giun¬ 
gesse in pòrto, che non ha 
posto ' pregiudiziali, che pa; 
zientemente ha discusso le ri¬ 
serve e le obiezioni dei diri¬ 
genti di Berlino ovest.' Ma ' 
l’aspetto politico dell’accordo 
è ancora più evidente: esso 
dimostra la validità della coe¬ 
sistenza pacifica fra Stati con ' 
differenti sistemi sociali, di- i, 
mostra che malgrado tutte le ' 
artificiose finzioni occidentali 
la RDT esiste e che il ricono¬ 
scimento di questa realtà pub 
aprire larghe pro.spettive per 
il ■ superamento della ^erra 
fredda, dimostra che i rap¬ 
porti fra la RDT e Berlino 
ovest possono trovare la via 
per normalizzarsi, v ■ • 

Già che ci siamo, notiamo 
che il fatto che Bonn, d'ac-. 
cordo con Brandt e con gli 
occidentali, continui ad uti¬ 
lizzare Berlino ovest ■ come 
centro di provocazione fasci¬ 
sta è il maggiore impedimen- ] 
to ad una normalizzazione. £' ^ 
cominciata proprio oggi nel 
settore occidentale una sessio¬ 
ne della presidenza delle or¬ 
ganizzazioni revansciste della 
Germania federale; Come giu¬ 
dicare questo fatto se tion un 
tentativo di av\'clenare l’at¬ 
mosfera nella città proprio 
nel momento' in cui si attua 
un importante contributo alla 
distensione quale le Visite dei 
berlinési occidentali alla ca¬ 
pitale della RDT? . 
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« Noi sosterremo con ogni mezzo ta totia 
contro t'imperiatismo, il colonialismo e il 
neocolonialismo, dei paesi d’Africa, d'Asia 
e dell'America Latina» - Coesistenza non è 
preservazione dello "status quo" 


• ' • ALGERI,' 20 ‘ 

La stampa di Algeri ha pub¬ 
blicato stamane con' grande 
risalto una lunga intervista 
di Krusciov, nella quale il 
premier sovietico • ba fatto 
una dettagliata : esposizione 
della politica di pacifica coe¬ 
sistenza e dei problemi che, 
in questo quadro, si pongo¬ 
no per .i movimenti di libe¬ 
razione nazionale nei - paesi 
oppressi dal colonialismo e 
dal neo-colonialismo.' Il - pri¬ 
mo ministro sovietico ha con¬ 
cesso questa intervista ai cor¬ 
rispondenti dei giornali alge¬ 
rini, in occasione della visi¬ 
ta a Mosca di una delega¬ 
zione governativa dell'Alge- 
ria guidata dal • presidente 
dell'Assemblea nazionale Ben 
Alla. Si tratta di un'inter¬ 
vista di circa diecimila paro¬ 
le accordata al quotidiano del 
FLN Le Peuple e al giornale 
progressista Alger Répubbll- 
cain. ;n cui Krusciov ha so¬ 
prattutto ribadito che ■ « il 
principio della coesistenza pa¬ 
cifica non significa la ricon¬ 
ciliazione con rimperialismo. 
né impone o implica battute 
d’arresto alla lotta dei movi¬ 
menti di liberazione nazio¬ 
nale». • ' i. - ■ 

- Al contrario, spiega il pri¬ 
mo ministro sovietico, se da 
una parte la coesistenza pa¬ 
cifica suppone la competizio¬ 
ne economica, il non inter¬ 
vento negli affari interni, lo 
sviluppo delle normali rela¬ 
zioni diplomatiche e un pro¬ 
cesso armonico verso la di¬ 
stensione e la pace, dall'altra 
esclude il disarmo ideologico 
e suppone l’azione energica dì 
tutti i paeei socialisti e di 
tutte le forze progressiste 
amanti della pace contro «le 
mire aggressive e coloniallste 
dell'imperialismo ». Ma que¬ 
sta. aggiunge Krusciov. « è 
una lotta che deve sviluppar¬ 
si in condizioni di pace, e di 
non ingerenza nella vita in¬ 
terna degli stati coesistentL 
' « Come voi sapete — prose¬ 
gue il premier sovietico — 
non esiste alcuna contraddi- • 
zione tra la politica lenini- ‘ 
sta di coesistenza pacifica fra 
stati a differente regime so- . 
ciale e la lotta dì liberazione 
nazionale. 'Tentare di dare un 
altro senso al principio della 
pacifica coesistenza significa 


Washington < 
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Rusk riferìscè 
a Johnson 
sul viaggio 
in Europa : 

WASHINGTON. 20. 

• n segretario dì stato ameri¬ 
cano Rusk, rientrato ieri a Wa¬ 
shington dopo U Consiglio della 
NATO a Parigi e dopo i collo¬ 
qui londinesi con il primo mi¬ 
nistro Home e il ministro degli 
esteri Butler. ha presentato og¬ 
gi al presidente Johnson un 
primo rapporto sul suo viaggio. 
All'aeroporto, Rusk aveva di¬ 
chiarato che non vi era « ne^ 
sun cambiamento fondamenta¬ 
le» nella politica estera USA, 
rispetto a un'eventuale confe¬ 
renza al vertice Est-Ovest: gli 
Stati Uniti incoraggeranno tale 
conferenza, solo se i colloqui 
preliminari sembreranno giu¬ 
stificarla. 

Le prospettive, rispetto a un 
condizionamento di questo ge¬ 
nere. non appaiono molto ro¬ 
see. Si ritiene a Washington che 
nei colloqui londinesi di Rusk 
ie discrepanze ' emerse sul ri¬ 
lancio del dialogo con Mosca 
siano più rilevanti dei punti di 
accordo. L'accordo, in .sostanza, 
verte unicamente su uria linea 
di principio; poi Washington 
appare contraria ad aprire la 
nuova fase del dialogo nel mo¬ 
do proposto da Londra. 

Butler proporrebbe a Gromi- 
ko, nel prossimo incontro fra 
i due ministri degli esteri a 
Londra, di riprendere il dialo¬ 
go aUa conferenza di Ginevra 
per il disarmo. Aj governo in¬ 
cese questa sembra la sede più 
adatta per discutere di preven¬ 
zione de^i attacchi di sorpresa 
e di accordo contro la dissemi¬ 
nazione delle armi atomiche. 
Ma il presidente Johnson é 
piuttosto freddo rispetto a que¬ 
sto programma: «ul ùrimo pun¬ 
to. perché uh accordo compor¬ 
terebbe l'installazione di posti 
di controllo anche neU'Alaska; 
sul secondo, perché Johnson ri¬ 
tiene di dover aspettare i ri- 
•ultati delle elezioni presiden- 
giali. prima di prendere deci¬ 
sioni di tale importanza. 

In questa situazione è evi¬ 
dente che nella capitale ame¬ 
ricana si attendano con crescen- 
f» interesse le conversazioni che 
Johnson avrà nelle prossime 
•ettimane con il cancelliere te- 
d«tM SilMird e' con il primoi 
' britannico Home. > I 





snaturare questo principio le¬ 
ninista. falsare la nostra po¬ 
sizione. Noi lottiamo risolu¬ 
tamente contro tali tentativi 
di falsificazione. Sono ugual¬ 
mente vani i tentativi di pre¬ 
sentare la lotta per il disar¬ 
mo come una intenzione di 
disarmare i popoli che si so¬ 
no levati contro l’imperiali¬ 
smo. E’ chiaro che il disarmo 
si applica essenzialmente agli ‘ 
arsenali delle grandi potenze 
che hanno concentrato nelle 
loro mani la maggior parte 
degli armamenti v 

- Krusciov* afferma ■ quindi: 

« I nostri cuori sono costan¬ 
temente con coloro che lotta¬ 
no per la libertà: noi augu¬ 
riamo calorosamente ai popo¬ 
li d’Asia. d’Afrlca e dell’Ame¬ 
rica Latina una vittoria tota¬ 
le nella loro coraggiosa lotta 
contro rimperialismo. il colo¬ 
nialismo e il neocolonialismo, 
per la liberazione nazionale 
e il progresso sociale. Come 
sempre sosterremo la loro lot¬ 
ta con ogni • mezzo: moral¬ 
mente. politicamente e mate¬ 
rialmente. • I sovietici consi¬ 
derano i combattenti per la 
liberazione nazionale e ner il 
progresso sociale come loro 
fratelli, ed auspicano , loro 
sempre nuovi successi ». 

Krusciov ha poi dichiara¬ 
to che la vittoria dèi popoli 
oppressi non è lontana. Ri¬ 
spondendo a una precisa do¬ 
manda. il premier sovietico 
ha detto che i contenuti e 
le forme della lotta di libe¬ 
razione nazionale nelle ' cir¬ 
costanze attuali < devono es¬ 
sere decise da ciascun popolo 
conformemente alle condizio¬ 
ni esistenti, che sono diver-. 
se nei paesi asiatici, africa¬ 
ni e dell’America Latina. 

n primo ministro sovietico 
ha messo l'accento sulla ne¬ 
cessità di perseguire parallè¬ 
lamente la liberazione politi¬ 
ca e quella economica sotto¬ 
lineando che «raggiungere la 
indipendenza ^ economica si¬ 
gnifica. liberarsi dei mono- 
poli stranieri, distruggere le 
strutture • coloniali, -creare 
1UI solido settore di stato »'. 
Egli è comunque • convinto 
che i giovani Stati. suU’esem- 

S io dei progressi realizzati-in 
hione Sovietica, sceglieran¬ 
no la strada dèi socialismo, 
ì Come prima • tappa .veìso 
uno sviluppo non capitalista 
— ha - soggiunto • Krusciov 
— i marxisti-leninisti indica¬ 
no uno stato di democrazìa 
nazionale. Ovviamente posso¬ 
no esserci altre forme di svi¬ 
luppo: tuttavia non si può co¬ 
struire il socialismo con un 
decreto, bruciare le tappe o 
attuare provvedimenti per i 
quali non esistono^ ancora le ' 
condizioni economiche e so¬ 
ciali. Una cosa è incontesta¬ 
bile: è impossibile costruire 
il socialismo sulle podìzìodì 
dell’anticomunismo, prenden¬ 
do posizione contro i paesi 
dove il socialismo ha trion¬ 
fato o perseguitando i comu¬ 
nisti. 

In che cosa consiste il peri¬ 
colo delle forme e dei metodi 
nuovi deUa politica colonia- 
lista degli imperialisti? ' A 
questa domanda Krusciov ha 
rispoeto asserendo che nella 
maggior parte dei paesi libe¬ 
rati. i monopoli stranieri de¬ 
tengono ancora i punti chia¬ 
ve dell'economia e hanno 
modo di influenzare anche 
la politica nazionale; il peri¬ 
colo è «il neo-colonialismo 
con il quale;le ex potenze 
dominanti cercano di aggan¬ 
ciare le economie dei giova¬ 
ni Stati alla loro su una via 
di - sviluppo - capitalista- n 
neocolonialismo si nasconde 
sotto forma di "aiuti” sotto 
le vesti dì un volontario del 
” Co^i della Pace ”, di un 
consigliere tecnico o milita¬ 
re. di un emissario del Fon¬ 
do monetario internaziona¬ 
le.- , 

Al premier sovietico è sta¬ 
to quindi'chiesto se non esi¬ 
sta contraddizione' tra la po¬ 
litica di ’coesistènza pacifica e 
la lotta di libeiazioné nazio¬ 
nale. Credo — ha replicato — 
che la migliore risposta sia 
data dalla stessa esperienza. I 
popoli hanno ottenuto i più 
grandi successi nella lotta per 
l’indipendenza dopo la secon¬ 
da guerra mondiale e in parti¬ 
colare' nel periodò caratteriz¬ 
zato da una pacifica coesisten¬ 
za di paesi a regimi diversi; 
nel periodo della coesistenza 
pacifica oltre cinquanta Sfa'ti 
sono nati; la coesistenza — 
ha ribadito il premier sovieti¬ 
co —. presuppone la competi¬ 
zione economica, quella che 
gli imperialisti chiamano con¬ 
correnza, e la lotta’idebidgica, 
che deve svolgértd'in condizio¬ 
ni di pace e di non ingerenza 
nella vita degli altri peesi. • < 
I veri marxisti-leninisti non 
interpretano la coesistenza pa¬ 
cifica come la preservazione 
di uno «statu quo», una specie 
di armistizio con l'Imperiali¬ 
smo. Nessuno • ha inteso 
estendere questo'principio al¬ 
le relazioni tra imperialismo 
e popoli oppressi. AI contrario 
i veri marxisti-leninisti ri¬ 
tengono che solo con la lotta, 
spesso armata. si può conqui- 
starè là libertà. 


Posizioni divergenti di Parigi e Bonn su tutti i punti - Per 
De Gaulle la Germania di Erhqrd non è quella di Adenauer 
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Dal nostro inviato 

; ' -1 . . . PARIGI. 20. : 

' « La delegazione tedesca de¬ 
sidera concludere un accordo 
rapido sulle questioni attual¬ 
mente esaminate dal Consiglio 
dei ministri dei sei: il governo 
federale farà tutto il possibile 
perché i negoziati agricoli di 
Bruxelles terminino il 31 di¬ 
cembre ha dichiarato il por¬ 
tavoce ufficiale delta Germania 
di Bonn. Questa dichiarazione 
postftt'a è tuttavia apertamente 
contraddetta dai termini che 
Bruxelles ritiene necessari met¬ 
tere d'accordo tra loro. Biso¬ 
gna infatti, secondo i tedeschi 
occidentali, armonizzare queste 
tre questioni opposte: tenere 
conto degli interessi dei paesi 
esportatori di prodotti agricoli 
fFrancia e Italia), degli inte¬ 
ressi dei paesi importatori 
(Bonn e Olanda), e delVobbligo 
fatto, attraverso' l'articolò 110 


del Trattato di Roma, alla Co¬ 
munità, di praticare una poli¬ 
tica commerciale mondiale con 
la ' soppressione . > progressiva 
delle - restrizioni - sugli ‘ scambi 
commerciali - (Kennedy-round). 

Il duello di Bruxelles è fat¬ 
to di ^ finte di astuzie, di 
ripieghi, nel ^ tentativo di non 
scoprirsi sulle questioni di fon¬ 
do, che sono politiche, e che 
concernono le due opposte con¬ 
cezioni. ' quella ■ deU’Europa 
aperta - e - quella i' dell'Europa 
chiusa. La prima è sostenuta 
dai tedeschi occidentali e da¬ 
gli americani, la seconda, deci¬ 
siva nella strategia di De Gaul¬ 
le, è blandamente caldeggiata 
anche dalVItalia, a nome di cer¬ 
ti suoi interessi economici. 

Vi facciamo il ' punto sulla 
discussione odierna, v ' 

RISO ' ~ ' La ■ Germania di 
Bonn, che importa annualmen¬ 
te 160 mila tonnellate di riso, 
di 'cui cento ‘ provenienti dal 


Lo studente africano 
morto neli'URSSr. 


la Tass ^unda 


le 
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La provocicione mirò a danneggiare i 
rappòrti con gli Stati africani - Pub- 
blicafé : le, conclusioni dell'autopsia 


f Dàlia nostra redazione 

? & \\ MOSC^ 20. 

' Questa sera le Isvestia pub- 
bllcaho un dettagliato commen¬ 
to deU'agenzia Tass sulla morte 
dello studente ganese Edmond 
Asare Addo, sulla manifesta¬ 
zione di un nutrito gruppo di 
studenti ganesi nella Piazza 
Rossa e sulla speculazione fatta 
in occidente' per ostacolare i 
rapporti fra l'Unione Sovietica 
e ì giovani Stati africanL 
' Come primo elemento viene 
confermato che . la morte di 
Asare Addo ■ sopravvenne per 
assideramento, mentre lo stu¬ 
dente era in sbito di ubriachez¬ 
za. Oltre ai medici sovietici, 
due studenti ganesi del primo 
istituto di medicioa di Mosca 
presero parte alla autopsia ed 
hanno potuto constatare l’assen¬ 
za di lesioni esterne od interne 
sul cadavere. ‘ ^ 

Cosa è accaduto in seguito? 
E" accaduto che qualcuno ha 
organizzato una provoc^Qoe 
antisovietica sfruttando il retto 
che in quei giorni si trovavano 
a Mosca anche numerosi stu¬ 
denti ganesi che frequentano 
istituti superiori in altre città 
sovietiche. Qùesti-studenti era¬ 
no stati misteriosamente convo¬ 
cati nella capitale per ricevere 
presso l'ambasciata ‘ del j Gana 
dei pacchi dono natalizi. Alle 
autorità sovietiche, infatti, ri¬ 
sulta che questa convocazione 
non fu fatta nè daH’ambasciatà 
del Gana nè daU’Associazione 
degli studenti - ganesi residenti 
nell'Unione Sovietica. Per con¬ 
tro, si cercò di mettere in cat¬ 
tiva luce, presso questi studenti, 
la loro vita nell'Unione Sovìbì 
tica, mentre .altre persone si 
preoccupavano di sovreccitare 
un secondo groppo di studenti 
ganesi che si erano recati al¬ 
l’ambasciata per sollecitare im 
sussidio in danaro. 

Le rivendicazioni degli stu¬ 
denti verso la loro ambasciata, 
coincidenti stranamente con la 
morte di Asare-Addo sfociaro¬ 
no allora in una aperta «viola¬ 
zione dell’ordine pubblico nelle 
strade di Mosca», '' vi i* • 

■ «L’Unione Sovietica — scri¬ 
vono le Isvestia — offrono ospi¬ 
talità a tutti gli studenti che 
vengono qui per ragioni di stu¬ 
dio. Ma ^1 studenti ’ debbono 
rispèttare e/osservaVé i princì^ 
dèlie leg^.‘sovietiche. Non pub 
essere altrimenti. Se le nostre 
leggi non piacciono a qualcuno, 
se qualcuno non vuol ricono¬ 
scerle, costui è libero, in qual¬ 
siasi momento, di lasciare il no¬ 
stro Paese. Nello stesso tempo, 
chi vuol continuare gli studi 
nell'Unione Sovietica e ne ri¬ 
spetta le leg^. potrà sempre 
contare sulla nostra ospitalità ». 

n ministro dell'lstrozione me¬ 
dia e superiore precisa, dal 
canto suo, che nell'Unione So- 
.victica vivono attualmente.mot- 
Ih TniRliaia ìSt Mudehd ' stra nier i 


e tra questi un ^an numero di 
studènti africanL H Gana sol¬ 
tanto è rappresentato qui dà 
oltre 600 studenti. Il ' governo 
sovietico, ' accogliendo questi 
giovani, è' andato incontro alle 
richieste di numerósi giovani 
Stati africani che hanno la ne¬ 
cessità di preparare quadri na¬ 
zionali esperti. Gli studenti afri¬ 
cani nell’Unione Sovietica go¬ 
dono degli stéssi benefici degli 
studenti dell'URSS. Come tutti 
gli studenti sovietici, gli ' stu¬ 
denti stranieri e africani fre¬ 
quentano gratuitamente gli isti¬ 
tuti di insegnamento superiore 
e medio, le biblioteche, le sale 
di lettura, 1 laboratori. Essi ri¬ 
cevono un alto stipendio (supe¬ 
riore. aggiungiamo, a quello de¬ 
gli studenti sovietici), sono al¬ 
loggiati in convitti statali : e 
hanno insegnanti qualìficatL - 
La provocazione, poiché sol¬ 
tanto di questo ormai si tratta, 
è stata certamente organizzata, 
secondo l’opinione delle Isvestia 
da coloro, die hanno interesse 
a minare ì rapporti fra l’Unione 
Sovietica e gli Stati africani e 
che, anche in questo modo, cer¬ 
cano di ostacolare il rafforza¬ 
mento della Indipendenza poli¬ 
tica ed economica di questi 
Paesi . • - , . . 

’■ Più tardi, l’agenzia sovietica 
Tass ha pubblicato il testo in¬ 
tegrale delle conclusioni, molto 
dettagliate, dell’autopsia esegui¬ 
ta sul cadavere di -Èdmond 
Asare-Addo. - Fontlandosi. ,sui 
risultati dell’autopsia medico¬ 
legale del cadavere del cittadi¬ 
no Edmond Asare-Addo — dice 
questo testo — è stato .Stabilito 
che la morte dello studente ga¬ 
nese di 28 anni è sopravvenuta 
per assideramento, mentre lo 
studente si trovava in stato di 
ubriachezza»..-, ; 

■ n testo è firmato dai profes¬ 
sori Smolianinov. responsabile 
della cattedra, di medicina le¬ 
gale dell’Istituto Pirogov di Mo¬ 
sca; Mielnikov, incaricato del 
corso della cattédra di medici¬ 
na legale dello stesso istituto 
fnoscovita; ’ Yurassovskaia di¬ 
rettrice deU’obitorio medico¬ 
legale e Svaritcevskaìa. esperta 
di medicina legale. 

. .Nel tardo, pomeriggio, .nel 
crematorio - presso, T4mtico rno- 
mètfrO'dl Doi^koi, ha àvdto 
luo^ llncinèHizione del cada-' 
vere di Asare-Addo. . Prima 
della cremazione, il feretro è 
stato portato da un folto grup¬ 
po di studenti africani, presen¬ 
te l'Ambasciatore del Ghana, 
attorno alle mura del monaste¬ 
ro. Nella sera di Mosca, gelida, 
piena di neve, gli studenti che 
recavano corone di fiori di car¬ 
ta colorata hanno intonato, du¬ 
rante la cremazione, nenie fu¬ 
nebri africane. ■ 


Texas ■ e dalla - California, ha 
continuato a opporsi al rego¬ 
lamento che assegna la priorità 
alla circolazione del riso dei 
paesi comunitari, o che la cq- 
strlnge a versare la differenza 
tra prezzo comumtarlo e prezzo 
di • importazione, alla Cassa 
Agricola comune, per sovven¬ 
zionare il surplus di riso euro¬ 
peo da '■ smerciare cl di fuori 
dell’area del MEC. Gli interessi 
dei risicoltori italiani suno in 
contrasto eon • quelli di Bonn: 
l'Italia deve collocare all'este¬ 
ro ogni anno un ^quantitativo 
pressoché analogo ' (cento mila 
tonnellate) a quello che viene 
assorbito dal mercato del riso 
tedesco e olandese. , - ' 

L’approuacione - del ' regola¬ 
mento le riserverebbe ' impor¬ 
tanti vantaggi. Ma Bonn ha 
ripetuto ancora una volta, oggi, 
che essa ‘ reputa di rpiglioré 
qualità il riso americano a « gra¬ 
ni lunghi » che non il riso della 
Plana del Po a -sgrani tondi». 

PRODOTTI LATTIERO CA¬ 
SEARI E . OLIO D'OLIVA — 
L’elemento più grosso di .con¬ 
trasto è dato dalle sovvenzioni 
concesse da Bonn ai produttori 
tedeschi e per le quali il prez¬ 
zo dèi burro - è, in Germania 
occidentale, assai basso, e puO 
resistere alla - concorrenza: 
mentre la Francia, che non sov¬ 
venziona I produttori caseari, 
si trova in condizioni di netta 
inferiorità. Bonn • preferisce 
inoltre importare (a basso co¬ 
sto) il burro danese e chiede 
che venga iscritto nel regola¬ 
mento che il burro in circola¬ 
zione nell’Europa dei Sei deve 
contenere ■ una percentuale di 
grassi dell’82 per cento, qualità 
che possiede solo quello danese, 
e ■ che - impedirebbe compieta- 
mente il commerciò del ^ burro 
francese e di quello italiano. 

L’Italia, che si è oppo.sta al 
sistema delle sovvetizioni ■ in 
un; primo tempo, ha.chiesto, in 
un secondo . tempo, una con¬ 
tropartita: vale a dire' che nel 
problema dei grassi venga in¬ 
quadrato anche quello dell’olio 
d'oliva perchè, qualora vi fos¬ 
se piena libertà di ‘ circola¬ 
zione per la margarina e. per 
l’olio di semi, questi prodotti 
diventerebbero, in Europa, pe¬ 
ricolosi concorrenti dell'olio , di 
oliva che ha costo mólto più 
elevato. - 

Negli ■: ultimi sviluppi della 
discussione, l’Italia - ha infine 
affacciato l’ipotesi di una. sov¬ 
venzione comunitaria . ai pro¬ 
duttori di olio - d’oliva. Gli in¬ 
teressi francesi e italiani, su 
^esto terreno, sembrano essere 
in coincidenza. 

^ CARNE DI BUE — Gli in¬ 
teressi antagonistici in gioco , d 
Bruxelles sono quelli tra Gèr- 
manta e Francia, in quanto la 
prima è importatrice di quasi 
tutto il proprio fabbisogno dal¬ 
la Danimarca e dall’America 
del sud. I tedeschi non vogliono 
infatti ' rinunciare alle 250.000 
'tonnetlaté di bue che essi im¬ 
portano. • a basso prezzo, da 
questi paesi, e spesso in cam¬ 
bio di macchinari industriali. 

■ Del piajio Mansholt è inutile 
riparlare oggi in quanto tutti 
si sono accordati per un lon¬ 
tano rinvio della discussione su 
di esso. La grande lite che op¬ 
pone tra di loro gli » eurgpel » 
nasce dà due ' opposte conce¬ 
zioni eeonomico-politiche della 
comunità. -Si aggiunga .che la 
struttura delTecohomia tedesca 
è per gli altri esasperante, in 
quanto oltre a importare det- 
rarea estera alla comunità a 
prezzi più = bassi, Bonn accorda 
ai suoi produttori agricoli cin¬ 
que miliardi • di : marchi ;per 
anno. ..-.i - - - v- - 

Le <piestioni, che ancora ano 
volta abbiamo qui ripresentalo, 
hanno-tuttavia uno sbocco non 
tecnico, ma .politico. Sul piano 
tecnico, anzi, esse appaiono 
pressoché - incubili, anche se 
la Germania di Bonn risulta 
in queste ore isolata su nume¬ 
rosi problemi. La questione po¬ 
litica .principale^ che è al fon¬ 
do , anche' di questo negoziato, 
è quello' della strategia di De 
GttuUe vèrso Bonn e verso oli 
Stati UnitL La concerne « ou- 
tarchica» deWEuropa è iptonto 
spinto oiromenfe avanti da De 
GouUe — e forse fino aUa rot¬ 
tura— in quanto egli vede 
nella Germania ■ ano testo di 
ponte-dagli USA in Europa. Si 
ripete, sotto certi aspetti, la 
battaglia del gennaio 1963 con¬ 
tro Fingresso nel MEC delTIn- 
ahilterra, che era allora tl solo 
» cavallo di Troia» deìF Ame¬ 
rica. Il problema investe, per 
De Gaulle, non solo le questio¬ 
ni economiche, ma, ìndiretta- 
menté,'U rapporto rpoUtico e 0 
rOpiporto militare di Bonn con 
VAmerica,. investe Finterdlpen- 
denza fedeseo-americana, che 
fa già oggi deiralleato-nemicò 
uno potenza di primo piano, 
capace di offuscare in Europa 
il ruolo dello Francia e del 
generale. La Germania di Er- 
hard non è più per De Gaulle 
quella di Adenauer. ma una ri¬ 
vale. Questa i la morale ' po¬ 
litica da trarre dal grande dis¬ 
sìdio in corso a Bruxelles. 
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> , WASHINGTON, 20. ' 

■ Russel Wenche Mclarry, il giovane di-21 anni arrestato 
sotto l'accusa di avere minacciato di uccidere il presidente 
Kennedy la sera prima dell'assassinio del capo dell'esecu¬ 
tivo, è stato rilasciato oggi dietro cauzione di 2500 dollari:' 
egli non potrà tuttavia allontanarsi dalla contea di Tarrant. 
Il giovane insiste col dire di aver espresso, solo per scherzo, > 
il progetto di uccidere Kennedy. ■ Confesso però — ha ag¬ 
giunto — che la morte del presidente non mi ha affatto rat¬ 
tristato >. 


Nei primi mesi del '64 


Tito a 




. Sinistra PSI 

piina di partito. Per !a sini¬ 
stra, prenderà ia paroia per 
dichiarazione di voto, il sena¬ 
tore Schiavetti. ■ ; » j 
r < Negli ambienti autonomisti, 
gli sviluppi della situazione 
sono seguiti con evidente pre¬ 
occupazione. Ieri De Martino 
e Brodolini hanno convocato 
i membri autonomisti della di¬ 
rezione. «L’incontro, — dice un 
comunicato — è stato dedica¬ 
to ad un esame complessivo 
della situazione apertasi dopo 
le*! riunione di direzione di ieri 
.sera c di alcune decisioni po¬ 
litico-organizzative ■inerenti ' a 
problemi immediati >. Dalla 
riunione « è risultato confer¬ 
mato Torientamento della mag¬ 
gioranza a non drammatizzare 
i rapporti interni di partito 
e a esperire ogni possibile ten¬ 
tativo per la salvaguardia del¬ 
l’unità del PSI nel rispetto di 
tutte le opinioni e nella in¬ 
dispensabile concordanza ne¬ 
gli impegni, operativi ». 

- Sulla questione del deferi¬ 
mento ai « probiviri », il pre¬ 
sidente del collegio nazionale, 
Jacometti, \ha dichiarato ieri 
di avere già provveduto a con¬ 
vocare i 25 deputati della si¬ 
nistra. ; Il collegio si riunirà 
questa mattina alle 9,30, in via 
del Corso. Esso, > a quanto .si 
apprende, prenderà in esame 

— in assenza dei convocati — 
la lettera da essi inviata. 1 
membri del collegio nazionale 
sono 7 autonomisti, 4 della si¬ 
nistra e uno della corrente di 
Pertini. 

Montecatini 

tcrnazionale si insedia in posi¬ 
zioni dominanti in un’industria- 
chiave. quale è appunto la pe¬ 
trolchimica con le sue produ¬ 
zioni che intere.ssano una gam, 
ma vastissima di attività dal¬ 
l’edilizia. alle industrie tessili, 
a quelle ■ farmaceutiche. ' alla 
produzione di concimi per l’a¬ 
gricoltura. ■■ • ■ 

Numerose interrogazioni par¬ 
lamentari presentate da comu¬ 
nisti. socialisti, democristiani a- 
vevano sollecitato il governo a 
intervenire in que.sta questione 
che minaccia —. anche sul piano 
della programmazione - — ' dì 
condizionare ai piani e agli in¬ 
teressi ' del • monopolio ' stranie¬ 
ro lo sviluppo di un’attività in¬ 
dustriale tanto importante. Non 
risulta che tale inter\'ento ci 
sia stato al di là di alcuni con¬ 
tatti molto timidi: - nè risulta 
che • il rappresentante delTIRl 
nel Consiglio - d’amministrazio¬ 
ne della Montecatini abbia pre¬ 
so posizione, in nome del capi¬ 
tale statale presente nel grup¬ 
po. almeno per provocare un 
rinvio delle decisioni prese 
ieri. 


Edili 


Pubblicato il coniv- 
hiÒoto jiqo-ceco- 
C sIovòcco^YyI 


PRAGA," 20 ; 

Il '■ presidente jugoslavo 
Tito.' visitérà ufficialmente 
la Cecoslovacchia. - La '• no¬ 
tizia è stata data con-un co¬ 
municato, reso notò -stasera 
a. Piaga . al termine della 
visita -del / ministro degli 
^eri Yj’ugòslavo,' Koca Po- 
piovib; ■ Nello stésso tempo 
Popovic ha'' trasmesso al 
presidente cecoslovacco An- 
tonin Novotny, che Io ' ha 
accettato, l’invito del presi¬ 
dente Tito a visitare la Ju¬ 
goslavia. Si ritiene che la 
visita di Tito potrebbe aver 
luogo, nella proKìma prima¬ 
vera, ■ nel periodo • in cui 
egli effettuerà anche ^ pre¬ 
vista' 'visita in Polonia. 

' Il • comunicatodiffuso a 
Praga conferma • la piena 
identità di vedute dei -due 
governi sui principali ' pro-J 
blemi intemazioniJi:' ^’p^n- 
cipi ^ della coesistenàr^ pÉci- 
fica, antiTOlonialismo, -^^Ibità 
per il disàrmo complèto e 
generale v 'sotto contròllo. 
appoggio ^all’accordp di-Mo¬ 
sca ed _alle propóste di. jdè- 
nuclearizzazìóne •. in ' varie 
parti del mondo, inriròzH 
tatto nell’Euro^ centr^. 
I due governi si dichiarano 
favorévoli alla soluzione pa¬ 
cifica j>róblema tedesco. 

suDà ‘ riconoscimen¬ 
to dèi stati ; tédeschi e 

condfuMBaófió it^ticaT neò^ 
fascista - dèi ciféoli, militari 
ndlà j tèpuhblica federale. 


CiuEn-lui, 
arrivu oggi 


/ V -T' j i ... - ALGERI, 20. 

- Il primo ministro della Re¬ 
pubblica popolare cinese Ciu 
£n-lai è atteso per domani nel¬ 
la capitale algerina. Ciu £n-lai 

— che arriverà dal Cairo, dove 
ha àroto divèrsi colloqui col 
presidente Nasser — sarà ac¬ 
compagnato. anche in questa 
seconda tappa del viaggio afri¬ 
cano. dal mipistro degli Esteri, 
Cen Yi. Gli oàpiti cinesi-saran¬ 
no accolti all’aeroporto dal pre¬ 
sidente algerino'Ben Bella. 

Stamane. nelTìniminenza del¬ 
la visita di Ciu Eh-laL l’Ufficio 
politico del Fronte • di libera¬ 
zione nazionale algerino ha ri¬ 
volto una dichlarazione-appello 
alla popolazione perchè l’ospite 
sia salutato -con gioia e calore. 
Successivamente, sempre a cura 
del FLN. sono ‘ stati distribuiti 
alla cittadinanza di Algeri vo¬ 
lantini in cui si inneggia alla 
amicizia delTAIgeria con i pae¬ 
si del : campo - socialista e si 
ricorda l’aiuto che la Cina ha 
dato all’Algeria negli - anni in 
cui il popolo nordafricano so¬ 
stenne la guerra contro il colo¬ 
nialismo francese. • ' 

; ' prima della ' parfénza 

(^Ila capitale della Repubblica 
araba unita, il primo ministro 
cinése aveva avuto, un' nuovo 
colloquio con U pre$idcntè :Nas- 
seiiiinformaziphi ufficiali hanno 
definito » privato » il cqUoqùio. 
che è dórato diverse ore .e che 
si è svolto nella vìUà roburbana 
del presidente VlelÈi RAtJ. .; 
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sta curando la produzione di 
un documentario cinemato¬ 
grafico che utilizzerà mate¬ 
riale filmato durante la ma¬ 
nifestazione contro la serra¬ 
ta e durante le successive 
cariche della, polizia; un do¬ 
cumentario che narrerà agli 
italiani la storia umile e si¬ 
gnificativa dei lavoratori ar¬ 
restati, “ delle •• loro ' famiglie, 
delle loro catapecchie e del¬ 
la grande Roma che essi han¬ 
no . cbntribuito a - costruire 
per le fortune di pochi spe¬ 
culatori. . 

. > Infine Tassemblea ha ap¬ 
provato la proposta di devol¬ 
vere dalla somma un contri¬ 
buto di un milione da invia¬ 
re alle famiglie ^ di • cinque 
edili tarantini arrestati nove 
mesi fa dopo una manifesta¬ 
zione sindacale ed ’ ancora 
incarcerati. Un contributo di 
cinque milioni è stato inol¬ 
tre consegnato a mezzo (ii 
una delegazione che era pre¬ 
sente in sala, ai minatori di 
Ravi che lottano da tre mesi 
e mezzo , contro i licenzia¬ 
menti e la - smobilitazione 
delle loro miniere. 

AH’ìnizio della manifesta¬ 
zione Paolo Mattioli ha chia¬ 
mato alla presidenza dell’as¬ 
semblea ' i compagni Mario 
Alleata, Luigi Pintor e Tad¬ 
deo Conca, in rappresentan¬ 
za del nostro giornale, i com¬ 
pagni Cianca e Cappelli del¬ 
la segreteria nazionale del¬ 
la FILLEA, la segreteria' pro¬ 
vinciale 'del sindacato, i com¬ 
pagni Modica e Trivelli ri¬ 
spettivamente segretario re¬ 
gionale e provinciale del 
PCL Un primo momento'di 
commozione — insieme allo 
scrosriiire di un caloroso ap¬ 
plauso — è corso nella sala 
quando Mattioli ha chiamato 
poi alla presidenza il gruppo 
di ' donne presenti,. mogli e 
madri degli edili arrestati, e 
i lavoratori già usciti • dal 
carcere di - Regina Coeli. . Il 
(ximpagno Alleata, direttore 
de rUnità, ha prèso poi la 
parola per trarre un bilan¬ 
cio della sottoscrizione, del¬ 
la quale egli ha innanzitutto 
sottolineato la ' grande am¬ 
piezza che testimonia come 
intorno agli • edili si siano 
stretti tutti i lavoratori. Pic¬ 
cole e grosse somme di de¬ 
naro sono infatti giunte a 
VUnità da ogni angolo d’Ita¬ 
lia. dai cantieri edili, dalle 
fabbriche, ma anche dalle 
scuole, dagli uffici. Quali i 
motivi di questo grantìe suc- 
ce.sso? 

Innanzitutto si tratta di 
una manifestazione del pro¬ 
fondo spirito di solidarietà 
di classe dei lavoratori ita¬ 
liani, ■ grande forza, conqui¬ 
sta, ricchezza del movimento 
operaio che bisogna accre¬ 
scere sempre più facendone 
soprattutto partecipi le nuo¬ 
ve generazioni. 

: Il successo è dovuto inol¬ 
tre alla ' comprensione cre¬ 
scente. da parte dell’opinione 
pubblica democratica, del 
grande valore che hanno ; le 
lotte rivendicative dei ■ lavo¬ 
ratori, valore non corporati¬ 
vo ma profondo e generale, 
molla decUiva di tutto il pro¬ 
gresso ■ econòmico - e civile 


del paese. In terzo luogo il 
risultato della sottoscrizione 
è . te.stimonianza . dcH’apprez- ■ 
zamento che giustamente è ' 
stato dato ' dèlia lotta degli 
edili; in conseguenza del ri- ; 
conoscimento . delle ' disuma¬ 
ne condizioni di sfruttamen- 
to nelle quali lavorano e vi¬ 
vono dentro e fuori il can¬ 
tiere, e in • conseguenza del¬ 
lo smascheramento dei loro 
« padroni », 1 protagonisti del 
saccheggio della città e della 
sua ‘ deformazione urbanisti- ‘ 
ca. Infine la sottoscrizione ha 
espro.sso lo sdegno suscitato 
nei lavoratori per la palese 
ingiuri;z!a • del verdetto'che 
ha concluso ì 11 processo di . 
prima istanza contro gli edili 
arre.stati. " ■’ n . .-r ”' 

Soprattutto però ha colpi¬ 
to tuli» il tentativo ' cieco e 
accanito compiuto dalla ma- , 
gi.stratura e purtroppo anche 
da chi presiede alla più alta 
carica dello Stato, per argi¬ 
nare ed impedire il ' libero 
diritto alla critica, un vero 
e proprio attacco all’esercizio 
delle libertà democratiche. 
Noi affermiamo — ha sog¬ 
giunto il ’ compagno Alleata 

— il diritto democratico e 
popolare a criticare una de¬ 
terminata sentenza che ap¬ 
paia ingiusta; il rispetto del¬ 
l’indipendenza della magi¬ 
stratura non può portare a 
ritenerla intoccabile e supe¬ 
riore alla stessa Co.stituzione. 

La , sottoscrizione dunque 
ha espresso non solo la soli¬ 
darietà delTopinione pubbli¬ 
ca coi lavoratori ma anche il 
diritto di tutti alla libertà di 
opinione e di critica. ■ " ' ' 

Il compagno ' Alleata ' ha 
continuato sottolineando che 
l’Unità è .fiera di essere sta¬ 
ta interprete della volontà 
democratica di tanta ^ parte 
deH’opinione pubblica, affer¬ 
mando anche in que.sta occa¬ 
sione la sua natura di grande 
giornale democratico, popo¬ 
lare e nazionale, espressione 
dell’autonomia di classe dei 
lavoratori italiani. . 

•• Alleata ha infine concluso 
inviando un augurio ai car¬ 
cerati e alle loro famiglie — 
perchè venga presto resa lo¬ 
ro giustìzia attraverso la pro¬ 
cedura dì appello — e a tutta 
la categoria degli edili e al 
loro sindacato unitario per¬ 
ché ' portino avanti la loro 
lotta e si . rafforzino : sem¬ 
pre più. ■> , . Y.; 

Impegno de l’Unità è quel¬ 
lo di essere sempre al fianco 
degli edili come di tutti i la¬ 
voratori. T lavoratori non sa¬ 
ranno mai .soli — ha affer¬ 
mato ' con ' forza Alicata' fra 
gli applausi - dell’assemblea 

— e se ancora qualcuno nel 
corso . delle lotte dovrà • ih- 
correre ■ nella ' persecuzione, 
sappia che ' avrà dalla sua 
parte tutti i democratici. ' 

Subito dopo il compagno 
Alleata ha preto la • parola 
il segretario provinciale del¬ 
la FILLEÀ. Fredda, il quale, 
con • appassionata parola, ha 
ringraziato il nostro gior¬ 
nale e attraverso di esso tut¬ 
ti ì sottoscrittori che hanno 
contribuito alla raccolta dei 
29 milioni. Sì tratta dì un 
ringraziamento sincero — 
egli ha detto — appassionato, 
fraterno per il grande con¬ 
tributo dato alle lotte degli 
edili. Fredda ha sottolineato 
poi la fiducia, la stima, il 
prestigio che l’Unità s’è con¬ 
quistato in questa come r in 
tante lotte ed ha continuato 
ricordando la lotta degli edi¬ 
li contro la serrata padro¬ 
nale, polemizzando vivamen¬ 
te con chi ha voluto accusare 
dì provocazione le ' vittime 
della aggressione poliziesca. 

Ha concluso infine • la ma¬ 
nifestazione un breve inter¬ 
vento del minatore Eros 
Montemaggì che ha parlato 
a nome della delegazione di 
Ravi. 


Chiesta 
la libertà 
provvisoria 
per gli edili 


r* ' Il collegio di difesa do- 
; gli edili giudicati dalla VI 
sezione del tribunale, per 
-i fatti accaduti in piazza 

- Venezia e piazza SS. Apo- 
' stoli di Roma durante la 

manifestazione di prote¬ 
sta contro la serrata an¬ 
nunciata dall’ACER, ha 
presentato ieri istanza di 
libertà provvisoria per i 
15 imputati tuttora dete¬ 
nuti. ' • 

L’istanza, firmata dagli 
aw. Giuseppe Berlings- 
ri. Alfonso <3atU, Vinicio 
De ' Matteìs, Fausto Tar- 
* sitano e Fausto Fioro» 
chiede che i 15 condan¬ 
nati siano posti in libertà 
provvisoria, sottolineano 
alcune situazioni partico- 

- lari in cui versano gli edi¬ 
li; Giusto Trevisol è rico¬ 
verato in infermeria già 
da alcuni giorni; Canali 

' ha la moglie in ospedalo 
ed ha ricevuto ingìunzio- - 
ne di sfratto; Minelli ha 
la moglie in clinica. 

- Inoltre, l’istanza rileva 
che tutte le famiglie do¬ 
gli edili vivono in situa¬ 
zione economica assai di¬ 
sagiata, essendo ciascuno 
di essi l’unico sostegno 
per loro. 

- Il collegio di difesa os¬ 
serva altresì che il tri¬ 
bunale ha concesso, con 
la sentenza, l’attenuanto 
specifica » per aver agito 
per suggestione della fol¬ 
la in tumulto • e le atte¬ 
nuanti generiche; ciò che 

; determina la caduta dal- 
l’obbligaforielà del man¬ 
dato di cattura per i rea- 
' ti contettati agli editi. 
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I Sarà presentata alle Camere per iniziativcipòp^are 
. con le firme di centinaia di migliaia di bracciali 


I Non siamo tutti uguali 
di fronte alla malattia, al¬ 
la vecchiaia, agli infortu: 
ni. Anzi, l’ordinamento 
■ assistenziale e ' previden- 
. ziale italiano, cresciuto in 
maniera caotica per rag¬ 
giunta successiva di prov¬ 
vedimenti, • prevede deci¬ 
ne di trattamenti diversi, 
:a seconda delle categorie, 

' pur dovendo affrontare 
.‘gli stessi bisogni. Di qui 
l’esistenza di tanti appa- 
• rati burocratici < é di al¬ 
trettanti soldi spesi male. 
Ma anche all’interno del- 
riNAM, il più grande en- 
• te assistenziale (26 milio¬ 
ni di mutuati) che prov¬ 
vede per le categorie di¬ 
pendenti, esistono ■ * dif- 
' ferenziazioni abbastanza 
. profonde e profondamente 
^ ingiuste: quelle a ' danno 
dei lavoratori agricoli. * 

. Si tratta di un aspetto 
anormale, scandaloso del¬ 
la questione. previdenzia- 
le. perchè, se qualche gi j- 
stificazione «storica* può 
spiegare le remore frap¬ 
poste alla . realizzazione 
di una completa assisten¬ 
za e previdenza per le ca¬ 
tegorie cosiddette « au¬ 
tonome* — gli artigiani, 
i commercianti, i coltiva¬ 
tóri diretti — come si giu¬ 
stifica il fatto che il trat¬ 
tamento più avanzato 
(quello degli operai del¬ 
l’industria) viene negato 
alla categoria più povera 
dei lavoratori dipenden- 
.‘ti, ai braccianti e mezza¬ 
dri? I motivi, come ve¬ 
dremo, sono dì fondo. Ma 
l’ingiustizia, e le ripercus¬ 
sioni' sociali che né deri¬ 
vano soprattutto’a sfavo¬ 
re ' del Mezzogiórno ric¬ 
co dì braccia e per l’in¬ 
centivo . aH’emigrazione. 
sono divenute ormai intol¬ 
lerabili alla coscienza dei 
lavoratori e dovrebbero 
apparire tali, ormai, an¬ 
che ai governanti, • ’ 

A sanare questa situa¬ 
zione è rivolta una propo- 
'■ sta di legge, resa nota 

I ieri dalla Federbraccianti- 
, CGIL, che verrà portata 
■ di fronte al Parlamento e 
al governo dagli stessi la¬ 
voratori, attraverso la rac- 
• ■ colta di centinaia di mi- 
■ glìaìa di firme atte a con- 


,.:v; • •• >•-"; ' -i,;, ' 

validare il progetto di leg¬ 
ge • d’iniziativa popolare, 
a norma del secondo com¬ 
ma dell’art. 71 della Co¬ 
stituzione. La proposta 
abbraccia tutto il campo 
delle prestazioni, dagli as¬ 
segni familiari all’inden¬ 
nità di malattia; dalla ma¬ 
ternità all’indennità di 
disoccupazione. In tutte 
le. prestazioni vi sono di¬ 
scriminazioni a sfavore 
dei lavoratori della ter¬ 
ra. braccianti, comparte¬ 
cipanti coloni e mezzadri. 

' Gli < assistibili * di que¬ 
ste categorìe sono in con¬ 
tinua diminuizione. Gli 
iscrìtti all’INAM, ad esem¬ 
pio. sono diminuiti di un 
milione : rispetto • al -1948 
per effetto dell’esodo dal¬ 
la terra. Sembrerebbe lo¬ 
gico, quindi, che a chi ri¬ 
mane — e svolge un’atti¬ 
vità qualificata realizzan¬ 
do ^ una produzione mag¬ 
giore ' che - in .passato ‘ — 
vengano assicurate ' delle 
prestazioni sempre miglio¬ 
ri. Ciò è avvenuto, ma in 
maniera ' talmente limita¬ 
ta che oggi quasi tutti i 
capitoli ' dell’assistenza ' e 
previdenza rimangono di- 
scriminati. 

Uno di questi è legato 
alla durata del rapporto 
di lavoro del bracciante, 
e non di quella effettiva, 
beninteso, ma di • quella 
accertata ai fini, deli’assì- 
stenza. Grazie alla man¬ 
canza di un sistema demo¬ 
cratico di collocamento, 
milioni di giornate lavo¬ 
rate,- ? specialmente • nel 
Sud, sfuggono aH’accarta- 
mento. ' Contribuisce ‘ a 
questo la pr^arietà del- 
roccui>azioné ■ dovuta al 
permanere di un concetto 
di « stagionalità * che de¬ 
ve -anch’esso essere supe¬ 
rato: chi raccoglie pomo- 
dori per 20-30 giorni (e 
passa poi - ad > altro lavo¬ 
ro), o le olive, o la frutta 
non può di-pendere — nel¬ 
l’attuale struttura ' del¬ 
l’agricoltura ' — sempre 
dalla stessa azienda. Spes- 
so le interruzioni dell’oc- 
cupazione in posizione di¬ 
pendente sono lunghe ma 
non vi è niente che giusti- 
fichi, anche nelle zone di 
più evidente sottoccupa- 


zione, discriminazioni n^ 
trattamento previdenzia¬ 
le. La «piena occupazio-- 
Ile », anche se relativa (e 
non • dimostrata) * di cui 
parlano gli elogiatori del 
« miracolo ■ economico * 
deve applicarsi ormai co¬ 
me criterio per un trat¬ 
tamento ■ assistenziale' e 
previdenziale non- discri¬ 
minato a tutti i lavorato¬ 
ri della terra (compresi, 
cioè. - anche i coltivatori 
diretti i cui problemi — 
ovviamente — sono diver¬ 
si da quelli affrontati in 
questa legge). . • •• 

<' Questo sarebbe un mo¬ 
do serio dì contribuire al 
blocco ' dell’esodo ' dalle, 
campagne. Ma implica un 
cambiamento di rotta nel¬ 
la politica agraria a lar¬ 
go raggio ; poiché, se an-- 
diamo a vedere al fondo, 
troviamo che la causa del¬ 
le discriminazioni a dan¬ 
no dei lavoratori agrìcoli 
deriva dalla ‘ mancanza ■ 
di un sostanziale apporto 
contributivo del padrona¬ 
to agricolo alle casse del- 
riNAM e dell’INPS. NeL 
1963. su 348 miliardi di 
prestazioni ai : lavoratori 
agricoli ■ dipendenti, la 
proprietà terriera ha pa¬ 
gato o pagherà poco più 
di 15 miliardi, vale a dire 
meno del 5 per cento! La 
proposta ' dì legge, pur 
esonerando • i • coltivatori ■ 
diretti dai contributi, pre¬ 
vede appunto che si pro¬ 
ceda a un adeguamento 
dell’aliquota percentuale 
sui salari e alla determi¬ 
nazione dì nuovi ’ contri¬ 
buti a giornata. ' . ; , 

? Con salari che si avvia- 
Tio ormai alle tremila lire 
■giornaliere, i l’agrario pa¬ 
ga 'ancora oggi qualche 
decina di lire. Il resto va 
tutto a carico ^egli i enti ' 
previdenziali, vale a dire; 
delle altre categorie di la¬ 
voratori e sui cittadini, 
attraverso ' il ; contributo 
statale. > Certo, . cambiare . 
sistema significa dare un' 
colpo a un tipo di capi¬ 
talismo agrario che cam¬ 
pa alle spalle della col¬ 
lettività Ma è proprio, 
questo^ che. in tutte le di¬ 
rezioni. deve essere fatto. 

; 9. 


PeiN^alattla; In ’ 
agricoliura, su due- ' 
mila lirV^di salarlo, 
si ha dirrtlo a una , 
indennità variabile 
fra 200 e 60{V,tire; i- 
nell'industria >Jin- , 
dennità giornali^» , 
è di mille lire sbv 
duemila. N 





Per maternità: . e- 
gni lavoratrice-ma- 
dre riceve assisten¬ 
za 0 indennità di 
25.000 lire se agri¬ 
cola; di 140.000 lire 
se operaia' dell'in¬ 
dustria. 


Per infortunio; 700 
lire al giorno su un- 
salario i di f;2Ùp0.,l.n;. 
agricol'tqr.^ \ HàÓÒ.' 
lire nell’incuìétrià.'’ 
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di firme atte a con-• più evidente sottoccupa-y - , j 

Presentato a Roma 


Assegni familiari: 
nell' industria. %\j 

mettono a base dó^ 
gli assegni 26 gUfr- 
nate al mese/ in 
agricoltura soli 
braccianti y^cevo- 
no assegn^n base 
alle giornate lavo¬ 
rate (spesso pei- 
chisslm). 


ero speciale 


di «Critica marxista» sul Partito 


Vivace dibattito con gli interventi di 


: La presentazione del nu- 
mero di - Critica Marxista 
^ dedicato ai problemi del par- 
' tito, ha dato luogo l’altra 
’ sera a Roma ad un avvincen¬ 
te dibattito teorico-politico, 
al Ridotto deU'Eliseo, dinan¬ 
zi a un foltissimo pubblico 
di militanti e di studiosi. 

Alla tribuna, per illustrare 
‘ la tematica del numero e per 
rispondere a quesiti e osser- 
vazioni dei presenti, erano i 
- compagni Luigi Ixingo e Ro- 
^ mano Ledda, direttore e vice 
' direttore della rivista, i com- 
pagni Giorgio Amendola, 
>. Giancarlo Pajetta, Umberto 
7 Cerroni e Lucio Magri. Il 
' compagno Longo ha introdot- 
7 to il dibattito con un tratteg- 
' gìo riassuntivo di tutti i pro- 
7 blemi affrontati dai saggi 
pubblicati da « Crìtica Mar- 
xista >. Non sono soltanto — 
. ha affermato Longo — pro- 
^ blemi del partito comunista. 
7: ma questioni che interessano 
7 in generale il rapporto tra il 
7;, partito politico e il processo 
storico della socio*" itali"n. 
^"7 e, in particolare, il rapporto 
tra lo sviluppo teorico e la 
oprassi rivoluzionaria. I que- 
l^siti che ci poniamo sono ap>- 
|2 pimto quelli di riesaminare i 
nostri schemi organizzativi e 
' i i nostri principii della stra- 
. tegia e della tattica alla luce 
delle esigenze della socie*.à 
% italiana, nell'intento di dare 
fT, una risposta positiva ade- 
^ guata. . ■ 

E' noto — h.T proseguii' 

' Longo — che lo sviluppo del 
capitalismo maturo tende ad 
^ vna «,massificazione delle co- 
scienze », tende a deteriorare 
tutti gli istituti rappresenta¬ 
li tivi, • erea nuove contraddi- 
grioni tra i centri effettivi di 


potere e le istituzioni demo¬ 
cratiche. I quesiti più appas¬ 
sionanti sorgono proprio da 
questo processo in atto. Come 
si forma la società politica 
oggi? Quali sono i pericoli 
reali di burocratizzazione e 
di involuzione dei partiti^ 
Quale rapporto nuovo si ere/ 
tra il jjotere esecutivo c qi^- 
lo legislativo? Il partito imo- 
vo, in ch^ senso supejlb il 
concetto di partito coik pu¬ 
ro strumento di conqu/ta del 
potere e esalta il mpmento 
della ' prefigurazioiw, nella 
sua struttua inteiw, dì una 
società nuova? ^ c c o gli 
aspetti, gli spunn teorici, i 
problemi orgainzativi che 
affronta il nunyro di Critica 
Marxista. Il ^mpagno Lon¬ 
go ha conclujp la sua breve 
introduzione/ sottolineando 
come il fascicolo presentato 
risulti un grande impegno 
teorico, costituisce ùn contri¬ 
buto originale c sìa frutto di 
un dibattito, del confluire di 
esperienze diverse. 

Il compagno Lucio Magri, 
che ha preso subito dopo la 
parola, ha illustrato ulterior¬ 
mente tutta quella parte di 
interessi politico-teorici con¬ 
cessa alla analisi della crisi 
della democrazia politica e 
dei suoi istituti in Occidente. 
Si tratta di una crisi — ha 
sottolineato fortemente Ma¬ 
gri — che è lo specchio di 
meccanismi e di tendenze ti¬ 
piche dellfi società capitalisti¬ 
ca avanzata e che è approda¬ 
ta. in molti paesi occidentali, 
a una nuova forma di totali¬ 
tarismo. specie laddove non 
si è trovato a contrastarla un 
movimento operaio rivoluzio¬ 
nario organizzato. Di qui, il 
discorso del compagno Magri 
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H ppato per dimostra- 
a lotta per la demo- 
identìfichì oggi con 
er la trasformazione 
ietà. delle sue strut- 
ei suoi rapporti di 
, ' essendo sempre 
piu sireito il nesso che inter¬ 
corre tra democrazia e socia¬ 
lismo. L’organizzazione della 
sovranità popolare non può 
essere rinviata a domani, co¬ 
me obiettivo finalistico, ^ ma 
deve essere opera dell’oggi, 
opera di un partito ' salda-^ 
mente - intrecciato alla vita 
delle masse popolari e che 
non perda il suo carattere di 
avanguardia organizzata e le 
sue tradizioni rivoluzionarie. 
Di qui parte anche, secondo 
il compaio Magri, la neces¬ 
sità di sviluppare e superare 
Io schema leninista, di arric¬ 
chire la dottrina rivoluziona¬ 
ria per riuscire a trasformare 
la realtà. ^. :• > 

• Gli oratori ■ .che si - sono 
quindi succèduti alla tribuna 
hanno risposto ■ a varie do¬ 
mande scritte fatte pervenire 
nel'frattempo dagli ascolta¬ 
tori. ; Umberto ' Cerroni, ad 
esempio,-ha prospettato l’at¬ 
tuale grave involuzione dei 
rappiorti tra Stato e società, 
esemplificando la tendenza 
sempre più accentuata a una 
supremazia deH'Esecutivo, a 
una svalutazione del poteri 
reali 'delle assemblee legi¬ 
slative. - 

E’ una tendenza — ha det¬ 
to Cerroni — che si può in¬ 
vertire solamente potenzian¬ 
do gli strumenti di determi¬ 
nazione popolare, espanden¬ 
do- i processi di socializza¬ 
zione, fino a giungere a quel¬ 
la soluzione di prospettiva 
rappresentata dalla gestione 


socializzata dello Stato. 

Rispondendo, a sua volta, a 
quesiti posti dal compagno 
Mancini, Giorgio-Amendola 
ha affrontato un altro tema 
appassionante: l’attuale con¬ 
traddizione che esiste tra la 
tensione democratica delle 
masse, la » loro spinta ' uni¬ 
taria, e la ' debolezza della 
loro organizzazione politica, 
anzi la sua tendenza alla di¬ 
visione. Amendola ha. anzi¬ 
tutto, voluto ribadire che la 
combattività delle masse è 
una caratteristica che diffe¬ 
renzia in un modo positivo 
l’Italia da altri paesi dell’Oc¬ 
cidente ' capitalìstico e l ha 
quindi insistito sul fatto che 
la via stessa di conquista del¬ 
l’unità ' politica si ' può per¬ 
correre solamente partendo 
da questa realtà di lotta e di 
vivacità - democratica per il 
raggiungimento dì determi¬ 
nati obiettivi che rispondono 
alle esigenze dello sviluppo 
della società italiana, i-. 

■: Ciò ' non significa — - ha 
avvertito Amendola — che si 
debba ^ comprimere ' la auto¬ 
nomia degli organismi ' di 
massa, in particolare dei sin¬ 
dacati. Anzi, è proprio que¬ 
sta pluralità di centri demo¬ 
cratici che ci fa intravedere 
la possibilità di nuovi schie¬ 
ramenti unitari, articolati in 
un modo nuovo, a un livello 
più alto, capaci'-di superare 
le tendenze di divisione dei 
raggruppamenti politici che 
si ispirano al socialismo, rr - 

AI compagno < Giancarlo 
Pajetta è toccato chiarire, da 
un punto di vista polìtico e 
storico, la differenza tra cen¬ 
tralismo democratico e cen¬ 
tralismo burocratico. Il mo¬ 
mento della democrazia — 
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Per qualcuno è la decima volta - « Quando saràT’ultima volta? » 
Fino al 22 disponibili solo biglietti di 1° classe - « Non ne possiamo 

più » - Le delusioni e le angherie subite 
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ha detto Pajetta — deve es¬ 
sere ' strettamente legato a 
quello della centralizzazione. 
Si tratta ,di un nesso neces¬ 
sario per un .partito dèlia 
classe operaia. Quando esso 
viene meno si hanno, in un 
caso, deformazioni socialde¬ 
mocratiche, - nell’ altro ■ caso, 
burocratiche, che sostituisco¬ 
no alla convinzione e al di¬ 
battito il comando e la di¬ 
sciplina imposta. - 

La storia del PC3 — ha ri¬ 
cordato Pajetta — ha cono- 
sciqto il suo momento buro¬ 
cratico classico nel periodo 
di direzione bordighiana e il 
suo superamento nella dire¬ 
zione di Gramsci. La vita de¬ 
mocratica del partito si è 
collaudatar validamente — ha 
aggiunto Pajetta — ' duran¬ 
te la guerra dì liberazione, 
quando esso è diventato un 
partito di massa nonostante 
le ovvie remore cospirative 
di quel periodo. Ciò sta a 
dimostrare che l’esigenza del 
momento democratico è sem¬ 
pre presente nel partito pro¬ 
letario ed : essa • può ^ essere 
soddisfatta anche nelle con¬ 
dizioni obiettive più difficili. 

Si è quindi sviluppato un 
dibattito particolare, a cui 
hanno contribuito vari com¬ 
pagni, sul punto della conce¬ 
zione leninista ' del - partito, 
sul valore illuminante della 
democrazia socialista rappre- 
.sentata dalla esperienza dei 
Soviet. Il compagno Longo 
ha rinf^aziato gli oratori in¬ 
tervenuti ricordando ancora 
come i temi trattati in Critica 
marxista costituiscano un pri¬ 
mo contributo che va. ulte¬ 
riormente arricchito e appro¬ 
fondito. 




Dal ^ nostro inviato 

; : c ritorno; 

i l; DA GINEVRA, 20. 

Per qualcuno è la deci¬ 
ma volta. Dieci lunghi viuy- 
' gi di Natale fino a casa; 
anche trenta ore di treno. 
Tutto completo alla par¬ 
tenza.'Le biglietterie rila¬ 
sciano ancora qualche bi- 
glietto di « prima *. Secon¬ 
da classe e cuccette tutto 
esaurito da più giorni e fi¬ 
no al 22 compreso. Ad ogni 
stazione altra clientela che 
arriva: italiani salgono a'\ 
Losanna, a Vevey, a Mon-, 
treux, a Martigny, a Sion. 

E si sistemano nei corri- 
doi e sulle piattaforme. C'è 
inflazione di italiani. I gio¬ 
vani . sembrano sciatori. [ 
Grosse giacche a vento im¬ 
bottite, blu e ■ rosse, ma- J 
glioni altrettanto sgargiai^ 
ti, berretti di lana col pfim- 

- pon, occhi neri, capetti an- 

. cor più neri, basette un po'. 
lunghe e baffettìr Al posto 
degli sci hanno le valigie, 

. tante, grosse/e gonfie da far 
' paura. Ilmiracolo * non 
gli ha ancora permesso di 
cambiarle, chè son sempre 
quelle di cartone con rin- 
\^zi dt spago. Per molti 
/ahi giovani, invece, è il prt- 
mo'^aggio di ritorno. . ^ 

' « OH^dq 1 sarà l’ultima 
. volta? sVLc teste si scuo¬ 
tono mam^conicamente. Un 
toscano,. al Arezzo, dice: 

« E’ la terzaS^olta che, an¬ 
dando a cas^ mi ripeto: 
adesso basta. Vàdlà, invece 
sono qui anch’ioV. s v • > .• 

«Quando arriva la chia¬ 
mata — dice un altr\-- è 
come se arrivasse la c^to- 
lina rosa; Non si può ibr- 
ne a meno di prendere.il 
treno. Ho una bella /ami-N 
glia, = sà? E ' tutti ragazzi 
che vanno ancora a scuola». 

7 • Quelli ■ che ricevono ' la 
« chiamata » sono gli sta¬ 
gionali, per lo più mano¬ 
vali nell’edilìzia. La fante¬ 
ria ■ di questo esercito di 
emigrati. « Ci dica lei, piut¬ 
tosto. Ma che si deve anda¬ 
re sempre avanti cosi? Non 
cambierà nulla? Noi non 
ne possiamo più ». E giù 
valanga di domande: - ' 

-" « Il lavoro e i soldi non ' 
bastano — dice un altro —,. 
Siamo tutti scapoli per al¬ 
meno undici : mesi all’an¬ 
no, anche se abbiamo mo¬ 
glie e figli. Ci manca una 
divisa addosso e ■ poi po- 
. tremino considerarci dei 
soldati. - Dormiaino =- nelle 
baracche, mangiamo nelle 
baracche, facciamo la fila 
con i piatti in mano per 
prenderci il cibo, dobbia¬ 
mo rammendarci i calzini 

- e . lavarci la : biancheria. 

Quelli che non mangiano 
in mensa sì preparano da 
sé anche il vitto. Adesso è 
come se ce ne andassimo 
in licenza », . ' - 

Vengono fuori storie in¬ 
credibili. C’è un giovane 
'meridionale, che ha vissuto 
con altri tre suoi compae¬ 
sani nella famosa bidon- 


Per gli emigrati 
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; fra l'Italia - 
ella Rizzerà 

'Si è concluso in questi gior¬ 
ni a Berna l'incontro italo-sviz- 
zero per il rinnovo della con¬ 
venzione per la sicurezza socia¬ 
le dei nostri cmìgratL I delega¬ 
ti delle due parti hanno firmato 
Un ■ accordo per Tapplicazione 
deda suddetta convenzione e 
una clausola complementare ri¬ 
guardante l'assicurazione con¬ 
tro le malattie professionali 
' Gli accordi firmati entreranno 
in vigore al momento dello 
scambio, degli strumenti di ra¬ 
tifica della convenzione del 14 
dicebre 1962 e contemporanea¬ 
mente a quest*ultima. . 

‘ La nuova convenzione sulla 
sicurezza sociale rappresenta un 
progresso nei rapporti di emir 
grazione fra l'Italia e la Svizze¬ 
ra in quanto sostituisce vantag¬ 
giosamente quella preesistente 
in materia di assicurazione per 
la vecchiaia e i superstiti intro¬ 
ducendo ' disposizioni più fa'vo- 
revoli per i lavoratori italiani 
e contempla anche l'assicurazio¬ 
ne contro gli infortuni profes¬ 
sionali e non professionali, non¬ 
ché la concessione degli assegni 
familiarL 


ville sulVArve, a Ginevra.’' 
Si erano costruiti .loro la 
baracca abusiva, spenden 
doci quasi 1.200 i franchi 
(circa 170 mila lire), Han 
no potuto abitarla per un 
anno e mezzo: «Era la ba 
raca più bella della bidon 
ville ». Un altro è alloggia 
to nelle baracche della Ca 
ritas, a ’ La Pratile di Ca 
rouge. < Sono belle e sono 
pulite. Ma non sono case. 

E poi vi sono le umiliazi 
ni ». Ecco le ultime: 
cimo rovina dei fio 
chiesta della dircene, < il 
colpevole non s^a fuori, 
punizione coll^iva. Per al 
Clini gìorni/t^ mensa viene 
chiusa e/f duecento e più 
ospiti /felle sette baracche 
debbono arrangiarsi come 
pptfsono. Un altro lorda un 
^cale dove sono installate 
le docce. Certamente non è 
il posto giusto per fare cer 
te cose. Altra inchiesta sen 
za risultato. Altra punizio 
ne collettiva: le docce ven 
gono ■ chiuse per . parecchi 
giorni. Quando, poi, il pre 
sunto colpevole viene sco 
perto, lo chef chiama a rac 
colta gli òspiti delle barac 
che, e, davanti a tutti 
lo schiaffeggia. « Dateglie¬ 
le anche voi », incita il ca 
po. Prima è stato messo al 
la gogna e poi deve anche 
essere linciato, questo di 
sgraziato? Disgustati, ' gli 
uomini voltano le spalle al¬ 
la } scena e se‘.ne vanno.. 
Quello schiaffo e quell’in¬ 
citamento sono stati una 
umiliazione per tutti. .■ 

- « Si fa fatica ad immagi- 
nare'qual è.ia itostoa ,yit^ »^ 
dice; un àrìzidhp. Tira fuiy 
ri dàl portìafogii i ritàgli di ' 
alcuni giornali in lingua ' 
S^ncese. Sono del 16 e del 
fK dicembre. Recentissimi. 
duhque. Quando si-paria di. 
costhnre alloggi per gii ita- 
liani,\i parla soprattutto' 
di baratte. Il gran consi¬ 
glio di Ghnevra aveva au¬ 
torizzato la\costrtizione di ; 
un certo numero di-barac¬ 
che in una zonti.Aestinata a : 
verde pubblico nella peni¬ 
sola d’Aire. Appena la no- ; 
tizia viene divulgava dalla 
stampa, 132 famiglie\abi- 
tanti nella zona mandano I 
una petizione di protesa 
ai giornali e al gran consiK 
glio della città. «La 'co-^ 
struzione di baraccamenti 
per operai a qualche deci¬ 
na di metri da una sèrie ■ 
di case ' familiari indivi- ; 
duali è ima grave impru¬ 
denza. Le ’ condizioni ele¬ 
mentari necessarie a que¬ 
sto tipo di abitazione sono 
compromesse tanto sul pia¬ 
no della sicurezza perso¬ 
nale, che su quello della 
pulizìa, del nunore e del¬ 
la pace ». Altro ritaglio, di 
una notizia apparsa il gior¬ 
no dopo, col titolo a una 
colonna. < In merito alla 
costruzione di baraccamen¬ 
ti per stagionali- nella zona ■ 
verde : della penisola di 
Aire,; l’associazione del 
”Coin de terre” ci comu¬ 
nica che , l’affare ‘ ha tro¬ 
vato la 7 sua '* soluzione. 

I baraccamenti saranno 
costruiti su i un - terreno 
situato più in basso nella 
penisola, in prossimità im¬ 
mediata dei padiglioni già 
abitati da altri stagionali ». 

' La pace e la sicurezza 
svizzere sono stfte pronta¬ 
mente messe in. salvo. 

Certo, questi ' non- sono. 
discorsi natalizL Ma, men¬ 
tre il treilo corre a cento 
all’ora verso la patria, 
esplodono gli argomenti 
che ognuno ha nel cuore. 
«Nelle baracche della Se- 
cheron (fabbrica metallur¬ 
gica) ogni famìglia ha un 
appartamentino: un ' vano 
con cucinino e servizi. Qua¬ 
rantamila lire al mese di 
affitto ». « A Chene-Bourg 
viviamo in una cinquanti¬ 
na in una vecchia casa. Sia¬ 
mo tutti edili. Per riscalda¬ 
re l’intero edificio c’è una 
sola stufa a nafta. Dobbia¬ 
mo farla girare per le stan¬ 
ze, a turno. Mezz’ora per 
parte. Con il freddo che 
fa! ». « Sai dov’è la nou- 
velle gare di Cointrin? Vi¬ 
cino all’aeroporto di Gine¬ 
vra. Una - cinquantina di 
italiani e di -spagnoli sono 
alloggiati in baracche che 
non hanno neppure ì servi¬ 
zi. Il gabinetto è in mezzo 
ad un prato, un buco e ba¬ 
sta. L’impresa Annex, che 
affitta i posti letto, prende 
due franchi (quasi trecen¬ 
to lire) per notte a testa ». 
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HORGEN — Uomini e topi nelle baracche della «Gar- 
tenbau Karl Trueb ». Oltre un anno fa il signor Trueb 
promise alle:autorità di dare un alloggio decente ai suoi 
lavoratori. italiani, .m Sto costruendo — disse 7 - un edi¬ 
ficio, proprio di ■ fronte alle baracche. Sotto ' sistemerò 
i garages e, al piano superiore, gli alloggi degli operài». 
L’edificio è terminato. Sotto, come aveva, il signor Trueb 
ha sistemato i garages, ma sopra gli uffici della sua ditta. 
Degli alloggi per gli operai non se ne parla più. Gli im¬ 
migrati- continuano a coabitare con bande di enormi topi 
di fogna; : 
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REGGIO EMILIÀ\M. ' 

R « caso Dossetti - contmtia a 
essere ax^omento di vivace po¬ 
lemica, come conferma la pr^ 
sa di posizione della ■ Giunta 
centrale dell'Associazione magi¬ 
strati che pubblichiamo a par¬ 
te. Lo stesso on. Dossetti, per 
altro, ha rilasciato oggi alcune 
dichiarazioni '■ polemiche - nei 
confronti delle gravi comunica¬ 
zioni rese alla stampa dal Pro¬ 
curatore della Repubblica Ar¬ 
denti Morini e della non meno 
grave posizione assunta dalla 
sottosezione della Associazione 
magistrati di Reggio Emilia. 

n deputato de precisa i fatti 
e le circostanze di cui è stato 
protagonista e -vittima e che 
hanno richiamato ' l'attenzione 
dell'opinione pubblica, del Par¬ 
lamento e dello stesso ministro 
di Giustizia sulle prerogative e 
sui diritti dei parlamentari e 
dei cittadini. 

' -"Q. . giorno 2 dicembre «cor¬ 
sa — ha detto, fra l'altro, ì'on. 
Dossetti — fui convocato tele¬ 
fonicamente dal Procuratore 
della Repubblica di Reggio Emi¬ 
lia. il quale manifestò il desi¬ 
derio di conoscermi e mi invitò 
ad una conversazione in luogo 
da me scelto. Mi recai, nel po¬ 
meriggio. nell’ufficio del Procu¬ 
ratore della Repubblica, il qua¬ 
le. dopo essersi rivolto a me 
con frasi di grande cortesia, mi 
intrattenne su àlcuni * fatti at¬ 
tualmente aU'esame dell'autori¬ 
tà giudiziaria di Reggio Emilia. 
Accennò, quindi, al discorso da 
me tenuto, il giorno preceden¬ 
te. nel congresso provinciale 
della ' D.C., informandomi che 
gli erano state riferite alcune 
critiche che io avrei rivoito 
alla magistratura. 

«Nel colloquio, dopo alcune 
fasi alterne ufficiali e confiden¬ 
ziali, precisai al Procuratore 
della Repubblica che il mìo di¬ 
scorso aveva avuto anzi lo sco¬ 
po essenziale di difendere al- 
cimi valori fondamentali deila 
convivenza democratica, fra cui 
l'indipendenza ed il prestigio 
degli organi dello Stato, ivi 
compresa la. magistratura, con¬ 
tro i pericoli creati dal cor- 
sosogisàeaXo dM «icnhinw. 


«A conclusione dèi-colloquio 
il Procuratore della Repubbli¬ 
ca mi manifestò, spontaneamen¬ 
te, la sua opinione che, in ogni 
caso, U mio discorso non pote- 
^ avere rilevanza penale, in 
qtknto non tenuto "pubblica- 
me^'', ma in luogo chiuso. Ciò 
riferiV anche ad alcuni amici 
con i qài^ mi intrattenni subito 

' « Sabat^viattiha 7 dicembre 

— ha presento l’on. Dossetti 

— si presentaVa nella mia abi¬ 
tazione un commissario di P.S., 
il quale mi notificàva un ordine 
di perquisizione domiciliare del 
seguente tenore: "R Brocurato- 
re della Repubblica, lettv^ atti 
relativi alle indagini di p^izìa 
giudiziaria, compiuti a no^a 
dell'alt. 232 C.P., per accertato 
se sia stato commesso il drtittos 
previsto daU'art. 290 C.P. in 
danno deirautorità giu di ria Ti a, 
ritenuto che occorre assicurare 
detta prova, ebe trattasi di ac¬ 
certamento di ur^nza non co¬ 
perto da immunità p^lamen- 
tare, ordina perquisirsi l'ufficio 
e il domicilio del prof. Erman¬ 
no Do'ssetti, eccetera eccetera" ». 

- •< Feci immediata rimostranza 

— ha precisato il deputato della 
sinistra d.c, — negando la le¬ 
gittimità del provvedimento e 
invitando l'ufficiale di polizia 
giudiziaria che eseguiva l'ordi¬ 
ne ad inserire la mia protesta 
a verbale. Affidai, quindi, al* 
l'aw. Giandomenico Pisapia, lo 
incarico di presentare un moti¬ 
vato esposto al Procuratore Ge¬ 
nerale jiresso la Corte d’Appel¬ 
lo di Bologna, sia per denun¬ 
ciare rUlegittimità del provve¬ 
dimento. sia per ristabilire, ad 
ogni effetto, la verità dei fatti ». 

Concludendo l’on. Dossetti ha 
detto: -E', per me, dei tutto 
inspìegabile che nel comunicato 
dell'Associazione dei magistrati 
si dica che i provvedimenti 
istruttori adottati dalla Procu¬ 
ra della Repubblica di Reggio 
Emilia furono determinati dal¬ 
l’urgente necessità di accertare 
se "ai danni del Capo dello 
Stato e della magistratura tutta 
fossero stati perpetrati gniyissi- 
mi fatU di vilipoaiio" ». ^ 
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dibattito sulla assistenza sanitaria 


Pro^ttìve uiiìtarjé pér il 
f liniìdnanienlb dell' I SS EM 
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Burrasca 
alla Sofis: 

‘ 'Ai ' r I ) ' i ' ; z.'® • .*■ 

dimissionari 
due membri 
del Gòhsigliò 


^impostazione per la formazione de¬ 
gli organi dirigenti - La posizione dei 
: i vari gruppi politici : 


situazione OS 




Frulli 


Dalla nostra redazione 

: < i' PALERMO. ■ 20. ' 

- Burrasca alla SOFIS, ■ la 
Società finanziarìa siciliana 
a prevalente partecipazione 
azionaria ^ della Regione. 
Proprio '■ mentre l’attività 
della società era sottoposta 
alle indagini di una apposi¬ 
ta ' sottocommissione della 
Giunta di bilancio dell’As¬ 
semblea regionale ‘ — ' inda¬ 
gine dècisa su sollecitazione 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista — ; due rappresen¬ 
tanti — e proprio i più au¬ 
torevoli — del capitale pri¬ 
vato hanno presentato le di¬ 
missioni dal ' Consiglio di 
amministrazione, senza - che 
siano stati resi noti i motivi 
ufficiali del clamoroso gesto. 

■ . I dimissionari sono il dot¬ 
tor ‘ Geisser, • rappresentante 
del gruppo monopolista del- 
ritalcementi (che è anche 
componente ■ del ■ Comitato 
esecutivo della SOFIS), e il 
dottor De Regibus, rappre¬ 
sentante della FIA'T. 


. ‘ • Secondo < L’Ora >, che ri- 
%'ela stasera . le ‘ dimissioni 
dei due, il capitale • privato, 
ritirando la propria rappre¬ 
sentanza dal . Consiglio di 
amministrazione, intendereb¬ 
be far esplodere clamorosa¬ 
mente gli elementi di crisi 
emersi ' nell’attività , • della 
< Finanziaria >. * * 

- La SOFIS, negli ^ ultimi 

mesi, è stata al centro, come 
si ■ ricorderà, di un ampio 
dibattito politico in seguito 
alla decisione dei suoi diri¬ 
genti > di ’= accogliere ; la ri¬ 
chiesta . del governo . regio¬ 
nale di siglare un accordo 
con la Montecatini in . ba¬ 
se al quale il monopolio prir 
vato avrebbe ottenuto ric¬ 
chi fìnanziàmenti a fondo 
perduto ' 

- ■ L’accordo è stato tempesti¬ 
vamente bloccato in seguito 
alla denuncia del PCI alla 
Assemblea, provocando il 
fermo della scandalosa ope¬ 


razione. 


g. f. p. 
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Dal nostro corrispondente 

— PERUGIA, 20. 

I democristiani di Perugia 
sono stati protagonisti ieri 
sera ,al Consiglio comunale, 
di un gesto che si qualifica 
da solo. - 

II gruppo consiliare d.c. ha 
dichiarato la sua astensione 
dal voto in merito alla rati¬ 
fica dellq delibera attraversò 


Perugia: riunione 
della consulta 
italiana della pace 

■ ^ PERUGIA. 20. 

Domani, si svolge a Perugia 
la riunione del Comitato cen¬ 
trale della consulta italiana 
della pace. All’o.d.g. dei la¬ 
vori sono problemi organiz¬ 
zativi e il programma di la¬ 
voro della consulta in rela¬ 
zione all’attuale ' situazione 
intemazionale. 


la quale la giunta comunale, 
al pari di tanti altri enti eco¬ 
nomici e amministrativi del¬ 
la nostra città, aveva stabi¬ 
lito la destinazione di 60 mi¬ 
la lire quale suo contributo 
al miglior soggiorno, in Pe¬ 
rugia, delle cento donne del 
Vajont che in questi giorni 
si sono recate a Roma per 
sollecitare il governo per la 
più - rapida • soluzione ^ dei 
drammatici problemi cui an¬ 
cora oggi i sopravvissuti del¬ 
la tremenda sciagura si trb- 
•.’ano davanti, ■ e per nuovi 
indirizzi politici in direzione 
della montagna. • 

Il motivo addotto in soste¬ 
gno di V tale posizione - del 
gruppo d.c. sarebbe nella 
c scoperta » di alcuni cartel¬ 
li che avrebbero urtato la 
sensibilità di qualche suo, 
rappresentante, per la pre-l 
senza in essi di non meglio 
chiarite «speculazioni di 
parte >. Il gruppo d.c. si è 
trovato nel completo . isola¬ 
mento. 

-e. f. 


I Dalla nostra redazione y 

> J. ANCONA, 20 H 
' Ieri sera si è tenuta la riu¬ 
nione "di■ insediamento del 
Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto Studi per lo svd- 
luppo economico delle Mar¬ 
che (ISSEM), recentemente 
costituito. La riunione, " pur 
avendo un carattere prelimi¬ 
nare, ha offerto la possibilità 
di un primo utile scambio di 
idee fra'tutte le forze poli¬ 
tiche rappresentate nel Con¬ 
siglio . di': amministrazione 
stesso. Alla discussione — che 
si è protratta ’ a lungo — 
hanno partecipato quasi lutti 

i presenti. ..' 

• Due temi di fondo sono 
balzati ' in primo piano: il 
primo riguarda ' la esigenza 
di tenere costantemente = in 
rilievo la natura di consorzio 
volontario e unitario — non 
politico — deiriSSEM e per¬ 
tanto la conseguente neces¬ 
sità della ’ presenza in ogni 
suo organo, e, quindi, anche 
nel Comitato di presidenza, 
di tutte le forze' politiche 
(DC. PCI, PSI, PSDI, FRI) 
che hanno contribuito a co¬ 
stituirlo. Evidentemente que¬ 
sta è una condizione essen¬ 
ziale per garantire l’adesione 
unanime di tutte le aipmint- 
strazioni locali della regione 
airiSSEM e parallelamente 
lo sviluppo dell’Istituto e la 
sua vitalità democratica. Su 
questa posizione si sono sal¬ 
damente attestati comunisti 
e socialisti con un atteggia¬ 
mento . possibilista, ma non 
negativo, dei repubblicani. 
Si sonò dichiarati contrari t 
socialdemocratici e, con di¬ 
verse sfumature e giustifica¬ 
zioni, gr^n parte dei demo¬ 
cristiani. ■ ' ■ - - ■ ' •. 

La seconda ^ questione è 
stata incentrata sull’esigenza 
di fare, prima , di arrivare 
alle • elezioni del Presidente, 
un discorso globale su tutti 
gli organi dell’ISSEM < e ’ In 
particolare di trovare un ac¬ 
cordo unanime sul direttore 
e sul Comitato tecnico scien¬ 
tifico. In merito a quest’ulti¬ 
mo organismo si è affermato 
che dovrà essere composto 
da tecnici di alta competenza 
e decisamente impegnati, per 
profondo con\dncimento sul 
terreno della programmazio¬ 
ne economico-democratica. 

II nucleo essenziale - del 
Comitato, si è aggiunto, do¬ 
vrebbe essere costituito dai 
valenti professori . — ■ come 
ad 1 - esempio ' Foà, Orlando. 
Caracciolo, Napoleoni — che 
insegnano nella facoltà an¬ 
conetana di economia e com¬ 
mercio deU’Uniyersità di Ur¬ 
bino. Si è sottolineata, infine, 
la necessità dell’omogeneità 
di puliti di vista e di obietti¬ 
vi ' fra tutti i sette membri 
del Comitato. ;5 ‘ 

Tali posizioni su questa 
seconda questione sono state 
concordemente e decisamen¬ 
te sostenute dai comunisti, 
dai socialisti, dai - repubbli¬ 
cani e dai socialdemocratici. 
I rappresentanti dei quattro 
partiti hanno dichiarato che 


' Accordo 
per il settore 
delle demolizióni 
novali 0 lo Spezia 

f : la spezia, 20 ' 

' £’ stato raggiunto un accordo 
relativo al settore delle ripara¬ 
zioni è . demolizioni navali per 
il quale erano stati stipulati 
alla Spezia due contratti pro¬ 
vinciali di categoria. Le trat¬ 
tative sonò state condotte dal 
sindacato provinciale industriali 
metalmeccanici dell'Unione in¬ 
dustriali e dalle tre : organizza- 
I zioni sindacali. dei lavoratori. 


se non si' raggiungerà un 
preventivo accordo su questo 
punto non. voleranno nean¬ 
che per gli organismi diri¬ 
genti deiriSSEM conside¬ 
rando che l’Istituto avrebbe 
totalmente fallito il suo sco¬ 
po ancor prima di nascere. 

Opinioni contrastanti sono 
state espresse da parte dei 
vari de. Alla fine, -tuttavia 
si è deciso che nella prossi¬ 
ma .seduta dej Consiglio di 
amministrazione (da tenersi 
non -oltre la metà del pros¬ 
simo mese) si dovrà proce¬ 
dere ad una preliminare di¬ 
scussione globale, su tutti gli 
organi dell’ISSEM e che solo 
dopo aver raggiunto raccor¬ 
do su di essi si' procederà 
alla elezióne del Presidente 
e alle altre nomine. . ' 

A questo punto' Tauspiclo 
e l’impegno che i comunisti 
esprimono — come ha detto 
nella ste.ssa riunione il com¬ 
pagno Gàpellohii; segretario 
regioiiale del nostro’ partito, 
nel siio'Intervento conclusi¬ 
vo ‘— è che tutte le forze 
politiche rappresentate nel 
Consiglio — le quali yògUo- 
no portare 'un con'tribiito 'po¬ 
sitivo-è costruttivo-jpér ga¬ 
rantire,' pieno sùccesSo- alla 
attività deiriSSEM' conti¬ 
nuino' ad ’ incontrarsi ’ ancor 
prima 'della prossima riunio¬ 
ne, allo scopo di trovare la 
via di un accordo unanime. 

; ■ Walter Montanari 


nella 

scuola 


Enorme sproporzione nei posti letto fra nord, 
centro e sud — Catanzaro si trova aU’ultimo 
posto ;della gradua,tòria nazionale 


bocciato 
il bilancio l 
della Provincia 

Dàl: boMto corrìipondeiite 

, . y.; : FOGGIA/; 20; v 

Ieri. séra ’ ha avuto ' luogo' alla 
ProvUìclà la Votazione sul bilan¬ 
cio di; previsione 1963 presenta¬ 
ta ' dalia : giunta presieduta ; dal 
d.c. • avv. Gabriele Consiglio. Il 
bilancio % stato bocciato. Hanno 
votato contro il PCI, PSI, PLL 
monarchici e missint A favore 
hanno votato la DC e il PSDI e 
un indipendente. Con l'esito del¬ 
la votazione ia giunta d.c. alla 
Provincia è nuovamente in cri¬ 
si. Nei vari interventi che si 
sono registrati nel corso della 
riunione del Consiglio provin¬ 
ciale, il PCI tramite il suo ca¬ 
pogruppo compagno 'Vania ha 
motivato Topposizione comuni¬ 
sta al programma presentato 
dalla DC.'il Coiisiglio toniefà a 
riunirsi dopò' le fèste natalizie. 

Domenica, intanto, a Lucerà 
alle ore 10 è convocato il Con¬ 
siglio comunale 'Con all’ordine 
del giorno la elezione, dpi in¬ 
daco e della giùntaV Nella ele¬ 
zione del 14 U.S. il Consiglio non 
potè eleggere il sindaco e la 
giunta dato che i d.c. abbando¬ 
narono l'aula. ■ .-. -v- 

Nelle ultime elezioni ammini¬ 
strative del 17 novembre scorso 
il PCI ha ottenuto 6.275 voti au¬ 
mentando in percentuale e in 
cifra assoluta rispetto al 28 apri¬ 
le. La situazione politica nel 
Consiglio comunale di Lucerà è 
la seguente: PCI 15 seggi, DC 
IO. Alleanza socialista 2. PSI 1, 
PLI 1, MSI 1. Emerge chiara 
l'unica - possibilità per dare a 
Lucerà una amministrazione de¬ 
mocratica e popolare con la 
formazione di una giunta social- 
comunista. Il sindaco dovrebbe 
essere il compagno Giuseppe 
Papa e vicensidaco il compagno 
socialista Michele Barbaro. 

Domani a Lucerà avrà luogo 
un convegno di zona dell'atti- 
vo del Partito con fl compagno 
Paletta. Domenica poi. sempre 
con la presenza del compagno 
Pajetta, nel cinema Capito! si 
terrà l’attivo provinciale del 
Partito. , . - 

Roberto Consìglio 


Dal nostro corrispondente 

• ‘ TERNI, 20. • : 

■ Alcune scolaresche clcl- 
‘ la ' scuola media statale ' 
« Leonardo Da Vinci > so¬ 
no state condotte a visir 
t^re una mostra della cor 
siddetta- k Chièsa ^el sileh- 
i 'zio >, ‘allestita nella ' chie- 
, sa di S. Francesco. Vini- 
ziativa è partita da ' Fra 
Teodoro, insegnante di re- 
ligiotté. ' \ ; • 

' La cósa^non è ‘traséufa- 
iòle, .per diverse ragioni ' 
in primo luogo va coiisir, 
derato che la materia ‘« re*. 

; ligione » è facoltativa è nel 
condurre una intera scolò-: 
resca alla. mostra ' non si 
rinviene proprio , nulla di 
' facoUtitivòi Di fatto c’è in- . 
vece dà rilevare una coàr-. 
fazióne della volontà di . rdri 
gozzi' che hanno in ipedià ^ 
dagli.undici ai tredfci anni' 

. Ih- secondo luogo’ la ùi- 
slfa ad' una móstra: dt tqT 
genere, ' che ■ può -riempire- 
d’entusiasmo, parroci di'- pe¬ 
riferia ina che lascia òrmiii 
del ■ tutto • ìndij^erente ~<Ia 
grande massa dèi cittadini' 
— non immèmori _‘del va¬ 
lore di. simili nianifesia- 
zioni propagandistiche (lei 
è'Màstra dell’aldilà'» ' jid' 
fatto \scuola) '— "non può' 
essere ih alcun modo con-' 
siderato come inségnamèn-' 
tà della religione/rientran¬ 
do.chiozamente riel •n.èjjèro:\ 
delle iniziative .politiche^-, 

: in terzo, luogo làscio per-! 
plessi .Àtjfqttòrcheium-fipii< 
paléskrÈtorttitdAmhg^ài^^ 
sentili. 

y , ' Là ' scuòta a Terni- torre : 
il rischio di assùmèrè. una . 
qualificazione poco simpa¬ 
tica di fronte alla opinio¬ 
ne pubblica. Si ricorda, per 
esempio, il precedente di 
un preside di istituto che 
condusse le proprie ' sco¬ 
laresche a rendere « omag¬ 
gio » alla tomba del « da¬ 
ce » nel cimitero di Pre- 
dappio. Anche quell’episo¬ 
dio gabellato come gita 
scolastica! — passò senza 
alcuna reazione ’ da parte 
delle predette autorità . = 

' ^ Comprendiamo : bénis.si-'. 
mo che questi due episodi 
non permettono di gettare 
una luce indiscriminata 
sulla scuola ,di Terni,. Un, 
frate che si attarda su mo-;' 
sire « olirecortina ». ed un 
preside nostalgico sono due 
individui soltanto: ma è ap¬ 
punto la mancanza di rea¬ 
zioni da parte delle autori¬ 
tà che fa nascere ^ il le¬ 
gittimo sospetto che ' nel 
cesto sano sono . tollerati 
perlomeno due frutti gua¬ 
sti come questi, ridicoli e 
disgustosi insieme. 

a. p. 


Convegno a Massa 
: dei pensionati ' ; 

vv.v... ...A j^iy^sSA,' 20. 

' Domenica 22. alle ore 10. nei 
locali del dopolavoro postele¬ 
grafonico, al Palazzo -delle Po¬ 
ste (g.c.) di Massa avrà luogo 
un convegno provinciale dei 
pensionati statali ed Enti localL 
Interverrà - una delegazione 
della serione provinciale PP.TT. 
di Firenze 


Dal nostro corrispondente 

i V CATANZARO, 20. i 
Domenica 22 a Catanzaro 
proseguirà il dibattito sulla 
sitqàiione ospcdaliero-sanita- 
ria.. L’eco, suscitato' dalla pri¬ 
ma, giornata' del ' dibattito è 
stato; riprèso con rilievo dal¬ 
la 'stampa e un quadro 'più 
completo è stato fornito ai 
convenuti della situazione in 
provincia di Catanzaro rap¬ 
portata a quella italiana. ' 
In provincia di Catanzaro 
i posti letto sono uno per 
mille abitanti, mentre in Ita¬ 
lia' quésto indice'sale:a 4,38. 
Rapportando , questi ' indici - a 
quelli di altre regioni e pro¬ 
vince si nota come Catanza¬ 
ro si trovi aH’ultimo posto. 
La Liguria ha 8,2 posti Ietto 
per 1.000 abitanti, il Nord 
Italia nè^hà 6,38, ritalid Cen- 
tralp,4,32, il Sud solo 2,33. 
Qùesto quadrò diviene.'più 
drampiàtico speejé quando si 
pénài .al fabbisógno dei po.sti 
letto su scala nazionale e ter¬ 
ritoriale. In Italia il fabbi¬ 
sógno • di .posti letto è di 85 
mila' ùhitai di cui 5:000! per 
ir Nord,' 10,00 per • il centro 
e ben Ì70.0P(I per.il Bud; * 

' Ed .apcorà: il 44' per cento 
déilà popòlàrione italiana' rer 
sidenteriiel nord l^a il 60 pèr 
cento • dei pósti Ietto; , il 20 
dei posti letto ha il- 18 per 
cento della 'popolazione re¬ 


sidente nel centro, mentre il 
rimanente 20 per cento dei 
posti letto è riservato al Sud 
dove risiede il 38 per cento 
della popolazione italiana. 

: E Catanzaro, che nel ■ Sud 
ricopre un ruolo importante, 
si trova aH’ultimò posto del¬ 
la graduatoria. 

■ I medici esistenti nel sólo 
Ospedale Civile di Catan’/.a- 
ro sono 30, escludendo i tre 
medici di guardia, il Diret¬ 
tore sanitario, ; ecc. Orbene, 
tenendo conto dei 340 posti 
letto, si ha un rapporto me¬ 
dico-ammalati di > 1 per ■ 1.1 
nelle'24 ore che diventa di 
1 a 30 osservando i turni di, 
lavoro. . ' ' • : . - , 

^ Così dicasi per il personale 
ausiliario di assistenza. Vie¬ 
ne male pagato ed è costretto 
a sostenere turni proibitivi. 

Per completare il quadro 
della ' situazione basti dire 
che in Italia esistono 1.325 
ospedali pubblici con 180 mi¬ 
la posti letto così suddivisi: 
nel nord '714 ospedali ^ con 
115.000 posti letto, nel cen¬ 
tro Italia 280 Ospedali con 
37.000 posti letto e nel Sud, 
dove esiste il 38 per cento 
della popolazione, appena 335 
ospedali con 28.000 posti let¬ 
to, cioè pari al 2 per mille 
considerando anche le clini¬ 
che private. E Catanzaro, sta 
ancora al di sotto di questi 
indici. V : ^ 


' La situazione appare anco¬ 
ra di più grave specie quan¬ 
do si pensi che l’Organizza¬ 
zione Mondiale della Sanità 
considera buono il livello del 
10 per mille, e prudenziale 
quello del 6 per mille.- Con¬ 
siderando queste indicazioni, 
ih' Calabria .mancano aU’in* 
circa 3.000 posti letto. 

Una situazione drammati¬ 
ca è quindi uscita dalla pri¬ 
ma giornata del Convegno. 
Situazione che sarà chiarita 
e approfondita ’ domenica 
quando, interverranno altri 
medici. 

i Antonio Gìgtiotti 


Pisa: S. Francesco 


i PISA. 20.'* 

' La monumentale chiesa ,di 
San Francesco a Pisa, gioiello 
dell'architettura gotica france¬ 
scana, ricca di notevoli valori 
artistici, è ridotta in ' pessime 
condizioni. Infiltrazioni d’acqua 
piovana si notano ovunque nel¬ 
la grande chiesa e l’umidità ha 
raggiunto, : ■ recando • notevoli 
danni, le cappelle trecentesche 
della crociera, quella di San 
Francesco e la cappella dove è 
sepolto il conte Ugolino Della 
Gherardesca. . i 


del PCI per 
l'applicazione ^ 
della légge 167 

. 'V ' CATANZARO. 20. V 

Il consigliere comunale com-; 
pagno Nicola Bardano ha pre¬ 
sentato una interpellanza al 
sindaco e alla Giunta di Ca¬ 
tanzaro per conoscere i mo¬ 
tivi che hanna indotto la Giun¬ 
ta ‘ a rinunciare a formare il 
piano delle zone da destinare 
alla costruzione ' di' alloggi a 
carattere economico e- popo¬ 
lare. come è obbligatorio per 
il Comune di Catanzaro a nor¬ 
ma della legge 18 aprile 1062, 
n. 167, recante disposizioni per 
favorire racquisizionc di aree 
fabbricabili,. ed a rinviare la 
discussione, del Consiglio co¬ 
munale, mettendo il - Comune 
nelle condizioni di non delibe¬ 
rare con la conseguenza che 
verrà ritardata la acquisizione 
delle aree necessarie per l’edi¬ 
lizia, nel solo ed esclusivo in¬ 
teresse della speculazione edi¬ 
lizia che ha già tanto operato 
nella nostra città in assènza 
di piano regolatore. 

^ ' Lo stesso consigliere ha chie¬ 
sto al sindaco di demandare 
subito ai Consiglio comunale 
l’esame del problema relativo 
all’applicazione della legge 167, 
ponendo tale problema all’or¬ 
dine del giorno del prossimo 
Consiglio comunale. - , 
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